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Bene, avanti COSÌ 


E uò davvero cominciare il conto aila rovescia 
. nella lotta a Cosa Nostra? Poche settimane fa 
chiesi a un prota^nista di primissimo piano 
- : della battaglia antimafia cosa sarebbe succes- 
. mhbmh so se si fosse riusciti ad arrestare Totò Riina: 

- iDa quel giorno - mi rispose - ci vorranno dieci ' 
anni di lavoro duro per sconfiggerla definitivamente». Co-' 
minciamo a contare. E cominciamo oca che i Ros hanno ' 
catturato forse l’uomo più sanguinario della storia di Cosa ^ 
' Nostra. Ma perchè dieci anni? Non si toglie cosi valore al- ’ 
l'impresa di ieri? Assolutamente no. Quella previsione era 
un segno,'fra i tanti negli ultimi tempi, che si stava facendo 
sul séno eche non ci si voleva fermare neppure di fronte al 
successo più eclatsmte. Era ed è anche il segno che lo sra- ^ 
dicamento delle radici della mafia nella società, nella poli- « 
tica, nelTeconomia, nelle istituzioni, è operazione di lunga 

lena. ■ ■ . ■ - . -■ .. .... . ...... 

Il successo delle forze di polizia, e in particolace dei ca¬ 
rabinieri, è eccezionale. Ed e stalo costruito con una strale- : 
già a tutto campo. Sono cadute molte protezioni politiche 
e sta mutando il quadro del potere in Italia. Cosa Nostra, 
con l'omicidio di Lima, ha tentato il lutto per lutto nel ricai- ' 
lo contro un certo mondo politico di governo e ha lanciato, ' 
con gii assassini di Falcone e Borsellino, il massimo di as- ' 
salto militare allo Stalo. Ma ha trovato di fronte a sè una so- 
. cietù civìte, anche a Palermo, che stava dimenticando la 
parola «rassegnazione», e ha dovuto confrontarsi con deci- ' 
stoni dello Stàio, dall'invio deffesetclio in SidHa alia de- 
poitazioDe del bossJn ua'lsola, finalmente di livello ade-. 
guato. Soprattutto non è riuscita a incrinare oltre il livello di 
guardia 11 fronte antimafia. Polemiche tante in questi mesi, ' 
ma Giancarlo Caselli è il nuove procuratore capo di Paler¬ 
mo al posto di Giammanco, il giudice Carnevale è sparilo, 
Andreotli dovrà testimoniare all'Antimafia aiKhe sul suol 
rapporti con Lima, è iniziata un'azione di pulizia in settori ; 
degli apparati forse collusi, i patrimoni dei mafiosi sono se- ' 

' questrat) ormai quasi quotidianamente, i pentiti, tutelati as- ; 
alai .meglio di prima, hanno continuato a collaborare In 
maggior numero. Cosi si è incrinata fino a spezzarsi la dit- 
-talura militare di Totù Riina. 

uando racconteremo i nastri anni tremendi do-. 

. ■ ; ■ vremo tenere a mente questa singolare con- 
V ' traddizione della storia Italiana, Mentre tutto 
r crolla e perdno pezzi di società non solo politl- 
ca vanno in putrefazione, si assiste al nascere, 
non privo esso stesso di contraddizioni, non di V: 
un'altra Italia ma di un nuovo modo di essere di una parte 
dello Stato italiano. Non abbiamo di fronte una repubblica 
delle banane, ma un paese vero che vive una drammaticis- ' 
sima transizione. . t. . • ' 

' Ma dieci anni sono tanti, soprattutto perchè la'mafia non . 
è un'organizzasàone terroristica, e i suoi superstiti, catturati 
o acquattati fra di lioi, non pasMranno i loro giorni a scri¬ 
vere Tneiporiali perchè sono stati un pezzo delta stnittura di 

a uesto 'paese. Come dobbiamo utilizzare questo tempo? : 

on basta affidarsi solo a Giancarlo Caselli, a Gianni ‘De 
Gennaio o al capo dèi Ros.'genecale Subrano. Siamo co- t 
. stretti a vincere davvero. C'è un lavoro che toccherà ancora 
' agli investigatori e agli inquirenti per colpire fino in fondo 
sm Cosa Nostra di Totò Rima sia ciò che forse nascerà do¬ 
po di lui. Ma c’è un lavoro più profondo che spetterà alle 
> istituzioni, alle foize politiche, aila società civUe: fondare 
un nuovo stato che non abbia .in nessuna sua patte un de- ; 
bito-con le organizzazioni criminali. Ora che di Riina ab- - 
blamo visto la faccia gonfia e invecchiata, mentre ricordla- ' 

’ mo con dolore le sue vittime che hanno contribuito alla 
sua perdizione e alla nostra salvezza, dobbiamo essere - 
sempre più IntransigenU nel chiedere di voltare pagina. 
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n rsQs s impegna a far volare # ispettori Onu, ma non garantisce la loro sicurezza 
La Casa Bianca: «Condizioni inaccettabili». Anche le Nazioni Unite respingono la proposta 

Nuovo ultimatum di Bush a Saddam 


Hanno preso il boss dei boss, il dittatore di Cosa 
Nostra. Totò Riina. superlatitante, è stato birxcato 
dai carabinieri a Palermo. Era in auto insieme con 
un altro uomo. Non era scortato e non aveva ar- i 
mi. La notizia è stata comunicata direttamente ài 
cape) dello Stato. Generale soddisfazione per gli ; 
uomini dei Ros che hanno compiuto l'operazio- - 
ne. Il capo della polizia: «Riina, pentiti». ' 

DAL NOSTRO INVIATO' ' . 




QU6U0 bt QU»lA 
B‘STATO 
ARìiesro-tArtPo 


■■ PALERMO. ' Viaggiava ’a 
bordo dì una Citroen, non 
aveva armi nè scorta. Non ha 
opposto resistenza. Cosi To¬ 
tò Riina, il capo indiscusso dì 
Cosa Nostra, è finito nella 
trappola dei carabinieri a Pa¬ 
lermo. Prima ha consegnato 
un documento falso, poi, ap¬ 
pena arrivalo in caserma, ha 
confessato: «Sono io Totò Rii¬ 
na». Erano le 8,30 del matti¬ 
no. Prxthi secondi dopo la 
notizia, è stata comunicata 
direttamente al capo dello 
Stato. Scalfaro ha rriiiamato il 
consiglio dei ministri e ha av¬ 
vertilo il governo. 


»s‘'"Ad arrestare il dittatore 
1 'I della mafia sono stati una de- 

> Cina di carabinieri del «Re- 

- r- parto ofierativo speciale». Da 
ì tempo erano sulle tracce del 
t ?' superlatìtante. Ieri è stalo de- 

- !f ciso ’ l'intervento, - d'iventato 

> j: «ormai indilazionabile». Il mi- 

- & nistro ‘ Nicola MaiKino - ha 
>':/espresso srxldisfazione per 

- ' l'operazione condotta dai 

- '•>: carabinieri e ha sottolineato 
1 l'importanza del ruolo svolto 
I i', dai pentiti. «Hanno sgretolato 

> ' un fronte», ha detto. Ora ci 
I » sono forti timori per una rab- 
■ biosa reazione di Cosa No- 

stra. ‘ ~ -- 
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Un uomo'd’onore, arrestato in Remonte, avrebbe guidato i carabinieri 

«Totò a nasconde a Palèrmo...» 
Un nuovo pentito incastra il boss 




Così i corléonesi 
divennero i padroni 


NICOLA TRANFAGLIA A PAGINA 2 • 


La carriera di un capo 
chiamato « La jena » 
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VINCENZO VASILE A PAGINA 4 ^ 


Violante: «E ora i 
guai a fermarsi» ; 

nucc!oc!^nte*apmi^ 7 


GIANNI aPRIANI 


■N ROMA È stato l'ultimo 
pentito di Cosa Nostra a tra¬ 
dire Totò Rìina. Di lui si sa 
. ancora molto prxo: legato al 
boss di Corleone, il suo no¬ 
me di battesimo è Baldassar¬ 
re ed aveva avuto contra.sti 
' personali con la famiglia ma¬ 
liosa di San Giuseppe a lato. 
Arrestato in Piemonte per vi¬ 
cende non direttamente coi- ' 
legate alla mafia, solamente 
da una settimana aveva mo¬ 
strato la sua disponibilità a 
collaborare con la giustizia 
ed aveva contattato i carabi¬ 
nieri. Poi, quattro giorni fa, li 
trasferimento segreto a Paler¬ 
mo, dove Baldassarre è stato 
ascoltato dai giudici. Ha for¬ 
nito notizie pi;»iosissime 
sulle abitudini di Riìna. Forse 


ha indicato quale fosse il suo 
covo, oppure quali erano i 
suoi percorsi abituali. Nes¬ 
sun blitz casuale come si so-. 
stiene nelb versione uffìcJale 
, della cattura, dunque, ma ' 

. un'operazione lampo, porta- 
' la a termine in poco più di 

■ sette giorni per evitare che 

- un'ennesima fuga di notìzie - 
‘ avesse potuto mettere sul 
, preavviso il capo della cupo- 

■ la. Baldassarre, che è un uo- / 
mo d’onore di Cosa Nostra, è / 

' in grado di rivelare numerosi 
retroscena sulle connivenze ! 
tra mafia a istituzioni. Fino al 
giorno della sua cattura, an- ' 
che lui godeva di discrete ‘ 

' protezioni che gli consenti- ' 
vcino di portare avanti le sua 
' attìrità maliose. :■ 




Richiesta di rinvio a indizio per il fratello deirimprenditore 

«Processate Pàolo Berlusconi» 
Tre anesti eccellenti all’Enel 


Lunedi 18 gennaio 
su l'Unità una pagina speciale 

i Interviste m più : - 

' autorevoli filosofi 
del nos&otempo 
daU'Eneiclopedia 
Muttìmedùde 
dette Scienze ' 

Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaboraàone 
conlaRAI 
Dipartiinenlo scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e llstitulo della Enciclopedia Italiana 


A 48 ore dal primo attacco, Bush lancia un nuovo ul¬ 
timatum a ^ddam; tre ore per aprire ai voli degli 
ispettori Onu in arrivo. «Vengano pure ma non pos¬ 
siamo garantirne la sicurezza», la risposta delfam- 
basciatore di Baghdad all'Onu, giudicata «chiara¬ 
mente inaccettabile», dalla Ca^ Bianca. Avevano 
già deciso che un nuovo blitz era necessario per ter¬ 
minare il «lavoro» finito solo in parte mercoledì? ,v;;. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ': : • . , • 

. SIIGMUNDOINZBBIG . 


■i WASHINGTON. L'imme¬ 
diato, secco ultimatum di tre 
ore appena a Saddam Hus¬ 
sein Bush aveva voluto lan¬ 
ciarlo in persona, a nome 
stavolta anche dell'Onu. 
«Saddam dia - immediata¬ 
mente accesso ai voli delie 
Nazioni unite per le ispezio¬ 
ni. Se non io fa entro le 4 del 
pomenggio ora americana 
(22 ora italiana, mezzanotte 


( ora di Baghdad di ieri) l'Irak 
.. verrà considerato in flagrante 
; violazione», aveva dichiarato 
. li presidente • americano 
mentre si apprestava a salire 
sull’elicottero che l'avrebbe 
' portato dalia.Casa Bianca a 
. Camp David. . ■ 

Poco dopo, l'ambasciato¬ 
re iracheno all'Onu ha fatto 
sapere che Baghdad autoriz- 
' zava I voli, ma non era in gra- 


' dò di garantirne la sicurezza 
visto le ostilità in corso. «Ri- 
sposta chiaramenie inaccei- 
. tabile» l'ha definita un «senior 
officiat» del Dipartimento di 
Stato, menile un altro chiari¬ 
va che stavano aiKora con- 
sultandosi ccm l'Onu e con i 
' paitners deila coalizione, in 
. patticolare Francia e Gran 
Bretagna, prima di decidere 
se scatenare o meno una 
nuova rappresaglia militare. 
Già prima che fosse resa 
pubblica la risposta irachena 
dalla Casa Bianca avevano 
fatto sapere che la richiesla a 
Baghdad non era solo l'aulo- 
: nzzazione al sorvolo ma an¬ 
che una garanzia di protezio- 
- ne per i velivoli Onu e avverti¬ 
to che «non sarebbe stato 
possibile determinare se ab¬ 
biano adempiuto o meno 
' per qualche tempo dopo la 
scadenza dell'ultimatum». - 


PRIVATIZZÀZiOlUt 



Agevolaaoni fiscali 
per le azìom di società 
quotate in Borsa 


RENZO STEFANELLI A PAGINA 15 


M ,'àlLANO. Si arricchisce il 
capitolo «energetico» di Tan¬ 
gentopoli. Tre arresti per maz- ‘ 
zettesui lavori della centrale di '' 
Fiumesanto, in provincia di ' 
Sassari. Manette anche per un 
amministratore del . gruppo 
Abb per stecche su opere ese- 
guite a Milano. Chiesto il rinvio " 
a giudizio per Paolo Berlu-sco- : 
ni, accusato di aver dato soldi , • 
per ottenere la concessione di ' 
discariche di rifiuti. ■ • 
Pierfranco 'Paletti, 50 anni, t 
repubblicano, era da luglio 
presidente della Sea, la Socie¬ 
tà degli esercizi aeroportuali di 
Milano. Faletti è stato messo al ' 
vertice delia disgraziata socie- = 
tà milanese dal sindaco Piero ' 
Borghini in nome dell'opera- , 
zione «pulizia». Ora Paletti è in 
carcere accusalo di concussio¬ 
ne. In qualità di ex consigliere : 
dell'Enel avrebbe preteso ed ' 


ottenuto dai fratelli Pisante sol¬ 
di per i lavori della ce,Ttrale di 
Fiumesanto. in Sardegna. Con 
lo stesso capo d'imputazione - 
sono finiti in manette ii pidies- 
■ sino Giovanni Battista &rzoli ! 

ex consigliere dell'Enel, e per 
' anni responsabile del settore 
energetico del Pei, e Bartolo¬ 
meo Di Toma, imprenditore vi¬ 
cino a Silvano tanni. , 

Intanto da uno dei rami col- . 
laterali dell'inchiesta «Mani Pu¬ 
lite» scaturisce il nome di Ber¬ 
lusconi. Non sua emittenza. ; 
ma il più giovane fratello Pao¬ 
lo. I giudici tianno chiesto il '. 
: rinvio a giudizio per lui e altre ■ 
34 persone. Berlusconi junior ; 
si difende parlando di contri- ' 
buti elettorali l^ittimi, ma Di 
Pietro e colleghi sono di diver¬ 
so parere. Tra le persone coin¬ 
volte anche l'ex De ed ex mo¬ 
ralizzatore. il conte Carlo Radi¬ 
ce Fossati. 


ri j 'T -ù ' r ' r 'i 
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Inte rvisrf‘.^CoTTiment,i 

Nel 75 con 14 killer pronti a tutto 0 uomini di Liggio 
iniziano Tassalto alla vecchia organizzazione maliosa ^ 

I rapporti con il capo dell'Ahonima sequestri calabrese 


Sabato 
] 6 gennaio i993 


La leéée feroce dei corleonesi 


■1 L'arresto di Salvatore 
Riina, il capo dei corleone¬ 
si, il arappresenUette» della 
commissione regionale di 
Cosa - Nostra (secondo 
quanto ha detto, dopo mol¬ 
ti altri, il pentito Leonardo 
Messina ai giudici e eUla 
commissione parlamentare 
Antimafia qualche settima¬ 
na fa), è un fatto di cui non 
bisogna sottovalutare l'im¬ 
portanza. 

Ha certo ragione il mini¬ 
stro dell'Interno Mancino a. 
ricoidare che la mafia non' 
è stata ancora sconfitta e 
l'on. ^ala a prevedere la 
possibilità di un mutamen¬ 
to degli equilibri interni a 
' Cosa Nostra o anche di rea¬ 
zioni sanguinose alla cattu¬ 
ra del «apo dei capi». Ma 
basta ricordare che Riina è 
stato intercettato, al termi¬ 
ne di una serie di apposta- 
' menti e inseguimenti, intor¬ 
no a Palermo per trarre ima 
prima : conclusione: per 
giungere alile sue spalle, i 
Kos devono aver fniito di 
qualche forma di collabo- 
razione della città e qual¬ 
che «protezione» importan¬ 
te, di cui il boss finora aveva 
goduto, deve essere cadu- 
,ta. ■: ■ .? 

' " L'uno e l’altro elemento 
sono nuovi nella storia an¬ 
che recente della mafia si¬ 
ciliana e inducono a qual¬ 
che speranza maggiore per 
la lotta alla mafia che ha già 
' fatto tante vittime tra i magi¬ 


strati, i poliziotti, i cittadini e 
che finalmente registra vit¬ 
torie significative. E non c’è 
dubbio che,. ancora una I 
: volta, debba essere sottoli- 
. neata l'importanza - dei 
" provvedimenti presi di re- 
s cente a favore dei collabo- 
I latori della giustizia che , 
hanno fornito agli investi- 
; gatori elementi decisivi per : 
andare avanti nella batta¬ 
glia contro la centrale di 
Cosa Nostra, da tempo in ' 
mano ai feroci boss della 
famiglia corleonese. ■ 


Vent’anni' 
di latitanza f 
a Palermo r 


‘L'i. 

> Ma chi è veramente Sai- 
> vatore Riina? Gli elementi 'f 
,5; che le agenzie hanno diifu- u; 
. so subito dopo la sua cattu- : - 

- ra danno già alcuni eie- 
; menti in grado di far com- 
' prendere il peso del boss 

all'intemo di Cosa Nostra: 

: condannato all'ergastolo, 

: ■ Riina (che ha 63 armi) era v 

- latiUmle da due decenni e, ' 

' con ogni probabilità, ha tra-. 

scorso tutto questo tempo " 
tra Palermo e le altre sedi di ; 
■: famìglie maliose (ce ne so- ;• 
’• no - secondo le rivelazioni • 


di Messina e di altri pentiti - 
ormai in Lombardia, in Pie¬ 
monte è nel Veneto, oltre 
che in tutte le regioni meri¬ 
dionali) dando ordini, fa¬ 
cendo affari cospicui, com¬ 
missionando omicidi e stra¬ 
gi come quelle che hanno 
ucciso l’estate scorsa i giu¬ 
dici Falcone, Borsellino e i 
loro agenti di scorta.. ■ ■ .,• •• 
Nessuno disponeva " di 
una sua fotografia recente 
e, se questo non lo ha sot¬ 
tratto alla cattura, dà un'i¬ 
dea precisa della cortina di 
segretezza che lo ha circon¬ 
dato in tutti questi anni. • >' 
La vita di Riina si intrec¬ 
cia strettamente negli ultimi 
trent'anni con la storia an¬ 
cora lacunosa ma nelle sue 
grandi linee ' ormai, nota, 
grazie a testimonianze co¬ 
me quelle di Buscetta, di 
Calderone, di Contorno, di 
Mannoia e di Messina, di 
Cosa Nostra. ■. •• 

; ■ Di Rìina è stato il catane- ' 
se Antonino Calderone a 
tracciare nella sua confes¬ 
sione un ritratto sintcdco 
ma eissai penetrante: <1 capi 
dei corleonesi erano igno¬ 
rantissimi. Ma erano furbi' 
diabolici. Astuti e feroci, 
una combinazione rara in 
Cosa Nostra. Totò Riina era 
di una ignoranza incredibi¬ 
le. ma aveva intuito, era in¬ 
telligente, molto difficile da 
capire e' da incastrare. Ed 
era nello stesso tempo ani- 


NICOLA TRAMFAOUA 

malesto. La sua filosofia era 
£ che se qualcuno ha del ma- 
le a un dito, è meglio ta- 
- gliargli il braccio che cosi si 
V sta più sicuri». - , ’ v 


Una carriera 
i di astuzia ' 
e ferocia v 


‘,£ IjC imprese criminali di 
cui Riìna è stato protagoni- 
: sta confermano in pieno il 
ritratto agghiacciante che 
traccia Calderone. A lungo 
luogotenente di Luciano 
..f Leggio detto Liggio, l'uomo 
che sconfìsse, . facendone 
uccidere decine di espo- 
’iJ nenti, le famìglie dei Bonta- 
;de, degli Inzerillo, dei Bada- 
lamenti, che avevano domi- 
nato fino.agli anni Settanta, 
' . infiltrando uomini fedeli a 
' . sé in tutte le famiglie di Co- 
V sa Nostra, garantendosi l'al¬ 
leanza subalterna dei Grc- 
^,co, ha mostrato de^lì inìzi 
della sua carriera di mafio- 
, so astuzia, ferocia c assolu- 
. to sprezzo di tutte le regole 
' ' proprie della mafia tradi¬ 
zionale. 

■ ’ I corleonesi, come han- 


- no spiegato Buscetta e gli , 
altri più importanti collabo- 

f ratori della giustizia, hanno ; 

- sconvolto una regola fon--,, 
damcntale di Cosa Nostra r ; 
che era quella per la quale ;■ 
nessuno promuoveva, ■ al- 
l'interno delle altre famiglie ■ 
maliose, il tradimento di ■ 
qualcuno dei suoi membri J 
in modo di poterle meglio 
distruggere. Inoltre heinno 
eliminato senza pietà deci- 
ne di mafiosi che potevano ‘'■ 

■'ostacolare il loro piano di - 
: dominio assoluto dell'orga¬ 
nizzazione. ' 

• Già nel '75, quando nes-. : 
. 'suno sospettava dcH'ascesa "f 
ormai imminente di Lucia- . 
“ no Liggio e dei suoi luogo- , 
£ tenenti, Totò Riina e Bino j 
;v Provenzano, i corleonesi di- 
sponevano di quattordici i.r 
delinquenti disposti a qua- £ 
lunque assassinio c sparsi ' 

;■ nelle maggiori città italiane, 
di infìltrati in tutte le fami- 
glie di Cosa Nostra, di vere ?*’• 
, ^ e proprie roccaforti fedeli in k. 
tutta l'isola. 

■ È noto, ad esempio, che- i 
: : Rìina aveva compiuto più dì > 
? un sequestro ■ (Vassallo, .£ 
£■ Caissìna) malgrado i vertici ' ■ 
j, di Cosa Nostra avessero de- , 

: ciso dì non compierne in . 
■' Sicilia per evitare la preve- ’£ 
dìbile reazione dì polizia e 
; carabinieri - che avrebbe 
: danneggiato i traffici di stu- - - 
. pefaccnti che si svolgevano 
’■ nell'isola. ;. - . • . ■/ 


STOniA 


Non .solo; in qu 2 uito im¬ 
parentato con il capx> del¬ 
l’Anonima sequestri in Ca¬ 
labria, Nicola Tripodo, Rìi¬ 
na e lo stesso Liggio aveva¬ 
no partecipato, a quanto 
pare, al ^uestro e ai pro¬ 
venti derivati dal rapimento 
del miliardario amerietmo 
PaulGetty. 


La strategia;^* 
terrorista ; £ * * 
contro i politici 


■' Ma soprattutto Riina, sul¬ 
le orme di Liggio e di una 
strategia inaugurata - dai 
corleonesi alla fine degli 
anni Sessanta è, con ogni 
probabilità, il boss che ha 
attuato negli ultimi quindici 
anni, con maggior determi¬ 
natezza c continuità, una 
strategia . terroristica nei 
confronti, oltre che dei ma¬ 
gistrati (^ Costa a Terra¬ 
nova a Falcone e Borselli¬ 
no), di quei piolitìcì e rap; 
presentanti delle istituzioni 
che davano .fastidio a Cosa 
Nostra o perché la combat¬ 
tevano (è il caso di Pier 
Santi Mattarella, dì Pio La 
Torre, del generale-prefetto 
Carlo-Alberto Dalla Chiesa) 
o perché non servivano più 


(come Ignazio Salvo o Sal- 
; voUma). ■ 

. E lo ha fatto grazie a ri- .. 
; • sorse economiche eccezio-. ' 
naii e a protezioni politiche : 

: di prima grandezza e coin- ; 
f plìcità - di Mappresentanti 
della classe dirigente sicì- 
liana e nazionale. Una volta . 

’ cUTCstato definitivamente -, 

: Liggio, Riina è salito ai vertì- - 
ci di Cosa Nostra, prima, a 
quanto pare, insieme con / 

' Provenzano, poi - secondo 
numerose testimonianze - ' 
da solo giacché quest'ultì- - 
mo non sarebbe più in vita, 
eliminato in una lotta spie¬ 
tata per il primato assoluto 
' neH'orgcuiìzzazìone. x 
Ed ora, dopo l’anesto di ' 
Riina, che cosa succederà? 

,v| Tommaso BuscetUu interro- 
Igato 'dalla, commissione ■' 
• Antimafia il 16 novembre x 
V scorso, i ha avanzato una ’. j 
previsione che mi sembra. 

£ almeno in parte, attendibi- '■ 
£ le; «£ possibile solo uria co- 
.'^sa: distruggendo Riìna, ci 
•i saranno le guerre di mafia ' 
veramente, dove la métTia si -- 
autoannuUerà. Riina lasce- 
' rà come eredità tanti ranco- 
•i;, ri nei gruppi mafiosi che sì - - 
"'-ammazzeranno come ba- 
> stardì in un prossimo futu- - 
X ro». C’è da sper^ che Bu- > 
scetta abbia ragione. O me- 
' glio ancora che lo Stato sia 
' in grado dì avere più facii- . 
mente ragione di mafiosi 
occupati a farsi la guerra tra 
■ loro. . ; ' . 


- M ROMA. ' Alla fine h^i^o 
: preso an^e. ,TotO Riltia. Suà 

l'ultimo ad'incarriàie'la figura ■ 

: del «boss dei boss», della «pii- • 
. mularossa» feroce e imprendi- ■ 
bile che si beffa dèlia polizia e - 
dei carabinièri, dei magistrati e ‘ ; 
dello Stato? C'è da auguiaise- ! ; 
. lo. La malia è ormai una Indu- 

- stria che opera in tutto il mon- 

, do, con fatturali pari a quello ' ' 

' di uno Stato di media grandez- ’f- 
: za e traffica in grande stile con - 
droga, armi, riciclaggio di de- ' 
naro sporco che, dopo, viene 
; investito nelle banche di mez- ' 
zo mondo o in imprese e so- •. 
cietà «pulite» e «normali».- Per . 
forquesto, oggi; sono necessa- /. 

• Kirapporti e legami organici e 
strutturali con il mondo politi- £ 
co e imprenditoriale, capacità 
di movimento in ogni angolo '' 
del mondo, profonda cono- 
scenza delle leggi di mercato, f 
proprietà di linguaggio, cono- ' 

. scenza delle lingue e delle leg- 
gl a livello intemazionale. La 
mafia «moderna» si è già attrez- 
zata in questo senso e mille ' 
fatti lo provano. C’è dunque - 
sempre meno bisogno di un 
càpo assoluto e indiscusso, fi- ‘ 
gura ormai desueta, e sempre ' 
■ più di «commissioni», cupole» v 
o equipe di finanzieri e di 
esperti in ogni genere di ma¬ 
novra finanziaria. Ci vogliono, • 
dunque, uomini «adeguati» e ■- 
persino «addetti alle pubbliche . 


relazioni pubbliche. Poi, c'è 
l'esercito dei «picciotti» e dei 
Wller chè,' per-poche lite, am¬ 
mazzano , minacciano o ri¬ 
scuotono tangenti. Per i «delitti 
ecellenti» o le stragi ci sono, in- 
: fine, gli «esperti», i «tecnici» e i. 

- «prolessionisti» anche a livello ' 
intemazionale. Il «boss dei 

’ boss», ormai, può essere persi¬ 
no di ingombro. Riina, dun- 
■ que, potrebbe essere dawero 

- l'ultimo della lunga serie che 
ha sparso sangue e dolore in 

- tutta la Sicilia.^prio come in 
’ America. Sulla figura del pa¬ 
drino» , del «capo dei capi», o 
del «papa», sono stati girati una 
lunga serie di film e scritti deci- 

- ne di volumi, oltre che monta- 
gne di carte processuali. Riina, 
con la lunga latitanza, è rima- 

, sto nell'ombra e di lui si sanno 
soltanto le cose che hanno 
raccontato i prentiti. Qualcuno 
di loro lo ha imrsino definito «o 
. Dio o il diavolo». E dunque un 
personaggio tutto da capite, 

' da interpretare, da «esplorare». 
Ma chi erano e come erano gli 

- altri grandi boss che lo harmo 
preceduto ? È una storia lunga - 
e complessa. Senza andate 
troppo lontano, basta ripercor¬ 
rere la storia sanguinosa della 

; mafia nel dopoguerra. Incon¬ 
triamo subito figure ormai miti- 
'che del male e deirantistato. 
Figure che si sono distinte per 
omicidi c massacri e che han- 


Dal separatismo alla guerra contro i «rossi» 
Ascesa e disfatta dei Iboss di Cosa Nostra 


WLADIMIRO SETTIMELU 








Genco Russo 


no combattuto, a raffiche di 
mitra e con delitti infami, ogni 
cambiamento in Sicilia. Biso¬ 
gna risalire allo sbarco degli 
americani in Sicilia, nel corso 
della Seconda guerra mondia¬ 
le. Sono storie notissime. Risal- 
. gono al 1943, i pnmi accordi 


Luciano Liggio 


■ stretti trai servizi segreti ameri- - 
cani e gii uomini di Cosa no¬ 
stra che operano negli Usa. 
Tra loro, i più noti, sono Frank 
Costello e Lucky Luciano, il 

■ tramite con le «famiglie» sicilia¬ 
ne è rappresentato da «don» 
Vito Genovese, un boss nen-. 


Calogero VizzinI 


trato in Italia perchè accusato 
di omicidio. È la mafia, dun¬ 
que, che apre le porte della Si¬ 
cilia agli alleali. I primi (luttuo¬ 
si comaui vengono presi con 
«don» Calogero Vizzini. Quan¬ 
do gli americani sbarcano, la 
ncompensa: Calogero Vizzini, 


Michele Greco 


^ boss riconosciuto e acclamato 
Mn mezza Sicilia, viene nomi- 
. nato sindaco di Villalba, nel 
cuore dell’Isola. A Mussomeli 
. viene piazzalo, in Comune, ■ 
Giuseppe Genco Russo. Vizzi- 
ni stnnge stietti.<>simi rapporti 
con Charles Polelti, governato- ■ 


Gaetano Badalamenti 


re americano dell'Isola. E lo 
stesso ufficiale al quale si rivol¬ 
geranno i massoni per navere 
la propria sede a Roma. Nasce 
' poi il movimento separatista 
per far diventare la Sicilia la 
quarantanovesima stella del 
glande impero americano E 
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CcrtHIcilo 

■.1929 del 13/12/1991 


Professor De Martìrio, grazie per quel 25 



H Mentre noi spettatori 
impravidi della Tv ci diva¬ 
ghiamo (però, a volte, che 
fatica!),' dietro il teicscher- : 
mo, a monte, come direbbe 
un allievo di Oreste Scalzo- > 
ne e Toni Negri (i maestri 
definiti «cattivi» quando si sa¬ 
rebbe potuto-viste anche le , 
ultime loro dichiarazioni sui 
naziskin e giornalisti da spa- : 
rare - qualificarli più perti¬ 
nentemente <retìni»), c’è ■ 
un'iradiddio . di iniziative 
condizionanti e minacciose. . 

Telemontecarlo si ristrut- 
: tura tagliando un po' di piosti < 
• e di stipiendi: traballa il terzo 
polo? Speriamo proprio di ; 
no. Raitre è nel mirino della 
De di Martinazzoli, il segre¬ 
tario dalle mani pulite e dal¬ 
la faccia onesta quanto mai 
sfiorata dal • Topexan. Se¬ 
condo le intenzioni di piaz¬ 
za del Gesù, la terza rete an¬ 
drebbe ridimensionata, ri¬ 


dotta a servizio regional-cul- 
. turale forse dialettale. Come 
dire «fermiamo il nuovo che 
avanza»: Raitre è stata la 
protagonista di questi altri¬ 
menti sbiaditi anni catodici, 

■ le sue iniziative (che certa¬ 
mente a volte SI possono 
non condividere) hanno 
movimentato l'etemo pre¬ 
sente delle reti dinosauro 
pubbliche e private. Una ui- 
dnanza politica attribuita i 
non so quanto pertinente-, 
mente annullerebbe quella : 
vicinanza alla Cultura - mi si 
perdoni l'espressione - e al- 
i’informazione intelligente e 
innovativa? •• .,v. 

L’altra sera, p>er dime una, - 
proprio sul 3 ho seguito il 
; Telegiornale Zero di Chiam- 
bretti (se scattasse la minac¬ 
ciosa riforma de verrebbe ta¬ 
gliato o trasmesso solo per 


ENRICO VAIME 

la Val d’Aosta?). Si parlava 
di un palazzo napoletano c 
di un suo inquilino. Il palaz¬ 
zo denunciava degli acciac¬ 
chi, l'inquilino no: era il se¬ 
natore Francesco De Marti¬ 
no, padre coscritto del so¬ 
cialismo Italiano, quello dì 
una volta. Chiambrettì pro¬ 
vocava l’anziano polìtico, 
cercava di fargli dire cose 
che De Martino peraltro ha 
detto senza alcuna paura 
(«Amato che socialista è? 
Anomalo?» chiedeva Piero. 
«Purtroppo», ■ rispondeva il 
senatore, «nel socialismo eu¬ 
ropeo come luì ce ne sono 
molti». Alèl). • V 

All’università il professor 
De Martino mi dette un mo¬ 
scio ventìcinque proprio nel¬ 
la materia che preferivo. Sto¬ 
ria del Diritto Romano. Ci • 
trovammo - in disaccordo 
(detto cosi può solo far ride¬ 


re) sui moli di Spartaco: $o- 
' stenni - adesso so professo- . 
;re che aveva ragione lei - 
che Spartaco aveva sbaglia- ■ 
to tutto, s’era mostrato pn- • 
ma sconsiderato, poi pavido ■/ 
c via di questo passo. De V 
Martino disse che la Storia • ■ 
-non va letta con gli occhi e . 
:la logica dell'oMi. Nel Tg ■■ 
Zero me ne ha dato un’altra ' 
prova, il professore. Lui che • 
è nella storia del socialismo ■ 
: (e non solo in quella), guar- - 
da l'oggi senza presunzioni 
: c sullo ieri mantiene una lu¬ 
cidità antirctorica esempla- ( 
re. Vive nel palazzo napole- 
tano, in affitto. «Come mai < . 
lei è cosi povero?» gli ha : 
.chiesto ■ all'incirca -Chiam- 
bretti. «Se avessi voluto arric- ■" 
chire» ha risposto il senatore 
De Martino «avrei fatto un al¬ 
tro mestiere». . . ,■; 


Chissà a qucli’ora di mar¬ 
tedì 13 davanti al telescher¬ 
mo se c’erano certi iscritti 
(uso questo termine profes¬ 
sore: non mi viene di chia- ' 
marli «compagni» e meno - 
che mai suoi <olleghì») al • 
suo partito. Col quale, lo ca¬ 
piamo, non ha contatti, di¬ 
ce. Chissà dov’era a quell'o-. 
ra la gente che apparente- ; 
mente faceva il mestiere di 
De Martino, ma- in effetti ne ' 
praticava un altro. Mentre su 
Raitre, ancora rete naziona- ' 
ie, andava in onda, raccon¬ 
tato in maniera non piedante 
c piacevole, . un ritratto 
esemplare >; dì un . uomo 
esemplare, .-.v •' 
Professore, vuole accetta¬ 
re un simbolico trenta e lode ■ 
da un suo studente molto ' 
mediocre che oggi è orgo- - 
glioso di aver fatto l'universi¬ 
tà solo perché ha avuto un 
insegnante come lei? . 







Tommaso Buscetta 


Vizzini che strìnge subito rap¬ 
porti con l'ispettore generale 
di polizia Messana. La lotta co- ' 
mune. in quel momento, è 
contro i rossi che vogliono la \ 
terra e contro i sindacalisti. X: 
Poi, c'è il bandito Salvatore 
Giuliano, con il suo esercito 
personale, l'Evis. È la banda 
Giuliano che spara a Portella 
della Ginestra contro i contadi- ■ 
ni che festeggiano il 1 maggio. ■ 
E una strage. La stessa mafia : 
<onsegna» poi Giuliano al 
«boia» cioè a Fisciotta, luogote¬ 
nente del bandito e cugino, 
che lo uccide. Si inventa, infi- ■ 
ne, una sparatoria con i cara- ' 
binierì e la questione Giuliano 
è chiusa per sempre. Pisciotta, :: 
invece, morrà in carcere, awe- ;, 
lenalo. Vizzini si spegne di £ 
vecchiaia a Villalba. dopo es- : 
sere stato nominato dagli ame- . 
rìcani <olonnello onorario», 
nonostante 39 omicidi. È il mo¬ 
mento di Genco Russo. Vengo¬ 
no massacrati altri contadini e 
sindacalisti. Si affacciano ■ i, 
nuovi: Salvatore Greco, Calce- ■' 
donio Di Pisa, Tommaso Bu- : 
scetta, i fratelli La Barbera e 
Luciano Leggio «inteso» IJggio, 
come dicono i carabinieri e \ 
Frank Coppola, già «leggenda- ' 
no» in America come Costello, ? _ 
Luciano e Anastasia. Guerre c 
massacri interni, più che l'a¬ 
zione dello Stato, tanno .strage . 
tra capi e gregari. Alla fine, : 
emerge Liggio con i suoi cor¬ 


leonesi -ed emergono Gaetano 
Badaiamenti e "Totò Riina. A 
Palermo città è «a galla» anche 
Vito Ciancimino, eletto sinda¬ 
co che mette a sacco tutte le 
aree edilicabill della città. C'è 
anche Michele Greco che poi 
diverrà il «papa» della «Cupo¬ 
la». un organismo per dirigere 
le «famiglie» che prima non esi¬ 
steva. La «piovra», infatti, ope¬ 
rava sotto la direzione delle so- ; 
lite figure «carìsmatiche». Lig- ' 
gio, «allievo» di Calogero Vizzi- : 
ni, sbaraglia tutti gli altri. A 
Corleone, negli anni Cinquan¬ 
ta, aveva liquidato il boss Mi- ; 
chele Navaita per guadagnare : 
«fama» tra i suoi. Ma anche Lig¬ 
gio. «cade» e finisce in carcere. ■ 
Wina, prende il suo posto con ■; 
determinante ferocia. Quando ' 
il «papa» della «Cupola». Mi- 
cliele Greco piagnucoladavan- 
ti ai giudici del maxiprocesso: 
•ditemi in che cosa ho mafia- 
io», per poi dichiararsi inno- • 
cente, è il definitivo trionfo di ' 
Riina. Cosi pare. ; -.'-■ ■ 


Ai lettori : 

Per assoluta indisponibili¬ 
tà Michele Serra è costret¬ 
to oggi a saltare la con¬ 
sueta rubrìca di prima pa¬ 
gina «Che tempo fa»; as¬ 
sieme a lui ce ne scusia- 
mocon 1 lettori. . .. 





Totò Rima 

-Che cosa hai fatto in tutti questi anni?- 
-Sono andato a letto presto-. 

(dialogo fra Noodles e Max, i due gangster 
di «C'era una volta in America» di Sergio Leone) 


è 
















Sabato 

16 gennaio 1993 


Arrestato 

Rì^ 



il Fatto' 



Bloccato ieri mattina dai carabinieri su un’auto non blindata 
Era disarmato e senza scorta, ha mostrato una patente falsa ; 
Poi una volta arrivato in caserma ha ammésso la sua identità 
Scarni i particolari sul clamoroso colpo. C’è stata una soffiata? 
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«Sì, sono io il boss Totò Rììna» 

La «jena» catturata a Palermo dopo venfarui di latitanza 


Totò Riina, il capo della Cupola di Cosa Nostra, è 
stato arrestato in viale della Regione Siciliana, una 
delle vie principali di Palermo, dopo ventiquattro 
anni di latitanza, a conclusione idi un’operazione . 
tutta condotta dai carabinieri. Le manette sono scat- : 
tate poco dopo le 8,30 di ieri mattina. È chiamato a 
rispondere di centinaia dì delitti e stragi. Questo, ' 
nella lotta alla mafia, è un momento dì svolta. ' ; ' 

^ ^ DAL NOSTRO INVIATO ‘ ' ' ' ' 

SAVmiO LODATO 






H PALERMO. . La jena è in i 
gabbia. La jena indossava uno ; 
spezzato marrone e nero, una ' 
polo verde e una sciarpa dello ' 
stesso colore, calzava scarpe ' 
' inglesi di gran marca. La iena ‘ 
aveva il suo autista personale. ;; 
non portava armi, custodiva ' 
un documento falso, non ha ' 
battuto ciglio, è rimasta mutiu , 
Da ieri mattina, la jena più te- ; 
muta e riverita dal popolo di > 
' mafia, ha finalmente smesso di ' 
scorazzare “per Palermo ordi- : 
: nando di mettere a ferro e fuo- ; 
co la Sicilia, fare a pezzi colpe- ' 
I voli e innocenti, scioglierli nel- ' 
- l'acido muriatico, o farli dila- ' 
niare da quintali di tritolo. Totò \ 
Riina. la iena - o «la. belva*, o ' 
' «u culto», come si preferisce - : 
e in condizione di non nuoce- ' 
re. Autentico sospiro di soilie- 
vo, a Paleimo, in tutt'ftalia. Sa- 
. ranno decine i Tribunali che lo 
giudicheranno. Ma guardate la 
foto, la faccia. Non sembra an¬ 
che a voi cheemani qualcosa : 
' di sinistro, che abbia la ferocia 
come suo tratto distintivo? Cc- < 
colo l'uomo che da vent'anni. 
alcuni cercavano, in molti pro¬ 
teggevano: Leggendario - se 
cosi si 'pub. dire - per la sua 
‘ crudeltà. Proverbiale per la sua 
astuzia. Spaventoso ’ concen¬ 
trato di tenore e spietatezza. 
La lena A una Treccani del cri¬ 
mine. Conosce segreti, onori, 

' tutto ciò che di più cupo c'è 
' nella storia siciliana dal dopo- 
■ gucnaadoggl. <■. '.■• ■ . .. 

' Notizie scarne, centellinate 
' con il contagocce, ci dicono 
: che per il'dcspota di Cosa No¬ 
stra la gabbia è scattata ieri 
^ mattina alle 8.30, (lungo la Cir¬ 
convallazione di Palermo, In 
viale della Regione, a due pas¬ 
si dal Motel Agip, Veniva da 
viale Michelangelo. Era diretto 
sulta Palermo^lania. Aveva 
fatto si e no un chilometro e : 
mezzodì-strada. Dove aveva 
dormito? In ; quale : apparta¬ 
mento scelto, fra centinaia di-, 
sponiblli. per trascorrere prò- ‘ 
prio quella nottata? Non ce lo ^ 
dicotto. Ci lasciano intendere 
che quando ieri mattina 6 sali- ' 


' to in auto c'era già uno stuolo ' 
di carabinieri che, sm dalla 
nottata, teneva d'occhio quel ^ 
misterioso edificio. Si aspetta- ' 
va solo che qualcuno venisse a - 
; prelevarlo. Quando la Citroen - 
ZX, non blindata, non mbata, : 
si è immessa nel traffico, alcu¬ 
ne auto civetta, quante non si 
sa, hanno iniziato un tallona¬ 
mento ravvicinato. Qualche - 
'minuto dopo la Citroen è rima¬ 
sta intrappolata nel flusso, solo ' 
. a quel punto è stata affìancata 
dalle auto dei militari. I due ■ 
scendono. Chi è l'autista? Non v 
ce lo dicono. Pare si sia pre- 
sentato come un tale Salvatore 
Biondolillo. Riina presenta in- - 
vece una carta d'identità che 
ormai per quegli uomini in 
borghese puzza di falso tonta- 
no un miglio. Non ci dicono a 
chi è intestata. Ci dicono, co- 
munque, che la data di nascita ; 
corrisponde (il 1930), e che 
Riina si presentava come brac- - 
ciante. Ma a quel punto i cac¬ 
ciatori sanno beni^mo di ave- ’ 
re di fronte, e in pugno, la pre¬ 
da del secolo. La Jena e il suo , 
autista vengono accompagruti • 
alla Legione: per-un «normale 
controllo*. .'•/■i'... 

U, dopo le prime febbrili ve¬ 
rifiche su quel documento, ad 
un colonnello Mario Mon, ve¬ 
terano di lotta al terrorismo e 
alla malia, che con eleganza e , 
decisione cerca di rinfrescargli '' 
la memoria. Riina pronimcia il ,: 
fatidico: «Riina sono lo«. Im- : 
pronte digitali, foto segnateti- . 
che, la lavagna con su scritto 
nome cognome e luogo di na- 
scita, ma questa è già routine, 'c 
comune a migliaia di futuri de¬ 
tenuti. In quale carcere è stato .' 
assegnato? Non ce lo dicono. 
Tante domande sono rimaste : 
prive di una risposta. Cerano . 
altre persone nell'abitazione »- 
dove ìa jena ha trascorso la; < 
notte? Era la prima volta che 
utilizzava quel covo? Nella Ci- ' 
troen non è stato trovato radio- 
telefono. nè i due usavano cel- . 
lulari. Come faceva Riina a im-. 
partire ordini? Ad amministra- , 
re la sua macabra giustizia? Le 










fl niinistro Mancino 
«Ora aspettiamo 
il suo pentimento» 



■NRICOPiniRO 


■i ROMA «Avevo un sogno 
e l'ho realizzato. Ieri mattina 
alle 8,30 in Viale Regione Sici¬ 
liana, a Palermo, è stato arre¬ 
stato Totò Riina, il capo della 
Cupola di’Cosa Nostra*. Nella 
sala delle conferenze del Vi¬ 
minale. Il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino è raggiante 
per la cattura dell'uomo che 
per 25 anni ha beffalo lo Stato 
italiano. Non nasconde di es¬ 
sere addirittura commosso. 
Ma avverte: «Ora c'è da aspet¬ 
tarsi una offensiva rabbiosa di 
Cwa Nostra, una reazione*. 
L’operazione è il frutto «della 
disarticolazione in atto all'in¬ 
terno della mafia. Nella Cupo¬ 
la è cresciuto il dissenso perla 
strategia ' terroristica attuata 
dai corleonesi, fino al punto 
che negli ultimi mesi due 
bossi appartenenti alla stessa 
famiglia di Riina, suoi uomini 
di fiducia, si sono pentiti ed 
hanno fatto rivelazioni impor¬ 
tantissime*. Che hanno contri¬ 
buito alla cattura del superla¬ 
titante? Il ministro non lo dice, 
ma lascia intuire. 

Affiancato dal Capo della 
Polizia Vincenzo Parisi, e .dal 
Comandante generale dei Ca¬ 


rabinieri Antonio Viestì, Man- . 

: cino premette: «Non sapevo ;; 
> anticipatamente della cattura . 
: , di Riina, e se avessi saputo ' ( 
non avrei parlato, perché co- ( 
• se di questo tipo non si rac- ; 

: contano neppure alla moglie, '! ' 
figurarsi ai giornalisti*. Poi ii e: 
ministro affida al Generale ' 
l;. Viesti il racconto della versio- ' 
:', ne ufficiale «deH’operazione 
.' Riina*. Non prima, però, di . ; 
; aver scandito con timbro bari- , 

■ tonale e quasi all'unisono col, 
capo della poltela, un «onore 
aIrArma, sempre più bene- ■ 

. ' merita*. Parla il comandante : 
P generale dei Carabinieri. Co- • ■ 
me tutti i vincitori diffonde 
' modestia a piene mani: «L'At; ' 

' (ma oggi ha aiAito un grande 
' successo, ma gli stessi risultati 
■>' potevano • essere conseguiti 
' dalla Polizia di Stato», dice:' 
; volgendo lo sguardo verso il J 
Prefetto Parisi. Poi rivela: «Per ’ 

■ ' la cattura di Riina è stato mes- 
v' so a punto da mesi un dispo- >: 
't.sitivo preciso, affidando ad un • 
. ' gruppo superspecializzato dei 
' ' ìtos l'unico ed esclusivo com- : ; 
pito di localizzare e catturare ' 
l'eccellente latitante». Uomini 
guidati da un «giovanissimo , 

' capitano, che di notte sogna¬ 


vano il volto di Riina per im- 
pnmerselo bene nella mente». 
Hanno vagliato archivi interi, 
ascoltato pentiti. Hanno se¬ 
tacciato la Sicilia ma anche 
altre città, quelle dove di volta 
in volta veniva segnalata la 
presenza di «Totò la jena». 
«Hanno costruito una rete che 
piano piano si è stretta - dice 
il generale disegnando ghiri¬ 
gori nell'aria - fino ad amvare 
al risultato finale». Con il «boss 
dei boss», «sicuro nella sua Pa¬ 
lermo», fermato a bordo di 
una comunissima ' «Citroen 
ZX», disarmato, con addosso 
documenti falsi. Bloccato solo 
da otto uomini. Mentre altri 
militari dell'Arma isolavano la 
zona circostante. Di più il ge¬ 
nerale non dice, perché «ulte¬ 
riori dettagli potrebbero nuo¬ 
cere ad un'operazione che è 
ancora in corso». Ora Riina è 
già nelle mani dei magistrati, 
«e lo sperò - aggiunge - che 
decida di passare dall'altra 
parte, dalla parte dello Stato». 
«È un uomo di 62 anni, un mio 
coetaneo - dice sorridendo il 
Capo della Polizia -, ha un ca¬ 
rico jrenale impressionante. 
Si penta, racconti tutto ciò 
che sa sui grandi delitti, sulle 
stragi che ha ordinato in que¬ 
sti anni. Parli di tutte le perso¬ 


ne con lui implicate in qua¬ 
lunque episodio». Ma è credi¬ 
bile un pentimento dell'uomo 
, che pentiti, magistrati, servizi 
j' segreti e forze di polizia indi- 
5; cano come il «capo di Cosa 
' nostra a livello mondiale»? E 
solo una speranza, quella 
espressa in coro dal ministro 
>1 dell'Interno e dai capi di Poli- 
'Zia e Carabinieri, oppure c'è 
'i': dell'altro, che l'opinione pub- 
. blica non sa, e forse non potrà 
mai sapete? Alle domande 
"dei giornalisti risponde il mi- 
nlstro: «Il passaggio di campo 
di Riina allo stato è un puro 
desiderio.Si può dire che non 
paiieià, ma perché toglierci 
V. questa speranza? Comunque, 

: se è questo che ■volete sapere, 
; la cattura di Riina non è costa- 
;ta una. lira airerario. Non ab- 
’. biamo pagalo i pentiti jjerché 
' ci aiutassero». Ma è essenziale 
: che Riina viva: «Deve essere 
guardalo a vista - avvertono 
j Viesti e Parisi - bisogna con- 
y trollare il cibo che mangia, fi- 
'f, nanche l'aria che respira». Pa- 
role che insospettiscono. Si 
.5; teme, forse, un nuovo caso Pi- 
sciolta? Ma i riferimenti sul ca- 
:'so Giuliano non piacciono al 
ministro Mancino, meno che 
mai ai capi di Polizia e Carabi¬ 
nieri. ..- ... 






Il comandante dei carabinicn Glorgiò Cancellieri mentii^mostra^-fòto ài - 
Rima nel corso della conferenza stampa e, sotto, la soddisfazione del 
ministro dell'Interno Nicola Mancino ' . ... . ... ... 


risposte verranno, quando sa¬ 
rà il momento. Non é una gior¬ 
nata in cui conviene perdersi 
in dettagli. In questa città, dove 
I dietrologi li incontn ad ogni 
angolo di strada, si sussurrano 
consuete banalità. Qualcuno 
ha mollato Riina? C'é stala una 
soffiata? Il clamoroso onesto è 
stalo barattalo con il diretto in¬ 
teressato? E se si fosse costitui¬ 
to? Certo: da un paio di mesi 
questo arresto veniva ritenuto 
possibile. Lo stesso, ministro 
dell'Interno, Mancino, qualche 
settimana fa lo aveva lasciato 
intendere propno a Palermo. 
Ma la notizia é che da icn Rima 
ha perduto i suoi artigli. Gran 
bella giornata, quella di icn. 

Chissà cosa non avrebbero 
dato Giovanni Falcone c Paolo 


Borsellino per esserci anche 
, loro. In anni e anni di indagini 
' ' della jena avevano Imito col 
sapere tutto. Ne intuivano il 
'■i nocciolo duro della sua pre- 
. ' senza dietro ogni grande in- 
, chiesta. Chi aveva dato f'ordi- 
' ne di uccidere Bons Giuliano o 
- Carlo Alberto Dalla Chiesa? 
.. Totò Runa. Chi aveva dato l'or- 
. dine di uccidere Piersanti Mat- 
. tarellaoPioLa1iòrre?TolòRil- 
na. Chi mandò al macello Roc- 
' co Chinnici. o i capitani dei ca- 
labinien Emanuele Basile e 
: Mario D'Aleo? Totò Riina. Chi 
'' caiKellò con un colpo di spu- 
. gna mezza squadra mobile eli¬ 
minando Beppe Montana, Nin- 
: ni Cassarà, Roberto Antiochia? 
; Lui. Ancora lui. Totò Riina. As- 
setalo di sangue e potere. 


Quando i pentiti, con Falcone 
. Borsellino e Cajsonnetlo mizia- 
' vano a farsi il segno della Cro¬ 
ce del loro jzenUmenlo, voltan¬ 
do cosi definllivamenle le s]>al- 
le a Costa Nostra Iniziavano le 
. loro storie infinite sempre con 
quel nome. Uno di loro disse: 

■ dentro Cosa Nostra amencana 
, non SI muove foglia che Totò 

Riina non voglia.. - - . .. 

Semianallabeta, dotato di 
un potere tremendo. Di un 
esercito personale, segrelissi- 

■ mo, quei corleonesi senza no 
hne e senza volto. Miliardario, 
■dotato di un autentico arsena- 
. le. Spregiudicato negli affnn se 
- è vero che il traffico mondiale 

della droga, vuoi o non vuoi, 
. doveva tenere conto della sua 

■ presenza obbligata. I suoi 


emissari hanno tratto volta per 
volta con narcos latino-ameri¬ 
cani o funzionari e politici del¬ 
la Regione Siciliana dispensa¬ 
tori di grandi app 2 Uti, con ma¬ 
fiosi di Brooklyn o trafficanti di -• 
armi dei jxiesi dell'Est, con tur¬ 
chi, greci, libanesi, cinesi. E 
Falcone scriveva, scriveva tut-. 
lo. La grande guerra di mafia 
anni Ottanta, messa a segno 
dai corleonesi per lare lena 
bruciata attorno alle vecchie ' 
famiglie. Un migliaio di morti. 
Ma non bastava ancora. Di >; 
strage in sbage. di delitto in de¬ 
litto. venne la primavera del 
'92, quando la jena realizzò il 
suo maggior delirio: cosi toccò 
prima a Falcone e Francesca 
Morvillo, poi a Paolo Borselli- ’ 
no. insieme ad una decina di ; 
fedeli servitori dello Stato. Ec- I 
co perché finalmente questa è ' 
una gran bella giornata, t • ’i - : 

Giornata densa di segnali f 
positivi, iniziata bene, finita be- . 
nissimo. Al palazzo di giusti¬ 
zia, alle 12 in punto, con paro- ~ 
le sobrie Giancarlo Caselli ave- ; 
va preso possesso del suo nuo- ■ 
vo incarico di procuratore ca-. 
po. Un piemontese i dalla 
schiena dritta, finalmente alla . 
guida della Procura più incan¬ 
descente d'Italia. Un procura¬ 
tore che sa che difficilmente 
sarà un procuratore felice e 
sconosciuto. Se ne conoscono 
infatti gli alti meriti nella lotta 
al terrorismo ma fu proprio lui, 
ad esempio, fra i primi colla- 
boratorì di Antonino Capon- 
netto, quando l'anziano magi- 
sbato oggi in pensione, diede ' 
vita a quel pool nel quale sa- 
rebbero enirab Falcone e Bor¬ 
sellino. Antonino Palmeriipre- 
sidenie del Tribunale, a fianco j 
di Falcone e Borsellino in tante . 
estati dei veleni, quei meriti di t 
Caselli ieri mattma li ha ricor- 
daU tutti. Ma Caselli sa che ad 
attenderlo ci sarà una vita blin- ' 
data, luci al neon, portelloni di t 
caserme che si apriranno e ri- i 
chiuderanno alle sue .spalle, . 
. che per lui rx^n ci saranno né y' 
nstoranli né serate di gala. E 
mentre era in corso questa ce- . 
nmonia Runa era già inolfensi- 
. vo. Corleone veniva rivoltata ; 
come un guanto da centinaia e 
centinaia di carabinieri. .- ..'.rir!.- 

In duecento, fra giornalisti, ' 
fotografi, operatori televisivi, ci 
trovavamo tutti in Procura , 

: quando è giunta la lieta noti- ; 
'zia. Alle 14, dentro una saia ; 
della Legione del carabinieri ■, 
stipata fino all'inverosimile, è 
iniziata - quella ■ conferenza 
stampa della quale dovranno 
tener conto quegli storici che 


vorranno ricostruire quest'Ita¬ 
lia di sangue e misteri. 

Ivo Sassi, generale di divisio¬ 
ne. Giorgio Cancellieri, gene¬ 
rale di brigata. Domenico Co- 
gnazzo. vicecomandante ope¬ 
rativo. C'è Mario Mori, a suo 
tempo braccio destro di Dalla 
Chiesa. È ven'jto Caselli. C'è 
anche Emo Tassi, vicecoman¬ 
dante operativo della Regione 
Piemonte. Presenza non ca¬ 
suale, la sua. Un fortissimo im- 
. put alla cattura del numero 
uno di Cosa Nostra sarebbe -e 
nulo qualche giorno fa proprio 
da Torino, dove un mafioso . 
pjentito avrebbe fornito rag¬ 
guagli utilissimi sulle recenti ' 
abitudini della jena. E Mori, in¬ 
sieme ad altri ufficiali dell'Ar¬ 
ma, era stato a Torino negli ul¬ 
timi giorni; Sull'asse Torino- 
Paleraio si è giocata la partita : 
decisiva, quasi che simbolica- 
mente una rinnovata unità dei ; 
paese avesse reso possibile il ’ 
colpaccio proibito contro la 
mafia. Ha commentato Caselli: : 
«È il più bel regalo che poteva¬ 
no farmi per ii mio arrivo. È sta¬ 
ta un’operazione da manuale». 
Mori si è schernito: «È stata ' 
un’ofjerazione scolastica». : 

Pedestre o da antologia, te¬ 
sta il fatto che questa operazio- ■ 
ne è destinata a sconvoigere 
equilibri decennali. Chissà co- : 
me reagirà ora il popolo di ma¬ 
fia! Decine e decine di pienti- ; 

, menti erano ormai la spia di ' 
un violentissimo lenemoto nel (■ 
sottosuolo di Cosa Nostra, un : 
alito di vento al confronto di 
quanto ora jrotrà accadere. ’ 
Guai, comunque, a cantare vit- e 
torià. Guai, ir, un momento co- ' 
me questo, a godersi il trionfo, j; 
alternando la presa: Falcone e . 
Borsellino non Io avrebbero 
latto, neanche in un giorno co- ; 
me quesio. Chissà se ièri notte ;. 
Riina ha dormito un sonno ' 
profondo. Ricorda lutti i nomi . 
degli uomini mandati al ma- ' 
cello? Praticamente impossibi- ! 
le. Penserà a sua moglie, ai figli ’ 
che, perora, rimangonoawol- * 
ti nel buio e die, come lui, • 
hanno vissuto sino ad oggi in- i 
disturbali? O recriminerà sulle : 
protezioni illusi. -.‘Ile quali 
oggi non gode più? La sua cat- ' 
tura dimostra due cose: quan- : 
do lo Stato vuole, riesce a fare ' 
fino in fondo la sua parte. Di- : 
mostra anche che le vod sulla 
costante presenza di Riina a ^ 
Palermo erano più che fonda¬ 
te. Resta tanto amarezza al ' 
pensiero che ci siano volute le • 
stragi di Capad e via D’Amelio ■ 
perché lo Stato finalmente si ■ 
svegliasse. Ad ogni modo, ad¬ 
dio Riina. .... . . ' 


Si chiama Baldassarre, arrestato in Piemonte collabora da pochi giorni 

«Vi dico come ^tete prenderi 
Un nuovo pentito ha tradito il boss 


Si chiama Baldassarre, è un uomo d’onore legato a, 
Riina. Pentito da pochissimi giorni, ha aiutato i cara-. 
binieri a scovare il cajxi dei corleonesi. Un’opera- 
' zione supersegreta che si è svolta tra il Piemonte. 

: dove il pentito era stato arrestato, e Palermo, dove 
era stato traferìto quattro giorni fa. Baldassarre ha 
indicato il covo del boss? Non ci sono conferme uffi¬ 
ciali. Si sa solo che ha dato un grosso contributo, vy > 


GIANNI CIPRIANI 


. ^N ROMA E stato l'ultimo 
pendio di Cosa Nostra a porta- 
: re gli investigatori nel covo di ' 
Totò Riina. Un'operazione su- • 
' persegreta avvenuta tre gioni >. 
fa, tra il Remone e Palermo. 
Un uomo d'onore legato al ca- 
■ po dei corleonesi che ha tradi¬ 
to il suo boss consentendo ai . 
carabinieri del Ros di catturare . 
«Totò u curtu», o. più probabii- '■ 

' mente, ad accelerare i tempi ■' 

' del suo arresto, visto che già da . 
qualche settimana erano stale 
trovate numerose tracce che 
indicavano la presenza del : 
bo.ss mafioso, che secondo al- 
cune voci aveva fatto sapere di 
. essere disposto a trattare la sua r 
resa. ■ ■•■ ■ ■ •■■. •■'■ ■ 

Poco o nulla si sa sull’uomo 
d'onore che ha jxirtato i cara- ■ 
binieri sulle tracce di Rima. Il 
nome di battesimo è Baldas- ■' 


sarre, ha circa quarant'anni, 
era mollo legato a Riina, ed 
aveva un conto aperto con i ; 
mafiosi della famiglia di San ' 
. Giuseppe a fato. Baldassarre 
, viveva in Piemonte, dove poco 
tempio fa é stato arrestato per 
una storia diversa. Una vicen¬ 
da non legata a questioni di 
mafia. Poi, circa una settimana 
' fa, la svolta: l'uomo d'onore ha 
fatto sapere che aveva inten- 
. zione di collaborare. Ha fatto i 
avere s il e suo messaggio, a 
; quanto sembra, ai carabinieri 
’ piemontesi che hanno avviato 
i primi contatti informali. Bai- ■ 
dassarre ha fatto capire di es¬ 
sere a conoscenza di molti se- 
. greti di Cosa Nostra, compreso 
tl covo di Runa. Qualche venfi- 
ca preliminare, senza verbaliz¬ 
zare nulla per paura di una fu¬ 
ga di notizie, poi quattro giorni 


fa, in segreto, il trasfenmento a 
Palermo. U il nuovo pentito ha 
parlato con gli inquirenti che.,;, 
len mattina, hanno catturalo il . 
superboss. Un colpio di fortu- ; 
na? Non sembra. Perché il fien- ' , 
timento di Baldassarre, le sue f 
rivelazioni, i riscontri immedia- 7. 
ti e l'operazione che si è con- f 
elusa ieri a Palermo in viale & 
della Regione Siciliana sono 
state realizzate con grande' ef- . ' 
ficacia e professionalità. Tutto ' 
in brevissimo tempo, anche >; 
. per impiedireche un'ennesima 
fuga di notizie potesse far si 
che il «latitante di Stato» rìu- : 
scisse di nuovo a far perdere le 
sue tracce. : . ' 

Le ‘ rivelazioni ’ dell'uomo 
d'onore arrestato in Piemonte, - 
dunque, si sono rivelale decisi- è 
ve. O. secondo altri, hanno ? 
aiutato solamente ad accelera- f. 
re i tempi pier la cattura di un s 
' boss destinato comunque a fi- : , 
nire in manette in tempi brevi. <; 
Ma ci sono una serie di ipotesi ; 
che vengono valutate con V 
estrema attenzione nel tentati- 
■vo di capire in quale contesto i;.: 
sia avvenuta la cattura di Totò ■ 
Riina. Una cosa è certa: non si » 
è trattato di un colpo di fortu¬ 
na. Alcune ipotesi, perora solo 
ipotesi, corcolano con insi- 
stenza. Si • nliene verosimile 
che il capo dei corleonesi sia ; 
stalo tradito dai suoi stessi 


amici e che Baldassarre possa 
aver ricevuto da ambienti ma- ' 
fiosi li «via libera» pier far cattu¬ 
rare Runa. Insomma non si 
esclude che si sia verificata al- . ■ 
l'inlemo di Cosa Nostra una 
sorta di «fronda» per eliminare 
il «dittatore» diventato sempre 
più ingombrante per la sua ge- : 
stione di tipo eversivo e la .sua . 
propensione a stragi e omicidi., 
Quindi é possibile che già ci V' 
sia un nuovo cajxi della Cupo¬ 
la che ne abbia preso il posto. : 
Altri ricordano le «profezie» del 
Corvo di Palermo, che nell’ulti- ■ ’ 
mo anonimo aveva dato per 
imminente la cattura di Riina ' 
che sarebbe avvenuta dopo 
una trattativa segreta. Una 
coincidenza? Forse. Certo è 
che il <orvo» ha più volte anti- _ 
cipalo avvenimenti che sareb- ; • 
beici accaduti. E visto che non ■ 
dovrebbe essere un indovino, i'- 
è lecito ritenere che in alcune 
vicende c'è lo zampino di cen- 
triocculti. ■ . _■ ' ' 

Solamente ■ nei prossimi ' 
giorni sarà possibile sapere, in V 
concreto, qual è stato il reale 
contributo dato da Baldassarre 
per la cattura di Riina e quanto 
abbia pesato la pista piemon¬ 
tese nell’assalto finale al suc¬ 
cessore di Luciano Liggio alla i' 
guida di Cosa Nostra. Ma un * 
contributo, e notevole, c'è sta¬ 


to. Del resto -come è stato no¬ 
tato dai giornalisti palermitani 
- alla conferenza stampa in¬ 
detta dai carabinieri era pre¬ 
sente anche il colonnello Emo 
Tassi, vicecomandante opera- ; 
rivo della Regione Remonte. 
Una presenza che. stando alla , 
■versione ufficiale del controlo 
casuale, non avrebbe avuto 
senso. In realtà è dal Piemon¬ 
te, grazie alle rivelazioni di Bal¬ 
dassarre. che è venuto l'ultimo 
colpo a Cosa Nostra. L'uomo 
d’onore, è la speranza, potrà j 
rivelare molti retroscena delle ■ 
collusioni tra mafia e istituzio¬ 
ni anche perché fino al mo- ; 
mento dell'anesto, lo stesso i 
Baldassarre aveva beneficialo > 
di discrete protezioni. Molte 
speranze, a projxisito di nuovi 
l^entiti, ci sono anche su quan¬ 
to potrà rivelare Giovanni Dra¬ 
go. II superkiller ha già riferito 
: di numerosi fatti e circostanze, 
ma in diverse occasioni in ma¬ 
niera generica. Diversi riscontri 
' hanno dato esito negativo, ma 
gli inquirenti non sono ancora 
: in grado di valutare la sua al- 
■ tendibilità complessiva. E an¬ 
che altri pentiti continuano a 
parlare, pomo tra tutti Leonar¬ 
do Messina che negli ultimi 
giorni con le sue nvelazioni ha 
riempilo pagine e pagine di 
verbali. 















ru 


pagina 


Arrestato 

Runa 






il Fatto 








•>WWW:rl^T^W ■ 


Sposato, quattro figli, ha vissuto da latitante a Palermo 
grazie alle prot^oni fornite dalle «talpe di Stato» ' 
^derone disse di lui: «Sòs^ttosó, igfior^te ma 
È uno che se ti fa male un dito, ti ta^a ìm braccio» r 


storia di «Toto ’u curto» il dittatore 


anni 


ipiu 


La sua ombra si allunga su tutte le stragi. Ecco la 
carriera di Totò Riina, detto «la belva», dalla gioven¬ 
tù al fianco di Luciano Liggio a Corleone, alla lati¬ 
tanza dorata in giro per le strade di Palermo. Ha or¬ 
dinato i più orrendi delitti negli ultimi quìndici anni. 
Tutta la sua famiglia, moglie e quattro figli, ha con¬ 
diviso la clandestinità, consentita da talpe di Stato e 
protezioniecellenti. , . 


VINCINZOVASILB 




■■ La sua ombra si è allun¬ 
gata su tutte le stragi. E lui ci ha : 
soiriao beflardo per vent’anni ' 
nel bianco, nero e grigio di una 
vecchia foto, segnaletica, sotto 
un paio di baftetli elettrici che 
all'epoca erano H massimo 
della moda per un contadino 
corieonese dal viso largo e la 
mascella forte. Quest'uomo. 

. «sospettoso e taciturno, di un'i¬ 
gnoranza incredibile, ma infel- 
. Ugenle, animalesco, uno^che 
se ti fa male un dito, ti taglia 'tm 
braccio», come' lo: ricoraà il' 
pentito Antonino Calderone, 

. era stato battezzato uomo d'o¬ 
nore di Cosa nostra; una lonta¬ 
na mattina d'estatedel 1958 a 
Corleone, nel gruppo di rs^az- 
zotti comandalo da Luciano 
Liggio, che spazzò vìa con 
. centodieci colpi di mitra Mi- 
chele'NavaiTa,;medico, demo- 
. cristiano, capo della Coldiletti, 
sanguinàrio airzichennò.'Ma si 
disse che quel giorno era nàta 
la «nuova» mafia, e «L'Ora» usci 
come un Ornale americano, 

: con la foto di Luclaneddu, e 
sopra; chili ha visti?». ^ s, 

Il sodaliziodureià In eterno 
e Uffiio • un allrouccel di bo- 
' SCO decennaie'per'la'cui cattu¬ 
ra nel''1974:'supefpollzloit|. e 
: carabinieri 'jsI r accapigliarono 
rdavanti alifotogiait per essere 
"inirani'in:.piìiiM fìl»>- apcpra 
,a^,(inn!i(a,raggsltó,ii; pub- 
: blica.uaien»iiaiuiàu delle As¬ 
sise, di^ Reggio Càlabiia:.dtliha 
è un ràgazzò <^i 'sonò' molto 
affezlÒnat6.’'&.tm'àmico.'Ed:io 
fili alitici nòli' li' caricéllò tirai». 
^Ragazzo? Quando’massacra¬ 
rono «don» Michele, Totò Rii¬ 
na, già detto <'u curtu» per il 
suo metro e sessanta scarso 
' d'altezza, o a preferenza «la 
belva», in.verilà aveva già i suoi 
: 28 anni e contendeva il ruolo 
di «delfìno» di Liggio a Bernal^ 
do Provenzano. u^o -.parola 
del , supeipentito. Jotuccio 
Contorno,-si sarebbe più fida¬ 
to di Provenzano, però-riferi¬ 
va - «Próvenzanò spara come 
un dio.''Peccato che abbia il 
' cervello df una gallina. Riina 
' vorrebbe dare morsi più grandi 
' della sua bocca». lnsomma,'un 
: grande-; 'ambiziosol > divenuto 
. nel 'giro, di' tientacinquei.anni 
-per'la gran : parte'passati.'in 
I clandestinità, una leggenda 
... sanguinaria, il capo dei capi di 
quell'oiganizzazione crimina¬ 
le tanto addentro ai gangli fòn- 
damentali della società e delio 
Stato,'da ftirci dire che da ieri • 
con la cattura di'Riina- siamo 
tutti un po'più liberi. : 

Una storia òhe'forse è me¬ 
glio iniziare dalla fine. Da quel 
duecentesimo «dissociato» di 


' Cosa Nostra, Leonardo Messi- 
. na, che qualche settimana fa 
strappa l'ultimo sipano e nve- - 
la: «Riina e gli altri capi corteo- : 
rnesi appartengono tutti a logge . 

massoniche segrete, di cui non ; 
S.' si troveranno mai gli elenchi». - 
; O da quel loquacissimo ed ar- 
;; dente avvocato di fiducia. Cri- ; 
t; stoforo «Nino» - Fileccia, per 
. bocca del quale il boss faceva ; 
sapere, restate scorsa davanti ; 
’ alle tèlecamere di godere otti- .- 
s "ma salute e di aggirarsi corno- ; 

' " damehte-latitante «molto vici- ’ 
no a Palermo». Un messaggio '■ 
che - parola del <ollaborato- 
re» Renarlo Spatola - costituì- ' 

: .1 sce anche l'aroganle rivendi-., 
cazione dell'attentato di Capa-, 

: ci contro Falcone e la sua scor- 

ta. , " ■ '■ ”'.. ... -I '" 

Di stragi è un esperto. E lo si - 
'sa da tempo; due anni fa il set- 
; ' timanale inglese «The Obser- 
< ver» lo citava tra i dieci crimi- 
nali più pericolosi del mondo, 

,'«imprendibili perché sanno 
trovate' la ' giusta merce di a 
scambio per garantirsi losche > 
-/ coperture con i servizi segreti 
di mezzo mondo». Qiazione ' 
. diventa di agghiacciante attua- 
I lità all'indomani della, cattura - 
sotto l'accusa , di collusione - 
Q3tv.]a,ipaflfl. dello,.007 Bmno ; 
IConfràda. Tanto tempo fa ave- 
' ' và 'rivelato Contorno: «Totò Rii- -i 
ir.na é -ormai il'capo del capi, se ^ 
nd'Va'in'glKiper'ldvie di rale^ . 
o moa bordo diiuniauto blinda- 
' : ta, scottato da uomini annali». 
o . Lo accusano di massacri. 

. . torture, attentati. Ha moglie e 4 
; ' figli: Maria Concetta, nata do- - 
po S ani di latitanza, nel 1974, '' 
À : Giovanni Fhmcesco, 17 anni, 
Guseppe Salvatore, 16, Lucia. 

'' 12. Non si sa che faccia hanno.. 
a' Sono stati tutti concepiti da un 
-' covo all'altro, ma partoriti da ; 
Ninetta In una delle più fre- 
quentate e centralissime clini- - 
che di Palermo, la «Noto» di via 

V Dante, e registrati con I loro . 
. nomi, persino vaccinati con 

: tutti 1 tirnbri e le nrme in regola 
'^sul certificato della Usi, la nu- . 

mero 58. Ricorre sempre lo 
: stesso nome, quello dell'uffi- 
ciale sanitario Antonio Rizzu- ' 
tò. Una famiglia in fuga? Non si 
' direbbe.' Semmài, una fami- .- 
" glia-fantaàma, che sembra ' 
'over fatto una vita normale, 

: senza incappare mai in una di- 

V : Visa, come se fosse mimetizza- ' 
.; ta certo non solo dalla collau- 
A' data tecnica di una vita in lati- 
f tanza, mada evidenti protezio- 

' ni ed appoggi. Le due sorelle, - 
Arcangeb e Giovanna, rima¬ 
ste, invece, nei paese natio so- 
' no ormai abituate a respinga 
■ ' rKorrenti «troupe» ' televisive 



' ,1-, 


‘. . 
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che inquadrano le persiane Voglio sposarlo».' Celebrò le 
abbassate di un palazzotto in - nozze clandestine Agostino 
centro. - j Coppola, parrocodi Carini, af- 

■ Lui é nàto in quel grumo di : filiàto a Cosa Nostra, nipote di 
-caiw»scuie che era Corleoo&4lur-<&9nl(ie tre dtia>,-gran, media- 
6 novembre 1930 sotto il segno;, tote in.1onaca.per ì bottini dei 


' dello Scorpione «la padre 
: bracciante. Nel 1974 si é spo- ' 
salo con Antonietta Bagarella, 
discendente da lombi mafiosi, 
maestra di educazione fisica, ' 
nota per avete raggiunto gio¬ 
vanissima il tecoid di essere 
stata la prima donna siciliana ' 
spedila al soggiorno obbligato, : 
sospettata di aver fatto per an- ' 
ni la porta-ordini della banda. 
Anche lei é latitante, poco do¬ 
po aver proclamato il suo 
amore davanti al tnbunale; «Lo 
amo da quando avevo 13 anm. 


sequestri di persona, che di n a 
poco lo stesso Rima lancerà,al¬ 
la grande, spiazzando'! «vec¬ 
chi» Bontate, Badalamenti e Di 
Maggio, che in realtà anagrafi- 
camente sono quasi coetanei, 
ma meno spregiudicati. In un 
appartamento di Largo San 
Lorenzo di proprietà del ma¬ 
fioso-massone Hno Mandalarì, 
nella'ZEOna nord ovest delle 
borgate dei Colli, già allora 
controllate dala famiglia Ma- 
donia, ci fu pure il «tratteni¬ 
mento», con tanto di cartone!- 


f.*IN 1 lERViSTA 


Giuseppe Ayala, deputato del Fri , ^ 
pm al maxi processo a Cosa Nostra"^ ^ 




■ . « v’: 

ti* \ 


no di invilo, intercettato da un 
maresciallo di poiiziai in pen- , 
sione. Angelo Sonno, che pa- 

t ò con la vita la sua scoperta.. 
tessa sorte toccata più tardi al 
tenente colonnello dei carabi- - 
nieri, Giuseppe Rus.so, Il primo, , 
a violare quei ..covo, ormaL , 
«freddo», anch'egli-infangalo' •' 
' come Contrada dai pentiti, che 
' lo dipingono come un alleato 
' dela mafia nel «golpe Borghe- ' 
se», ragion per cui é diventato 
legittimo perfino > ipotizzare 
che la spietata <oncorrenza» 

' tra polizia ed Arma, che ha va¬ 
nificato per anni indagini e . : 
cacciaai latitanti, nascondesse i 
' un paralizzante «gioco delle . 
parti». . ' < , ... .-V -v 

’ Riina impara presto a gioca- - 
re in proprio. Nel 1970 il suo 
nome non figura aiKora nel À 
«gotha» dell'alta mafia: appro¬ 
fitta dello sbandamento causa- 
to dal primo maxiprocesso, 
svoltosi a Catanzaro, con Ba- :'. 
dalamenti e Bontade ala sbar- 
ra: ed organizza il primo se- 
questto eccellente, quello del 
figlio di Luciano Cessina, il più 
polente ed ammanigliato im- . 
prenditore di Palermo. Liggio 
impone il silenzio ai capimafia 
che non gradiscono l'iniziativa : 
non aulonzzata. Già da un an- 
no, infatti. Riina fa parte, assie- - 
me a Badalamenti e Bontate, ; ' 
del munviralo nominalo da - 
Cosa nostra per gestire l'emer¬ 
genza dele retale e dei maxi- 
processi; s'é guadagnato i gal¬ 
loni nella strage compiuta iTiO - 
dicembre 1969 negli uffici del 




costruttore Moncada in un via- ' 
le Lazio dove stavano spuntan- ' 
do come lunghi i palazzoni 
dell'espansione edilizia guida- - 
ta dalle stanze del Comune da * 
Lima e Cianclmino, «nelle ma- ; 
ni di Riina»,, confiderà un gior¬ 
no Pippo CalÒNa Buscetta.r ll t 
bersaglio è'Michele Cavalaio, ; 
l'inventore delle «Giuliette ai i 
tritolo», che avevano irisagui- 
nalo Palermo in quegli anni 
mggenli. E Cavalaio, prima di ! 
cadere, uccide Salvatore Baga¬ 
rella, cognato di Riina. ' ' 

. I pentiti sì sbizzarriscono a ; 
spiente a questo punto la : 
svolta compiuta dall'organiz- 
zazioqe che in breve passa dal 
terzetto alta Commissione, con 
la nomina di Michele Greco, 
un «papa» piuttosto scialbo, - 
messo il per non recate distur- ^ 
bo a Totò Riina, racconterà ' 
uno che la sa lunga come Ma- . 
sino Buscetta. Ma a noi forse 
piuttosto interessa di più il te- 
soconto illuminante di come ; 
Riina calpestasse volutamente 
c pubblicamente il galateo di 
Cosa nostra, fatto da Antonino J 
Calderone; «Un giorno durante ; 
una riunione attaccò Badala- < 
menti:'Hai battuto la testa", gli ■ 
disse in faccia e ci lasciò tutti a ; 
bocca aperta». Di un Riina, i 
stratega subdolo e sanguina- ' 
rio, vena capo della mafia, ave- ; 
va cominciato a parlare sin da-1 
gli anni Settanta, Leonardo Vi- < 
tale, ma lo Stalo pensa bene di ’ 
rinchiuderlo in un manicomio ' 
giudiziario e di consegnarlo ; 
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Solo tre iinma^ 
per r«iriafferrabile» 

Che cosa avevano gli inquirenti per tentare l’identi¬ 
ficazione di Totò Riina. latitante ormai da tanti an¬ 
ni? Una foto giovanile, un'elitra foto scattata molti 
anni dopo, una immagine «ricostruita» dall’Fbi e le 
. impronte digitali. Solo queste e le stesse dichiara¬ 
zioni del boss, hanno permesso un ricoìioscimen- 
to sicuro e certo. La storia del lavoro della polizia 
scientifica e le «gemelle» Ellero. 


■■ ROMA. Mai come in questo caso, i «nor¬ 
mali» strumenti a disposizione della polizia 
e dei carabinieri per riconoscere un «superi- 
cercato», erano scarsi e improbabili. Le im- „ 
pronte digitali erano l'unica cosa certa in 
pos.sesso dMli inquirenti, il «vecchio» meto¬ 
do di identificazione, che tanti entusiasmi ; 
suscitò al debutto, nelle prefetture di polizia i 
di tutto il mondo, veiso la fine dell'Otlocen- 
to e agli inizi del secolo, ancora una volta ' 
ha funzionato. Ma per una verifica delle im- ' 
pronte era necessario, come al solito, cattu¬ 
rare il ricercato. E che ricercalo. Totò Rina, ' 
aU'inizio, ha detto ai carabinieri che si sta- ; 
vano sbagliando, poi Ita ammesso di essere 
lui, propno lui. Una corsa rapida verso gli : 
uffici e. subito dopo, la verifica delle im¬ 
pronte ha, appunto, tolto ogni dubbio. Al¬ 
tro che Dna. -A".. 

Il nuovo metodo, quello del Dna, usalo ' 
dalie polizie criminali in America e in molti ' 
altn paesi ha collezionato, in questi ultimi : 
anni, moltissimi insuccessi. Nei due «fattac¬ 
ci» di Roma (il delitto di via Poma e l'ucci¬ 
sione della contessa Alberica Filo Della 
Torre) in pratica non è servito a nulla. La 
nuova «tecnica», comunque, nel caso di Rii- ' 
na non poteva essere applicata. AiKhe la 
fotografia, in pratica, nel caso del «bess dei r 
boss», ha fallito clamorosamente. Totò Rii- ' 
na, infatti, era latitante da tanti, tantissimi 1 
anni e il suo viso, ovviamente, non poteva 
più essere lo stesso. „ 

Co.me si ricordeià, alia fine delt'800. Ber-,-. 
ullon e Lecassagne, della prefettura di poli- 
zia di Parigi, misero a punto, nella scheda- '' 
tura, il famoso «ritratto parlante» del delin- '■ 
quente. Per questo, ottenero soldi e promo- ; 
zioni, oltre ad una serie notevole di succes¬ 
si. Era la descrizione precisa e dettagliata 
dei volti dei ricercato, con tutti i segni parti- , 
colan, utili aH’eventuale riconoscimento. '• 
Poi vennero le fotografie die. per la prima ' 
volta, mettevano a disposizione dei poli- : 
ziotti un ritratto autentico e non un testo i 
senno. Subito dopo, cominciarono ad esse- ; 
re utilizzate le impronte digitali. II metodo, i. 
da tempo, veniva utilizrato in India, dagli f, 
imglesi per riconoscere gli analfabeti che • 
firmavano carte e documenti con la traccia ! 
del pollice. Anche per le fotografie dei ladri ‘ 
e degli assa3.sinl, dei rapinatori e de! vlolen-, 
talori, venne messa a punto una straordina-''* 
na metodologia. Fu un funzionario della.. 
Scuola di Polizia scientifica, il dott. Ellero. ' 
che a Roma, comindò a riprendere di fron- ’ 
te e di profilo gli arrestati che venivano posti ; 
su una sedia girevole e fotografati da due ì 
macchine dette anche le «Mmelle». in que-1 
sto modo, l'obiettivo «rendeva» ogni possi- i 
bile particolare utile alla identificazione, i 
Nel caso di Riina non è servito a nulla. La ‘ 
prima fotoéstata scattata ad un boss giova¬ 
nissimo (anni 70) con baffetti sottili e ca- ; 
pelli crespi e arrulfati. Nella seconda foto, 
scattata a Venezia durante il viaggio di noz¬ 
ze. Ri ina appare, ovviamente, già cambiato: ■ 
più grasso, senza baffi e con i capelli appe¬ 
na mossi. Nel vecchio stile detto, appunto, 
«aH'umberta». È tutto quello che gli inqui¬ 
renti avevano a disposizione. Poi, «don» To¬ 
tò era spanto nel nulla. a . 

I tecnici dell'Fbi, su richiesta italiana, ' 
avevano poi, utilizzando una metodologia 
Usa. operato rinvecchiamento del perso- ' 
naggio, utìlbzando proprio la foto scattata ; 
a Venezia. Il risultato è quello che si vede * 
nella penultima immagine. Infine, la «se- : 
gnaleuca» scattata dopo l'arresto d’ierì. Il 
raffronto tra le due foto, permette di notare . 
moltissime - e - straordinarie somiglianze: 
identiche le borse sotto gli occhi e le so-1 
pracciglia, le due grandi rughe intorno al ' 
naso e sopra la bocca. Uguali gli orecchi, ' 
ma diversi i capelli, tagliati corti nella foto i 
«vera». Nella «segnaletica» fresca, fresca, ; 
inoltre, i tessuti del viso appaiono più «stan¬ 
chi». Insomma, Totò Riina sarebbe, comun- 
que. nmasto iiriconoscibile. . □ WS. 


- --- 



Il luogo, in alto, dove è stato cat¬ 
turato Totò Riina A fianco le uni- - 
che quattro fote della «tena» e, a 
fianco, Giuseppe Ayala 


«Qual è il politico con cui ha avuto più rapporti?» 


■i ROMA È stato il Pubblico ministero che, cinque anni fa al , 
primo grande processo palermitano contro Coso Nostra chiese .. 
e ottenne là condanna all'ergastolo, per una prima serie di terri¬ 
bili delitti, dell'ancora latitante Totò Riina. ieri mattina, da depu- : 
tato repubblicano.é.stato tra i primi ad apprendere, dai gioma- 1 
listi a Montecitorto, dellacattura del boss. 

' Che cRàtto le ìfàtapere die (Inalmente hanno meato le mani i 
■' . anlttlna? :'.■;»(> ■. - si- . 

È un gran bel colpo. Beh, non diciamo un colpo dì fortuna... 
Piuttosto che si è fatto finalmente qualcosa di seno per ricercare < 
i latitanti, e quindi per acchiappare, finalmente, il più antico, il 
più pericoloso, e il più importante. Diciamolo francamente: la 
sua làtitanza era da tempo una vergogna insopportabile. :vs > ; 

. ' PercfaénoaàoppoilaqiieataveffògnaiOnorevoleAgralaT s:: 
Perché erano armi ed anni che dicevo e scrivevo - non da solo, ' 
per carità - che Riina era il, a Palermo e dintorni, e non s'era : : 
mai mosso. Ora. con la sua cattura in viale della Regione Sicilia¬ 
na. si dimostra che se lo si voleva acciuffare prima questo si po¬ 
teva fare, eccome. Ventanni per catturarlo nel cuore di una cit- ’s 
tàdov'è sempre stato.;. ; •''' .. "" 

VdoI dire che, a maggior taghme ora, U nodo da tdogUere è ' 

qncatalntemilnàlillenoii-fnga? .. 

Inutile che lo nasconda; con la soddisfazione per la cattura di 


«Un gran bel colpo, ma con tanta amarezza», dice 
Giuseppe Ayala della cattura del boss di cui chiese 
e ottenne, al maxi-processo dell’87, la condanna 
I all’ergastolo. «Ora facciamo luce su una vergogno¬ 
sa latitanza, di vent’anni, che ha consentito a Riina. 
di conquistare il vertice di CosaNostrae di ordinare : 
un’infinità di delitti». La prima domanda che gli fa¬ 
rebbe? «Il politico con cui ha avuto più rapporti». ; 

. QIORQIO FRASCA POLARA , v- 

Totò Rìiha sento tutta l'amarezza che ci si sia arrivati solo oggi. ' 
Non sono mai riuscito a capacitarmi come mai non riuscissero a ; 
prenderlo. Diciamocela tutta, per andare al punto politico es¬ 
senziale; é stata proprio questa incredibile, lunghissima latitan- : 
za - una vergogna, insisto - che ha consentito a Riina non solo 
di impadronirsi del vertice di Cosa Nostra, ma anche, e per que¬ 
sto, di decidere un'enorme quantità di omicidi: di altri mafiosi, e : 
di specchiati servitori dello Stato. Chi, come, dove e perché l'ha 
assicurata e coperta? ' ' 

E ora? Quali obiettivi si porrebbe U magistrato Giuseppe Aya- 


Intanto, se non-come magistrato certo come membi'b della 
commissione parlamentare antimafia, mi pongo proprio quello 
di capire quali e quante protezioni abbiano consentito la ven¬ 
tennale latitanza di Totò Riina. E mi consenta di dire che, intan¬ 
to, se dietro a Riina si chiudono le porte del carcere a vita questo 
é perché la Cassazione ha appena confermato e reso definitiva 
la condanna all'ergastolo che, in nome della pubblica accusa, 
avevo chiesto ncU'^. , ^ 

. SI srriveTi d Uvdio delle coiinsioal e delle proteztoui politi- 
che? .-.'■-i-:/;-'-'' .t- 

Molte cose (non tutte, però) dipendono dall'attéggiamento di 
Riina. Se quello decide di collaborate, ne ha, eccome, di storie e 
dicoscdaraccontaK.dialtoliuello. . . ■ - — - 

’ CbecosscamblaperCasaNostrscoDlacattanidlTotòItllna? ; 
È presto per dirlo. Certo, tra le ipotesi su cui é necessario lavora¬ 
re da subito, c’è quella che la sua eliminazione dal giro attivo 
dei'vertici mafiosi possa alterare gli equilibri raggiunti all'interno 
' della Cupola. .. .,;i ■ 

La prima doouDdacbe gli farebbe; AyalaT ; 

Qual é l'uomo politico con cui ha avuto più rapporti in questi 
anni? E perché.'e di che ttpo?, 


più tardi agli assassini. «Perciò 

■ non si posano prendere sul 
seno quelli che affermano: . 
"Della mafia non si sa niente’ 
con le montagne di matenale '' 
che abbiamo sotto gli occhii», r 
commenterà Giovanni Falco- i- 
ne, che dipinge cosi il salto di : . 
qualità compiuto via via dai . 
<orleonesi»; «Hanno compiu- ' 
to una modifica radicale del- ' 
l'organizzazione. Niente più l 
famiglie, mandamenti e com- 

• missione. In questo modo han- . 
no reso Cosa nostra più imper¬ 
meabile all’interno e all'ester- ■ ■ 

no». -.' - 

■ Nel 1981 Riina ha accumu- ' 
lato per vìa di affiliazioni tra- 

■ sversali in tutte le «famiglie» ' 
una grande forza militare. E .. 
prende tutto il potere nelle sue . 

. mani dando spallate sangui¬ 
nose agli equilibri interni: eli- ^ 

■ mina Totucioinzerillo, Stefano *' 
- e Giovanni Bontade, Badala- ' 

menti scappa in Brasile, ven- 
gono massaverati ad uno ad ' 
uno parenti ed amici di Masino ;, 
Buscetta e di Sarei Riccobon- : 
mo. in un’interminabile notte 
dei lunghi coltelli, mille .morti f 
in tre anni, omicidi di mafia 
per i quali il maxiprocesso 
istruito da Falcone, Borsellino 
: e Caponetto, ha offerto minu- ' 
ziose ricostruzioni. Un suo ne- ■ 
mico salvatore svcaglione si . 
confida; «Riina è un diavolo ■ 
oppure un dio, non è da nes¬ 
suna parte ma è dapertulo e 
. sente tutto». «Riina - scriveran- i- 
no Alfonso Giordano e Pietro 


Grasso nella motivazione della '. 
sentenza del maxiprocesso - è . 
mandante di tutti i più gravi de- ' 
lltti». . r 

Ma per anni i pentiti lasce- 
ranno in ombra moventi e - 
mandanti dell'altra strage pa- ? 
rallela, composta da un susse- 
guirsi di atroci delitti eccellenti, ' 
dal commissario Giuliano, al I' 
procuratore Costa, a Terrano- ■ 
va, e poi Rema, Mattarella. I.a < 
Torre, Dalla Chiesa. Chinnici, ^ 
Ca.ssarà, fino alla «trasferta» di- ' 
namitarda per la strage del 904 
in Emilia a due passi dai luoghi . 
in cui Riina aveva trascorso 
qualche mese di confino, po¬ 
ma di darsi alla clandestinità. : 

Gli anni di Riina sono gli an- ' 
ni del kalaschnicov, spuntano ; 
anche le pnme bombe teleco- i 
mandate, si la un gran parlare ' 
di massoneria, servizi segreti, - 
collusioni, affari e trame. Ad ' 
ogni botto trema dalle fonda- 
menta la democrazia. Quando ; 
Buscetta toma in Italia e parla 
davanti all'Antimafia, tira in , 
ballo «un'entità esterna» cuui : 
«’u curtu» farebbe riferimento e . 
che spiegherebbe la stralcia ; ; 
stragista imboccata da Riina, ' 
fino ai due massacri dell’estate : 
scorsa a Capaci ed in via D'A- • 
melio. Una tattica di terra bru- , 
ciata, che non a tutti piaceva 
dentro a Cosa Nostra. A rivelar¬ 
lo agli inquirenti, proprio a 
Borsellino alla vigilia dell'ag- : 
guato, è il «Buscetta degli anni 
Novanta», Gaspare ■ Mutolo, 
che di Riina era stato fino ad 


ieri collaboratore, autista, iac- 
totum, ed esecutore nella ma- 
' celleria maliosa «1 corleonesi 
in ^no di disprezzo vengono 

■ chiamati i "viddani", ma tutti li 
, temono». E fa i nomi di alcuni 

protettori eccellenti dela lati- 
tanza del suio ex-capo, dal 
1 magistrato Domenico Signori- 
: no, al questore Bruno Contra- 
. da un segugio palermitano. 

, passato all'alto comissariato 
• ed al Sisde, proprio gli organi- 
smi dai quali per anni sono 
, piovuti veleni e depistaggi su 

Palermo. ■ ..■ ■ 

Brutta, pessima aria per To¬ 
tò «’u curtu», in quattro, cinque 

■ mesi tradito.da Mutolo; lascia- ; 
, to da Pino Marchese, altro 

: pentito deH’ultim’ora che nien- - 
te meno è cognato di sua mo- 
: glie, Ninetta: scaricato ancora 
da chissà chi. Di poche letture, ; 
non conosce sicuramente l'a- ' 
busata fiaba dell'apprendista 

■ stregone bruciato dagli spiriti - 

- malefici che ha evocato. Lui a 
Palenmo continuava a starci 
come un pesce nell'acqua, ■ 

, portando in giro per colmo 
d'atrogainza la stessa faccia, 
solo imbolsita, di trent'anni fa, , 

■ p>er giunta parecchio somi¬ 
gliante alla versione «invec¬ 
chiata» della risaputa foto d'ar- 

- cfiivio, sfornata dal computer 
della polizia americana. Fin¬ 
ché ieri mattina un altro Giuda 
- scommettiamo desfinato a ri- 

: manere senza nome - non ha 
messo la parola fine ad una 
leggenda sporca di sangue ed 
ancora piena di troppi misteri. 
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Negli uffici del Raggruppamento operativo carabinieri 

dopo la cattura del boss di Cosa Nostra 

«Siamo giovani, motivati;e oggi abbiamo vinto tutti» 

Sono miUe, guadagnano poco, età media tra i 20 e i 30 anni 



Viaggio nella sede del Ros: «Ma non chi 


Viaggio nella sede dei «non-rambo», i carabinieri. 
scelti, gli uomini del Ros (Raggruppamento operati¬ 
vo speciale), che lottano contro la mafia e guada- ' 
gnano un milione e mezzo al mese. «Lavoriamo so- : 
do, senza orari, dobbiamo essere pronti a trasferirci : 
in qualsiasi momento...». Età tra i venti e i trenta an- i 
ni, sono circa mille in tutta Italia. Computer, telefo-. 
nini e tecniche di pedinamento sofisticate. ;; ‘ 


QIAMPAOLOTUCCI 


’ H ROMA. Sene gradini di 
pietra ruvida, breve corridoio 
e. in una piccola stanza bian- 
: ca. ci sono loro. Muti, immo- 
. bili. ìeans e camicia, sturanno 
■'. una quarantina, gli occhi In- 
: coliati al televisore. Ore 15, 

. edizione speciale del Tgl; «Il 
^ boss Totò Riina è stato canu- 
; rato questa mtittina alle 
: 8.30..A La ’telegiomallsta" fa 
; una pausa e la piccola stanza 
; bianca è tutta ■ un vociare: 

! «Dàì.su, parla, dillo, su...». La 
" ’telegiomalista’ - ■■ riprende: 
' «...Totò Riina era a bordo di 
’ una Citroen... con una perso¬ 
li ; na non ancora identificata...». 

; Altra pausa, mugugni, nervo- 
sismo diffuso, crescente: «E 
' dillo, su, dillo...». La "telcgior- 
ì nalista" conclude: «... L'opera- 
l zione è stata condotta dai ca¬ 
rabinieri del Ros». Applausi. . 


' Gii eroi del giorno - i Ros - 
ailoggiano in una palazzina 
. color mattone, due piani, via 
’di Ponte Salario 25, Roma. Al- ^ 
ù', l’ingresso, un paio di lam- 
' pioncini grigio-sporco. Gli in- ' 
tonaci, si capisce, hanno biso- ' 
gno di una sistemata. Dentro, ; 
- invece, lo stile è composito, - 
moderno e antico si mischia- 
, no, confondono, forse ainal-: 
■' gamano. C'è la modernità ve- ^ 
loce e regolare dei telefoni e 
; dei computer, ci sono i f^, i, 
] trilli e gli squilli, gli archivi élet- 
: tronici e i lampadari di forma ' 
: geometrica. E c’è l’antico. Tot-, 
. tocentesco dei gesti, la com- ; 
;; postezza e il pudore degli' 
U;, Sguardi, delle parole, l’incer- ; 
.vtezza del «militare» quando; 
4 s'imbatte nelle cose del mon-, 
do: «Noi abbiamo una filoso- ' 
fia, una politica generale che : 
tende a privilegiare il gruppo. 


che rifugge dai personalismi. 
Perciò niente nomi. Dia pure 
un'occhiata ai nostri uffici, gi¬ 
ri, chieda, s’informi: ma nien¬ 
te nomi. Soprattutto oggi». Bi¬ 
sogna essere prudenti, cauti, 

, non sogghignare, non ridere, 
non «autoincensarsi»: parlano 
. i fatti, oggi. I Ros, i nuclei spe¬ 
ciali dei carabinieri, gli 007 
antimafia, sono loro che, a Pa¬ 
lermo, hanno catturato l’im¬ 
prendibile Riina, il boss del 
corleonesi, il capo di Cosa 
Nostra. C’è entusiasmo, qui a 
Roma, nella sede centrale. 
' «Abbiamo lavoralo sòdo per 
mesi e mesi...». t > . 

Il Ros >: (raggruppamento 
operativo speciale) è stato 
, Istituito nel 1990. Mille carabi¬ 
nieri scelti attraverso una rigi¬ 
da selezione. Cento a Roma, 
gli altri presso le sezioni anti¬ 
crimine delle procure distret¬ 
tuali. I primi hanno anche fun- 
' zioni di coordinamento. Agli 
uomini del Ros sono riservate 
: indagini e operazioni partico- 
! larmente delicate.. L’organi- 
' smo è diviso in tre reparti: cri- 
; minalità organizzata, eversio¬ 
ne e sequestri di persona. Su- 
pcrpoliziolti, tambo? 

Questa è una favola un po’ 
sciocca che I giornali hanno 
contribuito a costruire e dif¬ 


fondere. Un ufficiale ci scher- 
' za su: «Altro che rambo, il ca- 

> rabiniere-tipo del Ros è uno 
,2 che ha 27 anni, moglie e tre fi- 

gli. Eccolo II», e indica un gio- 

> ; vanotto che picchia sui tasti di 

un . computer. 1 computer. 

. Questa palazzina antica fuori 
' . e moderna dentro, ne è piena. 

n corridoio è circolare. Lungo 
' il perimetro, una ventina di 
; stanze, con scrivanie, ritratti 
alte pareti e telefonini. Al cen- 
V tro, dieci uffici divisi da vetra- 
te. ... : 4 

■v;’ L’età media è tra i venti e i' 
trenta anni. «Una vita fatta di 
. sacrifici, la nostra. Non ci so- 
■' no orari, non si timbra il car- 
'' tellino. Bisogna essere pronti 
a spostamenti continui. Non 
riscaldiamo le sedie. Meglio 
esser giovani, quindi». Gli sti- 
' pendi sono .«inflmi». La paga 
' media di un carabiniere; nes- 
.3 sun incentivo, nessun tratta- 
4 . mento straordinario. E'al rì- 
guardo, s’awerte uria certa in- 
4 sofferenza. Perchè i poliziotti 
della Dia (Direzione investi- 
'' gativa antimafia) guadagna- 
no circa un milione e mezzo 
'.'' in più. «Ma oggi non è giorno 

> di polemiche. Oggi abbiamo 
vinto. Tutti. Questi sono pro¬ 
vi blemi che deve affrontare e ri- 

solvere il governo». , ‘ >. 

' il ' Si cerca di capire, di coglie- 


; re segni tangibili dell'«ecce- • 

; ' zionalità investigativa». I pedi- " 
namenti, come li fanno? E le - 
indagini? Quali tecniche usa- . 
no? «Abbiamo adottato tecni- 
. che nuove, certo, tecniche so- ..1 
' fisticate per il pedinamento, i- 
per quella che in gergo si '■ 

chiama "osservazione".: ; 

L’ufficiaie si rivolge a un colle- 
■: ga: «Come per i Madonia... ti i 
y ricordi quando prendemmo i .V; 
Madonia a Palermo?». Ripren- : ; 
■ de: «... SI. usiamo tecnk^e jj* 
; - nuove, ma forse non è il caso - 
; di parlarne, anche i mafiosi 
leggono il giornale...». Almeno 
un esempio, piccolo, insìgnifi- ; ■ 
crmte magari... «Bè, diciamo v: 
' che fino a qualche anno fa, ’f' 
■■ quando facevamo un pedina- 
mento se ne accorgevano hit- 
■■ ti. Quelle macchine con gli fi. 
■i antennoni al vento ce le a've- 
vano soltanto tre persone: il - 
? carabiniere; il poliziotto e l’e- 
migrante che tornava per le 
..vacanze di Natale», '-st - -v ' 

' - Vietato divulgare •: segreti. 'J 
. .Passiamo ad altro. In Italia, 

' esistono quattro apparati in- 
vestigatM speciali. Lo Sco . 

/ (Servizio centrale’operativo) ?.. 
' della polizia, i Dico (Gruppi 's 
V d'investigazione sulla crimi- j. 
naiità > organizzata) della f 
guardia di Hnanza, il Ros e la 
Dia (che raccoglie poliziotti, 


carabinieri e finanzieri). Tutti 
e quattro dediti ad indagini di 
allo livello, tutti e quattro inca¬ 
ricati di combattere Cosa No¬ 
stra e mafie affini. Una babele. 
no? Gli uomini del Ros non 
raccolgono la provocazione. 
Si limitano a dire che «noi. co¬ 
me gli altri organismo specia¬ 
li, abbiamo dovuto cedere al¬ 
cuni uomini alla Dia. Ottanta, 
per la precisione». La storia 


' delle rivalità. : delie gelosie, 
delle «confusioni e degli impe¬ 
dimenti reciproci», delle «dise- 
conomie» nella lotta al crimi- 
.. ne, è ancora tutta da raccon- 
; tare. «Non oggi, però». Già: og- 
gi niente polemiche. Il telefo¬ 
nino sibila, l'ufficiale corre, lo 
.; impugna, risponde. «Era un 
' collega della polizia. Mi ha 
fatto i complimenti». Giornata 
!, storica davvero. ■ 






Il comandante generale dei carabinieri; ; 


' è la dimostrazione che gli apparati speciali funzionano» 



« 







'Il genéralé'Antwiio Vlestl','; 


«Un successo importantissimo, un fatto storico nella 
lotta contro la mafia, ma non possiamo rilassarci, 
resta il pericolo di nuovi attentati, di nuove stragi. 
Dobbiamo vigilare, indagare». Parla Antonio Viesti, j 
comandante generale dei carabinieri. I suoi uomini. ^ 
ieri mattina, hanno arrestato a Palermo Totò Riina, ' 
capo incontrastato di Cosa Nostra. «Si dice che pre- r 
, sto andrò via? Sono solo voci». ,. '4' 


v'! 


tm ROMA Sorride, s’offrc 
con entusiasmo ai taccuini e 
ai microfoni: è un gran gior¬ 
no per Antonio^ Viesti, co-, 
' mandante generale dei ca¬ 
rabinieri. I suol uomini han¬ 
no catturato Totò Riina, il 
capo dei <orleonesi», il boss 
dei boss, il leader incontra¬ 
stato di Cosa Nostra. 4 

’. Generale, un sncceiao... • 

Un grandissimo successo. 
L’anesto di Totò Riina è uno 
degli obicttivi più importanti 
raggiunti finora. £ un fatto 
storico nella lotta contro la 


. mafìa. I nostri uomini hanno 
' lavorato bene, benissimo. E < 
y soprattutto, stanno coltivan- 
' do in pieno la virtù deH’umil- 
tà. Nessun atto d'arroganza 
r e di presunzione. Abbiamo 
.•i catturato Totò Riina. ora do- 
' vremo catturare gli altri. Il la- 
■ vero non è.finito. Non sono 
finite le difficoltà. .ì.i Vj ' 

. ' . VI aspettale reàzionl da 
> parte di Cosa Nostra? Al- 
" trestragi? 

Il pericolo di attentati c'era 
: pnma di questo arresto, c 
c’è ora. . Non ■.possiamo 


L'esercito antimafia' 



DIA 

.1.000 uomini ■ 
tra Carabinieri 
■ agenti di PS 
. e finanzieri 


CARABINIERI 


POLIZIA 


FINANZA 





GICO 

Raggruppamento ; 


, Servizio ■ ■■• 


Gruppi investigativi 

operativo 


centrale' 7 , , 


’ criminalità ' 

speciale 


operativo . 


..organizzata ■’ 

1.000 uomini 


. 200 uomini ' ; 


. .. 600 uomini'. 





■ escludere che vi siano nuo- ■; 
ve stragi. Cosa Nostra ha di- ' 
mostrato di essere un’orga- v 
nizzazione sanguinaria, ef -1 
ferata. Noi dobbiamo vigila- 
re e indagare. Cercheremo ? 
di prevenire e ridurre l’area ' 
dei rischi. • ' '. - 5 ' 

- Cercheremo? Circola da '' 
tempo rindiscrezlone che . 

. •. presto lei andrà via, che 
un aiiro prenderà, il suo -. 
. posto alla gdlda dd'cara-'■ 
Unieri... 

Per quanto mi risulta, sono 
soltanto delle voci. Delle vo- ^ 
ci, nient’altro. lo sono un ^ 
soldato e rimango al mio 
posto fino aH’ultìmo . mo- . 
mento. Questo posto non lo - 
. cedo di mia iniziativa, r - 
. Nel giorno del successo, 

: forse è meglio non dlmeii- 
. ' licare Iprobleniidegll ap¬ 
parali investigativi. D pro¬ 
liferare di‘di stmlture 
speciali, le rivaUlà tara po- 
llzlolti e carabinieri, l’in- ^ 
sofferenza • manifestata 


'.ji.'V’r-''. ■ , 

fiagll nomini dd Roo (an- 
' ' che Id la manifestò, nd 
’ ' corso di un'intervista) nd 
:. confronti della Dia, la Di- 

lezione investlgalivaanll- 
; mafia nata l’anno scor- 
' so... — .. ■ 

Il RaggiuppAmento operati- 
: vo speciale è stata una scelta 
felicissima. I risultati conse¬ 
guiti fìnora sono stati ottimi. 
La coesistenza con altre or¬ 
ganizzazioni ', non. ci ' crea 
problemi. Quanto allo spiri¬ 
to di corpo, esso va incre¬ 
mentato, non represso. Que¬ 
sti sono uomini che trovano 
neH'aptiaTtenenza una ra- 
. gione d’essere e di lavorare, 
uno stimolo a migliorarsi, a 
progredire, a non fermarsi 
dinanzi alle difficoltà e ai sa¬ 
crifici. Spirito di corpo e col¬ 
laborazione ■ con le altre 
strutture non si escludono, 
anzi. E infatti, gli scambi in¬ 
formativi tra polizia carabi¬ 
nieri e guardia di Finanza, 
sono già a buon punto. E i ri¬ 
sultati si vedono. - i ' OC.?; 
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Euforia a Palazzo di giustizia 
per rinsediamento 
del nuovo procuratore capo 
«Insième batteremo la mafia» 

Caselli: «È (juesto 
il mi^or regalo 
per la Procura» 

Si è insediato ieri il nuovo procuratore capo della 
Repubblica di Palermo, Giancarlo Caselli, 52 anni, 
ex presidente di Corte di Assise a Torino ed ex com¬ 
ponente del Csm. Il benvenuto è stato raiiesto del. 
capomafia Totò Riina. «Falcone e Borsellino - ha 
detto - sono modelli inimitabili e irraggiungibili. La 
cattura di Riina è un r^alo per tutta la Procura». E, ' 
dopo le stragi, i magistrati sono tornati a sorridere. 


mjQGBIOFAIIKAS 


H PALERMO. Con un brin¬ 
disi per Giancarlo Caselli e ' ' 
alla cattura di Totò Riina si 
inaugura una nuova stagione 
in procura e si apre un capi- i. 
tolo inedito nella lotta a Cosa '■ 
nostra. Alzano i bicchieri i 
magistrati nell'aula per fe- " 
steggiare il procuratore capo 'j 
e sorridono per la prima voi- ; ' ' 
ta dopo le sttagi periodo al 
boss in cella. Arriva in un eli- 
ma di euforia, di ritrovata pa- 1 
ce, il giudice «straniero» che ■ 
ha indagalo sui terroristi, 
portando una ventata di otti- ;' 
mismo nel palazzo di Giusti- ^ 
zia devastato dagli omicidi di '. 
magistrati e poliziotti e tra- ■ 
sformato periodicamente in ' 
una triste camera ardente e '' 
nella procura lacerata dalle 
polemiche e dai contrasti in- 

temi. . .. .. 

Aula piena, tutti stretti, av- : 
vocali, giudici, (loliziotti, ca- _ 
rabinieri, guardie di Finanza, 
giornalisti, ieri a mezzogior- . 
no. per l'udienza di insedia- >: 
mento - presieduta da Anto- r 
nino Palmerì, presidente del 
tribunale - del nuovo procu- ' 
ratore capo. Nella stessa aula 
dove furono applaudite le 
nomine a procuratore ag- 
giunto di Giovanni falcone e ■ 
Paolo Boisellino, Giancario. 
Caselli ha pronunciato le sue 
prime parole ufficiaii: «Sono 
consapevole della stiaordi- 
naria difficoltà deU’incarico ' ' 
che mi hanno affidato: que- 
sta procura ha come compì- 
to principale la risposta dello ; ’ 
Stato contro la maf;a». Paria 
l’aggiunto Elio Spallitta, il pm c 
dell’udienza: «Il nuovo prò- 
curatore giunge in un mo- 
mento cruciale e decisivo per ■ 
la repressione della crimina- ir 
lità organizzata. Sono certo ;; 
che l’opera di Falcone e Bor- '■ 
sellino sarà proseguita affin¬ 
chè tomi pace, ordine e giu¬ 
stizia nella nostra terra». 

’ Tutti ; guardano . Caselli. , 
Tutti guardano quell’uomo ; 
che raccoglie un’eredità pc- ■>- 
sante, che è già un simbolo.. 
Ascolta, il procuratore, il sa- :■ 
luto degli avvocati, di Biagio 
Bruno e Nino Mormino, p>oi si ^ 
alza e dice: «Falcone e Bor- 
sellino costituiscono modelli 
inimitabili e irraggiungìbili. ' 
La consapevolezza di queste *' 
difficoltà si aggiunge alla 
spicranza di superarle». Insie- • 
me si combatte la mafia. In¬ 


sieme giudici e investigatori 
«il cui contributo è fonda- 
mentale». Insieme ai cittadini ■ 
che «hanno insegnato molto 
aJ resto d’Italia». Un segnale 
ai giornalisti: «La stampa de¬ 
ve controllare il nostro lavo¬ 
ro. Ma dobbiamo riflettere in¬ 
sieme sui rischi e la pericolo¬ 
sità che uno scoop può prò- 
dune compromettendo in¬ 
dagini ; importanti». E poi: 
«Credo che noi potremo dare • 
un contributo al dibattito per 
ora aperto sulla riforma del¬ 
l’ufficio del pubblico ministe- . 
ro, un contributo die vada in 
direzione della salvaguardia ' ■ 
dell’indipendenza della ma- ' 
^stratura*. « ■ —^ - 

Un brindisi in procura con 
canceUierì, giudici, segretari: ' 
«So di dover apprendere pa¬ 
recchio da tutti. V! pr^ di 
aver pazienza se all’inizio ci 
saranno errori e incompren- ^ 
sioni inevitabili». Abbraccia il ’ 
giudice Giuseppe Di Lello, il 
procuratore. Stringe il vec¬ 
chio compagno di Magistra- 
tura democratica, ^ l’ultimo ' 

. giudice dell’antico pool anti- ’ 
mafia a Palermo ancora per ’ 

^ poco: andrà a fare il consu- : 
lente per la Commissione ' 
parlamentare antimafia; Sor- ' 
ridono' dopò tanto tempio i : 
magistrati soddisfatti per la ' 
cattura del boss mafioso. Di 
Lello dice: «L’hanno arresta¬ 
to adesite perchè hanno de¬ 
ciso di arrestarlo adesso. I la- ; 
titanti non si prendono com¬ 
piendo perquisizioni o isti¬ 
tuendo posti di blocco. Ci;, 
vuole un lavoro sofisticato», c 
Un rammarico per i venti di 
latitanza di Totò Riina. Il prò- 
curatore -aggiunto ■ Vittorio ■ 
Aliquò: «Siamo contentisàmi ; 
per questo risultato. Ci augu- . 
riamo che presto finiscano in ■ 
carcere gli 2 iltri grossi latitan¬ 
ti». «Quando ho saputo della ’v 
cattura - dice il sostituto Vit- ‘ 
torio Teresi - ho pensato a 
coloro che non possono più • 
gioire c che più di tutti avreb- 
bero meritato di essere con¬ 
tenti». 

L’arrestoRiina è il ben- ■ 
venuto al procuratore capo. 
Lui dice solo: <£ giusto che ' 
siano i procuratori aggiunti a ; 
commentare la notizia, visto ' 
che è loro il merito di questa : 
importante opieiazione». Ma : 
è un regalo per lei? «È un re- i 
gaio per tutti 1 magistrati del¬ 
la procura». ■ , . -, 


Trovato un ordigno rudimentale vicino al liceo palermitano dove il gesuita insegna. La polizia: «È stata un’intimidazione mcifiosa» 
Lui a «ItìUa Radio» ha spiegato: «In città c’è un clima pesante per tutti. Riina? Chissà, forse ci siamo incontrati per strada» ; r 

«Cè una bomba», Piritacuda 


Allarme ieri mattina per padre Ennio Pintacuda. Una 
studentessa di un liceo attiguo a quello dove insegna 
il gesuita, ha rinvenuto un rudimentale ordigno. La 
polizia non esclude che si sia trattato di un avverti- : 
mento mafioso. Il gesuita dai microfoni di Italia ra¬ 
dio: «Plausibile la lettura di una condizione di Riina 
non più cosi di vertice all’intemo della mafia..Oggi si 
presenta uno scenario da Olimpo assaltato» r 


NINNI ANORIOLO 


I ROMA In viale della Re¬ 
ne siciliana l’arresto di Totò 
ia e, quasi contemporanea- 
nte, in via Vivante, t’allarme 
! scatta per uno dei simboli 
la lotta alla malia: padre 
dio Pintacuda. Una mattina- 
di tensione ieri a Palermo, 
1 le notizie che si rincorre- 
10 convulsamente da una 
le all’altra della città. L’al- 
Tic è scattato attorno alle 
0 quando, dentro i servizi 
mici del liceo scientifico 
Stein, attiguo all’istiteto liri- 
stico dove insegna il gesui- 
un'alunna ha notato una 
loia di scarpe al cui interno 
no stati collocati quelli che 


' a prima vista sembravano al- 
' cuni candelotti di dinamite 
' collegati ad un timer. 

' La ragazza ha dato subito 
;; l'allarme, gli uomini della scor- 
' la del gesuita sono stati imme- 
.dialamente avvertiti, gli oltre 
1 mille alunni della scuola sono 
*• stali fatti uscire daH’edificio e 
' padre Pintacuda, che in quel 
■ ' momento stava facendo lezio- 
'' ne dentro un’aula, è stato tra- 
' ■ sferito in ■ un luogo sicuro. 
Quando sono intervenuti gli ar- 
' tificieri della questura, si è 
' compreso però che queU'invo- 
lucro di cartone ritrovato pochi 
momenti prima conteneva un 
falso ordigno, del pezzi di le- 


' gno uniti con la cera pongo e 
' : collegati con alcuni fili elettrici 
■. ad una sveglia. «Una cosa che 

- comunque non poteva espio- . 

. dere», dicono i funzionari della , 

questura che parlano di una 
. possibile intimidazione mafio- '■ 
. sa rivolla contro 11 gesuita. «Un 7 > 
agghiacciante awertinienlo», il : 

. «preludio di una nuova strage», - 
afferma il Coordinamento ami- - 
mafia palermitano. Lui, padre 
, Pintacuda, intervistato da llalia •: 
Radio proprio nel momento in 
' cui veniva scortato in un luogo ;.v, 
segreto, ha ricordato il clima 
■ pesante che si respirava a Pa- ■ ; 
termo ieri mattina. «Qualcuno ' 

- di noi ha avuto un momento (17 
. particolare - ha affermato il j. 

• gesuita - bisogna stare molto ■. 
, attenti. Di sicuro c’è un clima : 

;; di allarme per tutti». ’ ■■■>■ 

Una lunga intervista quella .'-v 
r rilasciata ardlrettore dell emìi- ■ 

' lente radiofonica, Carmine Fo- , 
7 lia. Pintacuda ha parlalo della ■ 

; notizia «più importante» per la 
lotta alla malia, quella dell'in- V 
sediamento a Palermo di Gian- -. 
cario Caselli, il nuovo procura- . 
loie. «Ad essa - ha continuato 
- si aggiunge, quasi contem- ■.. 
' poraneamente, quella del’ar- 
resto di Tolò Riina». E impor- 



- Padre Ennio Pintacuda 


tante che il boss sia stato «pre¬ 
so VIVO», ma «tutti ncoidano 
come è stato individuato Mi¬ 
chele Greco, un arresto da ca¬ 
po ormai disarmato». Un atre- ; 
sto che. lascia intendete il ge¬ 
suita, presenta molte analogie ; 
con quello dì Rìina. «I latti li co¬ 
nosceremo - aggiunge - quel¬ 
lo che c’era di accerchiamento 
attorno a Riina. - Accerchia- ; 
mento operato forse aH’inter- 
no stesso delle strutture militari 
della mafia, accerchiamento 
per i.pentiti, accerchiamento ; 
c>er le notizie che hanno avuto 
le foize deU’ordine». — • ; 

Riina «posato»? Riina conse¬ 
gnatosi spontaneamente ai ca¬ 
rabinieri? Sono ipotesi che 
possono leggersi tra le righe 
delle affermazioni di Pintacu¬ 
da. Parla di una «plausibile let- ; 
tura di una condizione di Riina 
al di dentro della struttura mili¬ 
tare della mafìa, non cosi di 
vertice, sicura e inattaccabile 
come lo era prima» e si soffer¬ 
ma poi su possibili «nuove ag¬ 
gregazioni di potere e nuove n- 
cerche di sostegni» di Cosa no¬ 
stra. Il luogo dove Riina è stato ■ 
catturato? «La strada più fie- . 
quentata dì Palermo». •Stamat¬ 


tina (ieri ndr) potevamo in¬ 
contrarci con le macchine, an- 
. che con gli sguardi, chissà 
quante volte è avvenuto, g'mva 
cosi indisturbato...». Complici- - 
; tà delle istituzioni che hanno : : 
" impedito per anni la cattura di L 
; tanti latitanti, quindi? Chiede ^ 
; Folia. «Queste sono cose che 
; dicevamo da tanto tempo - ri- 
' sponde Pintacuda - fummo *: 
; additati per questo come già- 
' cobini e denigratori anche da f 
i Cossiga quando affermammo ;■ 

: che la mafia ha il volto delle ; 
'istituzioni». • -- 

In queste settimane, secon- 
: do il gesuita, si presenta «uno 
sceneùrio da Olimpo assaltato: 

. la richiesta di autorizzazione a 'i 
;; procedere per Craxi, la vicen- J 
da di Andreotti con l’aiticolo 
; del New York Times, l'arresto » 
; di Riina...Ognuno nel suo spa- 
zio, facendo le debite distin- ; 

; zioni. sicuramente erano tutti 7 
.'.degli intoccabili». Adesso, pe- ■: 

rò, il rischio si fa più grave: «C'è ■ ; 
' la possibilità dì una reazione di t 
■ Cosa nostra, lo scontro è molto . 
duro anche perché - toma a n- v. 
I badile Pintacuda - non si sa 
; cosa significhi Riina preso vi¬ 
vo. .. . .-■■■iJi ..., 
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È stato il presidente della Repubblica 
il primo ad avere la notizia della cattura 
Occhetto: «Ora non diamo tregua alla mafia» 
La Malfa: «I capi boss non sono intoccabili» 


ScalÉufD «brada» Amato 
«Qulìano, hanno ineso Rììna» 



' Il presidente della Repubblica Scalfaio 


Piccolo giallo; è stelo Scaltero ad avvisare Amato del- 
rarresto di Riina é non viceversa. Ma è accaduto per-. 
chè il Quirinale è stato raggiunto prima telefonica¬ 
mente. spiegano al Viminale. La notizia arriva in pie¬ 
no cons^lio dei ministri, Amato scherza con Martelli: 
<Ora non lasciartelo scappare»; Felicitazioni i dal 
mondo politico. Occhetto: «Non dare tregua alla ma- : 
fia». La Malfa; «I mafiosi non sono intoccabili». - 


VITTORIO RAOONB 

■■ ROMA. Il telefono squilla . il sopravvento e I ministri co- 
: sul tavolo della sala riunioni di minciano a fare domande e 
Palazzo Chid. Sono te dieci confetture. Ma Amato sa poco 
passate. Giuliano Amato solle-' ? di più. In mancanza di notizie, 
va la cornetta. All'altro capo ' si lascia andare a uno scherzo-: 
del filo c'è Oscar Luigi Scalfa- so paragone letterario fra l'ex ' 
ro. Il capo del governo ascolta, superlatitante siciliano e Ma- 
annuisce, poi mettegiù mentre v.:'stro Don Gesualdo, il perso¬ 
gli si stampa sulla faccia un bel 'c naggio del romanzo di verga, 
sorriso largo: <1 Ros hanno cat- V Sarà Mancino, che arriva poco 
turato TotìS Riina». C'è il cano- 'v dopo, a raccontate i particola- 
nico attimo di stupore, poi un - ri. Il clima, nella stanza, è diste- 
certo generale sollievo prende so. Amato è In vena di battute. 


Mentre entra Claudio Martelli, ■' 
il ministro della Giustizia, gli fa; ' 
«Ora che l'hanno preso, mi. ‘ 
^ raccomando: tu non lasciane- 
lo scappare». Poi la riunione ri- 
comincia, mentre prima il sot- : 
tosegretario Fabbri, poi lo stes-, < 
so MarKino, vanno ad avvisare -. 
1 giornalisti dell'annuncio arri- ' 
vaio dal Quirinale. > . 

Cosi, secondo il racconto di ,, 
uno dei partecipanti, è comin- : 
ciato il gran giorno del gover- 
no Amato, dopo due settima- 
ne di passione fra venti di crisi 
e tormenti parlamentari. È un 
' bel viatico, quest'ultimo colpo 
; alla mafia. Anche se, dal punto 
. di vista formale, presenta un 
dubbio inisolto. Regola vor- ' : 
' rebbe, infatti, che in un caso ' 
del genere fossero il presiden- - 
;le del Consiglio e il ministro 
: dell'Interno a comunicare l'ac- 
caduto al Quirinale, e non vi- : 
ceversa. Come mal Scaifaro è ; 
stalo avvertito per pnmo? La ' 


spiegazione che ieri fornivano 
al Viminale è che nel giro di te¬ 
lefonate con cui il capo di Sta¬ 
lo maggiore dei carabinieri, il 
generale Domenico Pisani, ha ; 
informalo i vertici istituzionali 
dell'arresto, Scaifaro è stato 
più agevolmente raggiunto, 
quasi in contemporanea con .. 
MaiKino, che stava proprio re- 
candosi da Amato. E il presi¬ 
dente della Repubblica s'è 
messo subito in contatto prima '' 
col presidente del Consiglio, 
poi col comandante generale > 
deirarma dei carabinieri, An¬ 
tonio Viesti (.che era a Firen¬ 
ze) , infine con gli autori dell'o¬ 
perazione, a Palermo. 

Naturalmente questo dub- ; 
bio, che pure ieri ha latto mol- 
to discutere, non offusca il va- 
loie del successo contro Cosa ! 
nostra. La giornata è continua- ‘ 
ta a ritmo frenetico, con una '' 
vera e propna pioggia di felici- 
(azioni caduta per ore sui cara¬ 


binieri, su Amato e su Manci¬ 
no. Il ministro dell'Interno, as¬ 
sieme al responsabile della Di¬ 
fesa Salvo Andò, si è recato su- 
' bito al comando generale del¬ 
l'Arma. Con Amalo si è 
complimentato SpaiioUni, 
Giorgio Napolitano ha telefo- 
, nato a Mancino e a Viesti. Nel 
pomeriggio, passati i momenti 
più frenetici, Scaifaro ha rice¬ 
vuto infine il presidente del 
Consiglio per un colloquio 
molto lungo. ■ : 

- Nel mondo politico, ovvia¬ 
mente, c'è grandissima soddi¬ 
sfazione. Il giudizio sull'airesto 
di Riina è univoco. «Un duro 
colpo per - l'organizzazione ' 
maliosa», l'ha definito Achille 
Occhetto, compiaciuto con i ' 
‘ Ros e grato «sùl'impegno lena- < 
ce di motti uomini ctelle forze 
dell'ordine e della magistratu- 
' ra». Adesso, dice il segretario 
del Pds, «non bisogna dar tre¬ 
gua alla mafia», bisogna invece 


- <olpiie le collusioni», e recide- 
m il sistema di protezioni di cui 
s'è potuta giovare Cosa nostra. 
'.' Sul «dopo» insiste anche Leolu¬ 
ca Orlando; «Questo arresto - 
ha detto polemico - per alcuni 
: versi arriva in ritardo, e per altri 
: versi è un arresto annunciato. 
; Ora bisogna evitare l'euforia, 
' non si deve abbassare la guar- 
; dia». Carlo Vizzini, segretario 
' del Psdi, teme «colpi di coda» 
' mafiosi, mentre la lega nord e 
'.i Rifondazione ' chiedono an- 
ch'essi che siano recise «le 
’. connessioni» fra mafia e politi- 
..;Ca». Giorgio La Malfa, invece, 
osserva; «-caduto il falso mito 
'. dell'intoccabilità ■ dei. vertici 
mafiosi», -v . 

■ Dichiarazióni e complimenti 
,. ai carabinieri, come si ricorda- 
r va, sono un vero e proprio ma- 
re. In qualche caso, ci si preoc¬ 
cupa di mendicare retrospetti- 
vamente i propri menu. Cosi 


FATIÈ UNA DOMANDA A RUNA 


Chi ha protetto il boss? Chi Tha tradito? 


PAOLA SACCHI 


H ROMA Totò Rima e l'in- 
quietante mistero della sua ; 
«normale» vita parallela. Dei - 
«surreali» vent'anni, trascorsi. . 
pare sempre a Palenno.duian- : 
te i quali il boss di Cosa Nostra .> 
è riuscito tranquillamente a 
sposarsi, a battezzare i figli, a lì 
condurre un'esntenza tran- ; 
. quitta, con te forze dell'oidine . 
che*»almenainteoiia-avieb- ). 
bero dovuto stargli alle calca- : 
gna. Come è possibile riuscire . 
a compiere un «capolavoro» di - ■ 
late natura, degno del miglior 
. film poliziesco? DI quali piote- ' 
zioni li boss ha goduto? Quali ' 
collegamenti tra centri di potè- . 
re - (Mlilico innanzitulto - e 
malia ci sono stati? E, soprat- 
tutto, perchè Tote Riina è stato 
arrestato solo ora?. Chi lo ha 
«tradito» dentro Cosa Nostra? E 
cosa cambierà negli assetti or- . 
ganizzativi della mafia? E, inli-. - 
ne, come fa un uomo a vnere . 
cosi, assetato di potere e con .-. 
lo xopo unico di uccideie chi - 
contrasta i suoi disegni? Non 
sono domaixie buttale la un 
-po'a caso, sulle quali, con una 
qualche ritualità,' è ovvio in ; 

3 ueste ore Interrogarsi. Sono le 
omande che rappresentanti , 
di un pezzo significativo d'Ita- 
Ila, esponenti del mondo eco¬ 
nomico e imprenditoriale, po- '. 
litici, ex ministri degli Interni, ' 

- giomalisti di punta, scrittori, - 
opinion mafcer e personaggi 
impegnati in prima fila netta ;■ 
lotta contro la malia rivolge- / 
■ebbero atto stesso Riina se se 
lo trovassero di fronte. Ma ve- 
diàmo esattemente cosa chie- ,v 
derebbero al sanguinario boss ; 
se facessero parte di un'ipote- 
txra commissrane chiamata ad r;:. 
interrogarlo - < 

. Aldo FtamagalU : (presi-..: 
dente dei giovani industriali). - 
•Chiederei a Rima innanzitutto ; - 
di spiegarci come ha fatto m 
tutti questi anni a non essere ; : 
preso stando sempre in Sicilia, - 
a quel che si dice. Questa serie 
di successi delle istituzioni nel- 
la lotta alla mafia dimostra che /. 
se SI vuole si può. Questo po- 
ne, quindi, armhe domande . 
sul perchè nel passato non si è " : 
nusciU ad agire con la stessa 


decisione e con gli stessi suc¬ 
cessi. Analizzando questi moti¬ 
vi si capirebbero molte cose». -■ 
-. Felice MortUlaro (ex ca¬ 
po detta Fedeimeccanica ed 
ora presidente dell'agerutia 
Agens che rappresenta le 
aziende, di traspòrto pubbli¬ 
co). «lo gli chiederei come è 
riuscito a sfiiggire alla giustizia 
in tutti quesn armi, quali stru¬ 
menti tecnici e politKi ha usa- i 
to per sottrarsi alte ncerche. Se 
lo hanno trovato dopo cosi 
tanto tempo, allora vlen da r 
pensare che il problema del < 
suo arresto, della volontà o . 
non volontà di effettuarlo, fos- ’ 
se politico. Perchè è stato pre- < 
so propno ora che tira un ven- : 
lo diverso, che l'atmosfera è ' 
cambiata? Dalla risposta ad un ; 
simile, cruciale, Intenogativo 
verrebbe fuori uno spaccato ; 
probante e realistico di quelli ( 
che sono stati i rapporti tra de- ' 
terminati centri di potere e de- ; 
terminab gruppi dediti al rea- r. 
to» - 

- Giorgio Bocca (giornali¬ 
sta e scrittore). «Vorrei subito 
che CI raccontasse che rappor- 
ti aveva con Urna e Andreotti, : 
visto che è stato arrestato per¬ 
chè non ci sono più nè l'uno, . 
perchè ucciso, nè l'altro, per- ' 
chè uscito dalla scena politica. ; 
Vorrei arKora sapere come la ' 
Cupola o la mafia mandavano - 
la droga nel Nord d'Italia e ne- . 
gli Stati Unib. Ma soprattutto io , - 
vorrei scavare sul funziona¬ 
mento di questa alleanza tra > 
malavita e uomini politici, di ’ 
cui slamo solo all'Inizio dello 
smantellamento, ammesso ~ 
che si voglia andare avanti. . 
Qualcosa, comunque, indub- - 
blamente è cambiato nei rap- - 
porti tra potere politico e mala- 
vita. Per anni giudici contestati - 
non venivano nmossi, latitanti, 
grandi capimafia non veniva¬ 
no arrestati, o venivano negate . 
le autonzzazzioni a procedere 
nei confronti di espónenti del 
mondo politico...» . . 

Vincenzo Conaolo (scnt- 
tore). «È evidente. Vorrei. In- ; 
nanzitutto. che mi dicesse chi 
ha protetto sino ad oggi i ven- .r 
t'anni della sua latitanza, chi - 


gli ha permesso di avere una 
vita normale, di far battezzare I 
figli ecc. E vorrei ovviamente 
sapere perchè queste protezio¬ 
ni, di tipo poiitico e poliziesco, : 
sono cadute. Questo arresto 
segna un fatto importantissi- ^ 
mo, un punto di partenza, an-. 
che se non è la sconfitta defini¬ 
tiva detta mafiA È, comunque, 

. un fatto simbolico che avviene 
. lo stesso giorno in culsi è Inse- < 
dialo . li procuratore Caselli, ' 
giudice torinese noto per il suo ' 

: impegno netta lotta contro il • 
terrorismo venuto a sostituire i 
suol coUeghi uccisi, che hanno . 
dato la loro vita nella lotta atta 
mafia. È questa una colnciden- 
zaaugurale». ■ ■ ■ 

VlDcenzo Scotti (ex mini- 
' stio dell'Interno). «Le mie do- ' 

; monde, che rivolgerei - nella . 
consapevolezza di trovarmi di.; 
r fronte non ad un pentito, ma al < 
peggiore sanguinario mafioso, ì 
al quale sono attribuite le stra¬ 
gi più recenti - partirebbero 
dalla preoccupazione di co¬ 
gliere questo momento per on¬ 
dare a fondo, non per restare 
all obiettivo raggiunto. E quin¬ 
di affronterei il problema detta 
fitta rete dei collegamenti fi- 
nanzian attraverso i quali Cosa 
Nostra ricicla una gigantesca 
massa monetaria e la quesbo- - 
ne decisiva di tutta la rete di 
protezioni, collusioni,. conti- ; 
guità che hanno consentito a 
rama di vivere in un certo mo¬ 
do. Ma, insisto, la preoccupa- ' 
zione di fondo sarebbe quella 
di cogliere il momento, sapen¬ 
do che si è infetto un colpo al- ' 
la Cupola». " 

Emnannele Macaliuo. lo, 

a Tote Rima, chiederei chi, se- 
condo lui, lo ha «tradito», con¬ 
segnato ai carabinieri. E per¬ 
chè lo avrebbero fatto. Sareb- 
be questa una chiave di lettura 
non solo per capire meglio il 
passato, ma per capire anche 
il domani. C cioè per far luce 
sulle forze che lo hanno prò- - 
tetto e sugli interessi che si so- . 
no mossi per togliere una pun- : 
ta ormai indifendibile e apnre 
una nuova fase nella lunga sto- : 
na della malia». ' . 

Marcelle Padovani (corri- '. 
spendente dall'Italia del «Nou- 
vel Observateur» e aubnee del 
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best seller dell anno «Cose di 
Cosa Nostra», intervista a Gio¬ 
vanni Falcone). «Vorrei sapere 
da Riina quali sono i suoi suc¬ 
cessori. Una certa mafia è fini¬ 
ta. Il boss anrestato appare co¬ 
me un frutto marcio che lo Sta¬ 
to ha raccolto nel momento in - 
cui Cosa Nostra lo .stava liqui¬ 
dando. Ora quaie nuova Cosa 
Nostra c'è tra noi? Ora è, ma- 
gan. il «turno» dei fuggiti in Su- 
damenca, di quelli che Buscet-. 
ta. che II ha evocati in una lun- 
ga testimonianza, chiama gli ■ 


La Coiieone dell’omertà 
«Lo arrestarono? E chi è?» 




< Un'Immagine della strage di 
Capaci, dove mori H giudice 
Falcone e. a fianco, via O'Ameik) 
dopo l’attentato a Borsellino 


' “scappab"»? ' . 

Nando Dalla Chiesa (^ 
cioiogo e deputato della Ite¬ 
le) . «E perche no? lo chiederci,, 
innanzitutto a Rima, come fa 
un uomo a vivere come lui. uc¬ 
cidendone tanb aitn. Vorrei sa- - 
pere che concezione della vita 
: c'è in questa sete di potere, m 
questo vivere fuon dalla comu- ; 
nità. E poi, naturalmente, vor- - 
rei sapere m modo dettagliato 
. bitb 1 meccanismi che hanno 
garanbto per decenni I impu¬ 
nità a un capo mafioso». 
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RUOOIROPARKAS 


■■ PALERMO. Esulta la nuo¬ 
va anima. Sta zitta e scrolla le 
spalle la vecchia. Non la pen- < 
sano tutti atto stesso modo 
qui. Corleone si spacca. Gri¬ 
dano di gioia, davanti ai televi- •; 
sori, assetati di notizie, i ragaz- ; 
zi dei licei, delle scuole medie, .■ 
non appena sanno che Totò 
Riina è stalo arrestalo, i vecchi '. 
puntellano ancora il muro del- 
l'omertà che poco a poco vie¬ 
ne abbattuto dai giovani che ; 
hanno sfilato nelle manifesta-.. 


zioni anbmafia. Hanno cattu¬ 
rato Totò Riina? «E chi è? Non 
lo conosciamo» rispondono 
gli anziani agricoltori seduti 
sulle panchine detta piazza. 
; Come non conoscete il vec¬ 
chio capo della mafia? «L'ab¬ 
biamo sentito nominare in te¬ 
levisione. Ma chi è che gli da¬ 
va gli ordini?» rispondono altri 
vecchietti senza denti e con la 
coppola in lesta, di fronte al 
' Municipio. , 


Ci aspettavamo discussioni : 
in piazza, nei bar, dal barbie- 
' re. Ci aspettavamo che l'argo- 
mento del giorno fosse Riina, 

' la sua cattura. Non è cosi. Cor- 
', leone in strada tace. Il paese 
i ; sta zitto come ai tempi di Na -1 
; ’;varra.e di Liggio, delle scorti- ; 
' bande per rubare le mandrie ' 
altrui, ai tempi degli omicidi . 
' ; nelle campiagne, quando i ca- 
> daveri venivano gettati nel ci- 
. mitero di roccia della rocca 
Busambra, quando i killer spa- 
' rano a volto scoperto davanti 






1 * 

Mi 



Un'immagine di Corieone 


a decine di persone senza 
paura, senza temere i tesbmo- 
..'ni. 

Via Rua del Piano. C'è la 
vecchia casa del boss. Nella 
targhetta sotto al campanello 
c'è scritto «Arcangela Riina». E'.. 
la sorella di Tote. Vive con la ^ 
madre. Maria Concetta, che '; 
ha 85 anni. Citofoniamo e ci, 
presenbamo. Rispondono gri¬ 
dando. Forse è meglio andare ; 
via. Dall'altra parte del paese 
c'è un'altra donna di mafia 
tornata da poco; Benedetta ì 
Saveria Palazzolo, la moglie di 
Bernardo Provenzano, altro 
boss corleonese, albo latitan- : 
te da un ventennio che non si 
sa se sia vivo o morto. Arrahe [ 
qui finestre chiuse. A Corleo¬ 
ne wvono le sorelle di Anto¬ 
nietta Bagarella - la moglie di ? 
Riina, la madre dei suoi quat- 
bo figli - le zitelle che teneva¬ 


no nel loro conto corrente, 
nella cassa di Risparmio del 
paese, settecento milioni per 
le spese urgenb del boss. Per 
le strade di campagna SI diver¬ 
tiva col suo fuonsbada uno 
dei figli del padrino di Cosa - 
nostra. Lo scoprì il capitano 
Angelo lannone, un albo ca- ; 
' tabiniere che stava peracciuf- ; 
■ fare il latitante mafioso met-. 
tendo sotto controllo i telefoni 
dei parenti del padrino, na¬ 
scondendo le «pulci» nelle ca¬ 
se dei Bagarella e dei Riina. 

Questa è la Corleone di ma¬ 
lia. Questa è l’immagine che i , 
ragazzi vogliono cancellare, il 
binomio da azzerare. Il sinda- ; 
co socialista, Giuseppe Sira- 
gusa, 72 anni, è d'accordo. 
Nel 1948 prese il posto di Pia- ] 
cido Rizzotto, il segretario del- : 
la Camera del lavoro assassi- 
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Acérra, il comune 
sddto dopo anni 
di gravi denunce 

Sciolti altri due comuni della Ceimpeinia: C^nola 
ed Aceira. La decisione presa dal Consiglio dei 
ministri nella seduta di ieri. Acerra, da qualche 
mese era retto da una giunta, entrata in crisi l’altra 
sera, che aveva cambiato radicalmente il modo di 
amministrare. Una perplessità di Ferdinando Im- 
posimato (Pds); «Perchè non si interviene anche 
sui grandi comuni?». - ^ -- 


DAL NOSTRO INVIATO 

. VITOFAENZA 


’ Enzo Scotti, ex ministro dell'ln- 
'. temo, ha detto: «Sta venendo a 
: : mabirazione tutto il lavoro 
■svolto con abnegazione ed in- 
f telligenza negli ultimi anni da 
carabinieri, polizia e Guardia 
' di finanza». E pure Giulio An- 
' dreotti tiene a ricordare che «il 
. numero dei latitanti rimessi in 
I; prigione è stato crescente negli 
1 : ulbmi tre anni», cioè anche 
I; mentre lui era presidente del 
consiglio. Cèrto, ammette, l'ar- 
resto di Reina è un'alba cosa, è 
: proprio «un grande successo». 
L'ultimo commento è di FTan- 
cesco Cossiga, tornato di re- 
V cente alla sua foga oratoria. «È 
una brillante operazione», ha 
detto. Ma siccome proprio non 
V' rinuncia al veleno, ha tenuto a 
ricordare che queste sono co- 
' se serie, «che sarebbero pia- 
' ciute a Dalla Chiesa padre». «Il 
; figlio invece - ha chiuso - è un 
.. ragazzo del quale è meglio 
non occuparsi». , , 


■■ NAPOLI. Un fulmine a elei {■ 
sereno. L'alba sera la giunta ; 
che reggeva Acerra era entrata ' 
in crisi, con le dimissioni del 
sindaco, il ritiro dtilla giunta : 
dei consiglieri di Alternativa 
Acerra e la rimissione delle de-1 
leghe da parte del vicesindaco 
Michele Ciardiello (Pds). Si , 
preannunciava una difficile - 
crisi politica, quando è arrivata ' 
improvvisa, ed inattesa, la noti- ' 
zia che Marraino aveva propo- " 
sto oltre allo scioglimento di ' 
Carinola, un piccolo comune 
del casertano, anche quello di - 
Acena, dove dal 31 luglio era . 
in carica la giunta che aveva ' 
imposto nuove tegole del gio¬ 
co, esbomettendo dall'esecuti¬ 
vo qual^asi inquisito ed otte¬ 
nendo le dimissioni da parte di ' 
coloro che venivano condan- : 

nati. ... 

Una > giunta - «anficamorra» - 
che aveva vasti appoggi popo- • ' 
lari (il 18 ottobre scorso era r 
stata promotrice di una mani- v 
festazione, alla quale aveva 
partecipato aiKhe Antonio Ca- ; 
ponetto. per intitolate una - 
piazza a Borsellino e Falcone) 
e godeva anche della «simpa¬ 
tia» di monsignor Riboldi, da 
dieci anni vescovo di quella - 
cittadina e da sempre impe- . 
gnato nella lotta al malaffare. - 

Ed è proprio la presenza di | 
don Riboloi, il suo impegno - 
contro la camorra, il fatto che 
la manifestazione del 18 otto- . 
bre avesse visto la sua presen¬ 
za. a far riflettete su questa de¬ 
cisione. Una presa dì posizio¬ 
ne per mandare a casa questo ; 
consigho l’aveva presa da lem- - 
po Ruondazìone comunista e ' 
poma ancora della nascita dì ; 
questa formazione polìtica, da 
Demcxirazla Proletaria. 

Consiglieri inquìsti, uno ad- 
dinttura coinvolto in conflitti a ' 
fuoco, tre condanne per falso. - 
avevano fello "chiedere Timer-' 
vento-dei ministro. Ora però la- - 
situazione pareva cambiata: se 
è vero che la decisione è stata ‘ 
presa dopo che i carabinieri e 'I 


la polizia avevano stilato volu¬ 
minosi rapporti sulle ditte che 
operavano in questo città, sul¬ 
le contiguità ci alcuni espo¬ 
nenti politici, è anche vero che 
' la parte peggiore della De: era ' 
stata mandata alTopposizione : 
e si era ottenuto che nessuno ; 
che fosse raggiunto anche da ■ 
un semplice avviso di garanzia 
potesse diventare assessore, 

Don Riboldi, partito ieri po¬ 
merìggio alle 15 per Bari da 
dove tornerà • solo stasera. ; 
avrebbe dichiarato ai corri¬ 
spondenti locali che il provve¬ 
dimento è repressivo, non cu¬ 
rativo, ed avrebbe affermato 
che per la città potrebbe rion 
essere positivo. Se, però. Tini- ' 
ziativa può contribuire a far 
sparire la camorra, avrebbe -/ 
corxduso il prelato, ben venga, > 
tenendo presente però che la ; 
parte contìgua è ben divisa * ■ 
dalTAcena «civile» impegnata 
a combattere il fenomeno. - - 

Anche la lista «Alternativa 
Acerra» che aveva appoggialo - 
fino ad ieri la giunta di svolta - 
(composta anche da una par- A" 
te di De. dal Pds. dal Pii e dal -i? 
Pii) dichiara che il provvedi- f; 
mento appariva, ormai, inevi¬ 
tabile, anche se il la-voro svolto ■,.. 
dall'esecutivo viene giudicato " 
in maniera estremamente po¬ 
sitiva. 

Ferdinando Imposimato, . 
deputato Pds. malmosamente. 
afferma che stranamente si -• 
guarda solo ai pìccoli comuni ‘ 
senza andare a vedere quello ' ' 
che accade in quelli grandi. Il - 
riferimento al comune di Na- ‘ 
poli è più che esplicito. Infatti 
menbe ad Accera c'erano 14 ; 
consiglieri inquisiti e 4 ex sin- : 
daci, a Napoli sono ben 13 gii AA 
amministratori sotto il tiro del¬ 
la giustizia e fra questi c'è addi- 
riltura il sindaco,, il socialista ' 
Nello Polese, il quale tra l'aitro v 
aveva stretti rapporti con un ' 
presidente di circoscrizione, ■■ 
anche lui socialista, arrestato 
per camorra, Insomma ci Sa¬ 
rebbe su che lavorare, ma stra¬ 
namente questo non avviene. 


Gli «inquinamenti» di Gioia Tàuro f 

Storie di politid 
e di ’ndrangheta: 
tutti molto amici 


I \m GIOIA TAURO (Re). Con 
una decisione a sorpresa il mi¬ 
nistro degli Interni, Nicola 
Manono, ha proposto al go¬ 
verno di sciogliere il Consiglio 
comunale di Gioia Tauro che, 
eletto nel 1988, sarebbe dovu¬ 
to nmanete in carica fino al 
prossimo ottobre. Non si cono¬ 
scono le motivazioni del prov¬ 
vedimento. MaiKino, però, nel 
corso della conferenza stampa 
sulla cattura di Riina, ha spie- 

g ato che l'ammlnisbaziorK di 
noia è stata sciolta per colle- 
gamenb con la criminalità or¬ 
ganizzata. A Gioia Tauro c'era 
una maggioranza Pri-Pds-Psi e 
Pii. Sindaco era il repubblica¬ 
no Giuseppe Stiangio la cui fo¬ 
to, propno ieri, troneggiava sui 
giomali locali perchè il mini¬ 
stro Guarino lo aveva convoca¬ 
to per I prossimi giorni quale 
uiterlocutore privilegiato |rèr la 
soluzione della 'vertenza Gioia 
Tauro che ha al centro la co¬ 
struzione della megacentrale a 
carbone. 

Alle passate elezioni il Pn 
era diventato a Gioia Tauro 
piartito di maggioranza relati¬ 


va. Era infatti capitato che le li¬ 
ste della De e del Pdsi non era¬ 
no state ammesse atta compe- 
( tìzione per vizi di legittimità 
> che, si (fisse, erano stati calco- 
latì, iMlla spieranza di far salta¬ 
re le elezioni. 

lì clima che si respirava in 
, ’ quel perìrxlo nella cittadina tìr- 
renica era pesantissimo. Da 
poco era stato ammazzalo in 
un . agguato mafioso sotto la ■ 
' propria abitazione, il sindaco ; 
; 'ViiKenzo Gentile, vecchio no- 
l tabiledellaD(L .- ... . 

II medico Giuseppe Stiangi 
' ha dichiarato; «Sono semplice- 
; mente allibito. La giunta co- 
muriate di Gioia Tauro sin dal ' 
r momento della sua elezione : 
non ha mai subito condiziio- ' 

■ namentì da parte (fella (fimni- 
iinalilà organizzata. Nè tanto- 

meno ha favorito alcuno». Se- 
condo indiscrezioni gli 007 
; delTantimafia avrebbero se- 

■ gnalato rapporti di parenlela 

■ tra alcuni amministratori ed ; 

■ esponenti della più importante ' 
. delle «lamiglie» di Gioia Tauro. 

quella dei PiromaUi. ,,,DAK 


nato dai mafiosi perchè vole¬ 
va che I contadini (Kcupasse- 
ro le terre. Oggi dice: «Speria- - 
mo che la cappa mafiosa che ; 
ha gravato su di noi si dissolva 
presto. Ptxfiii delinquenti non 
possono demonizzare l'intera 
comunità». ■ Convo(dierà la ' 
Giunta - De, fói - il sindaco A 
per un dibattito (die serva ad ) 
. allontanare l'ombra della ma- 
fiasulpaese. . ■■ .. ■ ; 

, Calogero • Santacolomba,' ' 
assessore atta Cultura, aggiun- " 
ge:«Pmalmeriteèstato tolto di A 
mezzo uno dei criminali più A 
ricercati. Riina ha la colpa di , 
aver latto ass(Kiaie il nome di « 
Corieone alia mafia. Per noi la ' 
cattura di quell'uomo è un'au¬ 
tentica liberazione». ■ ' 

•Non siamo mafiosi Basta ‘ 
con questa etichetta - dice ' 
Giuseppe Castro, 27 anni, stu¬ 
dente universitario di Psicoio- , 


già - Non dovete ascoltare so- ■ 
lo i vecchi, gli uomini che la 
pensano ancora come una 
volta. Ci sono i giovani <die vo- •; 
gliono riscattarsi. Qui non c'è 
più la mafia. Non c'è elimina- ' 
lilà, I giovani dei paese sono 
andati a Palemio per pruteci- 
pare alla catena umana in me- ] 
moria di Falcone. Equi in pae- ' 
se abbiamo organizzato tanti ' 
cortei contro i boss proprio ^ 
sotto agli occhi di chi ragiona ; 
ancora come una volta». ■ 

Ieri sera a Corieone si è fer- ' 
maio il presidente della Regio¬ 
ne Giuseppe Campione. Tor¬ 
nava da Santa Ninfa, d(jve era- ; 
no riuniti i sindaci del Belice ' 
distrutto ventìcinque anni fa ' 
dal terremoto. «Gli abitanti di ^ 
quésto paese sono te vittime ’ 
inconsapevoli del tragico si- 
sterna di potere deila malia» 
hadetlo. - v - , . 









Sabato •. 

16 gennaio 1993 


Arrestato 

Rì^ 



" ! 


il Fatto' 




H presidente Antimafia: «Non possiamo fermarci 
la reazione aEWesto di Riina potrebbe essere violentissima» 

Lui era davvero il capo? «Io a^o ce ne siano anche altri » 

Perché ora la cattura? «È finita la conviverli tra màfia e democrazia» 


La ^erra non è àncora finita» 


nuovo 


«È possibile una risposta molto dura e violenta di 
Cosa Nostra. La mia preoccupazione è che ora ci si. 
sieda». Luciano Violjinte, presidente dell’Antimafia, 
spiega perché era più che mai bisogna andare 
avanti nella lotta contro la criminalità maliosa: «Sia¬ 
mo in guerra, nessun avversario ha mai preso colpi 
senza reagire. Non dobbiamo sederci. Lo abbiamo 
fatto in passato e abbiamo pagato prezzi altissimi». ~. 


NUCCIOCICONTB 


■I ROMA. . «Sono contento 
che sia stato preso TotO Riina. - 
Ma stiamo attenti. - La mia 
preoccupazione ora 6 che ci si ^ 
sieda. È possibile una risposta '■ 
' molto dura e violenta di Cosa 
Nostra, non vorrei che ci si ac- 
casci. àamd in guerra, nessu- ' 

' no avversario Ha mai preso i"' 
colpi senza reagire. Non dob- 
biamo sedercL Lo abbiamo - 
(atto in passalo e abbiairropa- ' 
gaio presi altissimi». Luciano 
Violante, presidente deU'Anti- < 
malia; ha appena finito di pie-. ■ 
siedeie una lunga riunione .< 
deila commissione pariamen- 
tare dedicata appunto all’ane- ;. 
sto di Riina. In quest'intervista v 
a L'Unità spiega perché ora 
più che mai bisogna andare 
avanti senza tenteiuramenli - ■ 
nella lotta contro la criminalità ; 
maliosa. 


avanti siamo arrivati ad una se¬ 
rie di attentati gravissimi, tra ' 
cui le stragi di (bicone e Bor¬ 
sellino. A questo punto lo Stato 
ha risposto in modo ancora ' 
più duro e con caratteri di per-. 
manenza. Tutti sapevamo che . 
Riina era a Palermo. Ciascuno ' 
di noi l'ha detto decine di voi- ' V 
te. Naturalmente, quando c'é 
un esercito forte da una parte e 
uno in crisi dall'altra, molti mi-. ' 
litanti del secondo passano al 
primo. Questo sta succedendo ; 
e ciò ha favorito la canuta di 
Riina. No, non credo che sia 
stato arrestato perché è un 
perdente. . L'abbiamo . preso '' 
perché questa volta siamo stati \ 
bravi.. 



centi, e quindi ad un certo 
punto puO incapsularsi e 
aspettare. Ma oggi Cosa Nostra 
ha migliaia di mtiiard! deposi¬ 
tati in varie banche. Ha grandi 
collegamenti in più paesi. Co¬ 
me fa a clandestinizzarsi? Ha 
una dislocazione di cervelli in 
voti irali del suo sistema stella¬ 
te. Riina era uno degli organi 
vitali, ma non credo fosse l'u¬ 
nico. Un Esterna che bene o 
male ha funzionato non è che 
viettc, meno complessivamen¬ 
te perché non c'é più un uo¬ 
mo. Ho l'impressione che la 
decisione della cland^nizza- 
zione o dello scioglimento, 
che pud esssere una delle de¬ 
cisioni di una organizza-tione 
crimlnal-mUitare, nel momen¬ 
to in cui ha una botta di questo 
tipo, é difficilmente applicabi¬ 
le a Cosa Nostra. 

Tti prima dicevi che d sono 
due eserci ti ^ si frontefl- 
. giano. E agghmgevl che U 
. nostro, onw dola Stalo, è 
og^ più forte. Perdié? .. . 

E più deterrninato. Ha meno 
incerlezze. Siamo riusciti a svi¬ 
luppare delle sine^ie tra Par¬ 
lamento, istituzioni di polizia, 


istituzioni giudiziarie. Tutta ia 
commissione .antimafia, per 
esempio, ha sempre cercato di : ' 
' coglierequestodato:chesem- 
pre, dopo ogni vittoria, c'é sta- ' . 
to il momento della rottura nel ' 

. ' sistema istituzionale. E questa ■■ 
rottura ha sanato pause e 
conflitti di cui Cosa Nostra si è 
' avvantaggiata. Anche questa - 
' vicenda delicatissima di Con- *' 
'' trada (l'atrestodel funzionario '■ 

‘ del SiMe accusato di collusio- ' 
j ne con la mafia n.d.r) stiamo ' 
cercando di affrontarla in un 
. modo che non rompa il nodo 
istituzionale. Chi lavora contro 
la mafia sente che c’è fiducia... 

' nei loro confronti. D'altra par- " 
, le. perché la gente possa avere • 
.' fiducia bisogna anche da/glie- . 
'la. Chi è in prima linea nelle j 
' forze di polizia deve sentire ' 

■ questa fiducia., 

VMaate, il rapporto maBa . 
politicai stato Intaccato, c’è 
' ancora? .y.,,-...... ,., .. 

Sono convinto da tempo che il 
vecchio rapporto non c'è più. ' 
Il discorso è mollo lungo, ma ' 
quel rapporto nasceva da alcu- ' 
ni fatti costitutivi della Repub- 
' blica: lo sbarco alleato in Sici- - 


iia; la gestione di alcune am¬ 
ministrazioni locali da parte 
' dei mafiosi, messi II dagli ame¬ 
ricani; lo spostamento di voti 
' che ci fu nelle elezioni tra ir46 ' 
e il '48 a favore della De che i 
■ non significù automaticamen- ' 

; te una svendita al voto mallo- 
' so. L'alternativa allora era di 
avete due Italie (una al Sud, 

' come in Vietnam o in Corea, ' 
l'altra al Nord) oppure avere 
'. uno Stato unitario. É prevalsa . 
per fortuna quest'ultima. I par- ; 
liti occidentali presero tutti i - 
' voti che c'erano, purché anti- \ 

'. comunisti. Supmto il bipolari- ' 

. smo a livello intemazionale, . 
1 superato il Partito comunista - 
' sul terreno interno, è venuto 
.. meno un alibi di fondo della 
' mafia e degli uomini che si so- i 
no via via alleati con Cosa No- f 
sua. Essendo venuto meno tut- 
. to questo, si spappolano le al- ; 
leanze. Lima perchè è ucciso? - 
Ormai è liquidato un certo si- T 
sterna di rapporti. Ma non ne ... 
sono ancora nati di nuovi. Per 
questo è il momento di infilare 
con forza tutta la nostra ener- 
- già dentro questa lotta. Adesso 
si può fare molto di più. . 


.Violaiite, coocort i - con ■ 

. .'quanti tteOiilMoiioqMlla di ‘ 

Ieri come ima glotiiùa atori- 

.,■<*? . 
SI, è una svolta storica. Cosa , 
Nostra con questo arresto per^ 
de un pilastro. 

Perdié è stalo preao' ora? I. 

. ■corieoereel ooao lo decUno, 
'riè diBMatrala p e t de a te la ■. 
'' loro abralegla dèi tenote e ' 

dellcwngir 

SCè'fbtta.da'temPo. per.fortu- • 
na. una vecebia abitudine fon¬ 
data sulla possibilità di cottvi- ' 
venza tra democrazia e mafia. ' 
' I motivi di questa rottura sono 
molteplici. Lo Stato ha inco- : 
minciato ad esprimete uomini 
di grande capacitò come Mat- 
tarella, La Torre, Costa, Dalla .' 
Ch lesa, per fare solo alcuni no- 
' mi, che non si sono piegati-a ' 
questa logica della conviven- '. 
za. Questo ha portato a reazio- 
.ni violente di Cosa Nostra. Si ' 
aggiunga poi il' traffico degli .'i 
stupefacenti cheha moltipllca: . 
to la sua potenza finanziarla. 
L'ha fatta crescere,,, l'ha resa 
più aggressiva, più violenta. 
Tutto ciò ha-portato alla rottu- ' 
ra di un equilibrio tra Stato e v 
mafia che forse nei decenni - 
- scorsi c'è stato. Andando " 


. A Menno c’è cU dice: pote¬ 
vano anestario priasa, ma 
' aoloademol'lianàodeciao 
Certo, si poteva prendere-an¬ 
che dieci anni fa. Capisco che 
tutto quello che è successo in 
Italia ha portato allo sviluppar- 
à di una forte cultura del so¬ 
spetto nei confronti delle azio¬ 
ni dello Stato. Però accanto ad 
un margine di dubbio, che 
dobbiamo sempre avere, ci 
vuole anche una leallò nel ri¬ 
conoscere i risultati. E l’airesto 
di Riina è un grande colpo. H-, 
no all'alliD ieri era un uomo 
imprendibile. JSon può diven-. 
tate un<catotcio.da. buttarei in 
meno di ventiquattioie; Questo 
mi pare che sia frutto di un vi¬ 
zio ideologico che va combat¬ 
tuto. -, - . 

‘ B pi n fei «wrPlnoAriacclil,ln 
; nnTntcìvIsta al Tg2, ha so- 
atennto che ora CoIm Nastra 
- sarà obbligata a fare nnpas- 
. so hidiciro, a sdogliersl In 
. qnanlo organtzzaziaae,' co¬ 
me è già socccmo negli anni 
. ' Seaawta jtapo. In atnge «U 
' dacnllL 'E stala sconfitta la 
' politlcadellciTore.Lanialla 
. deve tornare ad e me r etmal- 
' sterna di potere parallelo, 

che ba cercato di InOKnnL 
... di accordarsi con gU orgM 
. dello Stato amra inai «ridar. 
Ufrontalmenle... - ' 

Capisco Arlacchi. È uno stu- 


dioso e la bene ad analizzare 
‘ ' cosi le cose. Da politico io dico 
che dobbiamo lare terra bru- 
< data. I mafiosi non devono esi- 
‘ sfere più. Questo è il punto po- 
: litico della questione. Se ci ' 
V mettiamo nell'ottica di. ndi- 
mensionare di farli ritirare...Lo 
'' studioso può benissimo farlo. 

' Noi poniamo un altro frioble- 
' ma: dobbiamo liberare il pae- - 
se. -. . ^ ' 

- Natmafancnte Arlacchi ag- 
’. gtangeva che la lotta alla 
malia dorerà ancora a lun¬ 
go. E che quindi bisogna an¬ 
dare ovanti senza tentenna- 
mr ji t l. V. . 

1 Certo.'Che cosa può succéde- 
.. re adesso all'Interno di Cosa 
Nostra, cosa cambierò da do- 
mani? Quando un esercito per- ; 
' de uno dei suoi generali gli al- 
' tri capi si riuniscono a concer¬ 
to. stabiliscono il da farsi. Ci 
sono alcune strade possibili. - 
' Rispondere con un colossale 
attentato, per dimostrare il pe- - 
so e la forza che hanno anco- 
' ra. Clandestinizzarsi per un 
certo periodo di tempo: un an- 
; no, due anni, e star II ad aspet¬ 
tare. Oppure tentare una nuo- 
va forma di organizzazione, 
V. magari più frantumata e più 
.' debole. Ma il traffico della dro- 
ga chi lo fa? La mafia del '62 
' che si scioglie non è ancora 
nel grande gito degli stupefa- 


FlH ppeUfrQlacoma , Xutolo Gaspare (wt corlhonew pantlto) 
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Nel grafico 
nomi e luoghi 
d’origine dei ' 
pentiti più noti; 
soprail 
presidente 
della ■ 
commissione 
Antlmalla 
Luciano 
Violante; sotto 
il latitante . 
Salvatore . 
Santapaola. ' ' 
fratello del - - 
boss NItto ■ ■ 
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Cosa Nostra potrebbe però non avere la compattezza e la lucidità necessarie per eleggere un nuovo capo 
Là struttura della cupola unica, dominata dai corleonesi, in grave crisi: Torganizzazione diverrà policentrica? : 

Beneciéttó <^ena» 


Ora è il catanese Nitto Santapaola il numero dei su- . 
perlatìtantì di Cosa Nostra. Il boss catanese sembra 
l'unico in grado di aspirare alla poltrona di ca|» in¬ 
discusso della mafia. La storia di un boss ormai spe- 7, 
cializzato nel reinvestimento del denaro sporco e ■ 
nei trafTici finaziari. Il potere di Santapaola, i'suoi ; 
rapporti con politici e imprenditori. La sua latitanza 
tra segnalazioni inverosimili e potenti coperture. , 


'WALTmillZZO 


■i CATANIA Non sappiamo 
se abbia brindato alla notizia 
dell'anesto di Totò Riina. Un 
fatto è comunque certo: ades¬ 
so il latitante numero uno in Si¬ 
cilia è un catanese, si chiama 
Benedetto Santapaola, ha 54 
anni, una moglie e due figli, di 
recente finiti in manette con 
l’accusa di associazione ma¬ 
liosa e scarcerati dal Tribunale ' 
della Libertà con tante scuse. - 
L'anesto di Riina indubbia- ^ 
mente pone Cosa Nostra in , 
una condizione di sbanda¬ 
mento. La stnittura della cupo¬ 
la unica, dominata dai Corteo- ' 
nesi entra iirimediabilemnte in 
crisi. Si delinena una nuova or¬ 
ganizzazione sempre più poli¬ 
centrica, . e quindi assoluta- 
mente incontrollabile, del^o^ 
ganizzazione maliosa. Al mo¬ 
mento Nino Santapaola appa¬ 
re come l'unico persona^io, 
del gruppo che nMii anni ot¬ 
tanta ha dominato Cosa Nostra ’ 
(Bernardo Provenzano e Totò 
Minore, se si dà credito ai pen¬ 
titi, sarebbero da tempo Inori 
combattimento), in ^do di, 
aspirare al ruolo di capo indi¬ 
scusso. 

' Nino Santapaola è un peso- : 
naggio che oltre ad essere do¬ 


tato di un notevole carisma, 

' sembra racchiudere in se lune 
' le caraneristiche della nuova 
'mafia degli anni Ottanta. Da 
' sempre fanatico assertore del- 
l'utilità dell’azione militare è 
perfettamente in sintonia con 
le ultime scelte ténoristiche di 
Cosa NtMtra, culminate nelle le 
- stragi di Capaci evia O'Amelio. 
Quota sua visione da «falco» 

' non gli impedisce di mostrare 
lungimiranza sia sul piano 
' economico-finaziario, sia su 
quello politico che lo rendono 
' pienamente corrispondente 
alle esigenze della holding ma¬ 
nosa. Colato di una fortissima 
capacità organizzativa, si può 
' dire sfa stato il primo esponen¬ 
te di Cosa Nostra, assieme al 
gruppo dei Ferrera «Cavadduz- 
' zu», a capire l'importanza di 
una proiòione dei traffici del- 
. l'organizzazione nell’Est-euro- 
■peo. ■ '■ 

Santapaola, che avrebbe as- 
. sunto un molo in qualche mo- 



formazioni raccolte dall’ex al¬ 
to commissario Domenico Si¬ 
ca, . - uno dei centri ■- di 
reinvestimento della fortuna 


della famiglia Santapaola sa- 
. ' rebbeio alcune isole dei Carai- 
bi, dove è facile investire, spe¬ 
cie nel settore turistico. 

La |X>tenza di Nitto Sanla- 
paola è strettamente legata al¬ 
lo sviluppo mafioso che si è 
r determinato a Catania a parti- 
. re dalla fine degli anni '70 con 
. il tramonto della leadership 
della famiglia Calderone. La 
mafia allora compie un salto di 
. qualità decisivo. Al contrario di 


§ uanto avviene in altre parti 
ella Sicilia, a Palermo in mo¬ 
do particolare, dove Cosa No¬ 
stra si mostra con un volto as¬ 
sai spesso grezzo e bmtale, a 
Catania, in silenzio e senza 
clamori, la mafia può crescere 
e svilupparsi, ' consolidare i 
suoi rapporti con la classe po¬ 
litica. Friò in particolare, e tor¬ 
se qui sta la peculiarità della 
struttura maliosa etnea, Intes- 
sere un rapporto strettissimo e 


non semplicemente oppressi¬ 
vo, con settori di grande rile¬ 
vanza della classe imprendito¬ 
riale catanese. Lo sviluppo del¬ 
la mafia coiiKide e diviene 
' parte dello sviluppo di una 
borghesia rapace, che deter¬ 
mina un vero e proprio regime ' 
della violenza, pur rimanendo ! 
formalmente ali'intemo delle 
regole della democrazia. Un 
regime simbolegiato forse da 
alcune fotografie che gli agenti 
della questura di Catania, ritro¬ 
vano nel negozio Scimar di via 
Etnea, dopo che il proprietario 
Rosario Romeo, uomo di fidu¬ 
cia di Santapaola, era stato uc¬ 
ciso da un sicario mentre pren¬ 
deva un caffè con un mare¬ 
sciallo dei carabinieri. —- 

Nelle foto, che oggi fanno 
parte del fascicolo del primo 
maxi processo a Cosa Nostra, 
si vede Nitto Santapaola assie¬ 
me ai suoi più fidati collabora¬ 
tori mentre brinda con l'ex as¬ 
sessore regionale all'Industria, 
il socialdemocratico Salvatore 
Lo Turco, l'ex presidente della 
provincia, il de Giacomo Sciu- 
to, l'ex sindaco andreottiano 
Salvatore Coco, oggi segretario 
della Camera di commmexio. 
l'allora segretario del Psdi, oggi 
giornalista Rai, Antonello Lon- 
go e il consigliere comunale 
De Salvatore Di Stefano. Ma 
non basta. Non ci sono solo i 
; politici a braccetto di don Nit¬ 
to. Guardando bene si scopro¬ 
no i volti di Vincenzo e Giusep- 
■ pe Costanzo. Non c’è da stu- 
pitsi se si pensa che una nipo- 
. te del Cavaliere Carmelo Co- 
. statuto era andata in sposa a 
Salvatore Marchese, cugino dì 
ì Giuseppe e Antonino Caldero- 
' ne. Tra le foto sequestrale ve 
'. ne sono alcune nelle quali 


Santapaola è ritratto assieme a 
Filippo Placido Aiello, Mnero 
del cavaliere Gaetano oraci. Il 
cavaliere conoscendo ' l!insa- 
ziabile passione di Santapaola 
per la caccia, spesso lo invìta- 
' va nella sua riserva privala di 
>. Orgofosso in provìncia di En- 
: na. ' ■ *— ■ ■ ’ - ■ . ' 1 . 

. La storia di Santapaola è an- 
che la storia delle protezioni di 
' cui ha goduto. Gli anni della 
' sua latitanza sono zeppi di se¬ 
gnalazioni, assai spùk> inve- 
' rosimili. Due storie però sono 
emblematiche. La prima è del 
> 1981. Santapaola è ancora un 
rìspettable commexiante di 
’ auto, le cui. concessionarie 
vengono inaugurate dal prefet¬ 
to e dal questore. Una sera di 
giugno a Cerza. una frazione a 
’ nord di Catania, scoppia l'in- ' 
femo. Un conflitto a fuoco che . 
' dura quasi 'venti minuti. Alla fi¬ 
ne si conteranno un morto e j 
. due feriti. Qando arrivano i po- : 
: liziolti vengono recuperati ol- ’ 
tre duemila bossoli di AK 47 
• Jùjlashnihov, tre bombe a ma- - 
no e una Fiat 132 blindata. 
L'auto completa di sirena e ra¬ 
diotelefono è stata tempestala ' 
dai proiettili. Sul libretto di cir¬ 
colazione c'è scritto che il pro- 
prìeiarìo è Benedetto Santa- ; 
Paola II boss si presenta in - 
' questura venti giorni dopo. Lo 
interroga il capo della Mobile • 
Tommaso Berretta, oggi vice- • 
' questore vicario a Bergamo. 
Sul verbale si legge la giustifi- ! 
' cazione del capomafia. «Ero 
passato a salutare mìo fratello . 
che abita da quelle parti. Ho ì 
scordato la combinazione per i 
' avviare il motore e cosi ho ab- ■ 
badonato la macchina...» Letto , 
' firmalo e sottoscrìtto. >- « ■ ■■ ,; 

L'altra storia è dei primi me¬ 


si del 1983. Santapaola è già 
latitante, inseguito da un man¬ 
dalo di cattura per l'assassinio , 
del generale Dalla Chiesa. Al . 
commissario TuccioPappalar- . 
do, che da pochi mesi coman- : 
da il commissariato di Caltagì- 
rone, a 70 chilomeiri da Cata¬ 
nia, arriva una segnalazione ■ 
precisa. «Stuitapaola domani o 
dopodomani sarà alla masse- ; 
ria del marchese Gravina, 
quella dove tiene gli animali ; 
Ciccio La Rocca in contrada 
Bongiovanni...». Pappalardo è ' 
un funzionario giovane, ma < 
capisce subito che la segnala- : 
zioné è attendibile. Si guarda 
' intorno: ha solo sei uomini. 
Chiama il capo della Mobile, 
Berretta, gli spiega ogni cosa e ’ 
chiede nnforéi. Gli dicono di 
stare ' tranquillo. Penseranno 
loro a tutto. Passa un giorno e 
non accade nulla. Il funziona¬ 
rio chiama un guardiacaccia e 
si fa accompagnare alla mas¬ 
seria. Arrìvairo sulla cima dì 
una collina che domina la co- , 
struzione. E l'imbrunire, vedo¬ 
no le auto della famiglia fare la ; 
; ronda attorno alla fattoria. Non : 
ci sono dubbi, il boss è proprio ' 
II. I rinforzi della questura arri- ' 
veranno solo alcuni giorni do¬ 
po. Duecento uomini e un eli- ' 
cottero per sfondare un vec¬ 
chio portone e trovare solo i 
segni del passaggio dì Santa¬ 
paola. In una vecchia creden- ' 
za il commissario Pappalardo ' 
trova una agenda che conse- ' 
gna subito alla magistratura. ' 
Era una sorta dì libro mastro. , 
Dentro c'è il nome del procu¬ 
ratore capo Giulio Cesare Di 
Natale con accanto una cifra. 
Storie di ritardi ìnspìegabili, di 
coperture per le quali fino ad ' 
ora nessuno ha mai pagato. 
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Orlando: 

«Niente euforìa 
La mafia non 
è solo Totò Riina» 


•L'arresto di Totò Ri ina non deve far pensare '^he la malia sia 
sconfitta». Questa l'opinione del leader della Rete. Leoluca 
Orlando (nella loto). «Qualcosa sta scncchiolando dentro il 
sistema istituzionale che per troppi anni ita garantito l'impu¬ 
nità dei mafiosi. - ha spiegato Orlando - E un fatto impor¬ 
tante pexhè viene dopo la mobilitazione della gente, dopo 
che i cittadini sono scesi in piaz^ dopo le catene umane. 
Ma in questo momento vonei ricordare reuloria che ci fu ; 
quando venne arrestato Michele Greco; molti dissero che la 
mafia era finita. Bisogna evitare l'euforia, bisogna rendersi ' 
conto che qualcosa sta scricchiolando ma non si può ab- 
bas.sare la guardia, b'isogna colpire i rapporti tra mafia, poli¬ 
tica, e affan e massoneria, perchè pensare che la malia sia 
solo Totò Riina o che Riina sia riuscito a restare impunito 
pexhè bravo a sfuggire è ingenuità da bambini. Bisogna sa¬ 
pere perché questo arresto arriva cosi tardi, che cosa sta ac¬ 
cadendo dentro quegli apparati dello Stato che in passato ' 
anziché combattere la mafia l'hanno protetta. Questo arre- . 
sto è per alcuni versi in ritardo e per altri versi è un arresto 
annunciato. Cosa si sta facendo per catturare coloro che 
prenderanno il posto di Riina?» - 

Giiaromoiite: ' Per il senatore del Pds. Ge- 
«P»r ansi! il hncc Chiaromonte, ex pre- 

flnlll II DOSS sidente della Commissione ' 
è ststo CODCrtO Antimafia, .Riina è stato co- 

I II» _1» , petto da un muro di omertà 

Qall omelia» ’ per molti anni ed ora è ca- " 

duto. Questa è l'unica spie- 
gazlone della sua Cattura». 
Chiaromonte giudica la cat¬ 
tura del boss «una notizia importante a dimostrazione che ' 
quarKio si vuole operare con serietà si possono raggiungere 
risultati seri come questo. C'è anche chi ha voluto dipingere 
Riina come il capo della mafia mondiale. - aggiunge il sena¬ 
tore - ma non mi sento di condividere questa idea. L’impe¬ 
gno deve ora essere totale da parte della gente che deve in¬ 
frangere il muro deH’omeita che ancora copre frange della ; 
mafia». Il vicepresidente dei senatori del Pds. Umberto Ra- ( 
nieri, ha parlato di «splendido risultato», una «conferma che ' 
se si fa sul serio neH'opera di prevenrione e repressione i ri- ’ 
sultati si vedono». - >- 


Osservatore «Si tratta di un successo che I 

DAmanA* ^ esagerato - definire 

- lipinalUI. ' ~ straordinario, da pane delle 

«E Id fin^ ' ioTziQ dell’ordine», ha scrino ' 

rOssmwtore domano. «Con 

01 un inOlDO*^ ranesto di Totò Rìina - ha { 

aggiunto il giornale - è finito ' 
dunque l’incubo che la lati- ' 
tanza del feroce criminale 
faceva gravare sul Paese e soprattutto sulla Sicilia». «Ma c’è 
anche la consapevolezza - conclude il quotidiano dei Vati¬ 
cano - che non si può assolutamente abbassare la guardia. 

La mafia resta pericolosissima» . , » » «v ^«^ . v*- 

Massimo Scalia: Per Massimo Scalia, deputa- -, 

I» LLx —Il lo verde «la cattura di Riina è ^ 

«un nSUildCO : . un 'indubbio successo del ' 
reso DOSSibile Ros dei carabinieri reso pos- 

>a.>l politico in- . 

dal clima politico» stauratosl dopo il 5 aprile. '' 
Questo clima obbliga final- • 
mente il governo a muover- ; 

. ' si. La cattura di Rima, come ’ 

altri importanti risultati, -continua il deputato- non è dovu- ^ 
ta ad una legislazione d'emergenza: è bastalo adottare una 
legislazione premiale per i penlitì, che ormai sono in nume- > ■ 
ro di 280, e lasciare liberi i corpi di polizia giudiaaria di ope- < 
rare entro i limiti della legge». Simona Dalla Qiiesa, deputa¬ 
to dei Pds, ha commentato cosi l'airesto del boss: «L'arresto ' 
di Rìina dimosira che lo Stato ha delle facce mostruose ma è 
anche lo strumento che ci consente dì coasegnare alla giu¬ 
stìzia uno dei peggiori criminali d'.Ualia. Il nostro Stato, non < 

. dobbiamo dìmenlicario. è anche quello che ha tanti uomini 
‘ sulla breccia». ...i ■« . • .i, • , .■ .. 

Il rCdiSb Rosi: ■ '' «Finalmente io stato si aller-' 

_CSM^lM>A»«tn ' tha. dimostra che se ne ha 

«rUlaimClIàS; rimerrzione è più forte della • 

lo St3tO ■ mafia». FtaiKesco Rosi, che ;; 

■ nel suo lavoro dì regista ha ■ 

SI «S'cnHa» puntato più volte ì riflettori 

. sul fenomeno mafioso, sì ' 

uniSCe a Chi eSUl^ PCT "arre¬ 
sto di Totò Rìina ma sottoli¬ 
nea che «i risultati fondamentali nella lotta alla mafia sono ( 
venuti solo in quest'ultimo periodo. In "Dimenticare Paicr- 
mo" ho voluto mettere in evidenza la situazione di una città 
ignorata, abbandonala a se stessa. Rispetto a qualche tem- 
po fa, si nota una reazione collettiva, di tipo psicologico, te- 
stimoniata anche dalla gioia liberatoria che ha accompa¬ 
gnato l'operazione dei carabinieri. In questo momento il . 
pensiero va anche a Qovanni Falcone, a Paolo Borsellino e ' 
a tutti coloro che hanno contribuito ai successi nella lotta al¬ 
la mafia pagando con la propria vita, il paese deve molto a 

a ueste persone, sacrificatesi per rendere possibili i risultati 
ioggi». . 1 ,-^ . 

Soddisfazione L'arresto di Totò Riina è sta- 

Hai» < : to accolto con soddisfazione . 
Ol Cy ll-USI-Uil. ‘ ’ anche dal mondo sindacale. 
«Una vHforìa . «S'tratta dì una straordiirarìa . 

. - a. » vittoria dello Stato» ha detto '' 

sliaOrQinana» H segretario generale della 

, , CisI, Sergio u’Antoni. ag- 

^_aa»^^_^_B»aaaiMa_> giungendo chc «questo arre-, 
sto SI inserisce in una serie di . 
successi già ottenuti nella lotta contro la mafia e ci dice che 
adesso è giunto il momento di una resa nnaIe».«A nome di ^ 
tutta la Uil - ha dichiarato il segretario generale, Pietro Lariz- 
za - esprimo vivo compiacimento per l'arresto di ToroRiina : 
e ringrazio le forze delrordine e i carabinieri per l’opera che ? 
stanno svolgendo per liberare la società civile dall'oppres- 
sìone della criminalità organizzata. Questa è una ulteriore 
dimostrazione della necessità dì contrastare tutti coloro che : 
seminano sfiducia nei confronti delle autorità delio Stalo e : 
dei suoi organi di s'icurezza». • ., ■.>i. .• . 

i sindacati K -i- ;. ' ■«* L'arresto di Totò Riina è «un . 
«li nAiivia*colpo assai grave infeito alla , 
III pulizia» .. mafia e corona una Caiena 

tA a QlfCira ' succèssi che negli ultimi 

^ . , tempi le forze di polizia fan- ^ 

non C VIllUl» no registrare nella lotta con- . 

tro la criminalità». È quanto ;; 
«• ha affermato il segretario ge- 
nerale del Siulp, Roberto 
Sgalla, commentando l'arresto di Riina. Secondo Sgalla «è 
necessario tuttavia non cullarsi nel convincimento che la !' 
guerra è vinta o che la vittoria sìa prossima. E questo non so- ' 
lo pexhè è da dubitare che sia stata decapitata la mafia, dal . 
momento che Riina è forse orniai un ex capo, e non il nu- ; 
mero uno, ma pexhè dobbiamo attendexi I' offensiva di - 
una organizzazione ancora estremamente forte». U Sindaca- : 
lo Autonomo di Polizìa che in un comunicato esprime ' 
«grande soddisfazione per un risultato che seppur ottenuto « 
dai Reparti operativi speciali dei Carabinieri é comunque la ' 
conseguenza de! lavoro congiunto delle forze deU'ordine 
con la collaborazione del governo e della magistratura». '> 

Pft&l SCCCbìd: ’ L'ambasciatore americano. 

.»■« Pelet Secchia, ancora per 

“t IWl 011139910 , pochi giorni nel nostro pae- - 
3 F3lC0nC se. ha commentato: «Nel la- 

»» D»..,.<.»»II:m ■ ritalia. non avrei po- 

C DOrSclllnQ» luto ricevere una notizia mi¬ 

gliore deU'arreslo del boss 
mafioso salvatore Rìina. Per 
questa magnifica operazJo- • 
ne desidero far pervenire le congratulazioni del governo j 
americano af governo, alle forze delrordine e ai popolo del 
vostro paese». «Mi congratulo -ha detto Secchia -con colo- . 
ro che si sono impegnati assiduamente e con coraggio per 
assicurare Riina nelle mani della giustizia. Questo è lomag- ' 
gio più appropriato alla memoria di Giovanni Falcone, Pao¬ 
lo Borsellino e di tutti coloro che hanno dato la loro vita per 
liberare l'Italia dalla piaga della mafia». 


M3ssimoScali3: 
«Un rìsult3to : 
reso possibile 
d3l cfim3 politico» 


Il re 9 isla Rosi: 
«Hnolmente > 
loSt3to»’? r- 
si3ffemi3» .. 


Soddisfaizìone 
diC 9 il-asl-Uil: 
«Un3 Vittorio 
stroordinorìo» 


: i carabinieri per l’opera che : 
la società civile dalroppres- ' 


i SÌnd3C3tÌ 

di polizia: r 
«li guerrs 
non e vinto» 


P^er Secchio: ii 
«Eunom399Ìo 
3 Folcone r. 
e Borsellino» 


SIMOMSTREVES 
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Accusati di concassione per lavori in Sardegna Hamo preso sold durante Tangentopoli 
due ex membri del consiglio d’amministrazione Paletti, vicino al partito repubblicano 
Arrestati anche Zorzoli, per anni responsabile è presidente della Società aeroporti 
energia del Pd, e Timprenditore Di Toma Ha sostituito il superlatitante Giovanni Manzi 

Centrale elettrica con tangenti 

In manette Paletti, ex consigliere Enel, uomo nuovo di Borghini 



Avevano chiesto e ottenuto mazzette anche dopo l'e¬ 
splosione di Tangentopoli per i lavori di una centrale 
in Sardegna. Sono finiti in carcere, accusati di concus¬ 
sione due ex consiglieri Enel. Uno è Pierfranco Paletti, ; 
repubblicano, da luglio nominato presidente della So¬ 
cietà Aeroportuale milanese dopo la fuga del suo pre¬ 
decessore, il superlatitante Giovanni Manzi. L’altro è 
Giovanni Battista Zorzoli, pidiessino. “ ; ., 


. MARCO niANOO 


H MILANO. Il dopo-Tangen- '' 
topoU era appena iniziato. E • 
sembra già Imito, fagocitalo. ' : 
Ieri è stato arrestato a casa sua, 
accusato di coixtussione, un ’i'i 
uomo con l’etichetta di mora- 
lizzatole cucita addosso, da : 
pochi mesi suila poltrona di un ’ 1 
ente sconvolto dall’inchiesta. - 
Pierfranco Paletti, SO armi, re- ì ' 
pubblicano, ingegnere, era dal 
17 luglio presidente della So- 
cielà esercizi . aeroportuali 
(Sea),. Spa a partecipazione 
pubblica foriera di mazzette- 
per armi. Il suo ex presidente, 
li socialista Giovanni Manzi, è '<• 
iatitante da sette miesi. Paletti - 
era stato nominato diti sindaco :! ' 
di Miiano Gianpiero Borghini 
su indicazione dei piccoiiazio- 
nisti della <Sea». Un nome-pre- 
stigioso: professore al Polttec- 


' nico di Milano, ex consigliere 
comunale dell’Edera, presi¬ 
dente della Federazione lerzia- 
rio avanzato. E anche consi- 
; gliele d’amministrazione in va- 
. ri enti. ’Tia cui l’Enel, dal 1981 
al 1992, quando il consiglio è 
: stato sciolto. 


di una cella. Secondo la pro¬ 
cura di Milano, Paletti ha chie- ; 
sto mazzette a Giuseppe Pisan¬ 
te, presidente del gruppo Ac¬ 
qua, arrestato sabato xoiso. 
Stecche sul lavori per la cen¬ 
trale elettrica di Piumesanto 
(Sassari). Secondo l’accusa, 
Paletti avrebbe chiesto una 
commissione» al gnippo Ac¬ 
qua del fratelli Pisante, entram¬ 
bi coinvolti in varie inchieste, 
per i lavori della centrale sar¬ 


da. La somma - diverse centi¬ 
naia di milioni - sarebbe stata 
pretesa dal 1989 in poi. L’arre¬ 
stato avrebbe ricevuto parte 
dei soldi dai fratelli Pisante an¬ 
che in epoca recente e comun¬ 
que dopo l’avvio dell’indagine 
su Tangentopoli. Con Pierfran¬ 
co Paletti sono sotto accusa un 
imprenditore, Bartolomeo DI 
Toma (vicino a Silvano Larini, 
l’esattore milanese del Psi le¬ 
gatissimo a Craxi), già arresta¬ 
to, e Giovzuini Battìi Zorzoli, 
pidiessino, per anni responsa¬ 
bile del settore energia del Pei 
e consigUere d’amnìinistrazio- 
ne dell^nel fino a luglio ’92, 
quando l’ente è stato trasfor¬ 
mato in spa. Zorzoli è stato ar¬ 
restato nella sua abitazione ro¬ 
mana, poco dopo le 22 , e in 
nottata è stato trasferito nel 
carcere milanese per essere in¬ 
terrogalo dai magistrati di «ma- 
: ni pulite». Giovanni Battista 
Zorzoli attuaimente è consu¬ 
lente energetico per diverse 
^ aziende private e non ricopre 
; incarichi politici nel Pds. - . 

; - L’attività di Paletti alla Sea 
era iniziata con la messa a 
punto di procedure anti corru¬ 
zione e con la richiesta di mol- 
:tiplicare l’emolumento previ- 
' sto per la sua carica, sino a 
quel momento di 120 milioni. 
Ieri il Pri nazionale ha precisa¬ 


to che Paletti «si era progressi- 
!" vamente allontanato» daiparti- 
to; l’anno scorso non si sareb- ' 
! be nemmeno iscrìtto. La sua 
' nomina alla Sea? «Una scelta 
di Borghini», ha tagliato corto . 
l’Edera. ' . 

Al di là del brutto segnale ! 
per il nuovo corso milanese 
(per altro Paletti e compagni ' 
!. restano innocenti fino al giudi- ; 

- zio definitivo), questo nuovo 
^ episodio apre ulteriormente il 

! grande capitolo Enel. I magi- ' 
strati se n’erano già occupati di < 
!, recente, nell’affrontare il caso i 
Craxi. li secondo avviso di ga- 
ranzia inviato al segretario del ‘ 
Psi, quello dell ’8 gennaio scor -1 
so, era in buona parte centrato : 
su un aitra centrale elettrica e ' 
-, su 300 milioni versati nel mar¬ 
zo del 1992 a Vincenzo Balza- 
^ mo. tesoriere nazionale del 
Psi. da Enzo Papi, allora ammi- 

- nistratore delegato della Coge- 
' far-Impresit (gruppo Fiat). 

, La Cogefar aveva pagato 
'i, una tan^nte sul valore dei la¬ 
vori svolti per la centrale nu¬ 
cleare di Montano di Castro, 
i!' nel Lazio, il primo che aveva 
'. parlato di Montalto ai magl- 
strati era stato, nell’autunno . 
scorso, l'amminbtratore dele- 

- gato della Girola, Crespi: que-, 
1 -^ sti disse che Severino Citaristi, : 

tesoriere nazionale della De, 


gli aveva chiesto una peicen- ' 
tuale sugli appaiti in vista della . - 
campagna elettorale per le 
elezioni dell’aprìle scorso. En- . 
zo Papi avrebbe affermato che . 
anche a lui Citaristi fece un’a- - 
naloga richiesta, preceduta da 
! un’altra slmile fatta dal tesorìe- 
rredelPsIBalzamo. 

Ieri a Milano è stato arresta- ' 
to, per le mazzette sugli appalti ' 
Atm ed Mm, aix:he T’ammini- > 
stratore delegato del gmppo 
manifatturiero Abb Italia, Um- , 
berto Di ^pua. L’accusa: cor- v 
ruzione. All'inizio dell’inchie- ! 

' sta i magistrati si erano occu- 
: pati di un altro dirigente dell’A- -l' 

! sea, ivo Braglia. Di Capua ' 
avrebbe dato disposizioni per 
! pagate alcuni f»lìtici locali, 
probabilmente i de Maurizio 
Prada e Giarutefano Pngerio. . 
Laureato in. ingegnerìa, Um- - : 
berto di Capua, 56 anni, e dive- ; 
nuto ammmisóatore delegato 
della Abb Spa nel settembre ' 

! del 1991. In Italia il colosso 
svìzzero-svedese deil’energia e - 
dei trasporti ha 12.500 dipen- 
denti. Ha chiuso II 1991 con un ' ' 
fatturalo consolidato dì 2.572 
miliardi (2.^7 nel 1990) e ha ' 
registrato, nei primi sei mesi '■ 
del 19%, un fatturalo consoli- 
dato di 1.385,7 miliardi c un 
, utile operativo di 110,3 miliar¬ 
di. . ' 



Tniffii e corruzione 
indagato a Genova 
il verti<% del Pri 


Avviso di garanzia a Genova per il segretario provin¬ 
ciale del fti, e assessore comuncJe, Roberto Timossi 
nell’ambito di una inchiesta sulla deviazione deU’al- 
veo del torrente Permiano, una delle opere «colom¬ 
biane» rimaste meompiute. Indagato anche un altro 
assessore del Garofano e il direttore dei lavori. Gli av¬ 
visi parlano di corruzione, falso, truffa e abuso d’ufti- 
cio.l due amministratoti si sono dimessi, jì' .ir.-ri: 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE ‘ ' ' 

. ROSSELLA MICHIENZI .,. . 



I magistrati: «Soldi a De e Psi in violazione della legge std finanziamento dei partiti» 
Scandalo discariche, 35 richieste di rinvio a giudizio. L’imprenditore: versamenti legittimi 

«Processo a ì%olo Beriusconì» 



La Procura della Repubblica di Milano h^_chiesto 
il rinvio a giudizio per Paolo Berlusconi é altre 34 
persone accusate di aver versato tangenti a espo- 
P nenti De e Psi per la concessione di discariche di 
rifiuti in Lombardia. L’ipotesi è violazione della ! 
legge sul finanziamento pubblico ai partiti. Tra i ' 
nomi di spicco quello del consigliere comunale : 
milanese conte Carlo Radice Fessati, j > • • v;:, ' 



Paolo Berlusconi 


H MILANO. «Alla sbarra Pao¬ 
lo Berlusconi». Ovvero il ramo 
cadetto della casata del cava- 
lier Silvio. Lo chiedono i magi¬ 
strati milanesi. Colpa di una 
storia di soldi illecitamenle ver¬ 
sati a De e Psi soprattutto in 
cambio di concessioni per di¬ 
scariche di rifiuti in Ijombar- 
dia. «Si tratta di un contributo 
elettorale mìo personale - rea¬ 
gisce Paolo Berlusconi - asso¬ 
lutamente legittimo e non sog¬ 
getto, per quanto mi risulta, al- 
robbligo di dichiarazione alla 


' presidenza della Camera per- 
chà proveniente da un privato. 

: In ogni caso tale ipotetica 
omissione avrebbe come con- 
seguenza una semplice mul- 
ta». ■■■•' . ■ ■■. 

. «Solo normale e' meritoria . 
■}, attività industriale». SÌMo Ber- ■ 
V lusconi, il 21 novembre scorso ' 
J aveva liquidato cosi i primi fui- ’ 

' mini giudiziari sul capo di suo, 
fratello Paolo. Quarantadue !, 
' anni, 13 meno di Silvio, da ' 
qualche tempo imprenditore . 
in propno e propnetario del - 


' domale. Paolo Berlusconi due 
giorni prima era finito nell’in- - 
chiesta romana sull'acquisto 
di immobili da parte di enti 
: pubblici. Allora il cavalier Ber- ;■ 
lusconi si era lascialo andare a 
quelle valutazioni nel corso di ' - 
un incontro con la stampa alla 
vigilia del derby Milan-inter. ' 
Peccato che. ora, la meritoria ; ' 
attività di Paolo Berlusconi ab- 1 .- 
' bia fruttato a quest’ultimo una ^ 
richiesta di rinvio a giudizio ’’ 
per violazione deila legge sul. ; 
linanziamento pubblico dei ^ 
partiti. . 

Tra gli indagati c’è anche un. ' 
dirigente della Pininvest, Ser- 
,gio Roncucci. E prima o poi a 
. Paolo Berlusconi giungeranno ' 
notizie anche dagli inquirenti *' 
della capitale. Tra l'altro, nella .. 

. recente domanda di autorizza- " 
zione a procedere nei conlron- - 
,ti di Bettino Craxi. tù riporta ' 

' una dichiarazione dell’ex se- ' ! 
. gretario del Psi Giacomo Man- 
cini a proposito dei rapporti 
■ d’affari che il Garofano avreb- 
be avuto nell’ultimo decennio '• 
con Montedison, gruppo Ligre- ' 


sb e «li gruppo BerlusconL pno-. 
babilmente». 

La notizia della nchiesta di 
rinvio a giudizio-per 35 perso¬ 
ne inquisite nell’ambito del fi- ; 
Ione delle discariche è stata : 
confermata ieri mattina dal > 
procuratore capo di Milano ’ 
Francesco Saverio Borrelli. Per ; 
Berlusconi e Roncuccì l’ipotesi 
di reato è solo quella di finan- - 
ziamento illecito dei partiti: 
ISO milioni puati per una di¬ 
scarica a noia di Milano. C’è ; 
poi una folta pattuglia di de- ■ 
mociistìani, esattori, a vario ti- ' 
tolo, di mazzette: oltre Prada e 
Pngerio. c’è un. moralizzatore : 
demoralizzalo, il conte Carlo ' 
Radice Possali, consigliere co¬ 
munale di Milano. Radice Pos¬ 
sati aveva concluso la sua ero- ; 
ciata contro i conotti quando il ; 
16 giugno scorso dovette am- ' 
mettere di aver pagato a sua, 
volta tangenti per una discari¬ 
ca di rifiuti di Uboldo (Vare- ' 
se). Altri de vicini al processo , 
sono i consiglieri regionali Lui- ■ 
gi Martinelli, Giuseppe Ada- : 
moli e Serafino Generoso, l’ex 


segretario di'Varese Nicola Di 
Luccio. 

. Prossimi alla sbarra anche . 
molti socialisti: l’ex segretario - 
lombardo Andrea Patini e l'ex . 
segretario amministrativo Ore- 
ste Lodigiani. E poi la schiera 
di imprenditori: tra i più noti - 
Mario Lodigiani (la «Lodigiani» 
èsottoiiKhiestaarxdieaPiren- , 
ze e Reggio Calabria), i fratelli ‘ 
Ottavio e Giuseppe Pisante (il ' 
loro greppo Acqua è sottopo- 
sto a indagini anche a Poggia e . 
a Milano pure perii depuratore r . 
di Nosedo), Angelo Simontoc- 
chi (Tomo) e Antonio Roma¬ 
gnoli. Per tutti i reati contestati " - 
a titolo vario vanno dalla cor- - ■ 
ruzione alla violazione della ' 
legge sul finanziamento dei. 
partiti. 

Il procedimento riguarda le 
tangenti per sette discariche e ' 
anche per i lavori sul torrente . 
Tonnéggio, in Valtellina, e per !! 
la sistemazione di un acque- 
dotto in provincia di Bergamo, r 
Il giudice Italo Ghitti ha fissato 
. 1’ udienza preliminare al 29 > 
marzo prossimo. . , DM.B. i 


■1 GENOVA Tre avvisi di !' 
garanzia p>er correzione, fai- : 
so, truffa e abuso d'ufficio, 
una sene di perquisizioni a ’! 
palazzo Tursi, e anche a Ge- ' 
nova si respira aria di Tan¬ 
gentopoli. Destinatari degli 
avvisi li segretario provincia¬ 
le del Psi e assessore comu- < 
naie all’urbanistica Roberto ' 
Timossi; Giuseppe Sailla, 
anche lui socialista e asses¬ 
sore a palazzo Tursi (strade 
e metropolitana); e Luigi 
Gambardella, direttore dei ' 
lavon per la deviazione dei. 
rio Fereggiano, una delle 
•opere colombiane» rimaste ’ 
incompiute. Pare certo che i f: 
due amministratori siano '! 
stau coinvolti nell’inchiesta. : 
condotta dal sostituto prò- : 
curatore della Repubblica : 
Massimo Temle, in quanto ì- 
ex assessori alle opere 
Jdrauliché in giunte dei pas- • 
sato. Copertura e deviazione ' 
del Fereggiano vennero in- - 
fatti deliberate nel 1989, 
quando Genova era gover -1 
nata dal pentapartito, con ; 
ulteriori atti di continuità L: 
amministrativa da parte del- :: 
le giunte successive. i. 

In ogni caso, per limitare 
il contraccolpo sull’attuale ; 
compagine, capriata dal 
pidiessino Claudio Burlan- ^ 
do, Timossi e Saitta, poche 
ore dopo aver ricevuto l’in- i 
formazione . di garanzia, ! 
hanno presentato al sindaco ' 
le loro dimissioni da asscs- 
sori, aanebe ai fine - hanrro - 
scrìtto in una nota congiunta 
-di consentirci una maggio- ! 
re autonomia nella difesa, e ^ 
nel dichiarare la nostra fer- 
ma convinzione ' di aver ! 
sempre operato nella più to- ; 
tale'correttezza, trasparenza '' 
amministrativa e rispetto 
delie leggi, esprìmiamo la ' 
più competa fiduoa nell'o- ' 


pelato delia magistratura e j 
nelle risultanze dell’attività 
di indagine in corso». La 
giunta, nunitasi in serata in . 
seduta straordinaria, ha pre- . 
so atto delle dimissioni e le ; 
ha accettate apprezzando¬ 
ne il senso di responsabilità. . 
Dimissioni di tutta la giunta, ! 
invece, hanno chiesto le op¬ 
posizioni e la vicenda sfoce- 
rà in consiglio comunale lu- ! 
nedi prossimo. - ._ 

La storia di quest’opera è ' 
sempre stata ricca di contra- ^ 
sti: decisa - con il parere 
contrarissimo dei Verdi -, 
per «alleggerire» la portata 
del Bisagno e garantire mag- ! 
gioie sicurezza contro i n- ■ 
schi di inondazione, la de- ' 
viazione del ■ Fereggiano , 
venne affidata a trattativa ‘ 
privala ad un consorzio di ' 
imprese capitanate dali’Ital-. 
strade, con un finanziamen¬ 
to.-colombiano» di SS mi- ' 
nardi: Completala solo per 
un terzo, è ora Mgetto di ! 
conte-ozioso tra il Comune e - 
l’inadempiente consoraio. A 
promuovere l’avvio deU’iiv 
chiesta sono stati alcuni ■ 
esposti - dei Verdi, di fWon- • 
da^ne comunista e della : 
Lega Nord - presentati in j 
Procura l’autunno scorso. «: 

Sempre ieri a Genova, la 
Procura della Repubblica si 
è occupata della super-tan¬ 
gente da 12 miliardi ritaglia- , 
ta a suo tempo sulla fomitu- ; 
ra dì navi da mena all’lrak 
da pMJte dei Cantieri navali 
riuniti e deil’Oto Melata del¬ 
la Spezia: è stato infatti inter- ; 
rogato - l’ex segretario del 
Psdi Pietro Longq, il cui vice ! 
(ora defunto) Giovanni Mo- 
roni avrebbe avuto accesso. ; 
insieme ■ all’ex presidente 
della Fmcanticri Rocco Basì¬ 
lico, al conto svizzero in cui 
era stata depositata la gìgan- < 
fesca «mazzetta». , 


Richiesta di autorizzazione a procedere anche per Miglio e Fdrmentini f 

Avviso di garanzìa per B 
«Ha bmeottato il e ì Bob> 


Dalla Procura di Milano partono tre richieste di 
autorizzazione a procedere nei confronti di Um¬ 
berto Bossi, Gianfranco Miglio e Marco Formenti- 
ni. Il triumvirato della Lega è accusato di aver vio¬ 
lato leggi dello Stato invitando i contribuenti a 
non comprare i Bot e ad evadere parzialmente Pi¬ 
si. Per il capogruppo alla Camera, Formentini, si 
tratta di un processo ad «idee e concetti», jì, ; ; 


ALESSANDRA DI PIETRO 


' RM MILANO. Prime beghe giu¬ 
diziarie per il Carroccio. If so- - 
slituto procuratore della Re- 
pubblica di Milano, ilio Poppa.' . 
ha richiesto l’autorizzazione a 
pnxedere nei confronti del ' 
principale triumvirato della le- ' 
ga Lombarda: il segretario Um- ; 
berto Bossi, il senatore Gian- 
fratKO Miglio e il deputato c 
Marco Pormentìni, capogrup- v 
po alla Camera. La mothrazlo- ! 
ne è di «campagne politiche ri- 
' tenute illecite». Per capiré, bi- ; 
sogna : ritornare . indietro di - 
qualche mese quando la Lega : 
Nord invitò i contribuenti à !! 
non : pagare : risi. i l'imposta 
straordinaria sugli immobili. Il 
partito del senatur montò allo- ^ 
ra una imponente campagna ■ 
politica suggerendo, a chi ac- ! 
coglieva la proposta, anche : 
uno stratagemma: pagare solo 
22 mila lire per non incorrere ' 


in sanzioni. Ma la battaglia di 
/ Bossiecompagnicontrolapo- 
: litica finanziaria del paese non 
. si limito a questo. Nello scorso ' 
' ottobre, infatti, la Lega aveva 
rivolto un appello alla cittadi- . 
nanza affinchè non fossero ac- 
‘ quistati ì buoni ordinari del te- 
' soro (Bot). Questa seconda 
c sortita di Bossi provoco un ve- 
: IO e proprio terremoto e il se- . 
; natore riuscì a conquistare le 
’ f prime pagine di tutti i giornali e 
: le Ire dei governo. Ma anche ! 
'• questo invilo alla «diserzione» 

:'1 dei titoli di stato O stato citato 
nella richiesta di autorizzazio- 
r. ne a procedere. Il triumvirato ' 
V della Lega, infatti, ha incorso,' ; 
! pure in questo caso, nella vio- - 
' lazione di leggi delio Stato. Per ; 
) quanto riguarda fisi, secondo . 
la Procura di Milano, Bossi e ! 
compagni hanno, innanzitut- 
" to, infranto l'aticolo 415 del co¬ 




ll leader della Rete sostiene che «non è estranea al sistema» 

Odando: <Aiichek Chiesa coirrotta 




una 


Umberto Bossi e, a destra, Gianfranco Miglio 


dice penale, istigando a disob¬ 
bedire alle leggi dello Stato e 
poi, violando un decreto legge 
del 1947, «hanno promosso in¬ 
tese fra i contribuenti per non 
elletluare il pagamento delle . 
imposte». La campagna contro . 
i buoni ordinari del tesoro, in- - 
vece, secondo il sostituto mila- : 
mese. Poppa, ha infranto una 
! legge del 1991 che punisce di- ' 
vulgazione di notizie tenden- ■ 
ziose atte ad influenzare il 
mercato mobiliare. Le tre ri¬ 
chieste di autorizzazione a ' 
procedere hanno preso la via 
per Roma, in tempi separati. . 
Per l'onorevole Formentini era ; 


già stata inviata tempo fa, quel- 
. le per Bossi e Miglio sono parti¬ 
te ieri. Ma questa prima bega 
- giudiziana era già stata annu- 
ciata. Le campagne politiche 
deila Lega Nord per la semie- 
! vasione dell’lsi e per la diser- 
. zione dei Bot provocarono no- 
: tevole clamóre, al punto che il 
Ministro di Grazia e Giustizia, 
: Claudio Martelli, aveva aperto 
un’inchiesta su questo com¬ 
portamento. Ora, la prima rea¬ 
zione ufficiale alle richieste di 
autorizzazione a procedere ar¬ 
riva daH’onorevole Formentini. 
In un comunicato, il capogrup- 
' po alla Camera, pur ribadendo 


il proprio sostegno all’azione 
della magistratura, ravvisa, in 
questo caso, un processo ad 
idee e concetti e non a latti. 
Inoltre, aggiunge Formentini, 
la richiesta contiene un vizio di 
forma cioè La mancala notiflca 
deU’awiso di garanzia. Un er¬ 
rore questo che dovrà essere 
rilevato dalla Giunta per le au- 
. totìzzazioni a prcxredere, men- 
, tre i parlamentari della Lega si 
asterrano dal fario. Nessun ac¬ 
cenno alia posizione politica 
della Lega sul vero nocciolo 
della questione vaie a dire l’e- 
; vasione fiscate. Un comporta- 
; merlo coerente con quanto 
dichiaralo, pochi giorni fa dal- 
, l’onorevole Luigi Speroni, ca¬ 
pogruppo della L^a al Sena- 
' to.cheinun’inteivistaairUnità 
. aveva parlato della loro dispo- 
' nibìlità a rinuciare alla rivolta 
fiscale in cambio, perù, di un 
ingresso al governo. 


H CATANZARO. «Sarebbe au¬ 
spicabile una ’ Tangentopoli ’ 
anche nei confronti della Chie- 1 ; 
sa, e questo lo sostengo da cat- ' 
lolico»: è quanto ha detto Leo- ? 
luca Orlando, coordinatore del •! 
movimento «La Rete», inteive- ' 
nendo, a Catanzaro, ad un in- : 
contro organizzato da un’asso- ! 
dazione universitaria. «C’è in . 
Italia un muro che cade a pez¬ 
zi ed esiste II rischio che qual¬ 
cuno venga abbattuto dai sin- ■ 
goti sassi - ha aggiunto Orlan- : 
do. soffermandosi sur risultati ' 
delle ind^ini giudiziarie su ; 
mafia, politica e tangenti - ed ! 
è innegabile il ruolo svolto dal- " 
la Chiesa, che non è esente dal 
regime di corruzione che stia- 
mosubendo». - 

-, Per Orlando «stiamo assi- " 
stendo ad uno scontro tra lega¬ 
lità ed Ulegalità, con la diffe- : 
renza che se esiste un livello 
intemazionale di illegalità e , 
criminalità , manca un corri¬ 
spondente Uvello di legalità e ' 
di organizzazione politica con- ! 
tro corruzione e malaffare». Ri- > 
badila la necessità dell'a'ioli- ’ 
zione dell’immunità parla¬ 
mentare •perché consentireb -1 
be il crollo dell’intoccabilità 
dei politid rispietto al potere , 
giudiziario», il .coordinatore 
della Rete ha sostenuto che ' 
«occorre riaffermare il princi¬ 
pio di responsabilità, ormai so¬ 
stituito da quello fin troppo no¬ 
to dì appartenenza». . 


' Sulle autorizzazioni a proce- - 
dere concesse ieri dal Paria-1 
mento. Orlando ha sostenuto >. 
che «esiste dunque una possi- ' - 
bilità di voltar pagina. Ci tiovia-; 
’ mo evidentemente di fronte ad ' . 
una svolta storica, visto che si 
sta tentando di eliminare quei 
-tappi che da tempo impedi- ' 
scono ai magistrati di andare 
Ano in fondo nelle loro indagi- ’. 

' ni, per intaccare quel connu- : 

; bio fatto di politica, mafia, af- 
' fari e massoneria». «Una mas- ! 
soneria, tra l’altro, pericolosis- 
! sima - ha aggiunto - perché •' 
oltre a proteggere i mafiosi. ?. 
f che vi aderiscono accanto a 
pezzi delio Stato, impedisce di ,! 
individuarechi fa il proprio do- 
vere e chi non lo la e ciò in vir- 
; tù di uno spirito settario, di pre- ' 
sunta fratellanza». Per Orlando " 
«non si deve, perù. cadere nel- ' 
la trappola di pensare che nel- ■' 

: la massonerìa ci sono i buoni : 
ed i cattivi e che l’unico masso- !; 

! ne cattivo si chiama Licio Cel¬ 
li». Ed a proposito ha ricordato ; 

! una frase di Giovanni Falcone ' 
che, nella seconda metà degli 
' anni '80, dopo la scoperta del- ■ 

: la loggia massonica di via 
; Diaz, a Palermo, avvenuta nei ■ • 
giorni ; coiKlusivi l'istruzione 
! del maxi-processo contro Co¬ 
sa Nostra, aveva detto di «poter ‘ 
assicurare che tra I magistrati 
iscritti alla loggia non et fosse ' 
nessuno di quelli che avevano : 
istruito il proces.so». „ . . 


La trasformazione 
dei Monopoli di Stato in Spa 
e le proposte del Pds 


Partecipano •: 
on. Lanfranco Turci . 

! , ,^ on. Gianna Serra 
• on. Antonio Pizzinato ' 
.sca Ugo Sposctti 
sen. Alfio Brina 
sen. Cannine Garofalo „ 
sen. Giovanni Pellegrino 
Maurizio Sarti, della CgiI 
Claudio Dì Reto, della Cgil 

Conclude 

r Umberto Minopoli - 



Roma, mercoledì 20 gennaio, ore 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 



















Sabato 
16 gennaio 1993 
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L’INTERVISTA 


1 Parla il dirigente dell'opposizione 
«Le rotture hanno senso se sono reali e necessarie 
Quarantenni alla guida del partito? No, è una generazione fmgile 
Contro Bettino i giudici usano riflessioni politiche» 



nuovo Psi» 

Formica: «Caro Bettino, il tuo ve(x:Mo mondo è finito» 


De Michelis stoppa Martelli e rilancia Amato alla se¬ 
greteria Psi? «A questo tipo di ragionamento, davec- 
chia sinistra, non rispondo». Rino Formica affronta 
le questioni aperte nel Psi e rilancia. 11 ministro della 
Giustizia «risponde ad una rappresentanza di linea 
politica, che viene prima di qualsiasi aitra conside¬ 
razione». «Airawiso di garanzia perCraxi ho reagito 
con curiosità e solidarietà umana». ^ 


nOMNNA LAMPUONANI 


no dall'altro e non consentono 
giustiticazionismi. 

. . LH Ma tacendo una critica 
feroce a Craxl e alle tonda- 
.. menta della dUeea che ha 
• : 'mcMo In campo In qoeril 


■■ROMA. Ghncta 
l'Imprcwlone era che entro po- ^ 
che ore Craxl anrehbe aamm- 
daio le dlmlmionL In lenia In¬ 
vece, dopo la rimrione di te¬ 


le a pi^ deOe «mndl tilde. 
Che oota è toGcctto dorante la . 
rhmloneT . - 

In segreteria abbiamo portato < 
avanti una discussione politica 
e come sempre succede, 
ognuno con la propna ragio¬ 
nevolezza, le propne riflessio- - 
ni. Ec'eraancnecni ha portato : 
I propri stati d'animo. Giovedì ' 
sera si era sotto l'influenza de- 
gli avvenimento della Camera v 
e del Senata I fatti della Carne- ■ 
ra sono clamorosi, perchè un - 
Intero gruppo politico rilevante 
si è opposto a un voto determi- 
nando il blocco dei lavori del 
Parlamento, E una cosa mave 
che a la stare già al confine di : 
Weimar, Al Senato è stato ro- >. 
' vesciato il parere della giunta ■' 
perle autorizzazioni a proce- 
dere, per reagire al voto ' 
espresso II giorno prima alla - 
Camera, Siamo alla barbarie. 
giuridica, è il segnale di una ' 
giustizia sommaria. Per questo 
e urgente riflettere sulla fase »' 
che stiamo vivendo e che sta : 
sfuggendo al controllo demo- - 

eretico.. . . ■' 

Ma non crede che procedere 


Questo è il punto centrale. Il 
chiarimento deve essere pnon- 
tano rispetto ad altro.-Poi c'è il » 
problema della formazione di . 
un gruppo dirigente convinto 
di portare avanti'questo prò- ‘ 
getto politico, che abbia voglia ' 
dibattersi. - ■ 

' " Ma qaaH caratterlMlche de- 
vono swere I dlrlgeiitl dd ' 
niiovoM? . 

Il sistema politico . italiano, ' 
bloccato innahiralmente per 
un periodo ' lungo, ha creato 
esiti perversi e tra quesb il fatto ^ 
che la generazione di chi ha '■ 
costruito la prima Repubblica, / 
che ha vissuto la Costituente, è 
ancora in poma linea. L'altra 
generazione, quella dei qua- " 
rantenni, è oggi fragile politica- 
mente perchè ha vissuto quel¬ 
la stagione del blocco. A' 

Lei parlava di diK problemi: 

? " il priam è quello del grappo ' 
' dlri gMte ,llaeeoiido7 . . a. 
Nessuna epoca nuova può af¬ 
frontare il tema della cosmi- ; 
zione della democrazia senza 
chiudere la fase precedente, 
che non è una questione di < 
amnistia. Tutto ciò che è prò- ' 
dotto è fimzionale ai sistema; 
dall'applicazione dei dintti, ai : 



Rino Ronnica, 

esponente 

degh 

oppositori nel 
PsI, sostiene - 
che ii nuovo : 
leaderdel 
Garafono non 
potrà che • ■ . 

essere Marlelii 


rapporti sociali fondati su un linonèunacosaseria. Marteiii • Lui era il più bravo e. in una so- . De MIchelU sbarrava a Mar- 

indebitamento, ai problemi ; risponde ad una rappresen- cieià immobile come era la . . lelU la abrada della segrete- 

delia sicurezza. Per esempio la Stanza di linea, a una novità che ' nostra, restava 11. Se Berlinguer i. -irla... - ; - 

rinuncia del sindacati alla ra|V soddisfa sia all'Interno che al- . ' non fosse morto sarebbe an- . Qgg\ Gianni è condannato a 

presentanza negli enti pone il ' l'esterno del p^ìo, rappre- : cora segretario e non per la t tuonare come il rappresen- 

problema serio di trovare una ■ ; senta la voglia di affrontare la tradizione comunista di non ■ ■ t^ie qi una sinistra vecchia 

soluzione nuova che garanti- nuova fase con la spregiudica- cambiare. Solo la De ha avuto da prima repubblica. •. -. . 

sca comunque il controllo, tezza della rottura delta vicen-l'abilità tecnica di non apparì- . u..'' 

Vanno quindi chiuse le que- da storica passata del sistema. ‘ - re immobile nel suo vertice. 

Se sta un metro più avanti o '.perchè lo era nella sua no- ' «““ra»™™"»' .- 

più indietro è ininfluente: tutto ?. menclatura generale. Aveva il ; Ineluttabile ' è imboccare '■ la 

si può correggere. Si enfatizza ! • Papa, e aU'intemo un collegio strada del ragionamento che 

' una questione malposta -eì cardinalizio.SeCraxIlosseno- 'i hofatlo. ., 

. quindi falsa. Oggi la democra-minato orai ^retarìo non ,^v. Sempre De Michelis ha rilaB- 
... ■■ ' " Ibannidi'"^ -' . 


suoni strutturali. 

■ Lei sta facendo nn discorso 
.da segretario. Ha già detto 
. di no ad una canoidalurB, 

ma se venisse aulorevol- ..-„„- .— - 

' mente presentata cosa (a- "'zia di alternativa pone problc- avrebbe 1 


’ rebbe? 

Il problema del segretario non 
è esausuvo. Insomma. dite 
pregiudizialmente no a Martel- 


., mi nuovi'nella'duratà'di lea- 
“ dership. 

! E t sedici anM di Craxl se- 
■ gretario? i' 


di vita.^pcTchè 


'dato la candidat u ra di Ama- 


a fare i conti con la S ; to. Cosa ne pensa? , 
r,Ai»i/-n successo Liquido l'intenista. questo mo- 

poiiuco. ; . . v.;- do di ragionale. Oico solo Che 

Ieri in an’lntervista Gianni ' il processo in atto mette fatal- 


. Unca poHUca che sol nosw 
: dd segretario, ' senza ima 
conta, non abiti il M a rin- 
’ nomsi e a presentarsi con 

. mmisimagioemMra?,■ „ 

Le rotture haimo senso se so- "l-. * ■' ■ ■? ■■'■v' .'. 

>a1Smpi^^^&° H presidente del Consiglio sempre più defilato dalle posizioni del leader sulla successione. 

Il segretario dà appuntamento per oggi ai giornalisti: una dichiarazione, niente domande 


• 1 ., fi ■ ' 


loia sono altrettanto 
li quanto una unità che non fa 
fare passi in avanti. Nessuna 
organizzazione umana - ha 
dentro di sè urui componente 
rinnovatrice che pratica la rot¬ 
tura come prova di unità. Que¬ 
sto è un residuo culturale della 
sinistra italiana. E lo scissiooni- 
smo operalo come elemento 
di purezza. Nenni diceva che 
un puro trova sempre uno più 
puroche lo epura. . . " ; -. 

• MaquUsoDolprohlenildd 
Fri? 

Problemi umani, di gruppi dirì¬ 
genti, di immagine e altri anco¬ 
ra. Ma quello centrale è uno; 
con quali idee e prospettive 
politicne vuole scendere in 
campo. Se vuole restare in una 
sindrome di accerchiamento, 
senza prendere atto che non 
'' c'è più ciò che ha retto l'equiU- 
bno della governabilità del 
paese, cioè l'asse strategico 
Dc-F^. O se vuole affrontare 
' questa tese con una rUlessIone 
sul sistema politico lUUiano. 

' Cioè se vuole affrontare il pro¬ 
blema di come si costruisce la 
' democrazia deirallemanza. ,.v 
E qal al laneMa la qaciNloiie 


Certo. L'evasione fiscale, il rap¬ 
porto politlca-affan, l'aver 
strozzato, da parte del grandi 
complessi, le r^le dellibero 
mercato, un sistema di stato 
sociale fondato anche su spre¬ 
chi e dissipazione delle ric¬ 
chezze, utilizzate per il con¬ 
senso e per l'immobilismo po¬ 
litico soiio mali profondi. Sono 
elementi non indipendenu l'u- 


Qcixi chiama, Arato nm rispaide 


gggROMA Intinr l'aveva annunciato 
•Si sta lacendo .un processo m piazza e 
Craxl reagirà difendendosi pubblica¬ 
mente». Oggi, dopo qualche incertezza 
sui tempi e sui .modi, della reazione, 
Bettino Craxi inizierà a mettere in prati¬ 
ca la sua strategia di risposta. Giomali e 
televisioni si ritroveranno alle 12 a via 
del Corso non per una classica confe¬ 
renza stampa ma per una «puma di¬ 
chiarazione di precisazione» sulla vi¬ 
cenda di Tangentopoli. Prima, perchè 
pare di capire che di dichiarazioni ne 
seguiranno altre, «alla stampa e nelle 
piazze», quando Craxi avrà letto tutte le ' 
carte che lo riguardano. ---a 

' La foimula scelta è quella dei mo ' 
menti gravi e difficili, ma non sembra 
preludere a Grandi Annunci, del Upo 
dimissioni o nnuncia all'Immunità par¬ 
lamentare. Tutto è possibile, natural¬ 
mente, ma l'aria che tira è diversa. An- ' 
zi. chi ha visto Bettino nelle ultime ore 
assicura che lui non è Intenzionato a 
favorire le rxhieste dei magistrati e per¬ 
segue un unico obiettivo: prendere 
tempo, non solo nella sua vicenda per¬ 
sonale ma aiKhe nella vicenda interna 
alPsi. ■ 

Qualcuno, alla lunga nunione di se- 
gretena dell'altra notte, la domanda : 
gliel'ha fatta: •Bettino, ma nella confe¬ 
renza stampa, annunci che nnunci al- 
l'immunità'ò La risposta è stata un •ah ' 
questo no» daH'arìa un po' stupita, che . 
avrebbe crealo imbarazzo anche nei 


BRUNO MI8CRCNOINO 


genze sulla linea politica, secondo La- 
gorìo ci ronp prospettive per una solu- 
•Craxi aspetta la buona stella - dice zione unitaria. •Serve un sMnale»,dicè 
, FVaiKesco Tempestini, martelliano - .. Quale? iCi sono due evadali, ur» è 
meno l'intenzione, di dimettersi, luiha ...ma tanto fra tre mesi non cambia nulla. ■ che si d^iara indisponibile e 
risposto nello stesso modo: < 6011 , no, ■ La realtà è che noi siamo finiti fuori * prppra> una resa 

vedremo..,». Bettino non molla, dun-'??. tempo massimo e in questa situazione 'senza condizioniTQue^nonè possi- 
que, ma certo è un uomo stretto all'an-'.*? andiamo alla rovina. Lui sbralia ma p**®* Un segnale sarebbe un latto e 

‘ bralo un Craxi nel Dallo- " duglia aivho n«r «a..quando il tempo è poco contano i fat- 

: u». Come due: se Martelli facesse un ge¬ 
sto che attenuasse alcune intransigen- 


suoi (ex^ uomini. E quando qualcuno 
gii h a chiesto se avrebbe annunciato al- 


V. VIS «All- .V OllUIdlllV duo IVVIIId. IrfUI 1 

goto. •Ci è sembrato un Craxi nel palio- " sbaglia anche per sè». ■ - - 
ne»; racconuinoi presenti alla riunione,E^quello che pensa anche Mancini, 

^ segretario socialista e ora acerrimo 


cenda giudiziaria». Il segretario sociali¬ 
sta, affermano, è convinto di essere vit- 
tima di una persecuzione. •Mi accusa- 
no di aver messo quel Dini a capo della 
Metropolitana milanese - avrebbe det- 
'. to - ma è una sciocchezza, quella no- 
. mina 11 l'ha fatta il direttivo provincia- 
' le.E via di seguito contestando epi¬ 

sodi e accuse dei i^istrati milanesi. 

Ma perchè Craxi spera che, prenden¬ 
do tempo, può uscire bene dalla situa- 
: zione in cui ,è finito? I socialisti alzano 
le spalle. Il segretario si sarebbe rinfran- 
‘ cato da alcuni contatti con la De sulla 
; vicenda deU'autorizzazione a procede¬ 
re e dal colloquio con Cossiga, ma. di- 


avversario di Craxi, pentito di non aver ' 
messo in guardia prima il partito dal 
baratro cui to conduceva Craxi. Ed è 


ze... ' 

. . Finora il Guardasigilli tace, anche se i 
suoi guardano con sospetto sia le ma- 
-,,.« 11 » novra chiaramente ostili di Craxi e De 

■ Mlchelis, sia i segnali di esponenti della 
SS «?Sf^?.S.te»^f.V^n'® 88 feranza^^ corSdendo l'ap- 

■ cons^iere. ^el , potrebbero poi condizionareTi 

■ Ss rinnovamento che vorrebbe Martelli, 

sta codanogante ha detto che Martelli qj, verità - sostiene Paris Dell'Unto - è 

' non saràinaiepoimaisegretanoeche ‘ che la linea politica del Psi l'ha latta 
' I unicariaèAmaro...». ’ . . '■ cambiare Martinasoli scegliendo il si- 

toato? Il prendente del consipOMn . sterna maggioritario. Ora è diventato 
' hpn sembra sulla linea De Mi- , . inevitabilescegliereillerienodeiralter' 
chelis-Riniprowiato proprio dall X mi- - nativa. Dobbiamo però essere molto 
. nistro drali esten e da Craxi pw averchiari sulla gestione della linea poUtica. 

^ __ _ ___ -, , avallato la candidatura Martelli, Amato v non si può essere vaghi o aspettare che 

cono i martemani, non sì capisce cosa continua a giocare dejilató.L altra sera, accada qualcosa. Starà al partito deci¬ 
si aspetti. La soddisfazione di Craxi, so- : sempre alla drammatica nunione della - dere tra il candidato Martelli e il candi- 
stengono, starebbe in due fatti; uno, V;' segreteria. Craxi l'ha fatto cercare quat- dato di iransiziom 
che ha trovato le accuse dei magistrati t?: tro volte ma luì non si è fatto troróre. 

meno pesanti del previsto: due, che la Segno dei tempi e segnale chiaro. Ma ' . , ^ 

: discussione in aula del «caso Craxi» po- ' anche da pezzi della ex maggioranza evitarla». Nel Psi, dunque, si attendono 

- riebbe andare per le lunghe. Che in- > vengono indicazioni diverse da quelle ì" due settimane di fuoco. Ieri a Milano i 

- treccio abbia questa vicenda con quel- , che sembra dare De Mlchelis. Secondo giovani hanno occupato la federazio- 
ladel Psi non è cosi facile da decifrate. . La Ganga ci sono significative conver- .',ne. 


dato di transizione. Certo la candidatu¬ 
ra Martelli è difficile, ma ogni giorno 
che passa è anche sempre più diffìcile 


mente in discussione anche gli 
equilibri storici nel governo. 

Ma tonilaiDO alte domanda 
Iniziale: l'altra aera cosa è 
anctewo in segreteria? . 

Ci si è espressi con diversi gra¬ 
di di sensibilità. Ci sono quelli 
che hanno i piedi nel nuovo ci¬ 
clo e la lesta nel vecchio. Alcu¬ 
ni sono stati spinti a sostenere 
che il primo punto del mio ra¬ 
gionamento é relativo. 

Ma Inslslere sulla qnestiooe 
politica non pnò - e s se re 
nn'cscamotage per non af¬ 
frontare la qneatione della 
leadenhip? 

Questo lo pensa chi non ha 
maturato una visione globale 
dei problemi. . ,, 

- Sol ptooopoUtico avete otte- 
. nato niu vittoria: Intlni ha 

- dlehlarato che il referen t e 
dd M non è pU la De ma 0 
nd. E una posizione slnce- 

' ra? . 

SI. lo dico sulla base della di¬ 
scussione che abbiamo fatto. -: 

- Craxlglovedlsenèstalofl- 
schlato di nnovo. Come vive 
Id questo difficile rapporto 
tra partito e opliilooe pub- 
bUcB? ... 

Le reazioni come quella del¬ 
l'altra sera non sono il fratto di 
un atteggiamento sereno, ma 
deH'imbarbarimento della lot¬ 
ta politica. Si può legittìma- 
mente pensare che chi sta in 
' posizioni di potere, e quindi è 
. in condizione di poter influire 
- sul giudizio, se ne deve anda- 
' re. Ma contemporaneamente 

Q uesti deve avere di fronte giu- 
ici sereni. 

Sta dicendo forse die que- 
sto è Desso di Dazi? . 

Un membro pidiessino della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere ha deplorato chi 
giudica senza aver visto le car¬ 
te accusatorie. Forse questo 
. deputato sarà uno che accuse¬ 
rà Craxi, ma intanto ha detto 
una conditio sine qua non. ; 
' Perchè noD suggerisce a 
, ' Craxi di presentarsi qiODta- 
. Deamente davanti ai glndi- 

' d? - vis . rZ t::- 

Questi sono consigli da dare 
solo a se stessi In materia giu¬ 
diziaria sono cose ipocrite, 
noncorrette, i. i .. 

D futuro segretario del M 
dovrà attnoaiare miche nua 
grave oiM economica dd 
. partilo. Niente conalgU 
DcaDcfae su questo verssn- 
' Vte? 

Non conosco l'entità della cri¬ 
si Penso però che non ci sono 
problemi finanziari seri in un 
partito quando c'è ripresa di 
entusiasmoe di passione. 

- E . l'aasemblea > narhuiale, 

: quandoslterà? - 
Errtro ISgioml v, 

QuaU sono state le sue emo- 
ooidqnaadobasapotodd- 
l'awiso di garanzia aOruxi? 
Curiosità di conoscere le moti¬ 
vazioni. E uno scatto di umana 
solidarietà, naturale per chi ha 
avuto esperienze di lavoro co¬ 
muni. Ma ciò che mi ha tuiba- 
to è che sono state introdotte a 
Ani di accertamento della veri¬ 
tà riflessioni che sono proprie 
della lotta politica. E stata in¬ 
cartata come confessione ex- 
tragiudiziale un discorso che 
Craxi aveva pronunciato in 
Parlamento. Ma quando Ugo 
La Malfa dichiarò che si assu¬ 
meva la respcrnsabifità politica 
dei fondi neri, quando Moro 
disse non ci processerete sulla 
Lockeed nessuno si sognò di 
dire che si era in presenza di 
elementi da confessione extra¬ 
giudiziale. La giustizia va ac¬ 
certata con le regole, deve es¬ 
sere neutra rispetto alle passio¬ 
ni 


LCASO 



D éiloftì 


Tre trattati di Cicerone in regalo ad Amato: «De se- 
nectute», «De amicitia» e «De divinatione». Cossiga 
glieli ha portati di persona. L'ex Presidente non ha 
voluto spiegare cosa celasse questo strano dono. Di¬ 
ce il latinista: il suo non sembra un gesto politico, al¬ 
trimenti avrebbe scelto altri testi. Forse Cossiga vole¬ 
va invitare Amato a tener conto degli anziani e a non 
fidarsi degli oracoli. O forse voleva solo «giocare». 


■TIFANO BOCCONBfTI 



M ROMA II tempo dei regali 
s'è appena concluso. E non è 
molto che è Fmito anche un al¬ 
tro penodo, quello in cui lui 
•riempiva» i giornali, in cui te 
pnme pagine erano tutte per 
lui. Tempo scaduto, ma non 
per Francesco Cossiga. Che ie¬ 
ri mattina, con un'unica mos¬ 
sa, ha recuperato su entrambe 


i •fronti». Di buon'ora si è pre¬ 
sentato a Palazzo Chigi, con 
uno strano pacco-dono desti¬ 
nato ad Amato. Dentro, oltre 
ad una manciata di caramelle, 
tre testi di Cicerone: «De senec- 
tute», lOe amicitia» e •De divi¬ 
natione». Cosi, subito, si è riac¬ 
ceso l'interesse della sUimpa 
per l'ex estematore. Proprio 


come voleva lui, forse. 

Il protagonista, comunque, ■■ 

' non ha voluto tornire alcun in- ^ 
i dizio sui •messaggio» rappre- 
' sentalo da quei dono cosi ati- ' 
pko. Quando, poco più lardi si '? 
' è recato neU'ufficio di Marti- v 
nazzoli, Cossiga ha mantenuto 
■ rii più stretto riserbo». Non ha 
' detto nulla sulle ragioni del ; 
«faccia a faccia» col leader Oc ?' 
. e non ha risposto alle doman- <■: 
de sul perchè dei tre libri. 

La curiosità s'è accresciuta. ^ 
Perchè Cicerone? Perchè pro¬ 
prio quei tre trattati? L'unica è ?- 
. farsi aiutare da un latinista. Lu- .' 
ca Canali è uno dei più stimati, v- 
E incuriosito dalla vicenda. 

^ Spiega: «'De senectute". Tu sai 
che c'è sempre stala una con- . 
tesa, fin dall'epoca dei greci C 
antichi, fra i sostenitori della . 
; giovinezza e i sostenitori della 


vecchiaia». Cita a memoria So¬ 
lone, Orazio (che scrive di «or¬ 
rìbile vecchiaia»). E Cicerone, 
invece, come paria della vec¬ 
chiaia? «Nel suo trattato, ne fa 
l'elogio, dentro una visione pa¬ 
triarcale». L'altro trattato che 
Amato ha ricevuto in regalo è il 
•De amicitia». «Anche questo è 
un elogio. Naturalmente, del¬ 
l'amicizia. Si tratta, per altro, di 
un testo splendido». Infine, 
cossiga ha regalato il «De divi¬ 
natione». <E interessante. Co¬ 
me potrei spiegarmi? È un trat¬ 
tato fortemente polemico nei 
confronti dell'arte della profe¬ 
zia. In molte parti. Cicerone 
appare - addirittura < scettico, 
córto, rispettoso della tradizio¬ 
ne, ma la caratteristica del trat¬ 
tato è sicuramente la polemi¬ 
ca».. • 

E allora, cosa significano i 
trattati messi insieme? Owia- 


', mente il professor Canali non 
ha una risposta pronta. Ma 
il!: suggerisce un metodo; si può 
procedere per esclusione. Per 
ji; esempio: se c'è «messaggio», 
.t: quello di Cossiga non è un 
; squisitamente politico. «Altri- 
menti - dice - avrebbe scelto 
'? altri testi; il "De Legibus", il "De 
I Repubblica", ett». Quindi? «Ri- 
SJ peto; non to so». Insistiamo: ci 
? dica la sua, magari solo per 
: gioco. «Cossiga avrà 'voluto ri- 
confermare te sua amicizia ad 
i Amato. E gli avrà voluto ricor- 
f dare che è importante il pwere 
degli anziani Forse non si rìfe- 
v; riva solo a sè stesso, e magari 
? parlava di chi è più anziano di 
? Amato in politica. Forse Craxl. 

' Il tutto, condito con un invito a 
non dar retta ai profeti. Le ba¬ 
sta per il suo gioco?». Basta e 
' avanza. . - • ■■ 



Martìnazzolì: 
«Una ai»? 
S^pre possiMe. 


» 


ALBERTO LBSS 


■1 ROMA ' «La possibilità di 
una crisi di governo c'è sem¬ 
pre. Non esiste alcuna legge fì¬ 
sica che la impedisca. Tuttavia 
la De conferma il suo leale so- ■ 
slegno ad Amato». Parole non 
prive di una sfumatura enig¬ 
matica, pronunciate ieri da Mi¬ 
no Martinazzoli, prima di un 
incontro col settario social- ■ 
democratico • Vizzini. Dopo ■ 
l'attivismo di Cicchetto nel por¬ 
re i! tema della sfiducia ad i 
Amato e dell'esigenza dì un 1 
nuovo governo, ieri è toccata 
al segretario della De una gior- ; 
nata intensa di consultazioni. : 
Prima con i suol compagni di '> 
partito Cava e Forlani, poi col ; 
segretario del Pri Gioito La 
Malfa, quindi coi leader social- 
democratico. V'izzini e La Mal- \ 
fa erano entrambi reduci da - 
colloqui con Occhetto in cui le ' 
convergenze • rispetto ■ all'csi- . 
genza dì un superamento del 
governo Amato, con un pro¬ 
gramma centrato sulla que¬ 
stione morale e un risanamen¬ 
to economico capace di reagi¬ 
re alia recessione, erano state 
assai ampie. E probabile che 
lo scenario di una maggioran¬ 
za diversa da quella attuale sia 
stato esaminato non solo co¬ 
me una pura ipo^ .astratta. 
Alla Oc parlano di una «situa¬ 
zione fluida»; l'intensiEcaztonq : 
dei contatt(tra i leader, non so- ; 
to della ma^toranza, è un'esi- ' 
genza che sta nelle cose. Del ■ 
resto l'accenno dello stesso se- ' 
gietario scudocrociato all'im- 
prevedibilità di una crisi sem- t 
bra rìpropoire la variabile in- ' 
cognita di questa fase politica: ' 
come si comporterà il Psi? Per 
Vizzini non è in discussione 
ora il «sostegno leale» ai gover¬ 
no Amalo da parte dei due - 
partiti, nè il Psdi pensa ad ini- > 
ziativc <ontro la Do. Ma ha ' 
osservato che <'è comunque ? 
anche da parte di Martinazzoli ; 
te disponibilità a rifleite.’e sulla : 
possibilità di una maggioranza i 
più ampia per affrontare i nodi : 
cmciali del paese». . ■),. 

' ' Ieri un primo punto sugli ef¬ 
fetti dell'iniziativa del Pds per 
«sfiduciare» Amato è stato fatto . 
dalla segreteria della Quercia. 
Cicchetto ha riferito sui collo¬ 
qui avuti con Martinazzoli La ; 
Malia, Garavìnl 'Vizzinl Per i 
Massimo D'Alema va sottoli- ' 
neato il fatto che da parte delle 


altre foize di opposizione con¬ 
sultale (Verdi, Rete, Rifonda- 
zione) SI è manifestata non so¬ 
lo la volontà di un'iniziativa 
comune contro il governo, ma 
anche una disponibilità a im¬ 
pegnarsi nel confronto pro¬ 
grammatico i»r uno sbocco ' 
nuovo e posi'Jvo di una even- ; 
tuale crisi. Ciò è più evidente • 
da parte dei Verdi. «Ma è una * 
novità - dice il capogmppo al -1 
la Camera del Pds-che la Rete : 
abbia avanzato la proposta di ' 
un governo a termine di nomi¬ 
na presidenziale, per affronta¬ 
re questione morale, questio¬ 
ne sociale e questione istitu- : 
zionalc. E nemmeno Rifonda- : 
zione sembra chiudersi ad un ' 
. confronto sui programmi». È ' 
vero che al Senato c'è una i 
spinta di Rifondazione (prò- ‘ 
viene da Ubertini e Cossutta?) 
per bruciare propagandistica- ■ 
mente i tempi della presenta¬ 
zione della mozione di sfìdu- ' 
eia, cosa che potr^be risol- ; 
versi in un mero raffoizamento : 
di .Amato. Ma un articolo dì Lu-1 
ciò Magri pubblicato ieri dal 
Manifesto sembrava più preoc¬ 
cupato dì una produttività poli- 
' tica reale del convergere delle ' 
: opposizioni contro Amato. An¬ 
che un nuovo governo col Pds ' 
; di cui Rifondaztone non teces- • 
.sejiarte - argomenta dal suo ■ 
; punto di vista il dirigente co¬ 
munista.-«offrirebbe comun- ■ 
que un terreno di confronto a 
sinistra reale, non solo quello f 
mistificato e mìstificanle della ’ 
commissione Bicamerale». 

Peraltro Gavino Angius, del- - 
la segreteria del Pds. ribadisce 
che li governo nuovo a cui ' 
, pensa te Quercia dovrà avere 
•raulorevolezza e te credibilità - 
dì avviare una vera politica 
economica di austerità e di ri- ' 
; presa dello sviluppo e dell'oc¬ 
cupazione», e rilancia l'obietti- ! 
vo di un blocco dei licenzia- ' 
menti per almeno sei mesi, e di . 
una decisa poiitica di riduzio¬ 
ne dei tassi dì interesse. Non : 
vanno sottovalutale - insiste 
ancora D'Alema - le novità ; 
reali nelle posizioni sull'eco- ; 
nomia («non più monetari- : 
ste») del Pri dì La Malfa. Cosi 
come il tetto che nell'intenso : 
giro di contatti della Quercia si 
sia anche coagulato un vasto 
fronte favorevole alla riforma '• 
elettorale con doppio turno, 
non esclusa la Lega. . 


GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 

CAMERA DEI DEPUTATI ' ' SENATO DELLA REPUBBLICA 


A causa degli impegni derivanti dalle votaaoni 
sugli articoli della legge per l'elezione 
diretta del sindaco ; 

IL CONVEGNO SU 

APPALTI: 

LA PROPOSTA DEL PDS 

Già convocato per martedì 19 gennaio 

È RINVIATO A MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 19S3 

e si svolgerà presso la sala del Cenacolo 
di Palazzo Valdina 
Piazza in Campo Marzio 42 
Roma '* 


Assemblea nazionale dei Segretari 
delle Unioni rionali e delle Federazioni 

Lunedn 18 gennaio alle ore 9.30 

(Direzione, via Botteghe Oscure, 4) 

«riniziativa del PDS 
nell'attuale situazione politica 
e sociale del Paese» 

Introduce: 

Davide Visani 

Conclude: ■ 

Achille Occhetto 


I 
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olitica 


Sabato 
16 gennaio 1993 




Attesa per la decisione della Consulta ' 

^ Ieri sera la sentenza sembrava fatta 
^ poi tutto è stato rinviato ad oggi ? 
Ottimismo dopo le prime indiscrezioni 


' Ci sarebbe il disco verde per undici quesiti 

tra cui quelH elettorali/s^ 
esulfìnanziamentopubblicó 
^ ■ No per alcuni di quelli promossi dalle Regioni? 


Referendum, pronto il v^etto 


La Corte ne 


Continua l’attesa per le decisioni della Corte costitu¬ 
zionale sui tredici referendum. Nella serata di ieri 
era stata preannunciata la comunicazione della - 
sentenza, ma poi non se ne è fatto nulla. Sono ìnsor- : 
ti dei contrasti tra i giudici? La seduta in camera di : 
consiglio riprende stamane. Secondo indiscrezioni ] 
sarebbero stati bocciati i quesiti relativi alla soppres- ' 
sione dei ministeri deirindustria e della Sanità. 


MMOINWINKL 


■■ ROMA. - C'è stato . uno : 
: scossone, ieri sera, aH’ormai ri 
, lunga attesa per il conclave 
della Corte costituzionale. Im¬ 
pegnata da mercoledì nell'c- -, 
same suD’ammissibilitè dei i 
tredici referendum. Intorno al- - 
le 18 l'ufficio stampa metteva 
in preallarme gli organi d'in¬ 
formazione: verso le 20, mas- - 
simo 20.30, sarebbe stato dif- ' 
fuso il comunicato con la sen- \ 
lenza. Ma mezz'ora dopo arri¬ 
vava il cessato allarme. Cera - 


: stalo un eccesso di zelo, que- 
sta la spiegazione. I giudici - 
proseguono il loro lavoro an¬ 
che nella giornata di oggi. Un 
, piccolo giallo, insomma, che - 
ha agitalo per un po', le reda-. 
zioni e lo stesso comitato pro- 
' motore dei referendum eletto- 
; rali. Mario Segni, bersagliato 
- di telefonate, ìnritava a pa- ' 
zientaie.'Solo eccesso di zelo, 
allora, o qualche contrasto af¬ 
fiorato -nelle ultime battute 
della seduta Ira i quindici giu- 



Francesco Paolo Casavola 


dici? 

Quella di len si profilava, in ' 
ogni caso, come una giornata . 
cruciale, dal momento che la i 
Consulta affrontava la materia ' 
più importante, quella dei re- ‘ 
ferendum elettorali sul Senato <- 
e sui Comuni, bocciati due 
anni fa ed ora ripresenlati in 
una nuova formulazione. £ si V- 
erano infittite negli ultimi gior- '' 
ni le voci su spostamenti signi-.. 
ficativi di alcuni giudici da un 
atteggiamento critico ad una . 
posizione di consenso: in par- ' 
licolare, Antonio Baldassarre r- 
e Enzo Cheli. Se confermata ' 
nei fatti, la circostanza potreb¬ 
be essere determinante per : 
assicurare il passaggio . dei 
quesiti. La seduta di ieri si è 
conclusa alle 19, in anticipo - 
rispetto alle giornate prece- 
denti. Si riprende stamane al- '^i 
le 9.30 e dovrebbe essere la ^ 
volta buona. Appare infatti . 
improbabile un allungamento . 


; deitempifinoalladomenica. 

Sul fronte degli altri referen¬ 
dum iscritti a molo, e già esa¬ 
minati, si dà per certa - per - 
' quel che riesce a filtrare dal 
' chiuso della camera di consi- ' 

- glio - la bocciatura di due dei 
quesiti presentati dal comitato i 

' delle Regioni: quelli relativi al- • 
la soppressione dei ministeri .< 
I dell'Industria e della Sanità, -, 
, Via libera, invece, airabolizio- 
ne dei ministeri delle Parteci- ^ 
pazioni statali (del resto già 
decisa nei giorni scorsi dal 
> Consiglio dei ministri) e di ~ 
quello dei Turismo. Gli altri ì 
quesiti all'esame riguardano il 
: finruiziamenlo pubblico dei 

- partiti, già ammesso : dalla 

' Corte (e respìnto dagli eletto- ' 
ri) anni addietro, la legge sul- ' 
la droga, le nomine bancarie, 
''.rinteivénto straordinario per il ; 
Mezzogiorno, l'abolizione del 
ministero dell'Agricoltura e 
del Opr 616 sul trasfenmento 


dì competenze dello Stato alle 
Regioni. . 

La Corte, .presieduta da . 
Francesco Paolo Casavola, ha 
tempo fino al 10 febbraio per ' 
depositare la sentenza. Un te- - 
sto, questa volta, particolar¬ 
mente complesso, dal mo-.i 
mento che per ogni quesito è v- 
stato nominalo un relatore. -.. 
Tutti i giudici, quindi, ad ecce- ’ - 
zione del presidente e del vi- 
cepresidente Giuseppe Bor- ^ 
zeliino. ■ ■ ; . ...•' > 

Risale al 2 ag^o 1990 ' 

quindi, a due anni e mezzo fa 
- la prima consegna dì firme - 
alla Cassazione. Poi. la sen- 
I lenza del 2 febbraio '91: boc- r 
ciati i quesiti sul Senato e sui 
Comuni, ammesso soltanto 
quello sulla preferenza unica. 
Nelle morivazioni Giovanni / 
Conso, presidente della Corte ' 
e relatore, - indicava - nella 
mancanza dì chiarezza, omo- 
geneilà, univocità dei testi le - 


Nuòva legge elettorale 

Apetliim di De Mita 
sul doppio turno . 
Più vidno raccordo? 


Ampio discorso sulla politica di Giovanni Paolo IL «No a una democrazia senza valori» 

n Papa: «la Chiesa non ha un suo 
n capitalisnio? Da solo non basta» 


■i ROMA. Mercoledì toma a 
riunirsi II comitato della Bica¬ 
merale che si occupa di rifor¬ 
ma elettorale: «mcediamo ; 
per piccoli pasri», dice Ciriaco - 
be Mita. Ma proprio alcune di- 
chiarazioni del presideate del-. 

. la Bicamerale, non del.tutro.. 
contrarie al «doppio turtioi ' 
chiesto dal 'Pds e'dal PsI, la¬ 
sciano pensare che l'accordo' - 
potrebbe essere vicino. Per De . 
Mita, infatti, «tutto cièche favo¬ 
risce aggregazioni di processi : 
politici è giusto», e «parlare di . 
turno unico non simiflca per 
tutti la stessa cosa». De Mita, in- '. 
lervistato da /tafià domando, t 
osserva che «se si discute sulla . 
funzionalità di un sistema si 
può arrivare alla soluzione»: «Il - 
doppiotumo-osserva-esiste 
in Firancia ma i partiti minori ; 
non sono cancellati perché si i 
concede loro una rappresen-. 
tanza, anche se minore, men- - 
tre non vedo come si possa 
consentirlo con un doppio tur- , 
no che metta i partiti in condì- ; 
zione di correre, e poi li obbli- > 

ghi a mettersi in^me».. 

-De Mita Insomma resta Ibr-,. 
temente scettico sul doppici' 
turno, ma lascia la porta ape^ ‘ 
ta per un sistema elettorale ad ' 
un turno unico con voto dop- j 
pio, per salvaguardare la scelta 
, del candidato e l'indicazione r 
della coalizione.. E . proprio ì 
questa potrebbe essere la solu- : 


zione capace di mettere d'ac¬ 
cordo sia la Oc, sia il Pds e il 
Psi. Il presidente della Bicame¬ 
rale invita alla fiducia, ma os¬ 
serva preoccupato: «Mi auguro 
che ce la faremo, ma sono an¬ 
che persuaso che non bisogna 
1 essere turbati da una richiesta 
eccessiva ;deila .pubblica opi- 
'rilohe." ma‘daV'fatto che c'è 
qualche intelligenza, che ha 
' potere, che pensa che facendo 
i incancrenire la situazione la si 
ricosttuisce intorno ad alcune 
pos'izionì definite». De Mita 
conferma poi la sua contrarie¬ 
tà ai leferendum, «una foima 
di sollecitazione ma non di 
riordino».; . 

I De Mita ripete che la svolta 
de a favore aell'uninominale è 
stata indotta dall'opinione 
pubblica, ma rifiuta che la po¬ 
larizzazione del panorama po¬ 
litico <ondanni» la De al ruolo 
di partito conservatore: «Innan¬ 
zitutto la storia del nostro pae¬ 
se non è stata di scontro fra de¬ 
stra e sinistra, e poi contesto 
che si assuma come progressi¬ 
sta chi è laico e chi è stato mar¬ 
xista». Per De Mita, al contra¬ 
rio, <'è bisogno di alternative 
ma che siano politiche e non 
' ideologiche. Non sono ango- 
' sciato dal fatto che la Oc sia 
; uno dei poli alternativi, perchè 
; l'ho sempre teorizzato, ma i'u- 
. ninominale di per sé non com¬ 
porta schieramenti alternativi». . 


Di fronte al ripensamento del modo di far politica, 
Giovanni Paolo il ha precisato, in un ampio discor¬ 
so, che «la Chiesa non si identifica con alcun partito, ' 
ma è sovrapartitica ed aperta agli uomini di buona . 
volontà». Ha detto, inoltre, che «le sole leggi del mer¬ 
cato libero non bastano e, anzi, possono rivoigeisi i 
contro l’uomo».- Lemi'orme non possono far pagare- 
ai lavoratóri «l'alto preiz'o della disoccujS'aziórte»’. - ' 

'* *Ar»,. ■*. •.« • ...... b '* 


> AIjCESTB SANTINI -i 


H CITTA DEL VA'nCANO «La 
Chiesa non è un partito politi¬ 
co. nè si idénbfica con alcun 
partito politico, ma è sovrapar¬ 
titica, aperta a tutti gli uomini 
di buona volontà e nessun par¬ 
tito politico può arrogarsi il di¬ 
ritto di rappresentarla». Lo ha 
affermato ieri ti Papa, per la 
prima volta in modo cosi netto 
ed inequivocabile, affrontando 
il problema del rapporto tra la 
Chiesa e la politica rivolgendo¬ 
si a cinquanta vescovi polacchi 
ricevuti in «visita ad limina». . - 
Esignificativoche, in un mo¬ 
mento in cui In Italia come in 
molti Paesi èurópei fra cui la 
Polonia è in atto un ripensa¬ 
mento del modo di far politica 
è questo dibattito ha investito 
anche 1 cattolici, il Papa abbia 
voluto precisare con un umpio 
ed articolato discorso quelli 


che sono i compiti della Chic- 
* sa e quelli dei partiti nelle so- 
- cietà di,oggi iniquesta difficile 
e complessa fase di transizio- - 
: ne. «Il ruolo della Chiesa - ha . 
detto - non è quello di un con- < 
corrente partner del giuoco 
■ politico ma solo custode del- 
l'ordine morale come coscien- 
; • za critica». Ciò vuol dire che la 
Chiesa,' senza identificarsi con ■ 
; una determinàta foiza politica ' 
M anche se questa dichiara la 
. sua ispirazione cristiana come 
<1 la De, intende rivendicare, nel 
quadro della sua autonomia e 
'. specificità, il diritto di afferma- ; 

; re i suoi valori è di giudicare se ; 
essi sono riscontrabili nell'or- 
dinamento sociale e polibco di / 
. una determinata società. Co- 
me dire che essa approva le 
. scelte programmatiche dei ' 

' partiti e degli ordinamenti in ' 



Giovanni Paolo II 


cui possono essere ravvisati i ■ 
valori di solidarietà, di giustizia 
sociale, di difesa della dignità . 
dell'uomo di cui si fa portatri- 
ce. «La Chiesa - ha alfemnato il ' ' 
Papa per esemplificale - ap- ‘ 
prezza la democrazia, ma non > 
cessa di ammonire che« una - 
democrazia senza valori ■ si 
converte facilmente in totalità- 
ristno aperto opputre subdo- ■ 
Io». Naturalmente - ha aggiun- T 
to - «la vita delia comunità po- .) 
litica gode di una propria auto- 1, 
nomia» ma non per questo es- 
sa «può essere indipendente ' 


dai prìncipi morali poiché una 
politica priva di prìncipi etici 
porta inevitabilmente al degra¬ 
do della vita sociale, alla viola¬ 
zione della dignità e dei diritti 
della persona umana». 

Rifetèndosi àgli orientamen¬ 
ti che tendono oggi a privile¬ 
giare le leggi del mercato e che 
sembrano prevalere in Italia ed 
In Europa dopo la caduta del 
muri e dei regimi comunisti, 
Giovanni Paolo II ha ammoni¬ 
to che «lo sviluppo non va inte¬ 
so in senso esclusivainente 
economico,, ma piuttosto in 


n Carroccio pronto a sottoscrivere le condizioni della Quercia per Tappoggio esterno ' 

Pds: «Non Éicdamo ^unte con^^k Lega» 
A Monza e Varese verso un a tecnica 


Parlsunentari^ 
Sul cumulo 


è polemica 


«Con la Lega lombarda nessuna giunta oi^anica in 
Lombardia, ma solo un appoggio tecnico condizio¬ 
nato per evitare nuove elezioni» dice il Pds, che det¬ 
ta cinque prìncipi irrinunciabili. Alla sera Bossi ri¬ 
sponde e accetta le condizioni della quercia per Va¬ 
rese e per Monza. E nella notte a Varese in discus¬ 
sione un accordo Lega, Prì, Rete con l’appoggio i 
esterno della Quercia. ' 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO. La decisione è . 
presa: «In Lombardia il Pds 
' non partecipa a giunte organi- ’ 
che con la Lega». Lo dice Giu- i 
Ilo Quercini, responsabile na- 
zinnale degli enti locali per la i 
Quercia, lo ripete il segretario 
regionale lombardo Pierange- , 
lo Ferrari, è a seguirei segretari ; 
di Varese e di Monza. Stop : 
quindi alle illazioni «giomalisti- é 
che» sui mezzi accordi, sulle ;; 
compartecipazioni tra Quercia 
e Óinoccio ■ nelle province - 
lombarde, dal momento che i ; 
due partili restano foize tra lo- !! 
ro alternative per visioni Ideali r., 
e politiche. Ma il Pds è disponi- « 
bile a dare il suo appoggio i 
•tecnico» ad un governo della i 
Lega a Monza e a Varese, per- . 
mettendole cosi di governare ; 
come pare vogliano gli elettori, 
purché F sottoscrìva cinque ; 


. prìiKipi fondamentali sugli in- - 
dirizzi del Comune. La quercia 
’ detta le condizioni al mattino, 

■ e a larda sera Umberto Bossi, 
convocalo il consiglio federa- 
I; le, rimugina, alla line accetta 
< dall'alto del suo 37 per cento 
, le condizioni di quell'S per 
i cento della quercia che prefe- 
lisce al 18 per cento della Oc. a 
; Varese disposta a dare il suo 
appoggio esterno senza condi- 
i zioni: «Il consìglio federale del- 
:) la Lega Nord pur non condivi- 
■; dendo alcune delle interpreta- ' 
F zioni che implicitamente II Pds 
, dà della politica della Lega 
i l Nord decide di sottoscrìvere le 
i: richieste avanzate dal Pds al fl- 
' ne di permettere la lormazìone 
, di giunte a Monza e a Varese». 

Quali sono le condizioni poste 
' dalla quercia e accettate dal 
carroccio? Una dichiarazione 


di indirizzo in cinque punti in 
cui si stabilisce che il Comune 
deve garantite trasparenza e 
moralità nel rapporto con ì cit- v 
ladini, ha il compito di difen- , [ 
dere lo stato sociale, si impe- 
gna a promuovere uno svilup- , 
po sostenibile e iniziative di tu- l] 
tela del terrìlorìo, privilegia un 
indirizzo pubblico nella gestio- . 
ne dei servìzi, tonda la sua atti- ) 
vità sui prìncipi della solidarìe- ' 
tà e dell’accogUenza. E sarà ■■■' 
per la voglia matta di governa- - 
re. ma il Cartxxx:io .si impegna - 
proprio alla solidarietà, all'ac- - 
coglienza e a privilegiate il;', 
pubblico sul privato. -v 

£ il via libera al governo per 
Varese, prossimo al battesimo. Tj 
e una premessa per quello an- 
cora incerto di Monza. Ma II ; 
Pds, letto il comunicato di Bos- . 
si rimette i puntini sulle i: «Se le 
cose stanno cosi daremo il no- 
stro voto tecnico - dice il se- : ' 
gretarìo regionale Pierangelo 
Ferrari - ma sia chiaro che non '. ' 
si prefigura alcun accordo po- r 
litico». . ‘ v" ' ' k:;,...- 

Il punto è ilgiudizio com- : 
plessivo sui lumbard ripetuto T‘ 
anche ieri da Quercini, venuto 
apposta a Milano per spiegarlo ' 
ai giomalisti: «Allo stato le po- 
sizioni ideali e politiche della, 
Lega sono o equivoche o in- , 
compatibili con una forza del- 
la sinistra quale noi siamo. Il 


nostro compito è incalzarla e 
sollecitarla ad abbandonare la 
parte più pericolosa e avventu¬ 
rosa delle sue proposte». Tanto 
più che nelle due città lombar¬ 
de la Lega ha tenuto un atteg¬ 
giamento ' «trasformista», flir¬ 
tando con la destra e con la si¬ 
nistra. Da qui la decisione di ri¬ 
fiutare accordi di governo or¬ 
ganici ma di non negare un 
appoggio tecnico, senza nes¬ 
sun obbligo per il futuro, ossia 
valutando di volta in volta in 
aula le proposte della Lega. E 
con una scadenza precisa: la 
riforma elettorale. ' ■ 

A Varese strada in discesa 
per l’accordo a tre, ossia tra 
Lega, Rete. Pii più l'appoggio 
esterno del Pds, in discussione 
fino a notte fonda. All'inizio la 
posizione della quercia aveva 
un po’ deluso il deputalo le¬ 
ghista Bobo Maroni «lo mi 
aspettavo qualcosa in più dal 
Pds». Ma poi il leader dei lum¬ 
bard ha rimesso in riga le trup¬ 
pe, dicendo ai suoi di andare 
avanti a trattare. Fino all'ultimo 
comunque il Carroccio varesi¬ 
no si è tenuto in tasca la carta 
di riserva: «Se non si riuscisse a 
mettersi d'accordo noi ci pre¬ 
sentiamo comunque con una 
giunta monocolore di mino¬ 
ranza, chi ci ama ci segua». Ri¬ 
manendo fermo l'accordo Le- 
ga-Pri-Rele più il Pds è proba- 


bile che il consiglio, fissato per 
lunedi, slitti di qualche giorno, 
per definire gli organigrammi. 
‘ Ecircolano già I nomi di alcuni 
^assessori: il repubblicano Pier- 
' gianni Biancheri vicesindaco, 
Angelo Cuerraggio della Rete 
alla Cultura. Gli altri dovrebbe¬ 
ro essere tutti esterni, profes.so- 
^ ri di chiara lama o tecnici spe- 
' cializzati, come il candidato 
; all'assessorato al bilancio che 
dovrebbe essere un funziona- 

■ rk) del Cqreco Eraldo Benve- 
■■ nuti. E il bórgomaslro? «Ci de- 

■ vono dimostrare che Giuseppe 

■ Leoni non va bene» dice Maro¬ 
ni, ma si sa che l’ipotesi di ri- 
piego per mettere d'accordo 

' tutu è Raimondo Fassa, ignoto 
responsabile degli enU locali 
. della Lega. Ancora in allo ma- 
!f:- re a Monza, dove un consiglio 
comunale è già andato a vuoto 
-i e dove il Carroccio ha condol- 
• to le danze in modo confuso, 
prima corteggiando il Pds. poi 
la De, per invitare poi a tratta¬ 
re. giovedì sera, Pri. Verdi, Re- 
; te. Pii, lista Pannella e un de 
dei popolari per la riforma. 
Qualcuno non si è presentato 
■ e gii altri a poco a poco hanno 
" abbandonalo il tavolo, per ri- 
^ vedersi ieri sera con la Quercia 
,. c mettere a punto una ptopo- 
, sta comune come «polo pro¬ 
gressista» basata .sul volo tecni- 


M ROMA. Sono 262 i parla¬ 
mentari (144 deputaU e 118 
senatori) che, in questa legi¬ 
slatura, percepiscono il dop¬ 
pio sUpendio cumulando l'in¬ 
dennità parlamentare con lo 
sUpendio di dipendente pub¬ 
blico. L'altro giorno, là Camera 
ha approvato la riforma del 
pubblico impiego, ma non ha 
abolito, almeno per il momen¬ 
to,ilcumulo. • - L 

Immediate le polemiche, «n 
testo della legje delega - affer¬ 
ma il capogruppo dei .senatori 
della Lega, Fiancesco Speroni 
- è estremamente chiaro e non 
lascia quei margini di discre¬ 
zionalità che il governo si è ar¬ 
rogato». Replica il de Adriano 
Ciaffi, presidente della com¬ 
missione Affari cosUtuzionalì 
di Montecitorio: «Abbiamo da¬ 
to parere favorevole, come pu¬ 
re hanno fatto le commissioni 
del Senato, al criterio di in¬ 
compatibilità tra lo sUpendio 
di parlamentare e quello di di¬ 
pendente della pubblica am¬ 
ministrazione». «Ora - aggiun¬ 
ge - spetta al governo e al Par¬ 
lamento precisare le modalità 
di applicazione-, quindi si do¬ 
vrà anche decidere se i parla¬ 
mentari già eletU in questa le¬ 
gislatura possono mantenere il 
doppio sUpendio». * 



Gianfranco Fini 


■ Armando Cossirtta ' 


ragioni del rigetto. Il comitato 
protrrotore denunciava - pe¬ 
santi pressioni politiche sui 
giudici e avviava la campagna 
elettorale suU'unìco referen¬ 
dum accolto. Il 9 giugno, no¬ 
nostante gli invìU di Ctaxi e 
Bossi a disertare le urne, il cor¬ 
po elettorale votava in massa 
per la preferenza unica alla 
Camera. Era una prima brec¬ 
cia e il comitato rilanciava l'i¬ 
niziativa. I quesiU sul Senato e 
sui Comuni, riformuIaU sulla 
base delle osservazioni mosse 
dalla Corte, venivano ripre¬ 
sentati, con il conedo di un 
milione e mezzo di Urme, il tri¬ 
plo del numero richiesto dalla 
CosUtuzione. Ma dalla Cassa¬ 
zione veniva l'obiezione che 
quelle firme erano state rac¬ 
colte fuori dal perìodo indica¬ 
to dalla legge. Ne nasceva una 
disputa interpretativa, corona¬ 
ta dal successo dei promotori. 
Ora sì attende il definitivo si 
della Consulta, v • ■ 


Nasce il fronte 
della «lotta dura» 
contro le riforme 


LUCIANA DI MAURO 


senso integralmente umano». 
Ed, approfondendo questo 
concetto, ha nievato che «le 
sole leggi del mercato libero 
non bastano, ma, anzi, sì rivol¬ 
gono contro l'uomo quando 
egli dimentica i suoi doveri 
morali più imporlanU delle leg¬ 
gi deH'economìa». La Chiesa, ' 
rispetto a chi persegue solo le 
le^i del libero mercato e del 
profitto, ha il dovere di ricorda¬ 
re che «i poveri bisognosi han¬ 
no un posto particolare nei 
processo di evangelizzazione». 
Giovanni Paolo II, perciò, ha 
sottolitteato «la necessità di 
una fattiva solidarietà nei con- 
fronU dei disoccufraU che pa¬ 
gano ' un ' prezzo parUcolar- 
mente alto per le riforme attua¬ 
li» ed ha sollecitalo i governi a 
^non dimenticare «le famiglie 
più disagiate, gli invalidi civili, i 
pensionaU». Ha, quindi, invìta- 
lo i «fedeli laici» e «tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà» ad ope- 
. rare nel campo sociale e poliU- 
; co perchè «alla luce di quesU 
valori» si possa «ricosUruire l'u- 
nità della nazione nella con- 
coidia e risvegliare, cosi, una 
speranza troppo spesso affie- 
; volita». Un discorso forte, pro- 
' grammatico circa i compiti 
t della comunità poliUca e della 
O comunità religiosa che lascia 
un segno. 


Campidoglio 

Sulla giunta 
incontro 
tra Psi e Pds 


MB ROMA II Campidoglio è 
ormai ad un passo dal varo di 
una nuova giunta. Il consiglio . 
comunale di ieri e il primo in- : 
contro tra socialisti e pidiessini 
hanno segnato due tappe afa- ; 
vote del nascita di una mag- 
gioranza progressista in sosti- ( 
luzione dell'attuale pentaparU- ^ 
to allaigato a verdi riformisti e y 
antiproibizionisti. ■ - s: ■ 

Le delegazioni del Psi e del ’ ' 
Pds si sono incontrale in serata " 
nella sede della federazione r 
romana del garofano, in vìa 
del Corso. Hanno discusso per 
circa Ire ore, nelle quali è stato 
raggiunto un .sostanziale ac- f. 
cordo sui tempi e sui modi con ' * 
cui arrivare ad un nuovo gover- ' 
no della città. Per scongiurare . 
una crisi al buio, i consìglierì si :■ 
sono dati una settimana di f 
temi», la prossima, perelabo- 
rare il programma e sondare la ' 
disponibilità concreta degli al¬ 
tri gruppi. Nessuna ptegiudi- p 
ziale è stata posta, da entrambi 
i gruppi, sulla questione del 
sindaco, ^chc se Franco Car- 
raro resta il candidato del Psi. 

E c'è all'interno dei socialisti, ' 
chi vorrebbe sul suo nome 
porre una pregiudiziale. Gli al- " 
tri nomi che circolano sono i 
l'urbanista Antonio Cedema e l 
il verde Francesco Rutelli. 


KM ROMA «Finalmente pronti 
alla mobilitazione conta an¬ 
che su di me e sulla mia fami¬ 
glio. AsMttiamo tuoi ordini 
precisi, urmplimenti per la di¬ 
mostrazione di ieri alla Came¬ 
ra che ci fa sentire più vivi che 
mai, “Usque ad mortem" con 
l'Msi e con te». Firmalo da Tori¬ 
no. destinano Gianfranco Fini, 
segretario Nazionale delI'Msi. 
«È solo uno dei tanti messaggi 
che stanno arrivando» dice 
Francesco Storace, portavoce 
della segreterìa. E la gazzarra 
deH’allra sera a Montecitorio? 
•Ce n’est qu'un debut», è solo 
l'inizio «la prova generale della ' 
protesta». Messa in scena per 
reiezione diretta del sindaco, 
ma che si arinuncia ben più 
aspra per quando si arriverà al¬ 
la riforma del modello eletto¬ 
rale nazionale in senso mag¬ 
gioritario. «La manifestazioirc 
dei centomila a Roma sotto 
piazza Venezia - dice ancora 
Storace - impallidirà di fronte 
a quello che combineremo». * 

E questo il clima nella sede 
delI’Msi, mentre Fini prepara la 
relazione che leggerà o^i alla 
direzione del suo partito; sarà 
il solo momento pubblico al ' 
quale potranno assistere an- ' 
che i giomalisti, dop» il dibatti¬ 
to e probabilmente lo scontro 
sul livello della protesta sarà ri¬ 
gorosamente a porle chiuse. 

L’ala dura del Movimento 
sociale prende il sopravvento c 
tira dalla sua parte look presi- 
denzialista dì Ciafranco Fini 
che dichiara: «Chi si illude di 
cambiare le r^ole del gioco a 
colpi di maggioranza sulla leg¬ 
ge elettorale dovrà fare i conti 
con noi, in Parlamento e fuori». 
E Teodoro Buontempo, prota¬ 
gonista della sceneggiala in 
Parlamento (con sventolio di 
bandiere, grida «legge truffa» e 
spintoni) di rincalzo: «Due mi¬ 
lioni di elettori missini non si 
faranno cancellare per legge». 
E aiteota: «Cancellare l'Msi 
può voler dire mettere in peri¬ 
colo la tranquillità del paese. : 
Credo che molti dei nostri elet¬ 
tori troveranno comunque del¬ 
le forme per fare politica: spre¬ 
to che siano tutte lecite e che 
nessuno, in assenza deU'Msi, 
prenda strade sbagliate che 
noi condann’iamo». 

. Un incitamento più che un 
treno alla protesta. Oggi Fini 
alla direzione del suo partito 
lancerà la campana di mobi¬ 
litazione. obiettivo: coagulare 


' Fausta, Fernando, Leonardo, Uzzi. 
Paola, fterfrancesco, Piero. Roberto, 
Rudi e Susanna abbracciano Srefa* 

. nia e Rita e le sono vicine per la 
morte della loro „ ,, . , 

' itwMii» 

Roma, 16 gennaio 1993 ' 

Paolo e Morena abbracciano Stefa¬ 
nia con affetto in questo momenio 
didolorcperlamoncdella . . 

MAMMA■ 
Roma, 16 gennaio 1993 ''' 

Sono passati undici anni dalla im* 
prowlsa scomparsa di 

LUCUMOROSIM 

Segretaria Cenerzle del sindacato 
tessili della Cgil. I componi e gli 
amici L^'ricordano e manileslano il. 
loro perenne rimpianto per una gio- , 
vane dirigente esemplare per li ngo* ; 
renelSuoiavoroeperla^astraor- '■ 
dìnaria umanitA t compagni detta ; 
CgildiTorino, . 

Torino, 16 gennaio 1993 ’v ■ ■ / 

Net 9« annjversario della scomparsa 
delcompragno 

ERCOLE MADRIGNANI 
(CtORCIO) 

la tamlglia nel ricordarlo con afletlo 
a compagni cd amici di Sar/ana sol- 

tosexive per IVnilà. - . 

Satzana - La Spezia, 16 gennaio . 
1993 ; . , ,, . . . 

Nel 10° anniversario della scompar- 
sa dei compagno 

DINOZAT1NI ' - 
la moglie, ta figlia, il genero c i nipoti - 
io riccedano. In sua memoria sotto- ' 
scrivono per/'t/nr'rd. - , 

Genova, 16 gennaio 1993 

In occasione dell'anniversario della , 
scomparsa del compagno 

aUSEPPE CARBOCNANI 
(CEUO) 

la moglie e le figlie lo ricorda,no. In ■ 
sua memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nita. .. . 

Genova, 16 gennaio ] 993 - 


il «fronte del no» alla rilorma 
elettorale maggioritaria. 

11 coagularsi di un «fronte del 
no», con la minaccia di uno 
ostruzionismo barricadero. ò il 
. nuovo spauracchio agitato di 
fronte alia riforma del modello 
elettorale. Sulla sponda oppo¬ 
sta dell'emiciclo Rifondazione 
comunista si opprone a una 
' legge in senso maggioritario. 

Le manifestazioni di Rifonda- 
• zione in corso nelle piazze d'I- 
' talia sono all'insegna dello 
stesso antico slogan «legge 
truffa». Ma l'altra sera a Monte- 
‘ cilorio le due opposizioni non 
: si sono coalizzate. Anzi nel 
merito erano • agli antipc^i. 
«Loto sono presidenzialisti - 
' afferma Famiano Ciucianelli - 
vogliono una sempliticazione 
autoritaria». La protesta è scat¬ 
tata. infatti, quando è stato 
, bocciato l'emendamento che 
chiedeva reiezione diretta e 
separata del sindaco. «Tutto 
ciò che assolutizza il potere 
, nelle mani di uno solo - ag¬ 
giunge Crucianelll - sia esso il 
sindaco, il presidente della Re¬ 
pubblica o l'esecutivo ci vede 
antagonisti». Rjlondazione sul- 
' la legge sul sindaci è per il volo 
. unico e non .separato per sin¬ 
daco e consiglio comunale. 
«L’unico elemento in comune 
- dice Crucianelll - è la difesa 
! della proporzionale, ma alme¬ 
no fino a qualche giorno fa 
questa era anche la posizione 
della De». -- > ■ 

Armando Cossutla,' invece, 
. si «meravìglia della meraviglia» 
: e aU'orizzonte vede un innal- 
zomenlo del livello della prole- 
.sta dalla sinstra, dalia destra e 
dal centro, in un dibattito a Sa¬ 
lerno sulle riforme (al quale 
partecipavano anche De Mila. 
Salvi, Lsl riola e Galasso) ha 

■ affermat<.< «Non ci si rende 
conto che le ignubili leggi elet- 
toiali-tntlfa in gestazione su¬ 
scitano "ecessariamente e su- 

' scileranno sempre più massic¬ 
ciamente manifestazioni di 
protesta? E saranno manifesta¬ 
zioni ben più vaste e fotti da si¬ 
nistra. da destra e dal centro, 
sia dentro che fuori il Parla- 

■ mento». E il presidente di Rifo- 

■ riadzione comunista ha con¬ 
cluso sostenendo le necessita 
di andare alte elezioni antici¬ 
pate, perché un «Parlamerilo 
deleggittimato, moralmente e 
politicamente non puù arro¬ 
garsi il potere di cambiare te 

' tegole elettorali e te norme 
della Costituzione. 


Il 15 gennaio di due anni fa 6 man¬ 
cata ai .suoi cari 

lOLESPUGNOU 

lalKNIUCIiM 

Olinto Romagnini, Liana e Alberto 
Cecchi, ricoidandola a quanti Le 
vollero bene e La stimarono, sotto- 
.scrivonoper/'Unird. 

’ Firenze. 16 gennaio 1993 ;; . . 

I con^lìerì del Pds del Consiglio di 
quartiere 3 di Firenze partecipano al 
dolore del compango Marcello Bai* 
dazzi per la perdita della moglie 

CIUUANA ~ 

1 tuncralisi terranno oggi alle 10 alla 
chiesa di S. Leone Magno alle Due 
Strade. 

iùrenze, 16 gennaio 1993 * ' ' 

Èscomparsoilcompagno 

SERaOBONATTO 

un dirigente della cooperazione pte- 
. montese, un artefice dello sviluppo 
delta cooperazione di consumo in 
Piemonte. Bonatto e stalo per molti 
anni dirigente della cooperazione, 
un dirìgente stimato e un riferimento 
.sicuro atKhe nei periodi più duri 
della coopcrazione piemontese. La 
sua onestà, il suo insegnamento 
rappresentano per lutti noi stimolo 
ed impano per atfcrmaTe sempre 
' meglio i valori propri della coopera¬ 
zione. 1 compagni dei Consiglio dì 
amministrazione, del Collegio sin¬ 
dacate c dirigenti di Nova Coop. , ... 
Gallialc. 16gennaio 1993 ; . , 

Nel 6« anniveisario della scomparsa 
di 

INES ROSSI FRANZOM 

1a ricordano ai componi «d amtct il 
marito Bruno i ngli e i nipoti. In suo 
ricordo Nottoscrnono per 
Milano, IG gennaio 1993 ì«u‘ ’ ì 

Èniorta 

CWUANABAROAZZl ^ 

al marito, Marcello, segretario gene» 
rate della socieUl Rondinelb*Mar« 
zocco le condoglianr.e della nostra 
redazione. . . . , s ^ 

Firenze, IGgennaio 1993 ' 
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Le quattro ore di protesta dei tranvieri 
hanno paralizzato quasi tutte le città 
I disagi più pesanti nella capitale, 
dove Tinquinamento è a livelli altissimi 


Da lunedì a Torino di nuovo targhe alterne 
«F^ o dispari» perfino a 
Firenze, probabile divieto di circolatone 
il martedì e 0 giovéi fino a fine marzo! 


I monaci 
cistercensi 
rischiano lo sfratto 
dalla Certosa 
di Firenze 






CO impazzito 


Allarme smog: 


Bus, tram e metrò fermi, traffico impazzito, smog in : 
peggioramento: lo sciopero nazionale di quattro 
ore degli autoferrotr^vieri - criticato da più parti 
ma f^r molti aspetti del tutto giustificabile - ha avu¬ 
to gli effetti previsti. Continua intanto l’altalena dei 
provvedimenti-tampone contro lo smog: blocco del 
traffico oggi a Napoli, domani per tre ore a Roma. E 
da lunedi targhe alterne perfino a Brunico. , . 


mmiO STIUUHBA-BAOIALB 


soprattutto dalla pesantissima : 
situazione in cui si trovano le 
: aziende del trasporto pubblico 
; urbano, penalizzate dai tagli : 
’ decisi dal governo Amato prò- 
pilo nel momento in cui, alme- ' 
no a parole, tutti riconoscono 
^ il valore strategico di tram, bus 
e metropolitane percomtùitte- ' 

: re rinquinamcnto da traffico e, 
più in generale, per liberare le ' 
città, specialmente i centri sto¬ 


rici, dall'assedio delle auto pri¬ 
vate, che spesso oggi non han- 
' no una vera alternativa. Una 
contraddizione colta anche da 
Legambiente, che se da un la¬ 
to accusa di «irresponsabiiità» 
chi ha deciso lo sciopero otte¬ 
nendo solo di «paralizzare del 
tutto le città, penalizzate i citta¬ 
dini e dar loro la sensazione 
che senza l'automobile spo¬ 
starsi è impossibile*, dall'altro 


; riconosce che «i lavoratori del 
■trasporto pubblico urbano 
hanno tutte le ragioni di prole- 
. stare contro lo stato penoso in 
cui versa il loro settore*, testi- 
moniato dal fatto «incredibile, 

, paradossale*, che in Italia, «ca- 
, so unico in Europa, la rete di 

■ tram e metropolitane si va ri- ■ 
•f ducendo, c nràli ultimi 15 anni 

■ ò passata da 572 a 476 chilo- 

.< metn*. ... . 

1 provvedimenti d'emergen- 


■IROMA È andata come X pero-, a Napoli, a Cagliari, ad 
previsto: male. Dal punto di vi-, • Ancona, a Trieste e a Genova. ' 
sta del traffico e delio smog, al- ' Relativamente meno dramma- . - 
: meno. Dal punto di vista sinda- tici, ma pur sempre pesanti, i ■ 
cale, al. contrario, l’adesione disagi a Tonno, Milano e Firen- ■ 

degli autolerrotiamvieri allo '* ze, dove lo sciopero si à svolto ' 
sciopero nazionale di quattro . ! tra il pomeriggio e la serata. ;; 
ore proclamato da Flit CgiI, Fit > Erano stati del resto gli stessi 
Cisl e Uiltrasporti è stata molto . sindacati a riconoscere fin dal- 
elevata, in alcune città addirli- l’altro giorno che lo sciopero : 

■ tura totale. I disa^ più pesanti ' avrebbe avuto, ripercussioni ' 
sono stati avvertiti a Roma, do-. pesanti sul traffico e, di consc- ,, 
ve gli effetti del blocco del tra- guenza, sull’Inquinamento che : 

spmto .pubblico si sono fatti ì continua ad attanagliare gran 
sentile per praticamente tutta. ■ patte delle città italiane. Ma sa¬ 
la giornata con ingorahi e inci- tebbe difficile negare la fonda- ‘f 
. denti a ripetizione. Ma piobie- i ■ tezza delle motivazioni della 7 ' 
mi si sono avuti anche a Bolo- protesta, originata non solo X 
gna-dove le taighe alterne so- dal mancalo rinnovo del con- > 

no state sospese dalle 12 alle .. tratto di lavoro scaduto omnai 
17 in. coincidenza con lo scio- da oltre un anno, ma anche e ';■; 



L’INTERVISTA 


Bandoli (IMs): «Un fondo f 
per fi trasporto pubblico 
contro i mali da smog» x 


' DalIMnquinamento - dell'aria ' dèlie città vengono 
danni nòn solo per la salute, ma anche per la demo¬ 
crazia. Proprio per questo il Pds presenta una sua 
proposta di legge che, andando ai di là della logica 
: dell'emergenza, si propione di reperire .finanzia- : 
menti per lo sviluppo del trasporto pubblico, l'unica 
alternativa alia dittatura deH'automobile. Intervista 
. alla responsabile ambiente del Pds, Fbivia Bandoli.,. 


-Si- 


za contro lo smog che si vanno 
moltiplicando in questi giorni ■' 

' un po' in tutta Italia stanno in- > ' 
. tanto mostrando tutti i loro li- : 

; miti: malgrado taighe alterne e 
blocchi più o meno totali della 
. circolazione, l'aria resta quasi V- 
ovunque (con l'eccezione, a '. 
quanto pare, di Milano) deci-, ; 
semente irrespirabile, le cen- : 
traline di monitoraggio conti-. ' 
nuano a segnalare valori di in- 
qumamento ben la di là della ' 
soglia d'attenzione e, in alcuni 
casi, anche di quella d'aliar- ■ ■ 
me. È ancora una volta II caso 
di Roma, dove di fronte all'ul- 
tenore crescita del livetli di 
smog, in aumento da quattro ■; 
giorni consecutivi, il Comune 7 
ha deciso di replicale domani ‘K 
li blocco domenicale della cir- èj 
colazione. Anche questa volta t; 
per sole tre ore, dalle 17.30 alle ì,,; 
20.30, un orario che sembra 
scelto apposta per non dishrr- 
bare la partita e che ben diffi- ' 
cilmente potrà servire a qual¬ 
cosa. A pensarla cosi è anche 7 
l’assessore regionale all’Am- : 
biente, Antonio Le Fratte, se- X 
condo il quale «il provvedi- - 
mento pur risultando utile per V 
una maggiore presa di co- v 
scienza civica sulle tematiche X, 


ambientali non lo è altrettanto 

■ come misura efficace alla lotta 

7 contro l’inquinamento cittadi- ^ 
X no*. 

La mappa dei prowedimen- : 
ti-tampone, intanto, si compii- ' 
f ca ulteriormente: mentre a Na- ' 
' poli il traffico sarà completa- ■ 
, ; mente bloccato oggi dalle 15 ; 
: alle 21 e domani dalle 7 alle 12 ,' 
' e dalle 18 alle 24, a Bologna e '' 
Bolzano si va avanti a «pari o : 
' dispari*, cosi come da lunedi ' 
di nuovo a Torino. E nel poco 

■ ambito «club* delle targhe al- V 
~ teme farà ingresso la prossima i 

settimana anche un centro di 'I 
dimensioni medio-piccole co- ■ 
! me Brunico, in Allo Adige, do- ^ 
, ve l'inversione termica fa senti- ' 
re pesantemente i suoi effetU. 
A nrenze, invece, si fa sempre 
t; più concreta l'ipotesi di blocco 7 
v;; del traffico dalle 8.30 alle 1230 '■ 
'i e dalle 14.30 alle 1830 tutti i r 
.' martedì e giovedì almeno fino ; 
' alla fine di marzo. Scartato, in- ' 
vece, il ritorno alle targhe alter- 7 
7 ne, perché «non educano all’u-< 
tilizzazionc del trasporto pub- 1 : 
7' blico. penalizzano le famiglie ; 
" che hanno un solo mezzo, : 
V’. possono provocare la reim- ) 
missione di vecchie auto ancor - 
più inquinanti*. 

. . - A,’ In.,- 


i monaci cistercensi rischiano io sfratto dall'abbazia della 
Certosa di Firenze, una deile più famose d'Italia, nella quale 
vivonodal 1958. Devono infatti versare allo Stalo (l'ammon¬ 
tare deH'importo è arrivato in questi giorni) un canone pari 
ad un quinto della somma che dovrebbe pagare annual- ' 
mente l'ipotetico inquilino e che conisponde ad una trenti- 
na di milioni l'anno. A questi vanno aggiunte le spese per la ; 
manutenzione e i canoni pregressi. Un importo iasostenibile •' 
per la piccola comunità di religiosi che vive in un monuinen- " 
to nazionale, divenuto proprietà dello Stato ai tempi di Na¬ 
poleone, c che ha come unica entrata la vendita dei liquori 
prodotti artigianalmente nella distilleria interna. «È un con¬ 
tratto inaccettabile - ha dichiarato padre Malachia - perché 
questo non è un museo e non possiamo permetterci di pa¬ 
gare questa somma*. L'abbazia, nata per volere del ban¬ 
chiere fiorentino Niccolo Acciaiuoli alla fine del Trecento, ri¬ 
chiede infatti arrchc onerosi interventi di restauro, soprattut- , 
to al muro di cinta che è frairato in alcune parti. 1 frati non in- 
tendono lasciare la preziosa dimora e spelta ora allo Stato 
fare la prossima mossa, . r; 


La giornata ' ' Oggi, i supermercati di oltre 
«antl.imlMllanni» 100 citta italiane si vedranno ■ 

«ano-imoaiiaggi» 

organizzata ■ ■ stica. vetro c alluminio che . 

da LpoambÌPIltP avvolgono i prodotu venduti, 
oa Legammenie ^ riconsegnare ai «mittente* 

i residui della spesa settima- 
naie sarà l'associazione Le- 

gambienle che. in un comunicato, annuncia, a un mese di : 
distanza, la seconda «manche* dei blitz anti-imballaggi mes- - 
si a punto p>er affrontare l'emergenza rifiuti c sottolineare «la 
gravità del problema imballaggi che diventano rifiute e l'ur¬ 
genza di una nuova legge che obblighi i produttori e i distri- ' 
butori di imballaggi a organizzarne il recupero*. Secondo Er- 
mete Realacci, presidente di Legambiente, infatti, «più del 
50% in volume dei rifiuti domestici che si producono in Italia ■ 
è fatto di imballaggi e il nostro é l'unico paese avanzato nel 
quale non viene attuata, di fatto, alcuna raccolta differenzia-., 
ta dei rifiuti e appena il 3% dei materiali d'imballaggio viene . 
riciclato*. «Con la mobilitazione di domani (oggi, ndr) - : 
conclude Realacci - vogliamo ricordare perù che tutti, an¬ 
che i consumatori, portano su di sé una parte di responsabi¬ 
lità e di rischio per i problemi provocati dagli imballaggi c , 
che tocca ai produttori e ai distributori, e non come accade ' 
adesso al settore pubblico, organizzare la raccolta e il recu¬ 
pero degli imballaggi e aixhe ridurne a monte la quantità*. . 7 
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AMBIENTE 




Un'InsoHta immagine del piazzale della stazione Termini, deserto per lo sciopero degli autobus 


Il governò Ha dato via libera 
al disegno di leggé 
sulla valutazione d'impatto 


liivestito''C7X*':'" Un uomo è stato investito 
»llia«urtatn ' X Pìù volte e ucciso giovedì : 
e nMSMuiara .sull'autostrada fra Bo- * 

in mitOStnidd ' . logna e Ferrara dopo che . 

•nsntro /•hÌA/lo ^hto era uscito di 

. menare cnieae Nessuno io ha .soc- J 

soccorso corso. La vittima é Davide ; 

Napelli. 32 anni, di Ferrara. » 
L'incidente é avvenuto suUa carreggiata Sud deH'autostrada ’ 
a due o tre chilometri dal casello di Fenrara Sud. mentre sul- ^ 
la zona gravava una fitta nebbia. Secondo la ricostruzione • 
fatta dalla polizia stradale. Napelli è uscito di strada con la 
sua Lancia Delta. L’uomo non ha riportatò'gravi ferite tanto ■ 
che è riuscito a risalite sulla sttada.per chiedere soccorso. 
Qui - secondo la testimonianza'di un automobilista che ' 
passava sulla carreggiata opposta e che ha segnalalo il fatto , 
alfa polstrada di Altedo - Napelli avrebbe attraversato la car- > 
reggiata, ma un grosso camion, ptobabiimente a causa del- >' 
la nebbia, non lo ha visto e lo ha investito scaraventandolo ' 
in mezzo alla strada dove probabilmente altri mezzi, forse < 
altri autocarri, lo hanno travolto, il corpo - hanno precisato i I 
soccorritori - era maciullato. I resti erano spaisi lungo un < 
. tratto di 200 metri ed in un primo momento non si é capito 
se si trattasse di una donna odi un uomo. t'i-i 


^'■■ROMA Contro l’awelena- ' 
mento dell'aria delle grandi 
città i provvedimenti d’emer- ' 
genza non bastano più. «Una 
città ferma perché non ha più ; 
aria da respirare - dice Fùlvia 
Bandoli. > responsabile am- ' 
biente del Pds - è un pericolo : 
per la salute, ma anche una , 
ferita alla democrazìa e una' 
dichiarazione di resa. Il mo- ; 
dello di sviluppo e di consumi < 
. non regge più e questo gover- 
no, come gli altri, continua in- ■ 
> vece a mettere ai centro l’auto : 
e non I cittadini, un malinteso 


sviluppo invece del diritto a 
una mobilità sicura ed efficen- 

■ le. AiKora quest'anno il go- 

■ verno ha dato soldi all'Anas e 
ali’Alta velocilà. e ha tagliato i ; 

' trasporti pubblici urbani. Inve- 
: ce di alternare le targhe, sa¬ 
rebbe ora di alternare il gover- 
‘no*. ■ 

. n Pda ha presentalo una. 
'proposta di legge. In Onled 
checosaproponete? ..V'' 

È molto semplice e sintetica. 
Si propone di costituire un 
fondo per lo sviluppo del tra¬ 


sporto pubblico, da' ripartire' 
tra le Regioni in propbrztone' 
ai rispettivi consumi annui di 
carburante. Si propone che; il, 
fondo sia alimentato'da un 
aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio per au- 
; totrazione di W lire al litro. 
Sulla base dei calcoli fatti il 
gettilo sarebbe di circa 2.000 
miliardi l'anno per 10 anni. Ri¬ 
sorse che devono essere fina¬ 
lizzate esclus'ivamente a in-, 

^ centivare il trasporto pubblico 
e la mobilità di massa. ; - -i ■ 

Ma l'idea del fondo nazio- 
naie per il trasporto pobbll- 
X co oriiano quando i nata? ^ 

, La proposta l'abbiamo avan¬ 
zata, come Pds, un anno fa, in 
una conferenza stampa alla, 
quale pertecipò Achille Oc-' 
chetto, e in una serie di mani¬ 
festazioni nelle principali città 
italiane. Il governo Andreottl 
fu sordo, e il ministro Ruffolo 
pure, si continuo sulla strada 
delle ordinanze e si fece finta 


' di poter risolvere il problema 
' senza mettere mano alla radi- 
7 cale ristrutturazione della mo- 
, ’ bllità, che é il nodo strategico 
'della qualità urbana.' Con! 
Amato e Ripa di Meana ié co¬ 
se non sono migliorale. Cosi, 
7 abbiamo deciso nelle scorse 
- settimane di tradurre quella 
proposta in legge e l'abbiamo 
; ■ depositata in Parlamento. ; 

; Ieri akunl giornali hsono 
scritto che 1 ministri compe- 
;■' tenti non sarebbero contra- 
: ' ' ri alla vostra proposta di 
• ■(■ legge. 

; Ho letto che starebbe matu- ^ 
: randò un orientamento favo- 
revole. Meglio tardi che mai!, 
’l. Ma comunque iniistiamd,' e se 
■ il provvedimento’non saràdi- 
i scusso "subito còri procedura 
7 d’urgenza prenderemo la stra- 
' da di una legge, di iniziativa 
j. popolare. ..i,...- 

: Quali altre proposte pensa- 
X;. te di avanzare? . - . . - 
■' Personalmente ritengo che lu- 


riedle martedì (laCamerarie- 

- samiherà il progetto .sull'Alta 
,, velocità) il governo eie oppo- 
.. sizioni dovrebbero dare un se- 
’ gno concreto di inversione di 

priorità. Lo si può fare stor¬ 
nando risorse da quel proget- 
’ to alla velocizzazione dell'in- 
tera rete ferroviaria, al com- 
pletamento dei tratti mancan- 
7 ti, al potenziamento dei tra- 

- : sporto merci su rotaia, difen- 
; - derido in questo modo anche 
‘ l'occupazione line) ^settore. 

^ Quel progetto di Aita velocità 

non mi pare giusto, non mi 
' sembra questa la priorità sul- 
fronte delle opere pubbliche. 

!. Che senso ha impegnare 
;. un'ora e mezzo da Bologna a 
Roma e un’ora dalla stazione 

■ Termini agli uHid pubblici.^ 
-' (che continuano a essere in 

■ centro)? Velocissimi nella pri¬ 
ma parte del viaggio, poi fer¬ 
mi, in coda, a respirare i vele- 

' ni delle nostre insormontabili 

■ automobili. 


M ROMA Raffinerìe, acciaie-. 
rie, centrali termiche,; :poiti',i 
commerciali e interporti; elet-, 
irodofli, condotte sottomarine: 7 
sono queste alcune delle.ope- : 
re che in futuro per essere co¬ 
struite dovranno essere sotto¬ 
poste alla valutazione di im¬ 
patto ambientale in base al di- 
scMO di legge approvato ieri r 
dai governo dopo giorni e gior- : 
ni di discussioni anche assai 
aspre tra i vari ministri, che alla 
fine hanno dato via libera a un - 
lesto sensibilmente edulcorato 
rispetto a quello messo a pun¬ 
to originariamente dal ministe¬ 
ro dell!Ambiente. Tra le novità ; 
introdotte dal provvedimento, 7 
l’estensione, con il parziale re- ' 
cepimento dell’allegato 2 della ; 
direttiva Cee, delle opere da ; 
sottopone a valutazione di im- ' 
patto ambientale; la pubblicità . 
prevista per tentare di assicu- ' 
rare la trasparenza perle gran¬ 
di opere e permettere di tenta¬ 
re la composizione isdluziona- ; 
le di inieressi contrappo^; i / 
progetti della coooperazione : 
allo sviluppo italiana dovranno 


anch'cssressere sottoposti alla 
■ valutazione di impatto am- 
. bientale. Tra le altre novità il 
! disegno di legge prevede an- 
; che che nella predisposizione 
dei piani e dei programmi di 
lavori pubblici di rilievo nazio¬ 
nale (piano Arias, Pen, Piano 
: trasporti) si debba tener conto 
•della rispondenza agli obietti¬ 
vi di tutela, rìequilìbiio e vaio- > 
rìzzazione ambientale*. Pro- ■ 
prìo questo punto, perù, susci- ; 
ta dubbi: pur esprìmendo in 'i 
generale soddisfazione per un < 
provvedimento che «consente i 
di sbloccare «la discussione " 
nella sede competente*, il de- :■ 
potato pidiessino Chicco Testa : 
si dice arrehe «perplesso* sui ■ 
contenuti, che gli sembrano 
«peggiori rispietto alle indica- ^ 
zioni iniziali del ministero del- i 
l’Ambiente*. E «nei fatti - ag- ' 
giunge Maria Berrini, dell'lsti- ' 
luto ambiente Italia - l'appli- 
cazione dell’allegato 2 della 
Cee viene rinviata a un succes- ’■ 
SIVO decreto*, sfuggendo cosi i 
per ora al dibattito parlamen- . 
tare. . ■, •, • . , . 


Uccìso allevatore L'allevatore ^ Salvatorangelo 

. n»! Mlinivc»* ' ' ' Caddeo di 58 anni di Borore : 

; nei IVUSn ese. , V ' (Nuoro) è stato ucciso in un 

neSplOde ' ■ agguato tesogli nelle vici- 

lafeills '" ' nanze : dcH'abitazionc nel 

"**“'*“ . piccolo centro del Nuorcsc 

a Borore? ' ai confine con la provincia 

di Oristano. È questo il sesto 
omicidio compiuto in Sardegna dall'Inizio dell'anno ed il 
primo in provincia di Nuoro. Gli investigatori temono che sia ; 
rìesplosa la faida di Borore, poco più di duemib abitanti de¬ 
diti prevalentemente all'alleramento ed all'agricoltura. r'■; 9 

“ . OIUSBPMVITTOm 


Ieri a Macerata i .funerali di Roberto Boemio. Priore incontrerò i giudici di Bruxelles ■ 

Ustica, tim sefia in^^tàlatf 
E rO^ervatore soK^ «Siaiié oiìiid^^ 


Presentata in appello una relazione psichiatrica. Si farò la superperizia 


NOSTRO SERVIZIO 


Stxaiìe coìnddenze>> «Stanilo e Ollìo vo^ono lapìmii: 


M ROMA . Un testimone che 
viene ucciso, strani furti: e cosi, 
sul caso-Ustica. ieri é inlerve- : 
nulo anche l’Os.servalore ro¬ 
mano. L’oigano ufficiale della 
Santa Sede ha parlato di «in¬ 
quietanti delitti collegati con ; 
l’inchiesta*, di «drammatico 
: eleiKO*. di «morti sospette, sui¬ 
cidi, incidenti, sparizioni, rapi¬ 
ne...*. Gì ultimi avvenimenti? 
Eccoli. , . <■ ■ 

Frimo, la morte misteriosa 
del generale Roberto Boemia 
Quando, il 27 giugno del 1380, 
il Dc9 dell’Itavia «precipitò* nei 
mari di Ustica, lui comandava 
la terza regione aerea, di stan¬ 
za a Bari. Presto, avrebbe do- 
■ vuto essere ascoltato dal giudi¬ 
ce Rosario Priore, che sta cer¬ 
cando di chiarire cosa accad¬ 
de quella notte di dodici anni 
fa. Ma non potrà più fario. 

1 suoi funerali sono stati ce¬ 
lebrati ieri, a Macerata, nella 
: chiesa di Sim Giovanni. Rober¬ 
to Boemio è stato ucciso a Bru¬ 
xelles lunedi scorso. L'hanno 
aggredito due persone, ci sono 
dei testimoni. «Omicidio a sco¬ 
po di rapina*, hanno subito 
pensato gli investigatori. Possi¬ 
bile? Ma si. anche perché il 
portafogli del generale èra 
scomparso. E cosi la polizia 


belga aveva anche arrestato tre 
persone, tre immigrati norda- ' ; 

. fricani: «gli assassini sono lo- 
. ro*. Invece, nel giro di 24 ore, é X 
cambiato tutto. Il portafogli é 
saltato fuori, l’aveva in tasca il :. 

' generale. E i tre immigrati sono !; 
stati rilasciati. Su di loro, nem- 
meno un indizio. La polizia ha > ■ 
7 spiegato che si tratta di perso- { 
, ne «totalmente estranee all’o- X 
micidio*. •'■ ■■ -■ - - ,' ■ ■— ->’ ■ •.,■;■; ■ 
Adesso, l’unica novità è rap- ' 
presentata' dal ritrovamento - 
. delfauto, che è stala utilizzata v 
dagli assassini, e dal risultato > 
dell’autopsia: li generale é sta- ■ ' 
! to ucciso con una sola coltella- 
ta. Non dovrebbe nemmeno '■ 
esserci stata la colluttazione, di ; 

, cui hanno parlato alcuni testi- / 
' moni. Sembra certo, però, che 7. 

I gli aggressori, davanti al gene- 7; 
■ rale ferito a morte, abbiano 7 
' esitato qualche istante, prima 
di fuggire. V. 

' Poi, c’è l’auto. È una Ford ' 
Escori Bianca. Un testimone ' ; 
aveva anche preso nota della ^ 
targa. La macchina, che è stata 7 
7 individuata ieri, era parcheg- ' 
i giata in piazza S. Francois, nel 
! quartiere di Saint Josse (una ' 
delle zone «arabe* di Bruxel-. 
les). È risultata rubata: i ladri • 








l’hanno portata vìa sei ore prì- 
ma di uccidere Roberto Boe¬ 
mio. Tracce dei ladri? Nessu¬ 
na. All’interno deli’abitacolo 
era stato sparso il contenuto di 
un estintore: sistema efficacci- 
simo, e spesso utilizzato, per 
cancclbre le impronte digitali. 

Le indagini, naturalmente,' 
vanno avanti. Solo che, insie¬ 
me con quella della rapina, gli 
investigatori ora seguono altre 
piste: compresa quella che 
conduce a Ustica. E cosT sono 
in stretto contatto con la poli¬ 
zia Italiana. £ anche possibile 


che, nei prossimi giorni, il giu-. 
dice Guy Laffineur si incontri ; 
con Priore. Infine, un particola- 
re: nel cercare gli assassini del 7 
generale, secondo Laffineur, 7 
potrà essere utile la testìmo- 
nianza di un cittadino francc- 7 
se: era nella sua auto, lunedi !. 
sera, ed é stato tamponato da ; 
una Ford Escori bianca, che 7 
procedeva a forte velocità. Gli j 
occupanti della Ford non si so-.' 
no fermati, naturalmente. Si è 
’ accertato che ii tamponamen¬ 
to è avvenuto 40 minuti dopo 
l'omicidio. : 


Il relitto : 
delDc9 7 
precipitato 
a Ustica 


Un omicidio misterioso c, 
poi, uno strano borseggio. Sta 
di latto che. qualche giorno la, 
, a uno dei periti, incaricati di 
7 eseguire delle perizie neH’am- 
. ■ bito dell'inchiesta .su Ustica, è 
: stata sottratta la borsa, che 
conteneva i «floppy disk* con i 
' risultali delle sue analisi. Lui è 
,7 un tecnico svedese. Si è'accer- 
7 tato che lo scippo non dan- 
' neggerà l’inchiesta, perché il 
perito nel suo studio conserva¬ 
va altre copie dei «floppy disk». 
Ma ora ci sì chiede: solo coin¬ 
cidenze? . : ' ■■:, .• 


I genitori ammazzati, la notte del massacro, la vio¬ 
lenza? Sogni del genere Pietro Maso non ne ha an¬ 
cora fatti. Il suo incubo ricorrente è un altro: «Due 
persone vestite di nero vogliono portarmi via. Han¬ 
no la maschera di Stantio ed Ollio». Lo ha spiegato 
ad una psichiatra, che ha redatto una consulenza 
difensiva presentata ieri al processo d’appello. I giu¬ 
dici hanno deciso una superperizia psichiatrica. . 7 -'; 

7 :7-';l--‘77; T7s7 ' '■ dal NOSTRO INVIATO 

- ■ ailCHBLMSAHTOBI : r.-x'" 


■■ VENEZIA Rapito da Stan¬ 
ilo ed Ollio. L’incubo ricorren¬ 
te di Pietro Maso - nelle sue 
notti i genitori massacrati non 
entrano neanche per sogno - 
irrompe sulla scena del pro¬ 
cesso d’appello con tocchi da 
comica finale. Lo annurreia 
nero su bianco la relazione di 
una psichiatra'trentina, Simo- 
na Taccani, che su incarico 
dell'avvocato Guariente Gua- 
rìenti ha nuovamente analizza¬ 
to il motore del massacro di 
Montecchia. È lo stesso r^az- 
zo che le ha chiesto un’inter¬ 
pretazione: «lo sto guidando. È 
sera. Tomo a casa. Posteggio. 
C'è un furgone. Sopra due per¬ 
sonaggi, con ma.schera. Stan¬ 
ilo ed Ollio, ma non sono loro, 
sono vestiti di nero. Scendono, 
mi portano via*. Qui, ogni vol¬ 
ta, si sveglia. Somiglia tanto al- 


7 ; la scena del suo arresto. Maga¬ 
ci ri Stanilo ed Ollio «vestiti di ne- 
7;7 ro* sono la contorta traduzione 
7- onirica della coppia dì carabi- 
' nieri che lo ha ammanettato. 
7 Ma la psichiatra dà una spiega- 
7 ' zione opposta: «Stanilo ed 01- 
lio sono patti scisse di Maso, le 
' loro maschere rappresentano i 
7 ■ suoi meccanismi di negazione 
' dell’aggressività dissociata. Mi 
7 ricordano le maschere che i 
■ ragazzi hanno indossato per 
l’omicidio*. Quelle, veramen- 
■7 te, erano ortorìfiche. 1 genitori 
di Maso non sono stati spran- 
, gatì e soffocati da una coppia 
comica. 

La consulenza contribuisce 
comunque a raggiungere lo 
.1 scopo che si sono prefissi ac- 
T cusa c difesa: la corte affida a 
Ire cattedratici genovesi una 


. superperizia ; psichiatrica su 
Pietro Maso, Giorgio Garbo- : 
7 gnin. Paolo Gavazza, il proces- 
. so, nell'attesa, si sospende. I 
giudici di primo grado aveva- : 
7 no riconosciuto ai tre ragazri ' 
;> l’attenuante della seminfcimi- ■ 
: tà mentale in base ad un curio- ’ 
so ragionamento; un delitto ' 
cosi atroce non può che essere • 
stato commesso da «malti*. 1 
difensori sperano in una con- : 
ferma, il più accanito opposi- r. 
toro dello «sconto massacro* è 
' il procuratore generale Ma¬ 
nuela Romei Pa.setti. Ricorda ■: 
7 alla corte «Il silenzio degli in- 
' nocentì*. film premio Oscar 
; basato su una vicenda reale: ; 
«Rammentale il protagonista 
, che uccide le sue vittime az- 

■ zannandole, le fa a pezzi, le - 
7 mette in frigo, le mangia? I giu- 

: dici statunitensi lo hanno rico- ' 
; nosciuto sano dì mente*. In at- - 
; tesa dei superpareri, a fomite '■ 

■ qualche novità su Maso - ieri : 
; rimasto a dividere la cella con 

' l'ultimo arrestato veronese per ; 

■ tangenti, un compaesano di ' 
; Montecchia-ci pensa l’ultima 7 

consulenza. La psichiatra tren- ' 
Una trascrive uno sconfortante ■ 
botta e risposta col ragazzo: '; 
; Domanda; Non le sembrava' 
che ci fossero rischi? Risposta: i 
" Non ho mai pensato che ci fos- ’• 


sero rischi. D.; Non è che ci ab¬ 
biano messo molto a scoprirvi. ! 
R.; No... (ride imbarazzato). ' 

■ Tutto era trovare la forza di far¬ 

lo, il coraggio quella sera li... 
Nessuno cì vedeva, nessuno 
poteva sapere che eravamo ' 
stati noi D.: Ma non ie sembra- ' 
va un pensiero t-rantile? R.: 
Perchè dovevano scoprirci?. 
Poi dopo siamo stati noi a dir- « 
lo, ci hanno fatto gli interroga- ' 
tori, l'abbiamo detto noi,. A 
un certo punto mi sono con- ' 
vinto che uccidere persone era ■ 
la cosa giusta. Questa cosa era - 
da fare, poi tutto tornava come 
prima. • 

G’è anche una auto-analisi ,■ 
Maso sì descrìve testualmente 
cosi, sgrammaticature com- 

■ prese. Garattcristiche: «Fulai' 
(ndr foulard). Molte batute. ■ 
^riso. Abigliamento*. Pregi; 
«Molto disposto per altri. Cor¬ 
dialità e scmpliclià». ' Difetti; 
«Verrdicativo. Insecuro*. Abba¬ 
stanza per portar acqua al mu¬ 
lino della tesi difensiva: «Ha 
una capacità intellettiva ridot¬ 
ta*, la sua capacità di intende¬ 
re e di volere è «seriamente di¬ 
minuita», eccelle in una sola 
cosa: «Buona capracìtà di adat- , 
tamento all’ambiente del car¬ 
cere*. Finalmente una buona 
notizia. 
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Crii^ danese 

«Non avrà 
riflessi ^ 
sulla Cee» 

DAL CORRISPONDENTE 


B BRUXELLES. Prima U refe¬ 
rendum del 2 giu^o e adesso 
k) scandalo degli immigrati Ta¬ 
mil che ha costretto alle dimis¬ 
sioni il premier danese Paul 
Schiueter, da poche settimane 
presidente di turno della Cee. 
'insomma, la Danimarca non 
ama proprio l'Europa, e il suo 
semestre di presidenza lo ini¬ 
zia lasciando la Comunità sen¬ 
za coordinamento. .Bruxelles 
non rilascia commenti ufficiali 
salvo la solila frase; «Sì tratta di 
' problemi interni di un paese 
membro, su cui non abbiamo 
nulla da dire». Ma a mezza vo¬ 
ce nei corridoi di palazzo Brey- 
del ■ si ' raccol^no i giudizi 
preoccupati o irritati. «L’Euro¬ 
pa ne ha viste di peggio - so¬ 
stiene un alto funzionario - 
sappiamo tutti che il paese 
predente di turno non è deci¬ 
sivo per le sorti della Comuni¬ 
tà, perà questo semestre era 
importante per rimettere insie- 
1 me i cocci. Tifarci l’immagine 
dopo 1 disastri inglesi, prepara¬ 
re bene i negoziati per l’ingres¬ 
so di Svezia, Austria e Finlan- 
' dia e arrivare al nuovo referen¬ 
dum danese dì maggio con 
; selvaggina nel carniere. Con il 
senno di poi sì può oggi affer¬ 
mare che forsei.sarebbe stato 
meglioinsistereperchè'taiDa- 
nimaica.;^eonsideràto il no det¬ 
tola; Maastricht,'chiedesse Idi- 
- posporre' II* proprio turno di. 

: presidenza». Tre giorni fa Jac¬ 
ques Delors si era recato con i 
suol commissari à Copena¬ 
ghen per incontrare il gemmo 
e discutere il programma di la¬ 
voro dei prossimi sei mesi. Un 
programma molto ambizioso 
che prevede qualcosa come 
60 convocazioni di Consigli 
dei ministri Cee. Il rischio ora è . 
che il calendario Mbisca varia-1 
zionl e ritardi, senza dimenti¬ 
care che in caso di crisi politi- ' 

' che intemazionali è la presi¬ 
denza che espriirie e interpreta 
'. Ie| poloni dei .12 e da impui- ! 
' só.àdeventuali iniziaUve.'Ditti 
, ptób|ein^',s;uperabili. si.dice a . 
Btuxell^jd^ la.Unea'é qucl- 
laL.)ieli«<,isdrammiatizzazione,. ; 
. ma^niolKic^itaUnqn.sùitt'' I 
sqondftcili nwvqsisimq àPPrat -1 
tqUoperlqsoctldel'futuioiefe-;. 
rendum dariese su. Maastricht, 
che dovrebbeavolgeisi amag¬ 
gio làsul'Cui esito,pòattivoSch- 
' lueter sieia.molto impegnato. 
Che messaggl'in questo senso 
siano arrivati fino a Copeiui- 
ghen lo si desume dalle dichla- 
: razìon rilasciate ieri dal mini¬ 
stro degli esteri Uffe Elleman 
Jensen: «Il consenso sul si al 
' referendum - ha affermato - è 
molto ampio, e non farà nes¬ 
suna differenza se al governo 
ci sarà un’altra coalizione». El¬ 
leman Jensen ha inoltre re¬ 
spinto l’idea che la Danimarca 
' chieda di abbamlonare la pre-. 
sidenza a causa della' crisi: 
«Questo molo comporta gran¬ 
di responsabilità .agrandiono-c 
ri per ii paese in c 4 Ì^;jiol fal-Vi 
remo il massirriotp^.il beneif 
della Cee senza alcureriguardo ' 
‘ ai problemi interni Non di- ' 
mcntichiamoci poi - ha ag¬ 
giunto - che lo stesso proble- : 
' masiera posto neir82quando 
cadde il governo socialdemo- 
cialìcó.e nell’ 87 quando an¬ 
dammo alle elèzlorilTanticipa- 
' te». Identica oplnione.del mini¬ 
stro degli esteri ha .espresso 
: anche il partito socialdemo¬ 
cratico; «Non ci' sembra utile 
abbandonare ' la presidenza: 
non ha nessuna importanza se 
al governo c’è un’altro parti- 
" tO». ... ÙàiTi 


Il presidente Usa ridà Fultimàtimi 
e rirak acconsente ai voli ;; 
ma senza garantirne la «sicurezza» : 
La Casa Bianca; «Così non va» 


Le Nazioni Unite prendono le distanze 
Baghdad dice d’aver messo in liiga 
un cacdà «nemico » al 32® parallelo 
Un edificio civile fu colpito nel raid 5 ^ 


«Ha tre ore dì tempo, si regoli» 


ispezioni 


A 48 ore dal blitz, con Baghdad che si vantava di ' 
aver sparato su un aereo Usa, Bush ha lanciato un 
nuovo ultimatum a Saddam Hussein, che scadeva 
alle 10 ora italiana di ieri sera: «Diano immediato ac- ’ 
cesso ai sorvoli degli ispettori Onu». Se non lo fanno, ' 
lì bombarda dì nuovo? «Non dico mai in anticipo 
quel che farò, gli abbiamo dato sufficienti averti- 
menti, loro sanno cosa devono fare», \ 

«MMUHDOIiaBBIO, 

MNEW YORK. Un immedia- ..cesso al velivoli delle-Nazioni 
lo, secco ultimatum di tre ore .. unite per ispezioni in Irak. Le . 
appena a Saddam Hussein, i Naizoni Unite, hanno chiarito - 
prima ancora che il Pentagono ; v agli Iracheni che le squadre . > 
confermasse la notizia da ra- ' degli ispettori sono pronte a ri- . 
dio Baghdad che le batterie . prendere il loro lavoro e hanno . 
antiaeree irachene a sud del . - il diritto di sorvolare quel Paese ,. 
32° parallelo avevano attacca- con loro velivoli in qualsiasi 
lo e «messo In fuga», «un obiet- moitiento. Il volo in program- 
tivo aereo ostile», cioè uno de-..- ma per oggi non ha ancora ti¬ 
gli aerei americani In costante ’ cevulo l’autorizzazione adden- ' 
pattugliamento sulla «no Ilyzo- trarsi nello spaziò aereo' ira- ' 
ne». Uha lancialo Bush in per- ' cheno:'E le Nazioni Unite'han- ' - 
sona, sia pure a nome defl’O- no informato Saddiiiri Hiissein " 
nu, mentre si apprestava a sali- K che se Tautorizrózionè' -mon' - > 
re sull’elicotteio che l’avrebbe v viene entro le 4 del rximcrigsio ,. 
portato dalla casa Bianca a '' ora americana (22 ora ilatia- . 
CampDavid. • na, mezzanotte ora di Bagh- 

«La misione di ieri è stala un . dad di ieri) l’Irak. verrà consi- . 




Un soldato amencano sulla portaerei Kitty Hawk 


pur autorizzando •caso per ca¬ 
so» i sorvoli, rifiutasse, a causa 
deH’aggressionc, «ogni respon¬ 
sabilità sulla sicurezza di quei 
voli». . ■ 

. L’aria che tirava comunque 
era di altro attacco imminente, 
anche per il preciso riferimen¬ 
to ad «aspetti residui» del blilz 
condotto appena 48 ore prima 
del nuovo ultimatum. L’Arma- 
da di IIO aerei lanciata dalla 
Kitty Hawk e dalle basì a terra 
in Arabia saudita e negli emi¬ 
rati era riuscita a colpire solo 
19 dei 32 obiettivi specifici del¬ 
la missione, e distruggere solo 
lino dei quattro siti di coordi¬ 
namento della difesa missilisti¬ 
ca antiaerea irachena. • 

In compenso, erano riusciti 
. a compiere un massacro di ci¬ 
vili innocenti centrando un 
condominio presso Bassora, 
anche se il capo del Pentago- 
. no Cheney non aveva voluto 
' confermare la notizia da parte 
irachena insinuando che già 
altre volte Saddam aveva mes¬ 
so in scena vittime ch'ili fabbri¬ 
cate a tavolino. E al momento 
in cui scriviamo non c’era da 
parte del Pentagono conferma 


K. .V ' r' y i.t) 

’’ 'l'' '"11': ' ' t'I I l'il'.'b or 

L’odissea dei 415 palestinesi sembrd giunta ad una 
svolta. Il premier israeliano Yitzhak febin hà 'rag^^: 
giunto ien un accordo con i rappr^htanti della; 
Croce Rossa per la consegna di medicinali ai depor¬ 
tati nelia terra di nessuno. «Il loro ritorno in patria è 
imminente», rivela il ministro degli Esteri libanese. ' 
Intanto re Juan Carlos di Spagna sospende la sua vi¬ 
sita in Israele a causa della «crisi dei 415». ; ■ , 


UMBIRTO DBOIOVANIIANQIU 


M ' Contraddittorio Medio ■ 
Oriente: mentre nel golfo Persi- '■ 
co ritornano a sofriaiei venti di - 
guerra, a Gerusalemme co- - 
mincia a delìnearsi una solu¬ 
zione dell’odissea dei 415 pa- ; 
lesUnesi deportati da Israele'- 
Snella terra'dl nessuno. Il primo ' 
- ministro Yllzhak'RabIn' ha In- ; 
:'fatti acconsentito, in linea di 
: principio, a lasciar {urivare aiu¬ 
ti umanitari ai deportati. Se- ' 
condo quanto ha riferito Oded 
Ben Ami, portavoce del mini- ■; 
stero della Difesa, la Croce ; 
Rossa potrà anche distribuire : 
agli oltre 400 espirisi formulari 
su Ciri stiliue i loro eventuali ri- ; 
corsi presso le comtitissioni 
mìlitan di appello. Il premier 
israeliano avrebbe mutato il ' 
suo atteggiamento . intransi¬ 
gente dopo un colloquio con il . 
ministro degli Esten Shimon <: 
Peres, reduce, a sua volta, da 
un incontro «infuocato» con il - 


segretario generale delt’Onu 
." Boutros Boutros-Chali,. Que-, 
st’ulUmo aveva lasciato intcn-^ 

- dere che se lo-Stato ebraico : 
non avesse'dimostrato mag- 

; gioie flessibilità, avrebbe pre- 
-' muto per le sanzioni. «Non vo- 
' gliamo assulutaitiente'entrare'' 
;-in contrasto con le Nazioni 
Unite», ha affermalo uno dei 
pia stretti'còllaborttt.ori-,di'Pe-) 
"res. Tanto più in un momento 
' in cui dal mondo arabo’cre- 

- scono le voci di disapprovaziO- ' 
' ne per il diverso trattamento 

' applicato daU’Onu a Irak e 
I^aelc, ambedue colpevoli'. 
; dello stesso «reato»; il mancato 
' rispetto dì risoluzioni del Con-. 

sigilo di S'icurezza. . . 

' Da Gerusalemme a Beirut 
per avere un'ulterìore, e per al¬ 
cuni versi clamorosa nprova 
che la «crisi del 415» è ad una 
' svolta. «Il rimpatrio dei palesti- 

- nesi espulsi in Libano è solo 


.j'i';' iL ijcl'jUti .' .1-l'ùotit.o'."- i , 

Tr>.'*’,ff,vj> ‘'t' •: :r»» li’-f'-; , 

" questione di tèmpo»; a soste- 
- ' nerlo'.è il ministro degli Esteri - 
! libaneseiEares Boueiz, secon- : 
do cui Israele sarebbe stata in- ' 
dotto alla decisione dalle cre¬ 
scenti pressioni intemazionali. - 
Tra queste, la più «pesante»è 
certamente quella americana. ■ 
Che l’attuale inquilino della. 
Casa Bianca (Bush) e soprat- 
f-tutto il nuovo; (Clinton) non; 
apprezzassero affatto la misu¬ 
ra punitiva adottata da Israele . 
è cosa nota. In questi ultimi 
. giorni numerosi messaggi era : 
., partiti da Washington per Ge- • 
,. rusatemme. Identico il tenore: ' 
«non Orate-tn^po la corda...». 

. Aixxir più esplicito è stato ieri , 
y il segretario di Stato Lawrence ‘ 
Eagleburger «So che la situa- . 
zione per gli israeliani è diffici- 
"le -ha dichiarato - ma presto 
y o tardi dovranno trovare una 
soluzione..Più il tempo passa,, 
più: crescono le. pressioni nel ' 
1 Consiglio di Sicurezza perchè 
sì utilizzi ogni mezzo per far ri- 
' spettare la risoluzione 799«. Di i 
certo, ha aggiunto il segretario : 
: di Stalo Usa, la situazione dei ; 

415 espulsi «non può durare» e' 
"il rimpatrio dei palestinesi «è ' 
' ' una delle possibilità» che si of- ; 
frenò "a Israele per risolvere il 
problema. D’altro canto, la 
crisi dei 415» rischia di produr¬ 
re per Yllzhak Rabin incidenti 
diplomatici a catena. Come 
“ quello che sembra investire I 
' rapporti tra Israele e Spagna; - 


tossa 


secondo quanto riportato ieri 
dal quotidiano «El Pais» re Juan 
Carlos avrebbe cancellato la 
visita ufficiale nello Stato ebrai¬ 
co fissata per la fine del mese a 
causa della perdurante crisi 
dei palestinesi deportati. Pres¬ 
sato da Washington, «minac¬ 
ciato» dali’Onu, criticalo dai 
Paesi arabi moderati, Israele 
sembra dunque intenzionato a 
rivedere la sua posizione. La rì- 
; presa dei negoziati è ormai al¬ 
fe porte e la nuova amminislra- 
' ziòne americana non può cer¬ 
to esordire con un clamoroso 
stop al processo di pace in Me- 
; dio Oriente: da qui le pressioni 
su Gerusalemme, che non può 
assumersi- la responsabilità di 
provocare una rottura, a fronte 
di una rinnovata disponibilità 
di Siria, Libano. Giordania ed 
Egitto a proseguire sulla strada 
del dialogo. Una strada tutt’al- 
: tre che in discesa, come dimo¬ 
stra il sanguinoso episodio ac¬ 
caduto ieri mattina a Tel Aviv 
neU’affollatìssima stazione 
: centrale del pullman;- un gio¬ 
vane palestinese al grido dì 
' «Allah è grande» ha accoltella¬ 
to quattro israeliani prima di 
essere ferito dai colpi di pistola 
sparati da un passante. Caduto 
in terra, il palestinese, ormai 
morente, è stato circondato da 
un a lolla che lo ha tempestalo 
di calci. L’odio è un sole che 
non tramonta mai in Medio 
Onente. . ,,v. 


n P’ariamento russo 
per-veiicletta iriclaga 
sui fondi à Poltoiranin 


■■ MOSCA Divampa la pole¬ 
mica scatenata dall intervista 
a IVnilà dell'ex ministro del- '. 
l’Informazione, Mikhail Folto- -• 
ranin. Per la seconda giornata ' ; 
consecutiva il Soviet supremo. . 
diretto da Ruslan Khasbulatov . 
accusalo da Polloranin di aver 
tentato un golpe anb-Eltsin. si rt:: 
è occupato del «Centro infor- ■ 
mativo» costituito dall ex mi- . 
nistro e fedel'isslmo del presi-, 
dente. Il parlamento ha deci- : - 
so di chiedere un esame parti¬ 
colareggiato sulla «legittimità . 
e ropportunilà» del finanzia¬ 
mento al nuovo organismo. Il ' 
Soviet supremo sarebbe in- . 
tenzìonato a scavare nelle de- ; 
stillazioni ‘ rmanziane - del > 
«Centro», istituito il 26 dieem- ;> 
bredaEllsìn. • • 

^ Ma la reazione più dura è :. 
giunta ieri dal ministero della 



Rudolf Nureyev 


n coiraggio di Nurejev 

D medico racconta: 

«Ha coh^ssuto con l’Aids 
per quattordici anni » 

' " ■ ■ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


re sull’eticonero Che ravrebbe V viene entro le 4 deijximerigglo di Baghdad all’Onu. ;' «Penso che siano stati dati ab- .Dalla Casa Bianca facevano 

portato dalla casa Biairea a '' ora americana (22 ora italìa- ■ La veterana del «press bastanza avvertimenti e che ' sapere che la nchiesla a Bagh- ? taluno, caimqmemo 

CampDavid. ■ .. na, mezzanotte ora di Bagh- v corps» accreditato alla Casa ■ sappiano quel chedevono la- dad non è solo Tautonzzazio- ® cea da 

«La misione di ieri è stata un . dad di ieri) l’Irak. verrà consi- -Bianca, Heien Thomas dell’U- re. (Questa volta non sono solo v* ne al sorvolo ma anche una : pane del trentanno conferma 

successo. Ha gravemente sfor- ■, derato «in flagrante yiolazio-pi, gllha chiesto; «Significa che gli Stati uniti, sono le Nazioni garanzìa di protezione peri ve- v'-ùell mtro grave fatto che pot^ 

nito il sistema di difesa irache-ne», la dichiarazione di Bush. ,. bombarderà di nuovo?». «He- ' Unite. È una forte coalizione la ' rivoli Onu e che «non sarà pos- y vasollealareunnuowblilz. la 

no a sud del 32° parallelo. Cioè Seguita dalla.conferma'.chcef- Ien, lei è qui da quando toso- [, cui determinazione non è mi- sibilo determinare se abbiano „ notizia, dataria radio Baghdad, 

nonostante continuiamo ■ ad / fettivamente ali ambasciatori no presidente e sa che io non . nimanjente diminuita», la ri- aaempiuto o meno per qual- che le batterie irachena aveva- 

esaminare gli aspetti residui di '• di Usa, Gran Bietagna, Frància '" dico mai quel.che farò o non '. sposta del presidente che re- ; che tempo dopo la scadenza no sparato, pur senza riuscire 

quella missione. E in aggiunta, ; ; e Russia avevano'preseritato ' farò»; Ma lei nbn Intende da- ! sterà in carica sino a mercole- * dell'ultimatum». Lì aveva initati ad abbatterlo, contro un aereo 

continuiamo a richleaere ac- ' l’ultimatum aH’amoasclatqre ' realtri 'awertimenli. è vero? ' di. - >:■ 'h paiticolàre che Baghdad, amencano. -, ■ 

Israèle consente ranrivo di mediciriaU e posta^ n^^^ terra di nessuno dopo le aspre pressioni di Boutros Ghali 
Palestinese accoltella 4 persone a Tel Aviv ed è ucciso. Juan Carlos annulla viaggio a Gerusalemme 


Sicurezza, l’ex KOB, il cui mi¬ 
nistro. Viktor Barannikov, era 
stato chiamato in causa dallo 
stesso Polloranin. Dichiarò in¬ 
fatti Polloranin (nelTìntervisla 
del 9 gennaio) che i respon- 
.•iabili della Sicuresae dell’In¬ 
terno non si opposero al ten¬ 
tativo di colpo di Stalo di Kha¬ 
sbulatov il quale aveva crealo 
un raggrupt>amento di uomini 
in armi, chiamato a Mosca 
guerrìglierì ceceni che occu¬ 
parono tutti gli alberghi nella 
zona della «VDNK» e indivi¬ 
dualo 75 obiettivi strategici da 
prendere sotto il proprio con¬ 
trollo. Il responsabile delle 
pubbliche relazioni ; dell’ex 
KCB. Alexei Kandauiov, ha 
detto ieri che il ministero con¬ 
sidera «assolutamente non 
conformi alla realtà» le affer¬ 
mazioni di Polloranin sul col- 
podiStato.-. .. : 


IM PARICI. Era stata una lun¬ 
ga agonia velala di riserbo, un 
susseguirsi di terapie c di co- 
reogr&ìe, di iniezioni endove¬ 
nose c splendidi balletti. Le 
prime sempre neH'ombra. pu¬ 
dicamente nascoste. 1 secondi 
gloriosi di luce e successo, fino 
all’ultimo. Del tramonto di Ru¬ 
dolf Nureyev. di come h sua vi¬ 
talità si fosse affievolita non si 
sapeva quasi niente. Ieri, in 
una lunga intervista al Figaro, il 
suo medico personale ha volu¬ 
to raccontare; «Se parlo, è per¬ 
chè non ci sono malattie vcn. 
gognose. Penso a tutti i malati 
anonimi che soffrono di que¬ 
sta esclusione. Rudolf ha vissu¬ 
to tredici o quattordici anni 
con l’Aids grazie alla sua loiza. 
alia sua combattività. Bisogna' 
saperlo». E Michel Cancsi, der¬ 
matologo c spccialisla in ma¬ 
lattie veneree, ha scostato quel 
velo di riserbo con pudore e 
amicizia. Fu ncll’83 che gli ca¬ 
pitò di esaminare Nureyev jrer 
la prima volta, quando di Aids 
si cominciava appena a mor¬ 
morare. La prima visita, il pri¬ 
mo esame del sangue perchè 
Rudolf non si sentiva troppo 
bene. Banalità, all'epoca. Gli 
esami non rivelarono nulla di 
particolare. Ma un anno dopo 
il male aggredì più a fondo. 
Nureyev avvertiva un calo ge¬ 
nerate, qualcosa di sospetto. 
Fu la volta del test di sieroposi- 
tìvità, positivo. ' Sicuramente 
contaminato da diversi anni, 
forse cinque. «Fui io - racconta 
il dottor Canesi - a rivelargli la 
verità. Si mostrò inquieto, ma 
non oltre misuia. All’epoca si 
credeva che appena il dieci 
percento dei sieropositivi soc¬ 
combesse all’Aids». ■ -V ... 

Cominciò allora il calvario 
dei trattamenti. Dapprima spe¬ 
rimentali, con l’HPA 23 per en¬ 
dovenosa, ogni giorno. E ogni 
sera Nureyev andava in scena. 
Era Michel Cancsi a praticargli 
’ le iniezioni: «Lo seguii atxrhe in 
Spagna, con il balletto del Tea¬ 
tro di Nancy, poi a Firenze, in 
Germania. Sarà stato l’effetto 
delle iniezioni, o un effetto psi¬ 
cologico. ma era veramente in 
. grande forma, si .sentiva di 
nuovo in piena salute». Nu- 


IMABSILU 

- f reycv aveva paura che il suo 
1 . male diventasse di notorietà 

pubblica: «Per un motivo molto 

- ; .semplice; sapeva che negli 

: Stati Uniti ringtesso era vietato [ 

• ai sieropositivi. Sarebbe stato ; 
i ; come tagliarli le ali, nel mo- f' 
j ' mento in cui volava alto». : 

• .'i' Nell’87-'88 il male tornò a farei ' 

• sentire. Fu la volta allora dei- • 
li l’AZT. con tutti i rischi di con- ^ 
1 ' troindicazion; che si portava . 

I ' dietro. «Non volevo darglielo, 

• : ' ma Rudolf si mise in collera; i, 

• ■; voglio quel larmacoi, mi dis- 

se». Il medico glielo prescrisse, i 
i ma .N’ureyev faceva di lesta :■ 

- ' sua. A •Tolte lo prendeva, altre 

- no: «Partiva ogni volta con ton- 

i nellatc di medicine, che poi ri- ; 
^ ' trovavo intatte a casa sua». Nel-. 
r l’esiale de!l’89 Nureyev visse • 

• ' un incubo; «Le- assicurazioni i 

- ,, americane esigevano esami '• 

1 !■': sierologici per poter fare The 

King and /*. Luì ririutò ogni' 

- y esame, e le autorità americane - 
r V capitolarono. Le cose precipi- ; 
s' tarono nell’estate del'91: -Cre- . 

- do volesse morire in scena, co¬ 
me Molière». Nureyev stringe i ; 

5 denti, prepara coreografie e 
} i balia fino alia .scorsa prìmave- 

ii ra; «Era a San Pietroburgo per 
;i S 'festeggiare il suo compleanno 
> ' con un concerto, mi telefona- 

I. (, rono per dirmi che aveva 40 di : 

febbre». Michel Canesi s'impo- 
'. ne, gli proibisce di partire per 

- ? Yalta e comincia il periodo di 

: ;> ricovero a Parigi: •!! suo stalo ; 
1 , y era catastrofico». Ma «Rudi» ri- 
1 • sorgerà ancora una volta, per 
1 ' dirigere Romeo e Giulietta di i 
1 ; Prokofiev al Metropolitan di 
li y New York. Ci riuscirà il 6 mag¬ 
li - gio con la sola forza di volontà, > 

- ■ magro e provato. Poi fu bi volta ì 
, : di ùn’opcrazione al cuore, di 

5 altri ireriodi di degenza; «And 

- now, is it thè end?», chiederà al : 

• ; medico all’inizio di settembre, 

li >1 ' di ritorno dalla sua casa di ' 
. r: Saint Barthelemy Ira sole e ma¬ 
li ; re, dove aveva sperato di mori- . 
1 ; ' re. Avrebbe realizzato invece ■ 

- ; la coreografia della Bayadère 
T per l’Opèra di Parigi, e l’S otto- 

j b bre avrebbe ricevuto-l’omag- - 

- y gio straordinario del pubblico. 

1 Poi l’ultimo tratto, solo con i 
!i ' suoi cari, e la fine: «Mi diceva 

sempre://'sgood/obea/foe*. -, 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 





COPERTO : ' PIOGGIA ' 


\ A. 

^ 1 —r—\ 



TEMPORALE ' ' NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone che controlla il 
tempo sull’Italia è sempre più robusto e sempre 
più esteso. DI conseguenza si accentuano gli ef> 
letti negativi di questa situazione ed in particoia- : 
re la nebbia. Questo fenomeno, parzialmente 
presente durante te ore diurne, si intensificherà 
e sl'estenderè a tutte le zone pianeggianti della 
penisola durante le ore notturne e quelle della 
prima mattina. Per quanto riguarda l'accumuio 
di sostanze' inquinanti, la situazione non è mi¬ 
gliore: c'è solo da augurarsi che le vicende me¬ 
teorologiche assumano quanto prima un aspetto 
diverso da quello attuale. Comunque non sono 
da- attendere, almeno per il momento, variazioni 
degne di* rilievo e il fine settimana sarà general¬ 
mente come i giorni scorsi. L’area di aita pres¬ 
sione, infatti, ha ora il suo massimo valore loca¬ 
lizzato sulla nostra penisola e si estende, lungo I 
paralleli, nella fascia mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: m linea generale condizioni 
di tempo buono o meglio tempo anticiclonico su 
tutte-le regioni Italiane. Tuttavia il soleggiamento 
sarà piuttosto scarso, vuoi per ta nebbia, vuoi 
per le nubi che durante il giorno si formano per II 
sollevamento della nebbia stessa. Le regioni 
che più potranno avere tempo soleggiato sono 
quelle del Golfo Ligure e delta fascia tirrenica. 
La temperatura si mantiene superiore ai livelli ; 
stagionali anche perchè le masse d'aria che arri¬ 
vano suiritalia provengono ora dal Mediterra-. 
neo sud-occidentale, e quindi hanno anche una 
componente africana. « 

VENTI: deboli di direzione variabile. . 

MARI: generalmente calmi. . . .. • ó -. l 


TBMPnAnilW IN ITAUA 


Bolzan o 
Verona 
. Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo “ 
Genova " 
: Bologna" 
' Firenze 
Pisa 
Ancona ^ 
Peru gia “ 
Pescara 


■6 e LAquUa _ -6 6 

-1 7 Roma Urbe 1 11 

5 9 RÓmaRumlc. 1 14 

-15 Campobasso 7 12 

~ 7 Bari 4” 13 

3 a Napoli _ 3 14 

1 7 Potenza 4 9 

6 13 S.M.Leuca 6 14 

-1 8 Reggio C. 6 16 

6 9 • Messina 12 14 

6 9 Palermo _ 10 16 

■2 6 Catania _ 2 19 

3 9 - Alghero 0 15 

"5 12 Cagliari 9 Ì6 


TIMPBRATURIALL’BSTBIIO 


Amsterdam 

Alene 

■ B er]|i>o 

■ B ruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 


2 8 Londra_ 

. 6 15 Madrid 

1 13 I Mosca 

""5 9 Oslo 

3 7 Parigi 

4 11 Stoccolma 

-1 2 Varsavia 

3 13 Vienna 




ItaiiaRadio 

Programmi 

SPECIALE 

MAFIA 


partecipano tra gli altri; 

Nicola Mancino < 
Luciano Violante 
Leoluca Orlando . . 
Vincenzo Parlai : 

Pino ArlacchI 
Gorardo Chiaromonte .. 
Michele Santoro ■ 
PaoloCabras 
Giuseppe Di Lello 
Gen. Antonio VIestI 
Fellc#Llma . 

Pietro Polena 
P. Ennio PIntacuda ' 

ore lO.IOfilo diretto, 

In studio Emanuele Macaiuso 
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I partiti democratici cristiani premono 
per la modifica dell’articolo che sancisce 
0 carattere difensivo della Bundeswehr 
«Potremmo intervenire senza mandato Onu» 


I liberali firmano un ambiguo compromesso 
Ma la Spd accetta solo Fipotesi di missioni 
sotto l’egida delle Nazioni Unite e respinge 
la proposta di aderire a spedizioni Nato e Ueo 


«Soldati tedeschi oltreconfine» 

Scontro al Bundestag, vacilla il divieto della Costituzione 


Cdu e Csu premono per una riforma della Costituzione, 
che autorizzi rinvio di forze armate tedesche nelle 
aree di crisi anche senza la copertura deU'Onu, in ope- ' 
razioni decise dalla Nato o dalla Ueo. Rischia di saltare, 
uno dei cardini della politica estera della Repubblica 
federale, il carattere esclusivamente difensivo della 
Bundeswehr. Dura opposizione della Spd. I liberali ac¬ 
cettano un ambiguo compromesso. . ' 

. -iì'r' „. i,. ‘ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLOINI 


■IBERUNO. Seduta turbo¬ 
lenta ieri al Bundestag dove 
Cdu e Csu hanno cercato di 
portare a compimento una 
svolta che modificherebbe alle 
radici la politica estera della 
Repubblica federale. L'opera¬ 
zione è fallita, ma il proposito 
resta: rovesciare quello che è 
stato perquaranfanni un pun¬ 
to fermo e indiscutibile, tanto 
nella Germania occidentale 
quanto, almeno aU’inizio, nel¬ 
la Gemrania unificata: il carat¬ 
tere puramente difensivo della 
Bundeswehr e il divieto, sanci¬ 
to dalla Costituzione, di inviare 
forze armate tede^e fuori 
dall’atea della Nato. I socialde¬ 
mocratici si oppongono, I libe¬ 
rali, alleati nel governo con 
Cdu e Csu, si trovano schiac¬ 
ciati nel mezzo e l’altro giorno 
hanno accettato un compro¬ 
messo che rischia di travolgere 
le loro stesse buone intenzioni. 
La sihiazlone è confusa. Il /or- 
dng del democristiani è stalo 
respinto, perché la svolta do¬ 
vrebbe comunque trovare una 
sanzione ' costituzionale con 
una maggioranza dei due terzi 
che senza la Spd al Bundestag 
non esiste. Ma lo scontro si é 
fatto durissimo e ha comincia¬ 
to a travolgere tabù che fino a 
poche setumane la parevano 
intoccabili. Come quello, ad 
esempio, che comunque forze 
tedesche non potrebbero esse¬ 
re mandate nella ex Jugoslavia 
neppure nel quadro di un'ope¬ 
razione ordinata dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu; un non 
possumus che era stato più 
volte ribadito dallo stesso can¬ 
celliere con ovvie considera¬ 
zioni storico-poUtiche; vista la 
memoria che in quel paese re- 

. i Di' 1 ■ 1 ' 


Sta dell'occupazione nazista. 

'>' Ieri, invece, diversi esponenU 
"■de hanno apertamente soste- ' 
nulo la necessità che «ci sia an- 
' che la Germania» nel caso che ' 
davvero, come sta diventando 
probabile, si arrivi a un inter- -. 
vento militare contro la Serbia. . 
E la questione è tutt'altro che . 
4 teorica giacché, come spie- ■ 
^''ghiamo qui accanto, anche 
nell'ipotesi minima di una «In- , 
j lerdizlone attiva» della presen- 
za aerea dei serbi sulla Bosnia, 
forze tedesche si troverebbero 
. immediatamente coinvolte. 

' Alla battaglia di ieri in Bun- 
' destag si è giunti dopo che Tal- ; 
Uo giorno Cdu e Csu da una , 
pàrte e Fdp dall'altra avevano 
. raggiunto, contro tutte le - 
aspettative, un'intesa sulla t 

■ controversissima questione del 
modo in cui la Germania deve - 
contribuire alle missioni di pa- 

' ce dell'Onu, oggetto, nei giorni 
precedenti, anche di un pies- ' 
sante apràllo del segretario 
generale Mutros Ghalì. L’ac- 
cordo é stato raggiunto perché ’ 

' i liberali, in gravi dliricoltà per 
' gli scandali che li hannocotpi- ~ 
ti, hanno inopinatamente ce- 
I duto sul principio che comun- . 
que e in ogni caso la Germania 
avrebbe potuto contribuire so¬ 
lo alle missioni militari ordina¬ 
te e gestite dal Consiglio di si- 
, curezza. Il compromesso della ' 

- - coalizione, che ieri è stato por-,, 

' tato come proposta di legge 
costituzionale in prima lettura ‘ 

■ in parlamento per puri scopi di 

' propaganda visto che era . 

• scontato il «no» socialdemo- ' 
cratico. prevede, invece, che - 
forze tedesche possano essere i 
invìate anche in operazioni' 



Tre paracadutisti tedeschi ad un'esercitazione 


della Nato, della Lieo e della 
esce senza alcuna copertura 
del Consiglio di sicurezza, in 
sostanza, la Germania si riser¬ 
verebbe il diritto di partecipare 
a qualsiasi iniziativa «fuori " 
area» e contro terzi delle al- . 
leanze di cui fa parte, o di parti 
di queste alleanze, non solo 
senza la copertura dell'Onu 
ma, al limite, anche contro la 
volontà politica delle Nazioni 
Unite. I liberali sono riusciti a 
strappare solo la concessione 
in base alla quale le operazio- ^ 
ni «extra Onu» dovrebbero es- , 
sere approvate dal Bundestag 
con una maggioranza dei due 
terzi. Questo, come ha cercato' 
di spiegare ieri nel dibattito il 
ministro degli Esteri Klaus Kin- 
kel, garantirebbe contro il ri¬ 
schio di imbarcarsi in awentu- - 
re di dubbia natura: o l'assen- : 
so dell'Onu o una maggioian- ' 
za qualificata, «freni più effica¬ 
ci - ha' détto - non ncsco pro¬ 
prio a immaginarmeli». ' . 

In lealtà, hanno sostenuto i 


parlamentari socialdemocrati¬ 
ci, tra gli altri Kaisten Voigt e , 
Heidi mezeorek-Zeul, ciO che ' 
propone il governo é una «po- ■ 

. litica di intervento» della Ger¬ 
mania a livello mondiale, che 
travolge i principi su cui si è ' 
fondata da sempre l'iniziativa 
intemazionale della Repubbli¬ 
ca federale. Se passasse la li- ' 
nea della Cdu-Csu, Bonn po- 
Irebbe inviare soldati in Africa, 
in Medio Oriente, dovunque ' 
qualcuno stabilisca che sono 
in gioco gli «interessi del mon- . 
do libero». dell'Occidente, del¬ 
la Nato, dcU'Europa e magari, - 
, domani (ma mica tanto «do- 
mani», perché c'è chi già parla 
con questo linguaggio) gli «in¬ 
teressi tedeschi». La garanzia - 
del largo consenso paiiamcn- 
tare non garantisce nulla: il 
problema non-è quello che il 
, governo potrebbe voler late, - 
ma la situazione giuridica in 
cui verrebbe a trovarsi la Ger¬ 
mania, quella una grande 
potenza che «militarizza» la 


r ii 

contrario di quello 
che alla Repubblica federale 
chiede la comunità intemazio¬ 
nale, ovvero un maggior impe¬ 
gno a favore della stabilità e 
della sicurezza collettiva. 

La Spd, dunque, resta ferma 
sulla sua posizione; le truppe 
tedesche potrebbero parteci¬ 
pare soltanto alte operazioni 
di pace direttamente gestite 
daU'Onu. Anche se molti suoi 
esponenti riconoscono che la 
distinzione, fatta al congresso 
di Bonn in novembre, tra ope¬ 
razioni umanitarie (jpeoceftee- 
ping). cui sarebbe possibile 
paiteapaie, e operazioni ar¬ 
mate- (peacemaklng'),-.dalle 
quali astenersi, regge sempre 
meno date le caratteristiche 
concrete in cui si trovano or¬ 
mai ad operare i «caschi blu». 
Niente maggioranza, dunque, 
per ogni altra ipotesi L’offensi¬ 
va degli «interventisti», per ora, 
é stata bloccata. Ma un segna¬ 
le é venuto, ed é preoccupan¬ 
te. , . 


In ballo Tuso 
aerd radar 
di Aquisgtana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■B BERLINO. Se il Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu dovesse decidere di passare all'azione per 
far rispettare il divieto di sorvolo della Bosnia da 
parte degli aerei serbila Germania potrebbe tro¬ 
varsi alle prese con un problema irresolubile. 
Attualmente, infatti, buona patte del controllo 
radar sull'Adriatico e sui cieli della Bosnia è ef¬ 
fettuato da personale militate tedesco assegna¬ 
to alla Nato. Sono ben 800, infatti, i tedeschi Ira i 
2500 uomini che a Geilenldrchen, presso Aqui- 
sgrana (Renania-Palatinato) prestarx) servìzio 
nella base Nato da cui partono i 18 aerei 
AWACS CBoa’ng 707 sul cui «dorso» è installata 
una grande antenna) che tengono d’occhio la 
ex Jugoslavia. Fra gli equipaggi, la percentuale dei tedeschi è an¬ 
cora più alta: 150 su 500. , ^ r 

Che cosa succederebbe se scattasse l'opetazioiK interdizio¬ 
ne? Gli AWACS, pur se si tratta di aerei non armati, si troverebbe¬ 
ro automaticamente a partecipare ad una azione di guerra, cosi 
come i loro equipaggi e il personale che li «accudisce» a terra. Ma 
l'attuale situazione giuridica della Germania non consente a mili¬ 
tari tedeschi di partecipare a operazioni fuori dell'area Nato. Già 
adesso, per evitare guai quando a bordo ci sono tedeschi gli ae¬ 
rei evitano di sorvolare paesi extra-Nato come l'Austria e l’Un¬ 
gheria e suH’Adriatico si tengono ben lontani dalla costa. La cosa 
ha provocato, pare, qualche malumore nei comandi militari ma 
non riduce l'efficacia dei controlli r«occhio» degli AWACS, infat¬ 
ti, «vede» bene anche a una distanza di 500 chilometri 

Se però si arrivasse alle ostilità la situazione cambierebbe. La 
partecipazione dei militari tedeschi sarebbe incostituzionale e 
potrebbe essere proibita dalla Cotte suprema della Repubblica 
federale. Il loro ntito, dall'altra patte, cree re bbe problemi com¬ 
plicatissimi. a cominciare da quello che la base é in territorio te¬ 
desco e ha addirittura un comandante tedesco. U comando del¬ 
l’alleanza si vedrebbe perciò costretto a rinimciare ai suoi servizi 
proprio nel momento in cui ne avrebbe più bisogno, visto che ha 
a disposizione lina sola altra base in posizione ade^ata per far 
partire i «controllori», quella di Trapani già oberata da altri com¬ 
piti. Fonti ben informate segnalano che il ministro della Difesa 
Volker ROhe (Cdu) avrebbe segnalalo al cancelliere che non ac¬ 
cetterebbe mai una eventuale proibizione per i militari addetti 
agli AWACS. E finora un ministro che dice apertamente che non 
ubbidirà alla Corte costituzionale in Germaiiia non s'era aircoia 
visto. - , j , . - - j DPBo. 


IL REPORTAGE 


_Viaggio a Jibilei dove la Folgore assiste una tribù di nomadi decimati dalle malattie ^ 

La storia di Renato, vissuto per due mesi in un orfanotrofio con un proiettile conficcato nella testa, 

1 paìrà italiani tra ^ ennrorì della guenra somala 


Cronache della disperazione somala, viaggio negli 
onori della guena. Nel sud del paese si muore anco¬ 
ra di fame, al centro di malaria e di tubercolosi. Gli 
ospedali, in condizioni disastrose, affrontano l'e- - 
mer^nzacome possono. Un ragazzino, figiio di pa¬ 
dre italiano, di 16 anni ricoverato ieri nella nave. 
S.Giorgio. Da due mesi aveva un proiettile in testa. A 
Afmuduh ogni giorno muoiono venti persone. , 

r __ ' DAL NOSTRO INVIATO ~ ' ' ’ ’ ' 

MAUnOMOIITAU 




M JIBU£l(Somalia centrale) Il 
giovane è immobile, con lo 
sguardo fisso nel vuoto. Attor¬ 
no a lui escrementi-e-un-bam- - 
binetto che ansima e dorme,., 
posato su un lato. GII uomini 
deila sua tribù hanno appena . 
scostato la tenda della sua mi¬ 
sera capanna di paglia. Silen¬ 
zio. Nessuno sa che dire. Padre 
e figlio starmo morendo. Ci so¬ 
no abituati qui. Non ci sono la- > 
crime da versare o rabbia da 
mostrare. A Jibilei va in scena ' 
la morte. 

Una piccola processione s'é 
mossa in moto nel villaggio 
non appena i due grandi eli¬ 
cotteri delle forze multinazio¬ 
nali hanno posato le ruote tra 
macchie riarse di bosco e una 
tempesta di sabbia. li vecchio, 
il capo e il santone di questi 
nomadi Shidle, col suo basto¬ 
ne, simbolo di comando e di ' 
carisma, cl aspetta laggiù, do- ' 
ve cominciano i tuculE il suo 
territorio. E quello della sua - 
gente. Gli sono accanto gli altri 
«saggi» che lo seguono rispet¬ 
tando le gerarchie e Tanzianl- ^ 
tà. Ci sono diversi gruppi ben 
divisi ad aspettarci lungo la 
strada: le donne, con lo sguar- - 
do basso, il capo coperto da 
mantelli rossi, piedi nudi con 
le donne, i bambini, voiti tristi, 
voiti incavati, pancia gonfìa, 
con ì bambini CU uomini pra- 
ticamente tutti gli uomini, si in 
camminano con coloro, medi- 
ci, giornalisti, mllitan, che so¬ 
no usciti dal ventre dei neri 
«uccelU metailici» che, ogni 
due giorni, vengono a visitare il 
villaggio - 


« Jibilei è stata «scopetta» as- 
' sai di tecente^JJopo.cbc è co¬ 
minciata l'opera di monitorag¬ 
gio ad opera dei contingenti 
inte mazionali II jiosto è rilrin- 
' circa a una trentina di chilo- ' 
^ metn a nord di Jaialassi, dove 
operano i paracadutisti itaUani 
della «Folgore», tra il fiume 
Shebel, dalle acque fetide e li- 
- macciose, e la sconfinata sava¬ 
na della Somalia centrate. Mo¬ 
gadiscio, con il suo terrore e il 
suo odio, é lontana. Questa 
gente non ha mai visto la capi¬ 
tate del paese, non sa nulla 
delle divisioni irólitiche o delle 
fratricide lotte per il potere. , 
Devono combattere un’altra , 
guerra, questi pacifici e oigo- ' 
gitesi nomadi. S'è capito subi¬ 
to, infatti, che te poche centi¬ 
naia di abitanti del luogo cor¬ 
revano un rischio gravissimo di 
vita. Si erano stabiliti qui, gli er¬ 
ranti Shidle, ceppo a parte, 
proveniente probabilmente 
daU'Etiopia, che non è assimi¬ 
labile alle grandi famiglie che , 
dominano questa parte del 
paese e cioè gli Abgal gli Abr- 
ghedir, i Merehan e i Rahan- 
weyin, dopo avervagabondato 
per tutto il tempo della guerra 
civile ed es.sere scampati alte 
razzie dei predoni. Avevano 
trovato, nelle vicinanze, un - 
pozzo d'acqua mentre il cibo 
era assicuralo da piccole pre¬ 
de di caccia e da qualche frat¬ 
to della terra. SI si poteva vive¬ 
re a Jibilei. Che, invece, .s’è ri¬ 
velata una terra amarissima. ' 
Tubercolosi, malattie respira¬ 
torie. gastroenteriti acute han- ' 
no cominciato a decimare la 
popolazione. «Quando siamo 



SikK. 'li*. — ^ ' 


arrivati noi - racconta il capita¬ 
no medico Domenico Pieroni 
- non sapevamo dove mettere - 
te mani. Abbiamo dovuto visi- '■ 
tare tutti: per molti s'è trovato il 
rimedio, per altn non c’è nien¬ 
te da fare». •• 

I maggiorenti di Jibilei vor- ' 
rebbero far visitare tutte te len- ' 
de del villaggio agli ospiti. Ec- - 
co un'altra tenda. Dentro c'è 
una famigliola di quattro per- ' 
sone: i genllon e due figli. So¬ 
no in preda a una crisi respira- '■ 
torta gravissima. «Tbc in stato 
terminate» diagnosticano i me¬ 
dici. Via, via. Le turbine degli 
elicotteri stanno già alzando 
una nube immensa di polvere. 

Stone di guerra, cronache 
della disperazione, viaggio ne- : 
gli orron. Gli effetti dislTa pre¬ 
senza della tenta di interposi¬ 
zione intemazionale si vedo¬ 
no. Quanta gente è stata saiva- - 
ta da morte certa, da fame o da 
malattia? Ma quanta altra ne * 


morirà per le conseguenze di 
un conflitto atroce? Quanto 
durerà il calvario della Soma¬ 
lia, uno dei paesi già natural¬ 
mente più poveri del mondo, 
quando l'emergenza, in senso 
stretto, cesserà? Quando le 
truppe multinazionali si ritire¬ 
ranno? , 

A Jalalassi esisteva, da sem¬ 
pre, un piccolo ospedale, co¬ 
struito dagli Italiani durante ti 
mandato amministrativo negli 
anni cinquanta. Ed era un pre¬ 
sidio prezioso per questa re¬ 
gione dove, da sempre, ci sono 
gli Abgal che appartengono al 
clan degli Hawiya. Quattro o 
cinque mesi fa, durante un en¬ 
nesimo atroce episodio della 
guerra civile, dapprima bom¬ 
bardarono il nosocomio men¬ 
tre si stava operando, poi furo¬ 
no i briganti del deserto a com¬ 
pletare l'opera. Si portarono 
via ogni cosa: dai fili della cor¬ 
rente elettrica ai bistun. Anco¬ 


ra una settimana fa non c'era 
. ancora nulla. Ed è spettalo an- 
■ cora ad «Italter», nmetterlo in - 
piedi. Adesso un padiglione è 
perfettamente funzionante; i 
' trenta tetti a disposizione sono 
, già occupati. I medici c i chi- ■ 

' rurghi non hanno un attimo di 
tregua. Ma c’è una malattia , 
' che non lascia scampo, se pre-. 

, sa in ntardo: la malaria. Fos '' 
Muse è una fragoletta nera di 
due anni Ora ha te sguardo vi¬ 
spo. Mamma e papà te sono ' 
accanto sorridenti. Si salverà, 
dopo che 1 geniton, nei giorni 
di coma, hanno pianto tutte te ' 
lacrime possibili. Chi ha gli oc¬ 
chi asciutti è, invece, il padre 
di Joussuf. Da tre giorni lo'- 
guarda amorevolmente, ma 
lui, queste ragazzo robuste di 
dodici anni Ira soltanto dei 
tremori ogni tanto. Ha il capo ' 
reclinato su un tate del cusci- ^ 
no, con l’ossiwno sul naso. «È 5 
in coma -CI dice un dottore-, < 
ha la febbre ha 41, è spacciato. 


non si puO più fare niente». 
Stessa sorte, maledetta, per 
Dahabra Xnte, pochi mesi di 
vita, figlia dell’ugas, il capo re¬ 
ligioso, della tiibù Makanne, 
del ceppo bantù, della zona. ' 
Dahabra praticamente ci è 
morta sotto gli occhi; denutri- - 
zione. Questa è la diagnosi 
spietata e fredda. Il padre, timi- ' 
ca nera, cappello tondo in te¬ 
sta, ha mantenuto il suo atteg¬ 
giamento regale. Non ha latto 
una smorfia. Lo sapeva. Ma 
dietro la sua maschera, faceva . 
capolino una muta dispetazio- , 
ne. > y yì n-j,« . ‘T- 
- È successo ptopro ieri. Uno 
dei dimenticati orfanotrofi di 
Mogadiscio, vicinanze dell’ex 
ambasciata italiana, quartiere 
di Shibis; 1254 bambini a cui ; 
provvede, con te sue forze e - 
contando ogni tanto suil'aiuto 
della Croce Rossa Intemazio¬ 
nale, Ali Hersi, un somalo ex ’ 
facoltoso, orfano anche lui. al- - 
levato da piccola da una fami- ' 
gita di italiani. Ed è per questo 
motivo che soprattutto si è pre¬ 
so specialmente cura di quat¬ 
tro giovanissimi ragazzini, di 
padn italiani, che sono temati - 
in patria all'inizte della guerra 
e madri somaie, che, per esse¬ 
re dei meticci, vengono presi a 
male piarote, se non addirittura 
a sputi, dagli altri bambini neri. ' 


Una specie di razzismo alla ro¬ 
vescia, una cattiveria covata, 
ovviamente, in un luogo di 
sbandati in cui la regola prima 
è sopravvivere. Quoti quattro 
adolescenti, AB, li fa dormire a 
casa sua. Renato Malvestiti, 16 
anni padre milanese che lavo¬ 
rava al porto della (rapitale so-, 
mala, è uno di loro. E stato feri¬ 
to due mesi fa: un proiettile gli 
si è conficcalo nel cranio. In 
una zona non vitate, per fortu- ; 
na. Epperè, ogni sera, ha forti ^ 
mal di testa. Ha una mamma. 
Renato. «Ma non mi dà mai da < 
mangiare e allora ho scelte io < 
stesso di vivere all'otfanotro- ' 
fio» ha dette ieri a due sternali- ; 
sti italiani Massimo Nava e - 
Giuseppe Zaccaria, che l'han- - 
no rintracciate. Adesso, grazie 
a loro. Renate è ricoverato sul- ' 
la nave San Gtei^. Gli hanno 
. fatto te radiografie del caso e, - 
probabilmente, verrà traspor¬ 
tate quante prima in Italia. • 

Si chiama Benadir, il più 
grande ospedale di Mogadi¬ 
scio. Costiuite, o forse regalato 
a Siad Barre, dal governo di Pe- 
(tiiino, tant'é vero <tiie alcune 
scritte sono ancora in cinese, ' 
aH’inizte degli anni settanta, 
per essere una clinica pediatri- ' 
ca e (^ecologica, vìa via si è 
trasformato in un’enorme casa 
di accoglienza per feriti di 


Usa, Gran Bretagna e Francia 
d’accordo per una risoluzione 
sul risi^tto della «no fly zone» 
Sette civili uccisi a Sarajevo 

«L’Onu autorizzi 
Fintervento 
in Bosnia» 


Usa, Francia e Gran Bretagna hanno concordato il 
testo di una risoluidone da presentare al consiglio 
di sicurezza dell’Onu in cui si iprotizza un'operazio¬ 
ne militare per far risj^ttare la «zona di non volo» 
sulla Bosnia. La Russia avrebbe espresso riserve. 
Mosca vorrebbe aspettare i risultati del dibattito del 
parlamento dei serbi di Bosnia. Intanto, a Sarajevo, ‘ 
una granata ha ucciso sette civili. ' « 


H BELGRADO. Usa, Francia e 
Gran Bretagna hanno (roncor- 
dato il teste di una risoluzione . 
da presentare al consiglio di si¬ 
curezza in CUI si ipotizza un m- 
teivente militare m Bosnia per 
far rispettare la zona di non vo¬ 
lo. La Russia, che ha parteci¬ 
pate alte disiiussionl avrebbe - 
espresso alcune riserve. Mosca 
vorrebbe aspettare il risultate • 
del dibattito al parlamento dei 
serbibosniad . .. - 

Intanto a Sarajevo, sette invi¬ 
li sono stati uccisi dall'espte- 
stene di bombe. Cinque sono 
morti (e 15 sono rimasti feriti) . 
mentre facevano la fila ad una 
fontanella. Altri due civili sono 
morti in un'altra zona della cit¬ 
tà mentre infuocati combatti¬ 
menti tra (noati e musulmani 
vengono segnalati nella regio- , 
ne centrate della Bosnia per il 
terzo giorno consecutivo. A 
Mostar ieri è state attaccato, ' 
pare da miliziani croati, un 
convoglio di aiuti dell'Onu. In 
una settimana è il terzo attac¬ 
co contro mesi delle Nazioni - 
Umte mentre - denunciano a 
Ginevra - anche i tiraton isolati ' 
moltipllcano le loro aggies^ 
ni contri i camion degli aiuti 
umanìtiui. fino a due al gior- 
no.CJueste inanestabite stillici-' 
dio di violenze sta spingendo 
la diplomazia occidentale a 
stnngere i tempi delle decisio¬ 
ni. I copresidenti della confe-. 
lenza di Ginevra, l'americano 
Cynis Vance e il rappresentan¬ 
te dei Dodici Lord David Owen ' 
sono giunti a Zagabria dove » 
hanno incontralo il presidente .. 
cnoato FiànioTudimaiL quello - 


bosniaco Alia Izetbegovic e il 
capo della cromunità croata 
bo^iaca Mate Boban, prima 
di ripartire per Belgrado. Lord 
Owen ha (fetio <tiie non per- ' 
metterà a nessuna delle parti 
di frapporre (ostacoli alte di- • 
scussionl «Siamo impazienti 
di continuare a parlare e trova¬ 
re m tempi brevi una soluzio¬ 
ne». Ma la fretta dei copresi- 
denti a Karadzic, leader dei ' 
nazionalisti serbi della Bosnia, 
non piace. Ha definito «arro¬ 
gante e insolente» l'ultimatum 
con cui la Cee (tiuede l’appro¬ 
vatone del parlamento serU>- 
bosniaco per un piano di pa-, 
ce. Comunque i nazionalisti , 
s(rtbi della Bosnia hanno an¬ 
nunciate che riuniranno il loro , 
parlamento martedì prossimo . 
a Pale, nei pressi dì Sarajievo. - ' 
Se tutti questi sforzi dìpio 
matici dovessero fallire dì fron¬ 
te all'ostinazione delle parti in 
causa, non resterebbe (die la 
strada dell'intervento e sareb¬ 
be la Nato ad avere il coman- ' 
do delle opma^m militari se , 
il Consiglio di sicurezza dell'O- ' 
nu deciderà di ricorrere alla ’ 
forza. Questa soluztenrr-hanno ' 
indicate fonti diplomatiche di 
Bruxelles-rientra nei nuovi eie- ’ 
menti eleborati giovedì nei ' 
piani d'interrvente chiesti dal- 
l'Onu alla Nato per far rispetta¬ 
re la «no fly zone» in Birsnla. I 
nuovi elementi complementari 
prevedono anche che l'Onu. 
comunque padrona dell’ope- - 
razxme. po^ deckteme una ' 
sospensione in coso di emer- i 
genza. ad esempio in scxxorso < 
delle popolazioni locali o dei 
cascdublu. -i. « 


La Croce Rossa sospende Fattività 
dopo Fassassinio di un operatore ' 


B GINEVRA II Comitato intemazionale della Croce 
Rossa ha ordinato ieri la sospensione fino a lunedi delle 
sue operazioni in Somalia, dopo l'uccisione del proprio 
operatore Kurt Lustenber:^ avvenuta giovedì sera ad 
opera di rapinatori. Per tre domi ha comunicato un por¬ 
tavoce. gli operatori della Qoce Rossa resteranno chiusi 
nelle loro sedi, mentre a Gnevra si valuterà se e quando 
sarà possibile riprendere il lavoro. Si è intanto appreso < 
che ad Addis Aneba i capi somzUi avrebbero sbiralato 
una nuova tregua. - , 



Una bambina 
somala riceve 
iprimi aiuti; 
asinistia,un 
ragazzodi . 
Mogadiscio 
cercatra la 
' spazzatila 
accantoaun 
carro Onu 


guerra. Ancora, adesso, ne ar¬ 
rivano decine al giorno. «Orto 
- affeima il direttore sanilano, 
il dottor Abrizak - ora a Moga¬ 
discio c'è più perìcolc di po¬ 
ma. Con l'arrivo delle truppe 
intemazionali, la genie è meno 
piij(tente di prima. Ed è preda 
dei ladri oppure si trova in 
mezzo a sparatorie». Vi rispar¬ 
miamo la descrizione delle 
condizioni di vita dei pazienti. 
Il Benadir è un ammasso di 
sporcizia iixnedibile. Ma non 
bisogna fermarsi alle apparen¬ 
ze. «Noi facciamo quel che 
possiamo. Pensi che da tre an¬ 
ni non riceviamo gli stipendi, 
pensi (die ci sono state mbate 
tutte te attrezzature samtane. £ 
un miracolo, se con ì nostri 38 
medici garantiamo questi stan¬ 
dard». Hana è un altro pas^- 
rotto. Ha un anno o giù di U. 
Una settimana or sono è stata 
colpita da un colpo di rimbal¬ 
zo. Che te ha trapassate la 
s(diiena ed è us(dto dalla boc¬ 
ca. A vederla su questo lurido 
tettino. aiKhe tei piegata su un 
Iato, li respiro affannirso, tutta 
nuda, cosi piccola che à po¬ 
trebbe tenere m una mano, si 
pixnà tenerezza e rabbia insie¬ 
me. «Sono stati gli amerxrani* 
urla la madre. Dottore, chie¬ 
diamo ad un medico, si salve¬ 
rà? «May be». Forse. 




In Somalia si muore ancora 
di fame. G sono zone, dove si 
combatte c davo gli aiuti non 
arrivano. «Sappiamo con cer¬ 
tezza - a denuixtiava ieri mat¬ 
tina la canadese Blenda Bar- 
ton, una delle responsabili del 
World F(xxi Programme per 
l'Africa - che 'ad Afmuduh, ' 
nella Somalia del sud, 120(tiii- 
tometri da Chisimaio, almeno ' 
venti persone al giomo si spcn- ' 
■' gono per gli stenti. Di più; dalle 
iteognizioni aeree che abbia- 
' mo non si vedono bambini al 
di sotto dei (rinque anni Ne ab- , 
biamo dedotte che la mortalità 
infantile dev'essere altissima, 
forse totale». Non si può airiva- 
' re ad Afmaduh. C'è la guerra 
ed m più te piste per atterrare 
sono ricopeite da un metro dì 
fango. Sicché, per aiutare, 
quelle popolaziom tron c'è al- ' 
tro mezzo (tiie quello dei laiKù > 
aerei di grano. «Ne abbiamo 
laiKiato, finora, 64 tonnellate, 
ma-non siamo neppure sicun 
(tiie questo aiuto va a fiitire nel¬ 
le mani giuste. Ragion per cui, 
prima dellancio di domaiù, fa¬ 
remo scendere (ron gli elicoUe- 
ri 20 paracadutisti belgi <tiie 
dovranno tener lontani nutra *' 
alla mano, i banditi». Ma finora 
cos'hanno mangiato uomini e « 
donne di Afmuduh? «Le radici 
della teira, forse un pò d'eiba». 
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Accusato di essersi rimangiato le promesse 
profuse in campagna elettorale 
il neopresidente dice: «Sarei irresponsabile 
se non tenessi conto dei fatti ché mutano» 


Molto più che la nuova posizione su Saddam 
, 0 il voltafaccia sui profughi haitiani 
gli americani temono la marcia indietro 
sulla sua politica di aUeggerimento fiscale 


Clinton in difesa va alTincoironazione 


Accusato come San Pietro di aver rinnegato Gesù ^ 
Cristo, cioè di essersi rimangiate già quasi tutte le 
promesse fatte in campagna elettorale, Clinton ri¬ 
sponde: «Sarei inesponsabile se dicessi che non ter¬ 
rò conto delle mutate circostanze». Più che le novità : 
suirirak e il «tradimento» dei profughi haitiani, agli 
americani brucia lo svanire dell’alleggerimento fi¬ 
scale. Ma la maggioranza continua a sperare. , 

• ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - : • : . 

V SIKQMUNDClllZBniO . .. 


■1 NEW YORK. Ancor prima v 
di prestare solennemente giu- ' - 
' lamento come presidente de- . 
gli Usa. mercoledì prossimo, 
Bill Clinton si trova a fronteg- : 
giare l’accusa di essersi già ri- ’S, 
mangiato tutte le promesse > 
che poteva rima^aisi. In par- 
ticolaie quella di un'immedia- h 
ta riduzione delle tasse per i v - 
redditi medi, cosa che per i 
suoi elettori è grave quanto : 
San Pietro che pnma del canto 
del gallo liimega per tre volte 
'GesUCristo. if . 

L’incantesimo che accom- . 
pagna le dune di miele» dei ' ' 
nuovi presidenti americani, la ' ’ 
tradizionale (predisposizione... ' 
dei media a non guastare la le- • 
sta e a chiudere un occhio ' 
sembra essersi rotto prima an¬ 
cora che iniziasse ad entrare in 
: vigore. . La «. stampa ' sembra . 
prendere gusto a farie pulci ad r 
uno ad uno ai prescelti a far i- 
pade del suo governo. Il segie- 1 - . 
lario al Commercio Ron Brown 
e i fratelli della Signora Hiliaiy ^ 
erano stati bacchettati per aver 
; accettato e sollecitato troppo 
disinvoltamente soldi per fé- .■>. 
stegglamentl a margine delTi- 
nauguralion. L’ultima seria- 
mante nei guai è la prima don- 
- na designata a ministro della 
Giustizia.’Zoe Baird viene ac- jV 
cusata di aver assunto come / 

. domestici due Immigrati lllega- - 
Il peniviani e non aver pagalo r; 
le tasse'sui'loro salario, quan- ; ’ 
do assieme aimarlio aveva un ■ 
reddito - annuo, superiore., al >" 

: mezzo.>ntiliane('db:dollari. 1 » . 
faimo'tutti. ;Ma-per anche me-' 
no ci sono stati ministri costret- jv 
’ Uadlmetteisi...... 

Alla conferènza stampa in : 
cui giovedì aveva, annunciato 
le ultime nomine Clinton era ^ 
stalo praticamente travolto 
con domande sui «voltafaccia» ’ ' 
e le •promesse maiKale», non 
gli interessava altro. Al che lui 
ha dovuto . barcamenarsi a 
spiegare che non cambiava II- • 
nea ma si limitava a tener con- - 
: to delle «mutatecircostanze». .. 

«Il popolo americano mi da- . 
rebbe del cretino se dkessi: 
'Non intendo tenerconto delle " 
circostanze che mutano”. Pen¬ 
so che sarebbe irresponsabile ' 


per qualsiasi presidente degli 
Stati Uniti non rispondere in al¬ 
cun caso alle mutate circo¬ 
stanze. Per quanto ne so, ogni 
presidente, tutti quelli che han¬ 
no avuto questo ufficio, e sp>e- 
cialmente quelli che hanno 
fatto bene hanno dovuto ri¬ 
spondere a problemi del gene¬ 
re, perchè hanno dovuto cam¬ 
biare alcune delle loro posizió¬ 
ni in risposta al mutare delle 
circostanze», la sua difesa. 

.. Lo sgravio fiscale per la clas¬ 
se media che sta sfumando? 
Colpa di un deficit in eredità 
da Bush mollo più grosso di 
quello che si aspettava (anche ' 
se c’è chl'osserva che non do¬ 
vrebbe essere-tanto sorpren¬ 
dente perchè molti, compreso 
il suo segretario .al Tesoro 
Bentsen, lo avevano pubblica¬ 
mente avvertito ben prima che 
si votasse). Dimenticate la 
promessa fiscale, aiutatemi a 
realizzare le cose assai più im¬ 
portanti su cui ho fatto campa¬ 
gna - aumento della produtti¬ 
vità, riduzione del deficit, rifrsr- 
ma del sistema sanitario - la 
suarisposta. - 

Scusi, ma non era in cima 
alle sue proposte economi¬ 
che? Non era stato lui a dire 
che per prima cosa, fosse en¬ 
tralo alla Casa Bianca il 20 
gennaio 1993 avrebbe ridotto 
le tasse al ceto medio e au¬ 
mentalo quelle ai ricchissimi? 
«Dalle primarie del New Ham¬ 
pshire in poi, per ragioni che 
assolutamente mlsfuggono, la ' 
Stampa.,ha,decisp.'che la que¬ 
stione fondamentale nella cor¬ 
sa elettorale era il taglio fiscale 
alla classe media. Ma io non 
ho mai incontrato nemmeno 
un elettore che la pensasse co¬ 
si». il modo in cui Clinton la 
mette ora. . 

Il programma di ripresa cco- 
nomica aiKora per aria, mal¬ 
grado avesse promesso che sa¬ 
rebbe stato pronto dal giorno 
1? «Ebbene, non so chi ’vi fac¬ 
cia credere che non è pronto, 
solo IO sono autorizzato a par¬ 
larne», la risposta di Clitnon 
che la scorsa estate aveva det¬ 
to che il piano economico e le 
altre misure legislative sareb¬ 
bero state «pronte per il con- 





ciUe stelle 


B WASHINGTON. Biglietti a prezzi da mercato 
nero peri' insediamento di Bill Clinton alla Casa 
Bianca; balli, paiate, party, oanchetti hanno re¬ 
gistrato il tutto esaunto, ma chi è in grado di pa¬ 
gare non deve necessariamente restare fuori 
dalla porta. CU appuntamenU sono tra i più get¬ 
tonati della «quattro giorni» dell’ insediamento: 
da Ticket OutIeL un rivenditore specializzato, i 
biglietti per la parata di mercoledì 20 con tanto 
di carri, banda e ragazze pon-pon costano tra i 
75 e i 250 dollari, anque-sei volte'il prezzo im¬ 
posto dal comitato oigaiiizzatoie. In vendita a 
prezzi da borsa nera anche le poltrone per il 
Presidential.Cala' della vigilia, U 19 gennaio al 
Capiiol Center, il mega stadio di basket, a un co¬ 
sto variabile tra i 350 e i 1500 dollari I' una: 
neanche troppo per un mega-concerto con Bar- ■ 
braStreisand,Aretha.FYanlilln,)Mah 8 erJaqhKon.' i 
Chuck Beiiy, Wynton Marsalis e Elton'/óhii; più i 
Reetwood Mac,-riuniti per la prima volta dagli 
anni settanta, ma solo per l’occasione. ' , 

Bagarini impazziti anchejrer mercoledlaerai . 
la «notte dei mille party»; «^amo cercando di 
rastrellare il possibile per passarlo ai nostri mi¬ 
gliori clienU» , afferma uno di loro. Ufficialmente 
in vendita a 125 dollari l’uno, i biglietti per gU 
undici balli sono salili a 300-400 dollari e là lista ' 
d'attesa si allunga di giorno in giorno. Un altro 
rivenditore ha deciso di mettere all’asta i posti in 
piedi per assistere al giuramento; prezzo di par¬ 
tenza per poter dire ai nipoti il fatidico «C' ero 
anch’io»; ISO dollan. Per acquistare i biglietti a 
prezzi esorbitanti non c’è che l’Imbarazzo della 
scelta: molti nvenditon e alcuni privati hanno 
messo annunci sul «Washington Post», ii , . . . n 


Bill e Hillaiy 
in videotape 

■i «Clinton e Clinton», intesi come manio e 
moglie indagau un minuto pnma di salire sul so¬ 
glio del pmtere mondiale, sono disponibili an¬ 
che in videocassetta edita RCS c distnbuita con 
una pubblicazione speciale di Sette, Si tratta ai 
.50 minuU fitti fitti di oichiaiazioni rese iaprìmis- 
simo piano da parenti stretti, amici d’infanzia e 
responsabili della campagna elettorale di Clin¬ 
ton. Guardando negli occhi il telespettatore, 
questi signori tutt’altro che neutrali ci racconta¬ 
no le meraviglie della formazione umana, intel- 
' lettuale e poUtica di questo Orfanello, fino a di¬ 
ventare quella figura mitica che tutti dobbiamo 
imparare ad amare. Si tratta insomma di un 
«dossier» che mette insieme propaganda e 
soap. i due generi più ostici per la nostra anti¬ 
quata cultura europea. Lei racconta come luì gli 


Il presidente Bill Clinton con il suo vice Al Gore; a sinistra, il nuovo presi¬ 
dente con la «first lady» Hlllaiy 


graziamento si porta a casa un bambino povero 
per.sfamarlo. In più. per r«anaiisi critica», c’è il 
parere pontificale di Furio Colombo che tcsti- 
ymonia quale fine e acuto inteiiettuale sia Bill 
Clinton. Mentre il professor Giovanni Sartori fa 
simpaticamente notare, a proposito dell’abusa- 
to paragone Kennedy-Clinton che, alla line. 

g uardandolo oggi, neppure JFK era poi <osI 

elio». . 

In conclusione la parte più curiosa di questo 
vìdeo celebrativo del potere pre-coslituito sta 
nelle immagini della giovinezza del neopresi- 
I dente, con le marce studentesche e la scena 
nella quale Kennedy consegna al giovane e paf¬ 
futo Clinton una medaglia al mento universita- 
I no che pud essere intesa oggi come un simboli- 
I co passaggio di testimone. Il tutto Pier 24.900 lire 
in 22 . 000 copie nelle edicole. ’v-- j . .. 


gresso il giorno dopio la mia 
inaugurazione». «Reagan ci mi¬ 
se più di me», la giustificazione 
in subordine. > ■ ■ 

' Gli haitiani cui era stato pro¬ 
messo di essere ricevuti a brac- ' 
eia aperte negli Stati Uniti e 
che ora minaccia di far mitra- ’ 
gliare se solo si azzardano a la- : 
sciare l'isola? «Credo ancora ( 
esattamente quel cne ho detto, 
che tutti hanno diritto ad un'u- 
dienza se cercano asilo in que¬ 
sto. Paese... ma non penso che . 
possiamo farlo su due piedi a 
partire dal 20 gennaio». .. 

L'offerfa del ramiràccllo d’ù- 
• livo,;'sia'piire:cdndizionato,'a 
Saddam Hussein, là svolta con . 
cui si dice pronto a parlare con ' 
l'attuale dittatore iracheno se i 
lui si comporta bene, mentre 
Bush dall’Inizio alla fine aveva ■ 
detto che se ne deve andare? : 
«li New York Times ha interpre- ! 
tato male quello che ho detto. ' 
Non c’è differenza tra la mia : 
politica e la politicadell’attuale 
amministrazione. Nessuno mi : 
ha fatto una domanda circa la 
normalizzazione con Tirak. Mi 
hanno avevano chiesto solo se ' 
il mondo poteva vivere con 
Saddam al piolere a Baghdad. - 
Ho risposto, come avevo detto ; 
in diverse altre occasioni, che 
lo giudicherò dalla sua con- 


IN FRiMQ PIANO 


Navi e aerei impediscono l’esodo verso la Florida dopo le promesse del neopresidente 


Haiti sott'assedio per fermare Tonda dei profu^ 


Bill Clinton comincia a sfogliare il carciofo delle pro¬ 
messe elettorali. Ed i primi a pagarne il prezzo sono, 
ovviamente, i più deboli e dimenticati: gli haitiani, i 
dannati della tercache fuggono daH’infemo di mise¬ 
ria e di oppressione d!una i^tria in rovina. Clinton 
aveva garantito che, contrariamente a Bush, avreb¬ 
be offerto loro una chance di asilo. Ed è stata la pri¬ 
ma delle parole che si è rimangiato. 

DALNOSTROINVIATO ■ - - 

MASSIMO CAVALUNI 


MI NEW YORK. In vista dcl- 
l’ormai prossimo trasloco alla 
Casa Bianca, Bill Clinton co- ” 
mincia, come si dice, ad allcg- - 
gerite i bagagli. Ovvero: s’ap¬ 
presta a gradualmente liberare ; 
valigc, bauli e scatoloni dal- : 
l’ormai ingombrante zavorra ■: 
della demagogia, nonché dal '■ 
peso delle più azzardale tra le ■ 
troppe promesse da lui gene- - 
rosamcnic dispensate nel cor- .< 
so della campagna elettorale. ' 
Era inevitabile che ciò acca¬ 
desse, ammettono oggi - gli 
esperti. Ed ruicorpiù inevitabi- 
le, aggiungono, era che questa v; 
operazione di potatura comin¬ 
ciasse dai rami più politica¬ 
mente deboli e malati. Sicché, 
concludono, nessuna sopresa; 
che in questo cinico ma tradi¬ 
zionalissimo ordine di prìontà 
toccasse infine ai rifugiati hai- ' 
tiani l’onoic d'aprire l’cleiKO , 
degli «sfrondamenti» neo-pre- 
sidcnziali, era infatti, senien- - 
ziano, nel più prevedibile c 
scontato ordine delle cose. 

E cost in effetti è stato. Du¬ 
rante gli arrembanti mesi delia . 
corsa . presidenziale,. Clinton . 
aveva più volte definito la poli- 
tica di Bush «un ennesimo tri- - 
ste esempio di spietata rispq- 
sta ad una terribile tragedia 
umana». Ed aveva aggiunto: 


•Se IO lessi presidente conce¬ 
derei loro temporaneo asilo, fi- - 
no al giorno in cui il governo 
democraticamente eletto ve¬ 
nisse restaurato...». Oggi Bill sta < 
per pronunciare il faudieo giu¬ 
ramento alla Costituzione. Ed ; 
il suo pnmo gesto, già sulla so-. 
glia della Casa Bianca, è stato 
quello di nconfcrmaic - con 
analoga spietatezza - il «triste 
esemplo» offerto dal suo pre¬ 
decessore. Da icn 17 vascelli 
della Guardia Costiera, 5 navi -, 
da guerra della Manna cdozzi- < 
ne di aerei ricognlton sono tor- ' 
nati a pattugliare le tempesto¬ 
se acque del Windward Passa- - 
ge, li Passaggio di Sottovento . 
che separa le coste di Haiti da 
quelle di Cuba. Obiettivo; in¬ 
tercettare le navi dei nfugiati e 
rispedire il canco al mittente... 
Cunoso - e non pnvo d’un ulti- 
mo tocco d’ipocnsia - il nome 
dato all’operazione. Si chiama 
Able Manner, abile maniera. ; 
Come a dire; è un gran brutto ; 
lavoro, ma lo faremo con la . 
dovuta educazione. . . 

Il voltafaccia del neo-presi- '■ 
dente non manca, com’è ov- , 
vio, di assai razionali motiva¬ 
zioni. E questa è la prima. Stu¬ 
diata per raccogliere qualche ' 
facile consenso tra i neri c tra i 
bleeding hearis, i cuori sangui- 



Un haitiano 
mette a punto ' 
un «battello 
della ■ 
speranza» 


nanli dell’ala liberai del partito 
democratico, la promessa clin- 
toniana ha nvelato un imprevi¬ 
sto difetto; è stala presa sul se¬ 
no da quelli che, sulla carta, ne 
erano gli interloculon ed i be¬ 
neficiari.' Migliaia e migliaia di 
haitiani - certi d'una migliore 
accoglienza - si sono prepara¬ 
ti a prendere il mare in coinci¬ 
denza con l'arrivo di Clinton al 
potere. E l'esodo minacciava 
di assumere dimensioni tali - 
si parla d'una cifra tra le 100 c 
le zoomila persone - da rap¬ 
presentare un problema ogget¬ 
tivamente ingcstiblle. Seconda 
ragione: ad Haiti - assai spesso 


c ben più concrettimenle di 
quanto intenda l'antico pro¬ 
verbio - partire significa mon- 
re. Statistiche precise non ne 
esistono. MaTespenenza ma¬ 
nnara suggerisce che almeno 
un terzo di quei carichi di car- 
' ne umana sia destinato a ter¬ 
minare il proprio viaggio sul ' 
fondo dei. mare. Fermane l'cso-, 
do vuol dire dunque, anche, ' 
fermare un massacro. E din-. 
lon lo ha puntualmente ricor¬ 
dato nel messaggio radio coi 
quale, giovedì, ha annunciato 
la sua volontà di respingere i 
boatpcople. ■» • - 

Forse; davvero, non c'era al¬ 
ternativa -immediata. Forse 


davvero, come molli sostengo¬ 
no. il neo-presidente non ave¬ 
va in realtà scelta. Ed a conti 
. fatu è oggi biasimabile assai 
più per I irresponsabilità di 
quella sua allegra promessa ' 
elettorale che per questa sua 
saggia (seppur tardiva) .deci-, 
sìone di rimangiarsela. Fomc è 
cosi. Ma resta tutta la tristezza, 
tutto il senso d'inesorabile con- 
ànur/dchc da questa decisione 

- c dal modo con cui è stata 
-comunicala-viene trasmesso.. 

- Resta la sensazione d'una in¬ 
giustizia profonda ed antica - 
che. come appiccicata alla - 
storia, si riproduce ignorando ■ 


ogni «cambiamento» ed ogni 
speranza,. Un anno fa George : 
Bush aveva usato le stesse ra¬ 
zionalissime • argomentazioni 
per giustificare la sua dcasio- 
. ne di nspiedirc - al mittente 
quanti lasciavano Haiti in dire- ; 
zione della Ronda. Tutto co- ; 
me prima, dunque? Chissà. Nel », 
suo mc$.saggio Clinton ha, sia - 
pur di sfuggita, toccato il tema - 
di fondo, «il vero problema - 
ha detto - è eliminare le ragio- ; 
ni dell'esodo». E difficile, alme- ; 
no in questo, è dargli torto. Tra ' 
il gennaio ed il settembre del i 
'91, nei brevi mesi di democra¬ 
zia seguiti all'elezione di Jean - 


Bertrand Aristide, l'esodo era 
quasi cessato, gli haitiani era¬ 
no parsi affrontare con nuova 
speranza quel primo incontro 
con la libertà. Poi il golpe, la 
repressione, un breve sobbai- ^ 
zo d'indignazione nel mondo 
ed un embolo economico 
che, pur ben-intenzionato, ha 
alla lunga finito soltanto per 
regolare nuova miseria ai mi- C. 

’ serabili .e nuove occasioni di' ' 
contrabbando ad una casta ? 
- militare tra le più conotte del (J- 
continente. Quindi, un lungo ' 
silenzio.^ „ .V .. 

Ora qualcosa sembra muo¬ 
versi di nuovo. Gli Usa e l'Onu, ■ 
sollecitati dalla minaccia d'u- : 
na biblica trasmigrazione ma- - 
nna, sono tornati a fare pres- 
sioni sul regime militare ed a ' , 
pone la questione del ritorno ; 
ad Haiti del presidente depo- ;■ 
sto. Centinaia di osservatori j 
delle Nazioni Unite si prepare- fi 
rebbero a partire per l'isola per 
creare le condizioni di un «ri- ' 
tomo alla normalità». Clinton v 
haas 5 icuraloche«useràlama- - 
no dura contro chi ha usurpato . 
li pole.te e violato ogni possibi- 
le diritto umano». E non è detto i- 
che anche questa promessa : 
sia fatta soltanto d'effimera 
materia elettorale. Dopotutto 
■ • la storia ci dice come la politi- 
ca haitiana di Bush dopo il gol- - 
pc del '91 sia stata forse la più X 
occente -o la meno indecente -i 
f - tra quelle che gli Usa hanno , 
attuato nell'ultimo secolo ver- 
so un vicino del Sud. La prima, -f 
. in effetti, che li abbia visti fin ' 
'dall'Inizio schierarsi - senza 
grandi slanci ma con apprez- ; 
-zabile coerenza - contro una ; 
dittatura militare. Sperare che ' 
Clinton riesca a fare qualcosa S 
( di meglio, forse, non è forse X 
soltanto un'imperdonabile in¬ 
genuità. . — . . 





dotta. Questo è precisamente 
quello che ha fatto l'ammini¬ 
strazione Bush. Dicevano che 
non si potevano normalizzare 
f le relazioni con l'Itak finché - 
c'è lui, ma non è che l'hanno ^ 

bombardato - ogni giorno.. 

•All'accusa di non aver com- ; 
preso, il «New York Times» si è ; 
affrettato a mandargli la tra- '; 
scrizione dell'ìnleivista. In ef- 
letti gli era stato chiesto preci- ^f 
samente della possibilità di ' 
una normalizzazione con Sad¬ 
dam. «È vero, ma il presidente ' 
eletto se n'era dimenticalo», il 
modo curioso con cui . gli uo-.,;;, 
mini di Clinton'si sono scusati ' 
col giornale. Eppure la mag- ; 
gioranza delgi americani con- f 
. linua a sperare in Clinton. Con ' 

• la forza della dispeizione si . 
potrebbe dire, secondo Tulli- 
. ma indagine Gallupp il 55% si 
attende che l'economia mi- ■, 
gliorì nei pirossimi quattro anni ' 
e solo 17% che peggiora. Il 54% f'' 
si dice convinto che l'assislen- i ' 
'za sanitaria sarà più difhisa e : 
più a buon mercato. Il 53% si ji: 
attende ■ migikiramenti u per (f 
l'ambiente. Il 52% sull’istruzio- ì' 
ne. E il 70% ha piena fiducia ' 
sulla capacità del nuovo presi- ' 
dente di gestire crisi interna- i ' 
zionali. f, 


Crìticabeena 
di beneficenza 
a 150.000 lire 
a Castiglione 
del Lago... 


MI Caro direttore. 

c'è modo e modo di fare 
beneficenza. Quello adotta¬ 
lo dalla Associazione «Insie¬ 
me Pier la pace», delegazio¬ 
ne umbra, in collaborazione 
con l'Amministrazione co¬ 
munale di Castiglione del 
Lago, che prevedeva una 
cena di beneficenza in favo¬ 
re dei bambini somali al 
prezzo di L150.000 a perso¬ 
na con la presenza di alcune 
pieisonalità del mondo dello 
spiettacolo, cultura e pioUti- 
ca, non sembrerebbe all'api- 
parenza una iniziativa con¬ 
testabile. Ma quello che ri¬ 
tengo fuori luogo è il fatto 
che vi si pioteva partecipare 
solamente su invito perso¬ 
nale scritto. Di conseguen¬ 
za. a parte le 200 persone 
circa, invitate «non a caso*, 
gli'aliri cittadini del comune 
che pure in molli, ritengo 
avrebbero voluto partecipa¬ 
re in nome della solidaiielà, 
si sono visti escludere per¬ 
ché non appiartenenti, evi¬ 
dentemente, a quella cer¬ 
chia di persone del luogo, 
facoltose c «note». Tengo a 
pirecisare, ed é questo il mo¬ 
tivo della mia protesta, che 
l'iniziativa promossa dal- 
l'Associazione «Insieme per 
la pace», è stata caldeggiata 
dalla giunta municipale api- 
partenente al Fds. lo, iscritto 
e attivista del Pds, non riten¬ 
go affatto sia questo il modo 
di lare solidarietà inteso dal 
nostro partito, e se lo fosse 
non è questo il tipo di partito 
che intendo io. Nel caso 
specifico avrei voluto che l'i¬ 
niziativa, promossa sempre 
dagli stessi organismi, aves- 
■ se previsto la piaitecipiazione 
spiontanea di tutti i cittadini 
che ' sicuramente, magari 
,,con.una.spesa più contenu¬ 
ta, avrebbero ugualmente 
assicurato una grossa ade¬ 
sione ed un considerevole 
successo economico. Dtta- 
dini. quindi, di ogni strato 
sociale insieme e non già 
come avvenuto, solamente 
- quelli appartenenti ad una 
classe privilegiala, che per 
alcuni dei quali, forse «soli- 
: darietà» è solo una moda del 
momento in quanto normal¬ 
mente agiscono esattamen¬ 
te all'opposto. Sono ama¬ 
reggiato dal fatto che i com¬ 
pagni amministratori si sia¬ 
no prestali in modo superH- 
ciale a questa iniziativa, che 
' ha provocato imbarazzo e 
risentimento, non solo in me 
ma in molti altri compagni e 
cittadmi. • .. 

IglDoPIpp] 
• ’ ; ■ Villastrada 

' (Perugia) 


delia manifestazione e inlor- 
mando dell'awenuta costi¬ 
tuzione in Umbria dell'Asso¬ 
ciazione .stessa. Il succes.so 
delTinizìativa. a cui hanno ' 
partecipalo più di duecento 
persone di (^ni estrazione 
sociale e poiilica, chi,-5risce 
che non si trattava di una ■. 
cosa riservata a pochi. La ' 
cena non era che un prete¬ 
sto Pier chiedere un contri- ; 
buio di 150.000 lire, e che ha 
■ permesso di raccogliere ol- ' 
tre 20 milioni già devetuti 
per aiuti alla Somalia, un 
problema molto più vicino a 
noi di qurinlo comunemen- ■ 
-, te si pensa. La manifeslazio- 

• ne ha permesso inoltre a • 
persone cd aziende locali di - 

■; contribuire con la donazio- 
ne di prodotti c materiali. La 
I collocazione delia serata, di > 
1 - : poco precedente al Natale, i 
>- è stata scelta proprio per . 

consentire alle persone inte- 
> ressate di parteciparvi, ma- ! 
' gali rinunciando ai cenoni e ' 
. alle numerose, quanto inuti- - 
<. Il abbuffate del periodo na- 
i lalizio. Crediamo, pertanto,, 
che l'iniziativa non abbia 
>■ danneggiato affatto l'imma- • 
? gine dell'Amrr.inistrazione, > 
^ :né tantomeno quella del ; 

Pds, anzi ha permesso al- . 
' l'amministrazione di essere •• 
un punto di riferimento per * 
' raccogliere le positive solle- 
- citazioni delle associazioni ■ 
che vogliono promuovere ( 
iniziative legate alla solida- , 

• rietà e all'impegno civile. * 
, sottolineando questi come ; 

. valori univeisali comuni a ; 
. tutti gli uomini al di fuori del- •' 

. la logica dei partiti e dei co¬ 
lori politici. -■ •..;’i 

GlannrrioFaWoiJ 
? ; ■ . ' sindaco di Castiglione ? 
: ' ' ' ' del Lago (Peragia) ' 


Deplorano 

l’espulsione 

dei415 

palestinesi 


...e il sindaco 
replica:«Non 
ha danneggialo 
■Immagine del Pds» 


■i L'iniziativa della cena 
di beneficenza - promossa 
dalT.Associazione nazionale 
«Insieme per la pace», face¬ 
va parte di una serie di ma¬ 
nifestazioni, ; alcune ■ delle 
quali promosse direttamen¬ 
te dali'Amministrazione co¬ 
munale, che hanno visto la 
collaborazione delTUnicef c 
di gruppi di volontariato lo¬ 
cale, al fine di sensibilizzare 
Topinionc pubblica c racco¬ 
gliere fondi per le popola¬ 
zioni della Jugoslavia e della 
Somalia. L'amministrazione 
comunale ha patrocinato la 
manifestazione ritenendola 
utile sia per gli obiettivi di 
solidarietà che ia caratteriz¬ 
zavano, sia in quanto prima 
iniziativa delia sezione um¬ 
bra dell'Associazione che 
ha stabilito la sua sede a Ca¬ 
stiglione del Lago. Per sotto¬ 
linearne il carattere pubbli¬ 
co, sono state messe a di¬ 
sposizione alcune sale del 
palazzo comunale, c l'Asso¬ 
ciazione ha provveduto a 
diffondere • l'informazione 
per chiedere l'adesione a 
tutti i cittadini, come dimo¬ 
strano i numerosi annunci 
che sono stati fatti attraverso 
la stampa c gli altri organi di 
informazione, e le centinaia 
di comunicazioni inviate al¬ 
le varie categorie sociali, an¬ 
nunciando lo svolgimento 


; H La seguente lettera è - 
.sta’ia inviata al governo d'I- 
sraele: «Esprimiamo orrore e 
' sdegno per la violenza terro- 
'. ristica di Hamas contro mili¬ 
tari e civili israeliani cosi co- 

■ me contro civili palestinesi, 
( presunti «collaboratori» di ' 

Israele. Tale violenza, che ' 
mira a sabotate i colloqui di ’ 
pace e ad impedirne un esi- ' 
lo positivo, va combattuta ■ 
, ■ con ogni mezzo legale. So- ' 

; stelliamo pienamente l'in- 
: tenzione espressa dal govcr- " 
no d'Israele di continuare le ' 
y trattative, contro le provoca- '■ 
; zioni degli estremisti sia in j 
' campo arabo sia in campo ' 
I israeliano. Deploriamo fer¬ 
mamente la decisione'di 

■ espellere 415 palestinesi ac- | 
casati di appartenere ad Ha- ’■ 
mas. La pratica delle espul- ■ 

, sioni c delle punizioni col- ; 
lettìve è contraria al diritto ' 
intemazionale e alle con- ' 
venzioni di Ginevra; gli ac- ; 
cusati devono essere sotto- J 
po^ a normale processo. ■ 
Chiediamo quindi che le * 
espulsioni siano revocate c 
che erósi ogni violazione dei 
diritti umani dei palestinesi. 
Riteniamo inoltre che la de¬ 
cisione del govOTO sia un ‘ 
grave errore politico [rerché ^ 
pone la leadership dei pale- • 
: stinesi nei territori occupati, 
con cui il governo d'Israele * 
afferma di voler negoziare. 
in una condizione di debo- ’ 
lezza e di isolamento. Ri- ' 
' schia di scatenare, come gli 
scontri di Gaza e le vittime di 
questi ultimi giorni già indi- - 
r cono, una spirale di violenza ‘ 
che può riportare indietro di 
X anni il corso degli eventi, 

• creando le condizioni di 
; un'alleanza fra gli integiali- 
sti di Hamas e le fazioni del- 
; ' l'Olp contrarie al negozialo. - 
x. che può , compromettere 
ì ' gravemente le prospettive di 
pace. È essenziale un atto di 
coraggiosa apertura che ri- 

■ conosca l'Olp come interlo- ; 
ì ' cutore della trattativa. Solo ' 

cosi si può sottrane consen- 
, so popolare ad Hamas pri¬ 
ma che sia troppo tardi, c 
dare foiza ai palestinesi fa- ' 
: voievoli al negozialo, fi gc* ' 
( verno d'Israele uscito dalle ; 
elezioni di giugno non può f 
tradire le speranze di pace 
del popolo israeliano; non 
; può agire, continuando nel¬ 
la prassi dei governi prece- 
‘ denti, come se non tosse in ' 
: corso un delicato negoziato, ' 
. L'bieltivo primario oggi è 
: salvare il prticesso di pace». ' 
Gior;gioGoiiiel 
Gruppo Martin Bubtir 
Ebrei per la Pace 
— Roma '■ 
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Cedolare secca del 30% ai dividendi 
ed eseraoni per gli acquisti 
che restino stabili almeno tre anni ; 
Soci speciali per imprese pubbliche 


In crescita , In crescita 

Mib 1058 (+2,32%) Marco a 925 


In calo 

In Italia 1493 lire 






La sp^ stimata SOmila miliardi 
dal ministero delle Finanze 
per esenzioni a redditi di capitale 
senza riordino basato sull'equità 


Chi compra azioni non pagherà tasse 


Le agevolazioni fiscali all'acquisto di azioni di socie¬ 
tà quotate in borsa sono state approvate ieri dal go¬ 
verno in una forma più articolata del previsto. Ritor¬ 
na, dopo tient’anni, la cedolare secca del 30% sui 
dividendi azionari e si cerca di dare impulso alla 
vendita di quote di società pubbliche. La borsa in¬ 
cassa, con un aumento del 2,32%, anche se non so¬ 
no chiarì molti aspetti della manovra. . * iv ; ■ ‘ r ' 


MNZO 8TIVANn.U 


M ROMA Un comunicato del 
; consiglio dei ministri troppo 
stringato, che lascia maigioi 
ampi a precisazioni, ha sanci¬ 
to la rinuncia del Ministero del- 
' le Finanze ad opporsi alle nuo¬ 
ve spese fiscali. Il ritorno alla 
cedolare secca del 30% sui di¬ 
videndi di azioni ordinarie, 
quindi la esclusione di questi 
redditi di capitale dat reddito 
imponibile, è un tipo di agevo¬ 
larne che solo sei. mesi fa si 
voleva abolire in quanto discri- 
: mina a spese dei contribuenti 
. che dichiarano tutto. Era già 
stata introdotta nel primi anni 
Sessanta da un governo di cen- 
' tro-sinistra ed ebbe scat 3 a.(o^ 
luna, 

'' L'altra agevolazione impo^ 
tante, lo sgravio per chi acqui- 


sta azioni impegnandosi a non 
rivenderle per tre anni - di vec- 
'^.chia o nuova quotazione - 
sconfina nel campo previden- 
' ziale ( poteva far parie del de- 
.'<creto sui fondi pensione), in 
quanto si rivolge a persone che 
riitundano alla speculazione a 
V, breve in cambio di una ridu- 
” zione del rischio. Infine, a chi 
acquisterà azioni di società a 
partecipazione statale o degli 
' enti locali verrà concesso di 
'^. pagare con titoli del debito 
i; pubblico (concambio). 4 .. 

• Qucst'ultima offerta daieb- 
be vita ad un particolare status 
'I di «socio dello Stato o dell'Ente 
; territoriale». Agevolazioni col- 
. 'i l^ate anche alla «dismissione» 
di azioni per far scendete la 
^ quota di controllo . sotto il 


.SI%,una sollecitazionealla 
. proprietà perche si contenti di 
controllare da posizioni di mi¬ 
noranza qualificata... ■ ■ 

. Provvedimenti carichi di !n- 
; tenzioni «ideologiche» circa la . 

diffusione dell'azionanato di 
' cui manca un bilancio costi- . 

benefici; allungando ki age-. 
; volazioni ai fondi pensione, la 
cui approvazione è stat.3 ina- > 
spettatamente rinviata, si cal- ; 
cola una minore entrata (o r 
«spesa fiscale») di 30 mila mi- ' 
' liardi da recuperare con ina¬ 
sprimenti di imposta su altri I 
' redditi o sui consumi.. Il prov- ' 
vedimento, illustrato coniane- ; 
cessità di sovvenire una borsa 
V sempre più disertata dai picco- 
. li risparmiatori, manca di una : 
. una vera strategia basata sulle ; 
' condizioni effettive del rìspar- 
mio e del reddito. - - - » ■ . • 

‘ . Ad esempio.ll governo ha ‘ 

: evitato ancora una volta di «li-. 

' berare» dal vincolo l'unica for- . 

ma di risparmio dei lavoratto-. 

' ' pri dipendenti veramente dif-. 
fusa; il fondo per trattamento ; 
' di fine rapporto. La trasforma- ' 
zione del fondo in titoli da ; 
, conferite, ad esempio, ad un 
^ fondo pensione su libera deci- 
; sionc individuale del lavorato¬ 
re à l'unica vera possibilità di - 



Un particolare 
della Bolsa 
di Milano 


intervento dei lavoratori nel ' 
capitale d'impresa. Ma Amalo 
non può nemmeno discutere ! 
questa ipotesi poiché manca . 
1 assenso del pnncipale allealo 
del momento.la Confindustria. . 

Una spesa per Incentivi per 
30 mila miliardi potrebbeaverc 
importanti effetti sul rilancio 
degli investimenti ma a condi- ; 
zione che mobiliti il risparmio 


' ' in direzione di attratà innovati¬ 
ve e produttive. Invece né il 
! provvedimento . attuale nè 
quello proposto sui fondi pen¬ 
sione contiene, in base ai testi 
. finora noli, il collegamento fra 
' spesa fiscale e donazione ; 
' degli itrveslimenli. Non si trat¬ 
ta, si badi bene, di vincoliam- : 
L ministrativi alle scelte dei ri- 
, sparmlatori e intermediari, vie- ‘ 


tate dalle .regolamentazioni 
della Comunilà^ropea, bensì 
proprio delle 'condmoni' ne¬ 
cessarie per giustificare una di- 
' scrimlnazione Ira contribuenti 
qual'é l'agevolazione fiscale. 

' Abbiamo infatti una disu¬ 
guaglianza spinta fino alla 
. contrapposizione fra un rispar- 
; mio dei lavoratori dipendenti 
forzatamente improduttivo di 


rcddilo e un risparmio libero il 
cui reddito viene garantito da 
conuibuti posti a carico di chi 
le tasse le paga. 

Queste valutaziorii, diffuse 
nell'ambiente politico, non so¬ 
no ispirale a contrarietà ad 
agevolare l'acquisto di azioni 
ma riguardano la scelta fra al- 
. temauve differenti per conse¬ 
guire lo scopo. Ad esempio la 
legge 317 per il finanziamento 
delle piccole imprese prevede 
forme di appello al risparmio 
che restano inattuale; l’articolo 
20 della legge sulle SIM che 
prevede i mercati borsistici lo¬ 
cali non ha avuto seguilo: i 
fondi comuni immobiliari re¬ 
stano non regolati, e cosi via . 
Proprio in autunno il gover- 
: no.impegnato dal Parlamento 
al riordino del trattamento fi¬ 
scale delle diverse forme di ri¬ 
sparmio e delle agevolazioni 
in generale, ha rinviato l'una e 
l'aitr; operazione. La discus- 
storte sul provvedimento ap¬ 
provato guadagnerebbe di 
; ; chiarezza se foisse l’occasione 
' per finirla con la politica del 
carctolo.del fisco su misura 
; per questo o quel gruppo, per 
i*' mettere tutto sul tavolo e awìa- 
'! re una effettiva ristrutturazione 
'del mercato finanziario in cui 
' ci sia posto per tutti. : 5 .. .. 


In vigctte le léggi siJle cpntestaaoni 


I sindacati atìmentaiisti denunciano: si m^pvra per fendere le a 2 àende 


compra... 


;; WM ROMA La rivoluzione nei 
procedimenti legati al conten¬ 
zioso tributario è una realtà, le • 

' norme relative sono operative. 
Chi non è d'accordo col Fisco 
; sulle tasse che gli ha imposto. ' 

: si trova davanti ad un nuovo iti- .y 
' nerario che da una parte do- ;( 
vrebbe essere più veloce, dai- ^ 
l'altra non consente furbizie a 
chi fa ricorso contando sulle ' 

. lentezze della procedura e rin- ’ 
viare a tempi remoti tasse e ' 
sanzioni. La nuova normativa ' 
. dovrebbe infine bloccare la ' 
crescita esponenziale dell’ar- - 
retiato 'm materia tributaria 'y 
' che assilla l'amministrazione 
finanziaria. .■ , ■ • , 

Sono entrati in vigore da ieri S 
' i due decreti legislativi .sul nuo- ; 
vo contenzioso tributario, il cui 
; testo è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 13 gen- 
nato. I provvedimenti Introdu- 
' cono importanti modifiche sul- ' 

. la disciplina degli organi giuri- 
' sdiztonali speciali e sullo svoi- i: 
gimenlo del processo tributa- , 

'.rio. -J; 

< Due soli ^di di giudizio, i 
una composizione più selczio- ; 
.nata delle commissioni, la ' 
-possibile scelta del «rito abbre- y 
vialo» sono tra I principali eie- 
' menti di novità. In questa cor- 


nice si inserisce la norma che ' 
favorisce una maggiore snel- ; 
tozza dei procedimenti, sco-■ 
raggiando le azioni intraprese .; 
: a scopi dilatori col pagamento 

■ delle spese alla parte soccom- ■; 

> bente. Si assicura tuttavia an- ; ’ 

. che una maggiore certezza del . 

diritto grazie all'assistenza gra-1 
tutita ai non abbienti. ~ ; ^ . 

Il decreto 545 riordina gli or- y 
gani di giurisdizione e gli uffici 
di collaborazione; i gradi del , 
processo sono ridotti. a due 
con . la soppressione.. della ' 
commissione tributaria centra- y 

■ le; i procedimenti si articole- 
ranno pertanto davanti, alle ’ 

' commissioni provinciali e re-\; 

'. giònali. Cambia anche il giudi- ; 

; ce tributario, per il quale si ri- 
chiede maggiore qualificazio- ' : 
ne e a cui si pongono limiti se- ‘. 
' veri d'incompatibilità tra la ca- ; 

' rica ed altre attività professio- 

■ naii.. 

Il decreto -545 si occupa; 

' quindi della organizzazione 
degli uffici e dispone criteri più 
realistici per stabilire il numero y: 
delle sezioni, finora fissato per : 
'legge ma che in futuro sarà ■: 
calcolato sulla base del flusso 
medio dei ricorsi. Altre due im- ; ' 
; portanti novità sono rappre- ' ' 
sentale dal consiglio di presi- ' 


denza della giustizia tributaria, 
che fungerà da organo di auto¬ 
governo dei giudici, e dall'lsti- 
tuzione di una «alta sorveglian¬ 
za» affidata al presidente del 
Consiglio per vigilare ; .sulle 
commissioni. 1 

il decreto 546 traccia la di¬ 
sciplina processuale, la cui più 
rilevante innovazione consiste 
nel rito abbrevialo speciale, 
che esclude l'altro grado di 
giudizio, cui può farsi ixorso a 
facoltà del ricorrente..Per sco¬ 
raggiare manovre dilatoriè nel 
contenzioso, si prevede il pa¬ 
gamento. del tributo oggetto 
del ricorso dopo la sentenza di 
roondanna» della commissio¬ 
ne. In ogni caso, la parte.soc- 
combente paga le spese del 
giudizio. É possibile chiedere 
la sospensione esecutiva del¬ 
l'atto impugnato t spio . con 
provvedimento motivato da 
pericolo di danno grave e irre¬ 
parabile o in casi eccezionali. 

. Chi va davanti ad una com¬ 
missione, da ieri deve avvalersi 
di professionisti: diventa obbli¬ 
gatoria la «difesa tecnica» me¬ 
diante avvocati,. procuratori, 
commercialisti, ragionieri, pe¬ 
riti commerciali o esperti per te 
materie di rispettiva compe¬ 
tenza. 


Privatizzazioni all’italiana. Dal novembre del 1990, ' 
dice l'Antitnist, lo Stato ha venduto aziende per un 
fatturato di 448 miliardi, mentre ne ha comprate per 
oltre 16.700 miliardi. E mentre avanzano te «pubbli- 
cizzazioniv, intanto i sindacati denunciano manovre ; 
che preludono alla svendita a pezzi delle imprese ! 
del finanziaria agroalimentare pubblica Sme. Il 22. 
gennaio sciopero dei lavoratori del gruppo. ; h; v ,, 




. FRANCOBRIZZO . 


M ROMA Incredibile ma ve¬ 
ro; dalla fine del 1990 a oggi ci 
sono state molte più «pubbli¬ 
cizzazioni» che privatizzazioni. 
Nel corso di un convegno a Fi¬ 
renze Francesco ' Romani, 
componente della commissio¬ 
ne AntitrusL ha diffuso dati se¬ 
condo cui dal novembre 1990 
ad oggi sono state privatizzale 
aziende per un fatturato totale 
di 448 miliardi, mentre ne sono 
state acquisite dallo Stalo per 
un fatturato complessivo di 
16.700 miliardi. Solo dal gen¬ 
naio 1992 la privatizzazione ha 
interessato imprese con fattu¬ 
ralo di 341 miliardi, mentre 
quelle acquisite hanno regi¬ 
strato un fatturato di 1.129 mi¬ 
liardi. Un calcolo davvero cu¬ 
rioso, in questa fase in cui di 


privatizzazioni si fa un gran, 
■'■parlale.'- ^ 

Intanto, intorno alla progel- 
T tata cessione della Sme, la fi- 
. nanziaria pubblica del settore 
'< agroalimentare, sta nascendo 
’r un nuovo giallo. Solo una setti- y 
' mana ■ fa l'assemblea degli, 
' azionisti'deirirì aveva deciso dì. 

suddividere la Sme in tre socie- 
.; là distinte, per poi cederne 
quote ai privati. Ma in questi 
'giorni si diffondono voci molto ; 
I. preoccupanti; si starebbe lavo- 
Iv rando concretamente a ulle- 
" riori scorpori. In particoiaie, ci : 

sarebbe il progetto di separare 
■' le aziende del settore latte dal- 
^;'la futura società Cirio-Bertolli- 
De Rica. 

Un ipotesi giudicata inaccet- : 
; labile dai sindacati, che già si - 


erano dichiarati contrari - e 
avevano per questo proclama- ;; 
to uno sciopero di quattro ore . 
per il 22 gennaio - aito prece- ■ 
denti decisioni dell’lri. «A parte ' 
il metodo - dice Matilde Raspi- ,i 
ni, segretario nazionale della . 
; Flai-Cgil - la costituzione di 1 
' una quarta società per il latte 
non può che essere finalizzala ■ 
all’ulteriore ‘ ' smembramento 
della Sme e della Cirio-Bertolli- y 
De Rica. Si vuole realizzare ' 
■ una -vendila a pezzi e al detta- . 
gito delle singole unità e dei 
singoli settori produttivi, senza ' 
r^ionaie sui riflessi occupa- ' 
zionali e sulle conseguenze : 
per le politiche agro-industriali 
del paese». Ovriamente, lo ’■ 
sciopero del 22 viene ancor 
più confermato. . -a;.- . ••••■: 
. In ogni caso, si allunga la fila j 
dei potenziali acquirenti delle ^ 
tre società Sme. Ieri hanno 
espresso il loro interesse le tre ; 
centrali - cooperative .r (Agci, ' 
Conicooperative e Lega), che . 
nei prossimi giorni chiederan- y 
no un incontro al presidente i 
dcll'lri per conoscere nei det- : 
tagli i termini dell'operazione. ,■ 
A quanto pare le Coop saieb-, 
bero intenzionate a comprare ' 
quote arxdie della società Au¬ 


togrill-Grande . distribuzione. 
Una «preda» che fa gola anche 
alla Metro Italia, braccio ope- 
' rativo del gruppo svizzero le- 
; desco Metro-l^ulhof.In un'in¬ 
tervista a Mi/ono Finanzo l'am- 
ministratore : delegato ' della 
Metro Italia Luigi Predevai dice 
. che Gs e Autogrill sono azien¬ 
de ben ^tile; «la Sme le aveva 
rilevale in condizioni negative 
e le ha risanate, potrebbero in¬ 
teressarci a prezzi ragionevoli». 
Infine, contrarissimo al proget¬ 
to di privatizzazione Sme si di- 
; chiara il presidente della Col¬ 
diretti Arcangelo Lobianco. «Si 
è agito ad esclusivo favore del¬ 
le multinazionali, le uniche 
che hanno interessi e mezzi 
’ per vìncere qualunque gara». 
Per il presidente della Coldirel- 
tl la manovra in corso per ce¬ 
dere diverse aziende delle Par¬ 
tecipazioni Statali «dietro una 
motivazione condMsibile ha 
assunto modalità indegne di 
uno Stalo che vuole curare gli 
interessi del Paese che ammi¬ 
nistra». «La ricerca del massi- 
' mo ritorno economico per le 
casse pubbliche - conclude 
Lobianco - ha travolto anche 
la più elementare attenzione 
per l'occupazione e lo svilup¬ 
poeconomico», •vf,.. 


EMERCieiiZI^ 


Parla reconomi^ Sfichele Salvati. Il decretò del governo 
sull’occupazione e Tawio di una politica espansiva «misure che non aggiungono un solo posto nuovo» 


urilMaiiò 


m 


Il decretò del ^vemo sul lavoro costituisce il com¬ 
pimento di misure avviate negli anni Ottanta ma 
non contribuiscono a creare nemmeno un posto di 
lavoro. Questa è l’opinione di Michele Salvati, do¬ 
cente di economia politica a Milano e della Direzio¬ 
ne del Pds. «Non si sconfigge la disoccupazione in 
un paese solo; il governo italiano proponga alla Cee 
unagrandeconferenzaeuropea». y , ; ; v 

. . PICRODISIUIA T. 


; Hi ' Salvirtl, Incomlnrlan» 
«tal pnrwcdliaeiia dei goverao 
soll'ocaipazloiw. . . . 

Si tratta di misure che riguar¬ 
dano il mercato del lavoro e 
non creano nuova occupazio¬ 
ne. Se te cause delia diminui- 
zione dell'occupazione vanno 
riccicale, non nel costo del la- . 
vero, ma in un calo della prò- : 


duzione, le misure di flessibi- 
lizzazione del mercato del la¬ 
voro sono inutili. . > 

Ma oltre che inutiU, imI di¬ 
battito di questi gtornl gran 
- parte del movimento liida- 
cale le ha considerate anche 
■' daimose. , 

Ci troviamo di fronte al com¬ 


pletamento di un disegno ini¬ 
ziato nei primi anni Ottanta 
; (ministro del Lavoro era Gian¬ 
ni De Michelis), quando pro- 
, blemi di flessibilità c’erano ve¬ 
ramente. lo non ho obiezioni 
pregiudiziali, nemmeno sul sa¬ 
lario d'ingresso. Quando le dif¬ 
ferenze salariali tra giovani e 
lavoratori in età matura sono 
tali da danneggiare i primi sul 
mercato del lavoro, perchè es¬ 
sere contrari? Si tratta, tuttavia, 
di una materia che dovrebbe 
essere demandala alla contrat¬ 
tazione tra organizzazioni de¬ 
gli imprenditori e sindacati. E 
si può discutere sull’opportu¬ 
nità di completare ora questo 
disegno, in piena recessione, 
quando le pnontà sono co¬ 
munque altre: appunto creare 
nuovi posti di lavoro. .. , 

Eppure alcuni sostengono 


' che nell’attuale attuazione 
À. ' economica è IrreoUstico ’ 
, pensare, non solo a una po- . 

litica di effettivaespaiislooe ' 
.; dell’occupazione, ina anche 
. 1 ' ; a politiche attive del lavoro. ■ 
r. La crescita dell'occupazione 
dipende da una politica eco- 
■iy nemica espansiva. E questa di- ' 
■y pende in la^a misura dalla ri- 
; duzione dei tassi di interesse. ; 

Su questo vi è una convcigen- 
‘ ; za con la Confindustria. Ora bi- . 
iv sogna fare tutto il pt^ibilc in ; 

• questa direzione, e «il possibi- • 
v: le» è di più di quello che sta la- 
cendo il governo. Ma vi è an- 
... che la possibilità di intrapren- ' 
f ; derc una forte iniziativa politi- : 
' ca e diplomatica a livello euro¬ 
peo, Al vertice di Birmingham. . 
sull'occupazione i governanti 
V dei paesi Cee hanno concor- ' 
dato misure a dir poco ndico- 


le. Perchè il governo italiano 
non propone una grande con- ; 
! fetenza europea sull'occupa- ; 
zione e non sì batte per realiz¬ 
zarla? Vi sarebbe uno scontro 
con la Germania ma ne vaneb- ' 
be la pena, dato che - come 
dimostra la marcia indietro di 
Mitterrand nel 1982 - non è 
possibile fare una politica del- . 
l'occupazione in un paese so¬ 
lo. Questa del lavoro è la prio¬ 
rità, uno dei capisaldi su cui ri- ; 
negoziare il trattato di Maastri- 
; chi, che non può essere impri¬ 
gionato neH'ambito di politi¬ 
che deflattive. Si batta anche 
in Europa dì fare una scelta 
•clintoniana». Del resto, biso¬ 
gna capire che il quadro è mu¬ 
tato; negli Stati Uniti non ci so¬ 
no più Reagan e Bush c la poli¬ 
tica di Clinton ha bisogno di 
scelte similari da questa parte • 


dell’Atlantico. ;, • 

. Ma intanto non Hurebbepoa- 
' aiblleim vero programma di 
poliUcbe attive per U lavoro? 
Non c'è dubbio. E da questo ; 
punto dì vista vi è un problema 
di qualità e quantità della spie- ’■ 
sa. Ma quando la quantità si ri- 
. duce a 1350 miliardi in tre anni ., 
non vi è qualità che tenga. É ’ ' 
una cifra ridicola. Bisognereb- : ' 
be finanziare grandi program¬ 
mi di investimenti pubblici in ’ 
infrastrutture e tecnologie ; 
avanzate. Poi non bisogna tra- y 
scurare di potenziare gli am- 
morfizzatori sociali... ,, A 
; Tuttavia, Il mlniitro del Bi- ^ 

, laudo, FtancoReviglio, dice ;■ 
che è In grado di mobilitare ' 
gli olire 4Smila miliardi pre- 
visti nella legge lluanziaiia 
per opere pubbliche e inve- ■ 


Queste senza dubbio sarebbe¬ 
ro risorse adeguate anche se 
ho le mie riserve sul grado di 
fattibilità immediata dei prò- : 
getti a cui si riferiscono. Inoltre, ; 
nel campo delle opere pubbli- ' 
che, fatto salvo il perseguimen¬ 
to di responsabili dì reati, è ne¬ 
cessario superare la situazione $ 
di blocco creata dalla vicenda y 
delle tangenti, i, - . ; s, ■ ■ 

Nel corro dd 1992 tu hai a 
. lungo bmislilo sulla necetd- ■ 
tà di rienliaie dai debito ' 
pubblico, 7 che ' bisogiiava 
rendeni conto che gUttalia- ' 
y ni avevano vissuto al di so- . 
pra della loro possibililà, e ‘ 
cod via. Ora è possibile con- ' 
ciliare questi obiettivi con ' 
niu politica espansiva che ; 
sostenga l’occupazione? 



Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 


Sanità in^usta 
I a;^cgvì 
boctìàho Amato 


I vescovi prendono le distanze dal governo Amato sui 
tagli alla Sanità e alia spesa pubblica, manifestando ri¬ 
serve e perplessità. Lo standard di qualità nelle presta¬ 
zioni deve essere garantito a prescindere dal reddito 
del paziente - dicono - il che non significa che tutto 
deve essere gratis: separare i bisogni veri che vanno tu¬ 
telati, dai «desideri sproporzionati» che non debbono 
trovare risposta dai servizi pubblfci. • • ,i .. x ,; ; 


■■ ROMA Cauti nella forma 
- come si addice a un conses¬ 
so di prelati-duri nei contenu- ; 
ti. i vescovi dicono la toro sugli ’■;-■ 
ultimi provvedimenti del go- ■ 
verno Amato per contenere la 
spesa sanitaria. E si esprimono ' 
in termini di riserve e perplessi- r; 
tà sui «tagli alla Sanità e i rimo- 
dellamentì dello stato sodale» ; 
approvau dall'Esecutivo. ; : 

L'occasione è la Giornata 
mondiale del malato, indetta ' 
dal Papa Giovanni Paolo II per ' 
l’il febbraio, e che sarà cele- ;■ 
brata quest'anno per la prima 
volta. Per la manifestazione la ) 
Cei (Conlerenza episcopale 
italiana) ha elaborato un mes¬ 
saggio che è stato reso noto ie- ’ 
ri In esso si delinea una politi¬ 
ca sanitaria impostila sull'e¬ 
quità, anche se dò non signifi¬ 
ca necessariamente che tutto 
debba essere gratis. ■ ■ 

Secondo i vescovi i prowe- 
dimenli del governo - i decreti ' 
legislativi che hanno attuato la 
legge delega che riforma te ~ 
principali. tonti 1 della spesa ' 
pubblica - riguardo alla Sanità 
•presentano aspetti ancora in- T 
■certi, e sollevano domande in- ; 
quietanti sui criteri che guida- ^ 
no la distribuzione delle limita- ' 
le risorse». Quali dovrebbero 
essere questi criteri? 1 presuli ; 
raccomandano di non cedere 
«alla tentazione di pensare ed ■ 
agire in termini esdusivamen- ; 
te economid, quando sono a ' 
rischio i valori della vita». E la y 
Chiesa si preoccupa, si pone ‘ 
domande «inquietanti» sulla . 
prospettiva che tali valori ven- y 
gano compromessi dalla ma- 
novra di Amato, nonostante ' 
siano «dotati di un'intrinseca ' 
sacralità ed inviolabilità, c per- y 
tanlo non possono essere og- J 
getto nè di contrattazione poli- - 
fica né di calcolo di presunti 
interessi sociali»., ■ ■ - -i-'t 

' Ebbene, le prestazioni sani¬ 
tarie debbono essere ottimali a 
prescindere da quanto guada¬ 
gna l'assistito, e 1 vescovi non si 
dimostrano sicun che le nuove : 


leggi garantiscano l’applica¬ 
zione di questo prtodpto. «In 
una sodetà giusta - si ahcrma 
- non basta che l'attivitA sani¬ 
taria sia efficace ed effidenle 
per alcuni, ma deve essere 
equa, prevedendo una distri- 
buzione di cure tra i diveisi 
gruppi sodali informata da 
criteri di giustizia distributiva e 
di sussidorietà, e con un livello 
standard di qualità delle cure 
che sia ìndipendente dal red¬ 
dito del paziente». ■» 

. . Equità e giustìzia, dunque. 
Ma non tutto gratis. 1 prelati so¬ 
no convinti che l'equità degli 
interventi comporta necessa¬ 
riamente che ogni cittadino sia 
corresponsabile della - spesa 
sanitaria. La strada indicata è 
quella di «pervenir a un -vasto 
consenso attorno ai contenuti 
del diritto alte cure separando i 
bisogni veri -da tutelare e pro¬ 
muovere - da quelli indotti da 
sproporzionati - desideri ■ che 
non possono c non debbono 
trovare risposta nei servizi pub-. 
blicì». Questa è appunto la ' 
strada per «superare la conce¬ 
zione del tutto gratuito che ri¬ 
schia di soffocare lo stesso sta- 
tosociaie'. ^ - .■ y . 

11 documento della Cei spez¬ 
za una lancia a favore dell'e¬ 
ducazione sanitaria, che deve 
essere «tempestiva e intensa», 
«estesa ad ogni livello» proprio 
perché è il presupposto per 
concretizzare «il dovere mora¬ 
le di avere cura della salute 
propria e altrui». Quindi la co¬ 
munità ecclesiale e gli uomini ' 
di buona volontà son chiamati ‘ 
a «promuo'vere una cultura i 
dell'accoglienza e della dona- ' 
zione», e qui i vescovi ribadì- ' 
scono la loro lotta airaborto, 
oltre che alla violenza sui mi¬ 
nori, la pornografia ecc In par¬ 
ticolare sacerdoti e monache 
sono invitati a «leggere la soffe¬ 
renza in ottica di fede», ed ogni ■ 
parrocchia dovrebbe dedicarsi ; 
alla cura dei malati, che - que¬ 
sto del resto è il senso della 
Giornata del malato — «è una 
missione affidata a tutti». 



L'econoniista'Michele Salvati 


Certo un ^uilibrio tra questi 
due obiettivi è difficile. Ma il 
problema non è tanto l'entità 
del deficit; non esiste una cifra 
magica che bisogna assoluta¬ 
mente rispettare. Io ho soste¬ 
nuto che abbiamo corso il rì¬ 
schio che i risparmiatori le- 
mes.sero seriamente di essere 
espropriati. Se questa cosa si 


ripetesse e la gente non inve¬ 
stisse più nei tìtoli di Stato sa¬ 
rebbe il disastro. Ma questo è 
un problema politico, ^ci fos¬ 
se un governo con un consen¬ 
so più largo non ci sarebbe 
nessuna difficoltà a rassicuiare 
i risparmiatori e ci sarebbero 
ancora margini di espansione 
della spesa. 
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aveva lavorato per ventanni: Fino all’ottobre der91 quando lo 




Si è uccìso nella sua fiublnìca vuota 


L angosda sottile 
di quel ragioniere 


BRUNO UQOUNI 


■i Ricordate ' «Umberto V 
D.», il film di Oe Sica? Cera ' 
un anziano, orgoglioso pen- ' 
stonato statale che cercava 
la motte sotto II treno, ab- 
bracciato al proprio cane > v 
bastardo. Ma rài tutto finiva * 
bene perchè ifcane sfuggiva . 
alla presa e salvava anche il - 
melaiKonico e squattrinato 
padrone. Quelle delicate ... 

' immagini in bianco e nero ' 
tornano in mente ascoltan- ; ' 
do la tragica storia del ragio- s 
niete di Popoli, quarantot- i, 
tenne, trovato impiccato t 
nella sua fabbrica di birra, la r ' 
Drehcr. Era,con tutta proba- « 
bililè, chiuso da cinque gior-, ' 
ni in quell'ulficio dove aveva, ^ 
trascorso oltre venti anni eh ^ 
lavoro. Perchè Io ha fatto7.È - 
un caso particolare. Però fa' 
capire a quali esiti, anche ; 
tra^i, può condurre un : ’ 
processo lecessivo come V- , 
quello iniziato in Italia, se ' 
non si pongono rimedi. Cer- ’ 
to, il settore alimentare non 7; 
è paragonabile a quello me-' 
talmeccanico ' o chimico. 
Certo, la fabbrica del ragio- 
niere era destinata ad essere 
demolita e lifatta dalla Cro- t ' 
do. La birra sarebbe stata 
scambiala con l'acqua mi- - 
nerale. La Dreher aveva fir- 
. maio un accordo con i sin- ' 
dacati avviando un processo : ■ 
di razionalizzazione . delle > 
proprie aziende. Il ragionle- i;/ 
.re. C 9 P era, ; 

stato p<^. come si dice ' 
con. un.'peHido linguaggio.' 
.buiociàilcb,'"'<in':;ihobinìA>. ^ 
Aveva, intanto,’ una magra ; 
tutela salariale e c'era l'un- 
pegno ad una riassunzione. 
Modeste'''speranze ' ridotte 
dalle notizie sulle mancanza 7 
di fondi per il. nuovo stabili- 
mento erodo. La CgiI, il Pds, ■' 
avevano chiesto di conside- 
rare la zone in «stalo di crisi>. ^. 
Il ragtoniere, del testo, come 
un novello Umberto D., non 
;.si era dato per vìnto. Aveva '£< 


tentato un'esperienza nel 
campo delle assicurazioni, 
aveva cercato e forse trovato 
una ' nuova . occupazione ^ 
presso un deposito dell'Algi- ' 
da. Eppure, all'ultimo mo¬ 
mento, si è arreso. E «torna¬ 
to» nella sua fabbrica per 
l'ultima volta. Perchè? Gli in¬ 
vestigatori potranno ritrova- ' 
re tutte le altre ragioni ag¬ 
giuntive. Ma rimane quella, 
espressa in modo cosi sim- ; 
bolico: un rapporto potente, ? 
dominante, con'il proprio, ' 
antico «ufficio». E successo ' 
altre volte. Non è vero che la li 
gente odia il proprio lavoro, :. 
il luogo dove trascorre la v 
maggior parte del proprio ' 
tempo di vita. Sono state 
scritte molte pagine sui sui¬ 
cidi dei cassintegrati Fìat : 
Una Indagine delnstituto di 
medicina del lavoio aveva ' 
trovato forti casi di depres- ' 
sione specie tra le donne, ad 
esempio nella -fabbrica- 
stock di Trieste. Qui era sta¬ 
ta tentata una esperienza . 
chiamata «Novatùone»; il - 
passaggio da impiegati a - 
operai. Ma non sono solo i > 
cinquantenni ad entrare in .' 
crisi se «rewinti» dal proprio - 
ambiente di lavoro. E uscito 
tempo fa. su un giorrrale dei 
sindacati tessili la storia di . 
Irene, 16 anni, occupata al- 
l'Alibitex. nel Veneto. Aveva ■, 
trovato la morte gettandosi. 
dal quarto plano, il gesto qui ' 
era stato suggerito oall'iitso- 
stenibilitè dei ritmi nel lavo¬ 
ro di cucitura degli'orti.'«Giè • 
stamattina'mi sono svegliata : 
con il batticuore» aveva la¬ 
sciato scritto Irene. Fabbri¬ 
che «tristi» le aveva chiama- ' 
te, pensate un po',. Cesate , 
Romiti, laiKiando il suo prò- * 

t etto qualità alla Rat Fab- ' 
riche che ora rischiano di i 
essere travolte dalla crisi. Il ?.■ 
ragioniere di Popoli ha ce- - 
duto all'angoscia. Non ha '' 
trovato la forza del sorriso di ’ 
UmbertoD. .. . , ... 


La Ufl: il góvmo sbaglia 

Sei proposte per cambiare 
il decreto sul lavoro 


■1 ROMA. La Dii vuole che - 
Il decreto per l’occupazio- ' 
ne sia modificato. Vanno .' 
innanzitutto cancellati ; la : 
chiamata nominativa mel ; 
. settore agricolo per le qua- '' 
litiche ba^ e l’articolo sul ; 
lavoro «in afTitto». Inoltre, 
per evitare il ricorso massic- ’ 
ciò alla cassa integrazione - 
e alle liste di mobilità, la Uil i 
suggerisce un aumento del- > 


Non ce l’ha fatta a vivere sperando in nuovo lavoro. 
E cosi Gabriele Cafarelli, ragioniere di 48 anni di Po¬ 
poli, in provincia di Pescara, si è impiccato in quello 
che fino a poco più di un anno fa era stato il suo uffi¬ 
cio. Nella fabbrica, ormai in disarmo, della birra 
Drehér sembra che abbia passato i suoi ultimi 4 
giorni di vita. La sua scomparsa era stata denunciata 
lunedì dalla moglie, -■ vC 'X:; ■ 


■i Lo hanno trovato con un - 
cappio al collo, appeso ad una . 
trave nel suo ufficio di lespon- 
sabile del magazzino. Su una 
sedia, piegato con cura, il . 
' giubbotto di tela verde della di- 
Visa aziendale con su scritto 
«Dreher». Intorno, le piccole „ 
cose che avevano fatto di quel -' 
posto un pezzo importante ' 
' della sua vita e, quindi, anche 
U luogo giusto dove concluder- ' 

' la. Gabriele Cafarelli, 48 anni, : ' 
ragioniere, ha scelto di ucci- : ' 
' dersi ieri mattina sul suo posto < 
di lavoro che ormai non esiste- ' ' 
va più. La Dreher, infatti, aveva - 
' deciso all'improvviso, nell'ol- 
tobre del '91, che to stabili¬ 
mento di Popoli, in provincia 
di Pescara, andava chiuso e i 
dipendenti (circa duecento) 
avrebbero dovuto cominciare ' 
' a fare i conti con quella realtà . 


tragìu, nota a milioni di lavo- 
’’ ratori, che si chiama cassa in- 
;. tegrazione e mobilità. - 
' A ritiovare il corpo ormai ri- 
7. gido di Cafarelli sono stati al- 
: cuni ex compagni di lavoro 
chiamati In fabbrica i>er fare 
' l'inventario. Ma Gabriele lo sta- 
vano cercando tutti da quando 
l'uomo lunedi scorso era 
; scomparso lasciando su un 

- mobiledicasaduelettetie.Una 
■i per la moglie Franca e l'altra 
'. per i tre figli, Ersilia, 21 anni, fa 

- l'Università a l'Aquila e i due' 
’l. maschi di Luca di 18 anni e 
' Francesco di 17. Due scritti se- 
^ reni, lucidi in cui l'uomo con¬ 
ferma Il suo affetto per la fami¬ 
glia: «Vi voglio bene» scrive e 

. aggiunge «sarò sempre con 
voi, qualunque cosa accada». 

' Parole terribili nella toro sem- 
. pllcità che subito hanno fanno 


scattare rallarme. Si è temuto 
il peggio anche se.il paese non . 
ha disdegnato il pettegolezzo. 

. Mentre la famiglia denunciava J 
" la scomparsa ai carabinieri e ' 
'■ veniva perfino allertata rinter- 5 
' ". tx>l si è chiacchierato (sotto- ' 

■ ' voce) nei bar e agli angoli del¬ 
le vie di screzi in famiglia, si è 
favoleggiato dei vestiti e del : 
passaporto che l'uomo avreb- ' 
bc portato con sè. I vestiti Ga¬ 
briele Cafarelli li aveva davvero ■; 
. . portati via ma per indossarli ' 
uno sull'altro e difendersi cosi 
dal gt^ freddo che solo in una 
. ' fabbrica abbandonata sì può - 
. sentire. I quattro giorni in cui è ' 
: stato inutilmente cercato ' in ' 
' ogni luogo sembra proprìoche : 
. lui abbia scelti di trascorrerli V 
Z nella sua fabbrica spenta, mu- '' 
. ta cercando di trovare il corag- : 

.. gio di farla finita. E ieri mattina ' 
. quelcoragglo lo ha trovato. - 
' Morire per un lavoro che 
; non c'è più? Gabriele Cafarelli, 

. con ta sua decisione estrema. , 
' ha dimostrato che è possibile. : 
.. . La sua è una vicenda ancora 
; ' più troica perchè la voglia di ' 
farla finita non è stata ìmme- 
> diata, quando il cancello si è 
' chiuso .per l'ultima volta dietro 
' di lui. E maturata nei mesi, tra 
'' tentativi di nuovi lavori e la vo- . 
glia rabbiosa di vedersi ncono- : 
sciuto dall'azienda tutto quello 
a cui negli anni aveva pur ri- < 


nunciato. Tra i problemi di una 
. famiglia da far vivere ogni me- T : 
se con poco più di un milione ' - 
' e il disinteieùe per le cose di ^ 
ogni giorno. Settimane dopo - 
settimane in attesa che diven- 7 
tasse realtà il nuovo stabili- 'f 
mento dell’acqua «San Bene- \ 
detto» che avrebbe dovuto sor- 
gere alle porte di Popoli c dare ' 
di nuovo lavoro a quanti da un 'i 
. giorno all'altro erano stati mes¬ 
si fuori dalla Dreher, la Fiat di : 
Popoli, l'unica vera fabbrica - 
della zona. Cosi proprio lui l; 
che in azienda ci era entrato >' 

' aH'apertura, nel '70, quando si :f'' 
chiamava «Moretti» ed era stato I' 
perfino un attivo presidente i : 
della Pio Loco diventava sem- 
: pie più assente, taciturno, lon- ' 

tane, 'i.m - . 

E a poco gli era servito lenta-' : 
re la strada di niiovì lavori. Per - 
qualche mese aveva fatto l’as- 
sicuratoic per l’Ina. Ma in un ^ 
pacsone di ottomila anime, o 
poco più, attanagliato da una X 
crisi economica senza prece- 
denti per ie polizze c’è (>oco i,:; 
spa^o. Dalla metà della scorsa ' 
settimana uno spiraglio sem- " 
brava essers' ape-ro " ti*o'a»e 
del deposito dell Algida gli 
aveva offerto di fare il ragionie¬ 
re nella sua ditta. Gabnele Ca 
farelll ci era andato per due 
giorni. Lunedi scorso avrebbe 
dovuto portare il libretto di la 


Intervista a Delia Erigessi partendo 
dal disagio di Torino negli anni 80 y 

«La chiave di tutto ‘ 

è rompere il senso * 
disolitu^e^^^,^^:/- 

Non è una situazione inedita quella di fenomeni di ' 
vera e propria disperazione in seguito aita perdita ;; 
dei posto di lavoro. A Torino dieci anni fa circa 150 7 
cassintegrati della Fiat ricorsero al sucidio, si estese j 
l'alcolismo e forme.di disagio sociale. Parliamo del- ' 
l’episodio di Popoii con la sociologa Delia Frigessi 
che curò la pubblicazione della ricerca fatta in Pie¬ 
monte negli anni’80. '", ',7 '; /• , ' : 

: : PIBRODISIRNA . 




. lo Stanziamento per il fon- 
' do per l’occupazione (da 
. 1350 a 6000 miliardi); l’e¬ 
stensione alle iinprese con 
" meno di 15 dipendenti del¬ 
la possibilità di avviare ie 
procedure di mobilità; : il 
. prolungeunenlo della cassa 
. integrazione straordinaria a 
' tutto il '93; l’estensione del- 
;;la cassa integrazione alle 
^■■impreseediU. V > 


M ROMA Iji tragedia di Po¬ 
poli cl rinvia ad altre dramma- ; : 
lìche esperienze, di un'altra fa- '. 
se della ristmtturazione indù- 
striale, che non avrebbero do- ' 
vuto farci arrivare di nuovo im¬ 
preparati adesso che si apre 
un nuovo capitolo di disoccu- .' 
pozione e cassa integrazione. ' 
Agli inizi degli anni Ottanta l'e- ^ ' 
picentro della tragedia fu Tori- 7 
no con le migliala di cassinte¬ 
grati della Rat Allora Diego ' 
Novelli denunziò che la situa -1 
zióne di disagio e solitudine 
aveva portato a 150 suicidi. Al- 
torà una pubblicazione torine- '' 
se Psichiatrìa e informazione v 
fece un'indagine e oggi parlia- i. 
model ritorno di episodi simili ^ 
cori la soctotoga Della Frigessi ' 
che allora la coordinò e ne cu- . ■ 
rò la pubblicazione. .. ; ' ’ 

; Cosa soceede ncU’airimo di 


' cavliitegrall e diaacciipall; ; 
. ' cosa ba compreao Id daOa 

snacqretleiiza? : 

La situazione dì d'isagio è enor¬ 
me. Il ricorso al suicidio a Tori¬ 
no segnalava solo i casi più 
estremi, ma fenomeni negativi, . 
a comìrteiare dal ricorso all'al¬ 
cool, erano di gran lunga più ; 
diffusi. La cassa integrazione 
veniva vìssuta come una colpa, 
che sconvolgeva i rapporti so¬ 
ciali e familiari. Entrava cioè in 
rotta di collisione con un'etica 
del lavoro che era mollo radi¬ 
cata... 

Ma qaeota etica oggi è la 
1 atewadldledannlla? 

Senza dubbio no. Soprattutto i 
giovani hanno oggi una conce¬ 
zione diversa del lavoro, non 
c'è una demarcazione netta 
tra lavoro e non lavoro, e non • 


credo che lo sentano come gli 
operai dei pnmi anni Ottanta. .. 
Ciò non toglie che la sua perdi- 
ta è sempre un fatto traumati- * 
co. Le reazioni comunque so- 
. no diverse da luogo a luogo. 
L'indagine di dieci anni fa di- 
' mostrava che mentre a Torino ì' 
la cassa integrazione (quella a 
■ zero ore che costituisce il vero ; ' 
problema) - era vissuta con 
' grande drammaticità, cosi non 7, 
era in altre realtà del Remonte ' 
in cui prevaleva il tessuto agri- 
colo e altri valori di quelli della ' 
grande città industriale. : 

SeaTorlnodopolafoonfltta '" 
. .. alla Fiat lineili che balzaro- 
no anile pagine di cronaca ‘f- 
aonoianiddliorainvecepcr ‘ 
' seitimaneM è parlato di for % 
.. me di lotta estreme e dispe- ’ 

. . rate (minatori barricali in r' 


miniera, edili morali vM, 
operai appollalaH inlle dml- 
' niere). C’è rapporto tra que- 

- ale due forme di disperazio- 

- ne? 

Non direi. Queste forme di lot¬ 
ta sono intanto collettive e 
questo è molto imperate. 
Non c'è da stupirsi: le forme di ' 
lotta cambiano, e del resto lo , 
«sciopero della fame», che è la " 
più classica delle forme di lotta ' 
estreme, è sempre esLstìto an¬ 
che se estraneo alla trad'izione % 
operaia. Il suicidio è un’altra l: 
cosa. 

La comunilà pnò fare ipial- 
cosa per evitare ebe ai ^im- 
.:7- gaatantoT 

Bisogna aver presente che uno 
stato acuto di depressione è 
frutto di molteplici cause, che ' 
naturalmente non esiste un ' 


nesso automatico tra perdita 
del lavoro c stato depressivo. 
Nè si può dire che ie imprese 
' abbiano in senso stretto una 
. colpa. Qualcosa però dobbia¬ 
mo faiicL Esistono esperienze 
anglosassoni di sostano an¬ 
che psicologico ai disoccupali 
fatte attraverso club, circoli, 
ecc. La nostra situazione è tut- 
: lavia particolare: la cassa 'inte¬ 
grazione ( che da questo pun- 
. to di vista è la condizione più 
: pericolosa) è una p^uliarìtà 
italiana. Intendiamoci, meglio 
cassintegrati che disoccuprati, 
' ma la ca.ssa integrazione che ti 
colloca non> definitivamente 
fuori dal posto di lavoro e non 
più dentro può logorare come 
non si crede. Il pericolo mag¬ 
giore è la solitudine, perciò bi¬ 
sogna attivare un grande moto 
, disolidarìetà 


H finanziere vuole aggirare il fisco 
chiude per rivendere a se stesso 

Fivep, dopo Natale 
cancelli sbarrati 
Grazie Varasi 


• DALLA NOSTRA INVIATA 


voro. Troppo tardi. Dopo una 
domenica passata davanti alla' 
televisione il giorno dopro al¬ 
l'Algida non c'è andato. Ha 
scelto di scomprarire, di smet¬ 
terla di sprerare. 11 «suo» posto 
di lavoro, quello che crédeva 
dovesse durargli per tutta la vi¬ 
ta e consentirgli di - portare 
avanti decorosamente la sua 
famiglia non c'era più. In quei 
capannoni, in queU’ufficio 
freddo e abbandonato ci si ]x>- 
teva solo morire. E lui l'ha fat¬ 
to. . 

Quando la' notizia è rimbal¬ 
zata di casa in casa gli operai 
della ex Dreher che passano le 
loro giornate nell'attesa prer 
ora vana di un lavoro (birra o 
acqua minerale da produrre 
proco importa) sono corsi alla 
fabbrica. Rabbiosi, impotenti,' 
increduli. Hanno vìssuto tutti 
insieme il dolore non solo per 
la morte di un compagno di la¬ 
voro c di vita ma di quella che 
è una trag^ia collettiva. Fatta 
di umiliazioni e speranze. E 
oggi .aile 15, quando .nella 
chiesa di San Francesco verrà 
dato l’ultimo saluto a Gabrieli». 
ragioniere di 48 anni morto 
per un lavoro che non c è più. 
toro CI saranno tutti Quella 
corda ha portato via un amico 
c anche un altro pizzico delle 
lorosperanze 


■1 FIDENZA Chissà se il fi¬ 
nanziere Gianni Varasi si ricor¬ 
da di quella fabbrichetta chia- ' 
mata Rvep che ha messo su 
nell’BS. un chilometro fuori R- 
denza. «Non è strategica prer il 
gruppo», aveva decretato l'am¬ 
ministratore delegato. Briciole 
per chi ha un impsero costruito 
a suon di pacchetti azionari 
che vanno e vengono. Briciole 
spazzate 'via durante le vacan¬ 
ze natalizie di nascosto. La 
fabbrica, chiusa per ferie il 24 
dicembre, il 7 gennaio non c’e¬ 
ra più. Venduta a prezzi. Incoi- ' 
lati ai computer, agli impianti, 
pierfino a qualche vecchio sga¬ 
bello girevole, le etichette della ' 
Robolight, la nuova piadtona. > -, 

■ ;f «Varasi? Ma si, è venuto qui ■ 
una volta a fare un giro. Si sarà 
fermato due minuti-virgola-ze- - 
ro secondi» ironizza Cristina, 
giovanissima impiegata che di- : 
rigeva l'ufficio estero. ?• ■ • 

«Vuoi sapere che prensiamo 
noi di tutto quel che sta succe¬ 
dendo?» chiede il segretario ‘ 
della Camera del Lavoro di R- 
denza, Vincenzo Bemazzoli. ; 
«Genie come Varasi sarà brava ; 
a far finanza, ma non a produr- - 
re. Non sa fare l"industTiaIc. ; 
Punto e basta. Solo che poi si ■ 
liberano di 45 prersone e di 'J 
un’azienda buona cosi, da un . 
giornoall’allio». . 

E bella, la casa della Rvep. ' 
Era una vecchia falegnameria ’ 
che Varasi ha compirato, ri- ^ 
messo a pxrslo e allungalo cin- i 
que anni fa. Per farlo si fece 
prestare dei soldi dal gruppio, ^ 
soldi che non ha mai restituito. ' 
Nemmeno gli interessi, che so¬ 
no lievitati via vìa nel tempo. Si , 
chiama «oneri finanziari» la vo¬ 
ce del bilancio che ha fatto ' 
sballare i conti. Senza quel pe¬ 
so la Rvep farebbe, oltre agli ‘ 
impiantì che illuminano stra- i 
de. giardini e gallerie, soltanto - 
utili. Leader nel settore, tomi- ’ 
trìce di Enel. Anas, Comuni e ; 
Ansaldo, l’azienda potrebbe 'j 
godere di salute migliore. II fat¬ 
turalo tra il '91 e il '92 è salilo 
da 16 a 17 miliardi, le prerdite ' 
sono scese dai 6 ai 2 miliaidL 
Ma non è strategica prcr la fa- , 
miglia. E la famiglia ha deciso 
di riprendersi i soldi e di por- ‘ 
tarli altrove. Nelle casse dell'E- 
fim, jjer esempio. SI. perché 
Gianni Vaiasi si è fatto avanti ' 
Pier acquistare dallo Stato la ' 


Siv vetraria. Ce la farà? Di sicu¬ 
ro no, se si presenterà all'apj- 
puntamcntocon un'azienda in 
liquidazione. Ecco preiché la 
fretta e la vendita a fabbrica 
chiusa. Il blitz p>erO non è riu¬ 
scito. Il 7 gennaio i lavoratori 
hanno occupato la Rvep, si so¬ 
no mossi parlamentari e am¬ 
ministratori locali, il curatore 
fallimentare è stato costretto 
ad esaminare le propxwte di tre 
imprese, interessate a rilevare 
tutta l’azienda, cosi com'è. Ma 
che una brìdola di fabbrica 
pxjtesse inceppraie gli ingra¬ 
naggi di un grande gruppro. 
Varasi forse non se lo aspretta- 
va. •' j'.u. 

Nelle sue previsioni, le cose 
sarebbero dovute andate di¬ 
versamente. Nessun nuovo pa¬ 
drone, anzi molti pretendenti 
sono stati da lui gentilmente 
respinti. La Rvep rende di più 
venduta a fette. Marchio, cata¬ 
logo, impianti alla Robolight di 
Rogoiedo, una delle imprese 
del gruppro guidato da Dante 
Caribonì. Che, certo di conclu¬ 
dere l'affare, il 5 gennaio ha 
spedito i suoi uomini ad appic¬ 
cicare etichette su sedie, com¬ 
puter e impianti. E i 25.000 me¬ 
tri quadrati di terreno, capran- 
nonì compresi? L'immobile se 
lo ricomprerebbe Varasi, attra¬ 
verso la Rdenza Isolatori Stes¬ 
sa famiglia, stessi soldi, meno 
tasse. Perché invece di 4 mi¬ 
liardi c mezzo (tanto vaie), la 
Rdenza ne sborserebbe 7 e 
mezzo, gonfiando cosi i costi e 
alle^icndo gli utili E sicco¬ 
me il fisco chiede meno a chi 
meno ha. Varasi risparmiereb¬ 
be con ropserazione in fami¬ 
glia un bel po'di tasse. 

Se tutto fosse andato secon¬ 
do i piani, il problema Rvep 
sarebbe già risolto. In due setti¬ 
mane. .Ma i lavoratori hanno 
staccato le etichette Robolight 
e hanno preteso che il liquida¬ 
tore Vincenzo S'imonazzi pren¬ 
desse in esame le offerte degli 
imprenditori interessati alla. R- 
vep. Che sono Ire: la Luxora- 
ma di Milano, la Tecnopiali di 
Parma e la AEG. «La scelta di li¬ 
quidare è inevitabile, viste le 
prerditc», aveva sentenziato Si- 
monazzi. Aggiungendo p>oi, ir¬ 
ritato da tante offerte: «Non so¬ 
no disposto a vendere a prezzi 
stracciati un'azienda di valo¬ 
re». Ma allora, se è di valore, 
pjeichè farla a fette? j . , ■ 


Nuovi vertici alla B^ec 

Cheexoni predente 
Accordo con CoopeAanca? 


■i BOLOGNA Dopo l'aumen¬ 
to di capitale da 80 a 130 mi¬ 
liardi deciso a fine '92, Banec, - 
il cosigtio di amministrazione 
della Banca dell'economia , 
cooprerativa che fa capro alla ? 
Lega - ha - nominato Remo ' 
Checconi, presidente ' della 
Coop Liguria, al vertice. Vice è 7 
Gino Domenici, presidente del ^ 
Fincooprer. In questo modo la * 
cooperazione di consumo, la ' 
cui quota in Banec salirà tri . 
35%, si assicura il pieno con- ‘ 


trollo. Mario Zucclielli. che ha 
guidato : Banec l’emergenza 
scoppiata in ottobre dopro la 
scoperta di oprerazìonì in titoli 
e valuta che hanno pxritato alla 
: ' perdita di una ventina ventina ’ 
r: di miliardi, lascia prer dedicarsi ' 
: interamente a Coop Estense. 

; Direttore generale è stato no¬ 
minato a Roberto De Simonc. s 
Ora è aprerta la possibilità di 
una integrazione con Cooper-. 
'■ banca di Reggio Emilia. . 


E Sacconi blocca Lintesa sugli straordinari al Tesoro 



Consiglio Nazionale - 
deU'Econotma e del Lavoro 




: ■■ ROMA Le supplenze an¬ 
nuali prer tutti i prosti di inse¬ 
gnamento della scuola secon¬ 
daria, circa 40 mila, saranno 
’ abolite in base airaiticoto 85 
del decreto delegato sul pub¬ 
blico impiego. Lo ha rilevato il 
segretario della Federazione 
Lavoratori Scuola (FLS), Wal¬ 
ter Cecchetti, per ilquale que¬ 
sti incarichi «pur essendo rela¬ 
tivi a prosti vacanti e disponibili 
prer Tlnlero anno, saranno as¬ 
segnati per supplenza tempre^ 
ranea, con una finzione giuri¬ 
dica che assimilerebbe l'inse¬ 
gnante - nominato prer tutto 
l'anno al supplente temprora- 
neo pr« coprile assenze di bre- 
' vi prerìodi». Considerato che in 
molte pioviiKe e prer molte di- 
. scìpline la quasi totalità delle 
supplenze annuali viene dì- 
sprosta prer un numero di ore di 
insegnamento inferiori al trat¬ 
tamento cattedra, la norma in¬ 
trodotta dal governo (c non 
modificata dal parere delle 


commissioni ' prarlamentari), 
. proiterebbe alla pratica aboli- 
. zione delle supplenze annuali 
’ «senza che il Governo abbia ri¬ 
cevuto alcuna delega dal Par¬ 
lamento in merito». Contro il 
j' decreto sul pubblico impriego 
' protestano anche Nino Galtot- 
' ta, segretario dello Snals, e i 
leader della Cgil-Scuqla, Dario 
Missaglia, e della Sisih-CisI, Ua 
.'Ghisani. 

Sempre sul fronte pubblico 
r impiego, non raddoppieranno 
gli stiprendi dei 1.600 dipren- 
dentì del ministero del Tesoro 
' addetti alle quattro casse pren- 
'' sionistiche (enti locali, ufficiali 
7 giudiziari, sanitari e insegnanti 
d'asilo). ' Il sottosegretario 
> Maurizio Sacconi ha infatti re¬ 
so noto che non sarà applicato 
. l’accordo firmato a dicembre 
' ' tira la direzione generale e tutti 
i sindacati (esclusa la Fpr-Cgil, 
che aveva denuncialo il caso). 
L'incredibile intesa prevedeva 


la concessione'prer il 1993 di ■ 
140 ore mensili forfettìzzale dì . 

: lavoro straordinario a ogni d'i- 
': prendente, e che secondo la 
' Funzione pubblica CgiI si sa- ; , 
. icbbe tradotto in un raddopr- ' 
pio degli stipendi: 3.000.000 al 
mese in più prer i dirìgenti, 
1.600.000 in più per gli impie- 
. gali del settimo livello. Sacco¬ 
ni, in una nota, afferma che «il : 

V ministro del Tesoro non ha al- : 

: cuna intenzione di dare esccu-, : 
: zione all’accordo decentrato 
, intervenuto presso la direzione > 

; generale in ordine alla gestlo- ; 
7. ne del lavoio straoidlnano per "■ 

; la riduzione delle pratiche ar- 
r retiate. Questa si pone in con- > 
tiasto tanto con i vincoli della - 
dinamica retributiva determi- 
7 nati dal governo c dal prarla- ' 
-' mento pier il 1993, quanto, e : 

soprattutto, con . i contenuti 
( della riforma della retribuzione 
’ previsti dalla legge delega e ■ 

V dal conscguente decreto dele¬ 
gato sul pubblico impiego». . 


Cmnialssioiic per le Aubmooiie 
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Forum: LA CULTURA DEMOCRATICA 
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Studio comparato su un campione ragionato 

a cura del Centro Iniziative per la Ritorma dello Stato (C.R.S.) 

’ Mercoledì 20 gennaio 1993 , 
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ma noi ve ne saremo tanto grati. 

K,' rUnità 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. ^ 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu- ' 
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento dalle spese per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 


•Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi a le aziende municipalizzate...(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu- i 
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». " 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te rapprovBZione dei modelli da compilare e pubblicare. - .vj 


Fhjbblicare i bilanci sull'Unità, sia sulTedizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu¬ 
sione nazionale. 7, - 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan¬ 
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
sp^i p^ una pubblicazione commentata dei 
datidi bilancio. 


Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. > 


Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 • 
Milano Tel. (02) 67721 J - Fax (02) 6772235 
Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 























Tra il 16 e il 17 gennaio '43 
sulle rive del Don iniziava 
Foffensiva dell'Armata Rossa 
La morte, l'orrore, la fuga ; 
la paura e la famè: così 
il racconto d'un sopravvissuto 


Cominciata nel caldo e nella polvere di agosto la 
battaglia di Stalingrado si sarebbe chiusa nel gelido ‘ 
inverno russo. Proprio tra il 16 e il 19 gennaio del ' 

1943 l’Armata Rossa, che da sei mesi fronteggiava le 
truppe naziste e quelle italiane, 
lanciò il suo contrattacco. i,. 

Una gigantesca battaglia che coinvolgeva centinaia. 

' ' dimi^iaiadiuominischieratidalledueparti.Gli 
italieini furono tra i primi ad essere investiti dalla 
. . controffensiva: il fronte cedette quasi - ■' 

immerdiatamente. Fu uno schianto terribile e per gli 
alpini e i fanti iniziò una ritirata disordinata, una fuga 
: tra le nevi e i ghiacci senza mezzi, con abiti inadatti, 

: ' coi’pochi muli destinati a morire rapidamente di 
fatica e di stenti. L'Armata Rossa penetrò 
profondamente liberando le città occupate durante 
. l'avanzata dagli invasori c lasciandosi alle spalle .. 

' sacche di uomini sbandati destinati a morire di-. 

stenti, a finire sotto gli attacchi dei partigiani 
'.• oadesserpresiprigionien.' 

La resa ufficiale arrivò soltanto il 31 gennaio quando ^ : 

’ vonPaulus firmò la capitolazione. Ecco come uno ' r 
dei sopravvissuti racconta 

■.. ^siriosintoni .... 

■i Sono già trascorsi SO an- " toletta di crema anticongelan- 
: ni da' quella sera del 17 gcn-. 4e. L'àimamento era costituito 
nak) 1943-quando, per due dal mortai 045 e 81, Inoltre, - 
' giorni consecutivi, avevamo ' ogni reggimento era dotato di . 
respinto gli attacchi delle fan- ' una compagnia di cannoni an¬ 
terie russe alle nostre postazio- Vticarro da 47/32 trainati da 
■ niauUa riva occidentale del fiu- ' muli. In totale la divisione era 
me Oon. Chi poteva Immagi- - composta da circa 12.S00 uo- 
naie allora che da qpei primi - mini e venne inviala In prima ' « 
attacchi stava-per; iniziare lafi- , ; linea in pieno inverno in que-. 
nedeU'Aijpi^^,.^a,<^e.qnni. sto stato. Fu, un.,vpro genocidio, 
-edniuaiulvà, irntussià' aTiàricò, ’ che- nessuno, .ha. mai. pagato. 

' dell’alléato' tedésco' e che si Le nuove generazioni devono. 
concluM come una delle più ' sapere e conoscere. , • • • 

grandi catastrofi della Seconda ’ : . Come dimenticare quel pri- 
guerra: mondiale, di cui noi, ' imo attacco sfenato dai russi - 
pochi sopravvissuti, portiamo.all'alba del giorno 16 gennaio, : 
allora oggi quei vecchi ricordi -' l'infernale cannoneggam'ento ,, 
pieni di dolore, di angoscie e . - sulle nostre postazioni dalle 
anchedipauia. i artiglierie russe. La corsa degli 

Tutto iiKominciò quando., il uomini del plotone, ancora ' 

' 16-17 dicembre 1942, la-divi- addormentati, uscire dal dor- . 
sione alpina :<Julia» venne tra-mitorio e doversi sdraiare lun- - 
sferita d urgenza a sud in ap- . go i camminamenti sulla neve 
poggio, alla ..divisione «Cosse- " per ripararsi dalle schegge che : 
ria» per contrastare l'avanzata ,. sciabolavano neH'aria Quon- 
dei russi. Fu allora che la mia do poi. cessato il bombarda- 
divisione di fanteria «Vicenza», mento, vedemmo i primi re- ... 
trovandosi nefle retrovieia pie- : : patti di fanteria russa che in- . 
sidiate le zone occupate, ven- - , dossavano la tuta biarrca per 
ne inviata immediatamente ad . ' confondersi con il biaiKO che ,■ 
occupare II lungo tratto di fron- li circondava e dirigersi di cor- - 

te al Don-lasciato dalla divìsio- sa verso i nostri reticolati con ' 
ne «Julia». Per chi non Io sapes- --in mano i corti panrOef/um gri- ' 
-se, la,divisionej«Viceq^.'era. .dando.Unà....Urrà...Unrà...ca- 
formala-..dalle;'-reclute ,'della - pimmo che anche nel nosUo ; 
classe 1922 e'da soldati prove- - settore le cose stavano per pre- 
nienti da altri fronti, lo, per. cipilare. In quel momento la ri-, 
esempio, rientrato dalla Grecia, sposta degli alpini del Vestone / 
per una grave infezione intesti- -fu immediata e devastante.;;, 
naie, Hnita la convalescenza, v Anche noi con l'anticarrospa- 
fui riconosciuto abile ed invia- - , ravamo con tiri rapidi lungo la 
. lo alla «Vicenza» in partenza . scarpata della riva opposta, so- - 
per il fronte russo. La divisione . , prattutto là dove ma^iormen- v; 
era composta da due reggi- te scendevano le fanterie. . 

menti: il 277° ed il 278°. Era ca- . Rivedo sempre nei miei ri--' 

rente in tutto, dai mezzi di tra- -- cordi i primi soldati russi colpi- ; 
spòrto agli armamenti ma, so- ti a morte cadere sul letto del -. 
prattutto, il vestiario. Pratica- .- fiume gelato. Vedo il ritorno -: 
mente indossavamo te divise ' dei feriti ripiegare verso la riva ; 
che avevamo in patria. Alla • opposta e i portaferiti racco- r 
partenza dall’Italia ci venne '-glicre i più gravi caricandoli in .. 
fornito solo un paraorecchie di, piccoli slittini che si portavano ' - 
lana grigio-verde che nessuno - dietro e raggiungere di corsa Iq , 
riusciva a pqrtare perché inser- riva opposta. Ricordo anche ; 
vlbile, poi ci diedero una sca- '* l'aurora del giorno dopo, 17 - 



Mi lei/':» rv/\r» - ' *** Dall'inizio di quest'anno accademico alla . 

iMUoICa pop ' ■ ' ■ prestigiosa università Humboldt di Berlino ci sa- 

A D„ 1; . ' ' rà una cattedra in più: musica pop. Ad insegna- • 

DcrlinO re la nuova materia sarà Peter Wick, vissuto nel- 

1-0 fivitvio ' Berlino est, che ha dedicato 22 anni della 

Id pnmd CdLLcQld . ' sua vita a studiare 1 Beatles, Madonna e Michael 
Ao\ Jacltson. Sotto la guida del primo «professore 

Clcl lUOnQO . pop» del mondo studieranno circa 150 ragazzi. 


Jaclcson. Sotto la guida del primo «professore 
pop» del mondo studieranno circa 150 ragazzi. 


Da Venezia 
nuovo appello 
per i beni artìstici 
dell’ex Jugoslavia 


M ■ Un appello alla Cee e all'Unesco per la 
salvaguardia dei monumenti della ex Jugoslavia 
«come parie integrante del patrimonio artistico 
e architettonico europeo» é stato lancialo ieri al 
Convegno sulla cultura c l'/xionomta dei Paesi 
deH'Adriatico che si conclude oggi a Venezia. • 
Se ne è latto portavoce il sindaco di Pirano. io 
sloveno Franco Ficur, con l'adesione dei sindaci 
. di Pota, Zara e Fiume., 
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’ Una colonna 
di soldati 
Italiani durante 
la ritirata in . 
Russia nel 
1943 e, sotto, 
la 46* 

compagnia in 
viaggio verso il 
fronte russo 
(da «La guerra 
del poveri» di 
Nulo Rcvelli) 


,1 


gennaio, dopo essere stato 
sveglio per tutta la itone a pen¬ 
sare perché mal dal nostro co¬ 
mando era anivato l'ordine di 
abbandonare per ie ore 20 la 
postazione. Il tuno venne fatto 
in fretta. Arrivati al fosso anti¬ 
carro fummo raggiunti da un 
contrordine scrino, di ritornare 
indietro. In casoidi'-nuovo at- 
tacoo.jiemfeo. nesltfeietaduot-. 
tranza,’ fino ana-uthoijfel/.'Rltor^ 
nammo nel nostrò bunlcei'sti- 
dati, stanchi e.con la morte nel 
cuore. Non potendo'dormire 
uscii fuori c raggiunsi le senti¬ 
nelle nella postazione che fa¬ 
ceva ancora buio. Vi trovai an¬ 
che il lenente assieme al ser¬ 
gente maggiore che, col can¬ 
nocchiale, osservavano le li¬ 
nee ' nemiche. ; Preoccupato 
guardai il Piume e con sorpresa 
notai che durante la notte flus¬ 
si avevano raccolto tutti i ioro 
morti dal letto del fiume. Pen¬ 
sai subito al soldato ferito, 
quando stava per terminare il 
combattimento del giorno pri¬ 
ma, chiamare aiuto fino a not¬ 
te inoltrala con voce che, con 
il passare delle ore, si africvoli- 
va sempre di più. Gli.augurai 
cheloavesserosalvato. . . - ...i 
Quel mattino arrivò puntua¬ 
le anche l'attacco dei russi. Si 
ripetè l'infemo delle artiglierie 
poi. dal costone, ripresero a 
scendere sul fiume piccole 
squadre di soldati in fila india¬ 
na, distanziali l'uno dall'altro 
si dirigevano verso l'isololto 
che rimaneva sulla nostra sini¬ 
stra, quasi al centro del fiume. 
L’ultimo soldato del gnippo si 
trascinava dietro un piccolo 
carretto a due ruote. Osservan¬ 
do bene scoprimmo che si trat¬ 
tava di una mitraglia pesante. 
Il primo gruppo ci arrivò quasi 
al completo, nascondendosi 
fra le sterpaglie secche, poco 
dopo la mitraglia prese a bat¬ 
tere le nostre postazioni. Quel 
giorno si temeva un attacco in 


' massa anche coi cam armati, 

" proprio sulla nostra sinistra. 

Fortuna volle invece che an- 
' che per quel giorno non suc- 
; cesse niente. , - 

Calò la sera, tutto il fronte 
X tornò silenzioso. Entrammo 
', ,nel nostro dormitorio freddo 
perché la sera prima, quando 
, ce ne eravamo abdati aveva- 
,.^.;inoioCtO'.|astufa,.peiché i russi. 

se : nefbntessetio' servire. ' 
■'•Eravamo semi-a»iderati, con- 
.. tenti però di avere vissuto una 
f: giornata in più. Dal comando 
nessuno si fece vedere (trop- 
. PO pericoloso, pensai). Era 
... buio quando arrivò il tenente 
' e, tutto agitato, disse: «Ragazzi • 

V questa sera, alle 17 precise, 

' abbandoniamo tutto. Smonla- 
te il pezzo anticarro e dallo 
' zaino togliete - il superfluo. 

. J Riempitelo di bombe a mano c 

■ cartucce: ne avremo bisogno. 

<■ Cammineremo per tre giorni, 

. poi saremo salvi. Gli uomini, 

seduti sulla paglia fredda, non 
si scomposero. Rimanemmo '*, 
silenziosi. Sembrava troppo fa- 
. Cile, ormai non ci credevamo 
più. Il tenente guardò: l'orolo- 
' gio, poi apri la porta. Uscirono 
. per primi i sergenti, seguiti poi 
: dai 23 uomini del plotone. 

ognuno verso il. loro destino; 

'■ erano le ore 17 del giorno 17 
gennaio. Fuori, inghiottiti nel 
buio della notte, guardai in 
. cielo le stelle che mi parvero 
' più piccole, più lontane. Non 
mi ero accolto che slavo pian- 
: , gendo in silenzio. 

. Arrivammo alle nostre cuci- 
'. ne, gli addetti orano già partiti. , , 
, ; Ad attenderci c'erano però i ‘ 
nostri conducenti coi muli c le 
;. slitte. Arrivarono anche gli altn 
plotoni: la compagnia si stava 
X; ricomponendo. In quel mo- 
mento mi sentivo più tranqull- 

■ lo e riprendemmo subito la 

■ marcia a forte andatura Poi si 
: alzò il vento del nord, nel cielo 

apparvero grosse nubi. 



Il vento aumentò, le gios.se - 
nubi portarono la bufera di ne- X 
ve. Le raffichelorti del vento ci ■ 
cosinngevano a camminare 
curvi su di noi: uno dietro Tal 


Irò, senza perdere mai il con 
tatto con chi tì:càmminava da 


vanti. La neve, diventata-sem- -- 
pre più line a causa del grande ' 
freddo, gelava sul pastranorsuK;» 
berretto e laticaivi a toigHértril» 1 


deboli, i più malandati. Durò x 
cosi per lutto il resto della, noi- . 
tata. Alle prime Itici dql.'Jnatti-... 
no. dopo 12 ore di 'maicia, la ' 
bufera di nevece^.'cosl pure 
li forte vento. Il cielo però rima 


se scuro, minaccioso. All'onz 
zonte, in mezzo ad un puhn 
scolo di neve apparve final 
mente un grosso paese; Pod 
gomoje. In tutta la notte aveva 
mo percorso circa 40 km. Affa- :' 
mali,. stanchi,, con gli occhi : 
gonfi- dal sonno; compimmo •; 
J’ultimo slorzocol pensiero fis- " 
^di trovare lefeoslrecuclnein 
Junziqi>S' bere-Jinalinérite 
ùria bevanda calda.’Qìiavreb- 
be mai immaginato di trovare '({ 
nelle retrovie una situazione " 
cosi drammatica e disperata? J" 
'Colonne di soldati italiani, le- ' t 
deschi, di ogni arma, prove- ‘ 
nienti dal' sud ostruivano tutti t 


srC*'’'' 



gli accessi alla cittadina, co- 
stnngendoci a sostare sulla - 
strada. A nulla valsero le grida 
dei nostri ufficiali contro la ' 
massa per farci passare. “ 

Guardavamo increduli • un 
gruppo di artiglieria a cavallo ; 
che si portava dietro diverse ; 
slitte piene di soldati feriti, fa- ; 
sciati alla meglio, con bende ' 
sporche di sangue.-1 condu-, 
cenu frustavano le loro bestie ; 
pretendendo una precedenza 
che nessuno concedeva. Cin- ' 
golati tedeschi con sopra sol- ; 
dati infagottali nelle loro pel- < 
liceo con ai piedi i famosi Va- 
linki di feltro che gridavano ; 
Raus... Raus... Pista... Pista... 
spingendo lutti sulla neve alta. ; 
Gruppi di soldati dai piedi fa- t 
sciau con strìsce ricavate dalle 
coperte, mentre le scarpe pen- - 
devano legate agli zaini. Altri, : 
invece, senza più il fucile c le : 
copicrtc le avevano in testa, per ; 
ripararsi dal freddo; affamati,'' 
stanchi, giravano in gruppi ccr-, ' 
cando i loro reparti. Furono 
questi ad informarci che la cit¬ 
tà di Ros.«os' era già da due 

giorni occupata(lai.nis^...), ■, 

Cosi ci ap'parvé’I'alba dei 18'. 

g -nnaio. Scene .indescrivìbili. 

li ufficiali, furono, chiamati a 
rapporto al comando di divi¬ 
sione; - noi - piolevamo solo 
muoverci a turno, purché sì ri¬ 
manesse sempre nei paraggi. 
Trovai gli amici di Forlì e ci • 
stringemmo in un unico ab- 
braccio, e insieme scoprimmo f 
le sussistenze. Gli addetti se ne ' 
erano andati. I magazzini era- : 
no pieni di ogni ben dì Dio: ; 
sacchi di riso, pasta, cassette ' 
piene di scatolette di carne e di 
pesce, salami, prosciutti e tan¬ 
te sigarette; ognuno badava a 
mangiare il meglio. Fusti pieni 
di cognac e. nel cortile, cataste ; 
dì botti piene di vino congelato ; 
ma, naturalmente, si trovò su¬ 
bito il sistema per prenderlo. ' 
Per tutti fu una manna. In quel ‘ 
momento, finalmente con la 
pancia piena, dimenticammo 
tutti i nostri guai: i russi,, la riti- ; 
rata e persino il freddo. 

Era già sera quando arriva- - 
rono i nostri ufficiali c si seppe 
che noi della Vicenza sarem- ' 
mo partiti per ultimi: avremmo ' 
fatto la retroguardia alla divi- 
sione Tridentina. Era notte fon- '■ 
da quando il nostro battaglio- ' 
ne si accodò all'ultima slitta 
degli alpini; |wi toccò alla no¬ 
stra compagnia. Lontano più a ; 
sud di Podgomoie, tuonava il ' 
cannone. Tre giorni dì marcia, : 
ci era stato detto. Uno si cragià i 
concluso c. fra meno di un'o¬ 
ra, stava per iniziare il secon- . 
do. Eraill9^nnaiol943. . >-> 
Le corte giornate e le lunghe 
notti passarono tanto lente che • 
dimenticai il conto. Vennero le 


grandi battaglie: Postojalwi, - 
Nowokarkowa, Skeliakino. la , 
valle della morte di Wamarow- 
ka, Malakiewn. Finimmo i vivo- / 
ri, finimmo le munizioni, le ar- ' 
mi non sparavano più e cedei- j 
tero anche i muli, perdemmo ; 
la divisione poi il nostro reggi- ■ 
mento e poi ancora la nostra i 
compagnia. Una notte ilvillag- t 
gio venne attaccato dai parti- i 
; giani a colpi di mortaio e una ! 
granata scoppiò proprio vicino . 
al nostro gruppo: tre dei nostri 
amici si accasciarono sulla ne- ' 
ve, .feriti gravemente. Alla licer- , 
ca disperata di una slitta, riu- 
scimmo a rubarla ai tedeschi. ; 
Poi via la fuga disperata nel 
buio, unendoci ad un gruppo : 
diartiglieri dellaJulia. .j - ' 

Il 26 gennaio arrivammo an- : 
che noi sull'altipiano che so- ' 
vrasta la cittadina di Nikola- ' 
jcwka dove, fin dal mattino. ; 
quel che restava della divìsio- ' 
ne Tridentina, cercava dlspe- / 
natamente di sfondare le difese 
russe, trincerate oltre il terra- j; 
pieno della ferrovia. Difficile f:- 
dirc in quanti eravamo blocca- ' ' 
ti su quell’altipiano; IO. 15 o ! 
20mila uomini e bestie, stan- ^ 
clli, affamati e infreddoliti; slit- . 
le picrié 'di feriti o congelati 1- 
che, per la lunga attesa, prese- ; 
ro a lamentarsi.,, . ; . 

■ Quella sera, quando il sole h 
tramontò oltre le basse colline, 1 - 
si fece avanti in noi la paura di r' 
rimanere li bloccati per tutta la t; 
notte: per molti avrebbe sigiti- " 
calo la morte bianca. Il miiag- \ 
gio di quei camini che fumava- i' 

■ no oltre la fenwia, mise in agi- 
. fazione la massa accalcata, i > 
più decisi comincia'-ono . a 
scendere il pendio; anche noi i". 
prendemmo la nostra decisio- . 
ne: uno rimase con la slitta dei 
feriti e in tre, con le poche armi .X 
a disposizione più le bombe a 5 
mano tedesche trovate rrella *; 
' slitta, scendemmo seguendo 
la massa inferocita che prese 
ad ondeggiare, senza guardare 
'chi cadeva attorno. Nel buio ' 
delia notte il cielo sì illuminò X 
dagli scoppi delle granate e P. 
dalle traccianti ■ fosforescenti >• 

. delle mitragliatrice russe; que¬ 
sta volta nessuno si fermò. . 

- Aumentarono i morti, centu- 
: plicarono i feriti che poi diven- " 
tarono altri morti. Le colonne 
diventarono gruppi che si face- X 
vano ogni giorno sempre più / 
piccoli, sempre più distanziati X 
l'uno daH'allio. lino a perdersi 
nel grande mare bianco della ? 
i steppa russa. La compagnia 
' anticarro era partita da Berga- ? 
mo in una giornata calda e X 
afosa con 220 uomini: quando 'X 
ci contammo quel giorno del 3 / 

• febbraio 1943 a Logowoie, era- ' • 
vamo rimasti in 11.; i ; .. ;. 





Quel dissacrante artìgiano dei 
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Nuvolo (Giorgio Ascani) 1961 



_ , , , Perugia e Città di Castello ospitano 
una mostra dedicata a Nuvolo ' - 
, e al suo laboratorio interdisciplinare 
Dalle opere degli anni Quaranta f:- ; 
a quelle realizzate con il computer 


■NRICOQALLIAN 


M PERUGIA Nel momenti - 
più cruciali dell'arte, alla fine ' 

. degli anni '40, la presenza di ' 
un'artista come Nuvolo, fu sen¬ 
za ombra di dubbio di impor¬ 
tanza fondamentale. Non solo / 
durante il dibattito Realismo. ’ 
Astrattismo, concretezza d'im- X 
magine piccolo borghese c j 
astrazione - vere e proprie x 
guerre artistiche purtroppo li- * 
nitc ingloriosamente, riassor- - 
bile dall'industria culturale per ; 
i propri bassi profitti - ma an- : 
che per la ste.ssa arte dei coevi ; 
e amici di Nuvolo: Cagli, Mirko, ; 
Burri. Colla, Mannucci. c quan- " 
ti informali c no trattarono il ' 


monoctomo, il figurativo No- 
veccnttere e l'immagine seriale 
in serigrafia. Nell'ambito delle 
attività culturali cd espositive 
che vogliono recuperare pagi¬ 
ne fondamentali dell'arte con¬ 
temporanea creale e vissute 
dagli Umbri (che realmente 
hanno avuto «.sapore euro¬ 
peo») é promosse dalla Regio¬ 
ne dell’Umbria in collabora¬ 
zione con la Provincia di Peru- 
'gia ed i Comuni di Penigia e 
Città di Castello, si inaugura 
oggi la mostra antologica del 
pittore tifemalc Nuvolo (Gior¬ 
gio Ascani) per la cura di Bm- 
no Corà, organizzala daH'As-. 


sociazione culturale arti visive 
Opero. 

La vicenda di Nuvolo, nato a 
Città di Castello, si .svolge dalla.. 
fine degli anni '40 a seguilo de! 
sodalizio stabilito con Burri. 
Chiamato dallo stesso artista r 
(anche lui nato a Città di Ca- ' 
stello), a Roma dove durante j'. 
una personale di Capogrossi 
■ alia Galleria dei Secolo del J 
1950 presentalo in catalogo da 
Cagli, Burri presenta Nuvolo a ■ 
' Colla. Sempre a Roma cono- 
' sce Cagli, Mirko, gli artisti di 
Forma 1 (Perilli,Dorazio.Ac- ,' 
' cardì,Sanfilippo,Tuicato,Mino S 
Guerrini,Lucio Manisco) Gut- J 
, luso, assiste alla nascita del 
:i Gruppo Origine. (Burri, Capo- x 
,’ grossi. Ballocco e Colla, tra il •; 
, 1949 e 1950) c alla londazione :■ 
; della rivista «Arti Visive» (dal 
1952). È su «Arti Visive» che ’ 
" Nuvolo presenterà -r per la pii- i 
, ma volta - le sue opere, intro- : 
, dotte dall'amico poeta Emilio 3 
■■ Villa, che definirà criticamente V 
./anche la sua prima mostra 
; personale presso la galleria ro- .. 
■.manadcLeCo/rozzenc11955. 

Nuvolo si portò a Roma il ' 
' proprio concetto di bottega, la- 


boratono plunnterdisciplinare, 
; aveva quello che artisticamen- 
' te a quei tempi si defìniva il to- 
'. no giusto, il monocromo d'a- 
vanguardia, nella testa c nel 
' cuore. Grande padronanza di 
più mestieri, alla ricerca conti- 
., nua del colore c del segno giu- 
sto, la composizione «azzecca- 
ta», lo strumento giusto per l'o- 
pcrazione artistica . giusta. 
•• Quando lavorava con Colla la 
' saldatura gli era congeniale: 
■ quando lavorava con Burri il tì- 
raggio della tela era a mestie- 
; ; re, come si conviene ad un 
/'grande artigiano3'delle zone 
frequentate dai grandi, Piero 
3 della Francesca e la sua botle- 
X ga o il Perugino. Le prime ope- 
X re alla line degli anni Quaranta 
O^a Roma fecero scalpore e no- 
'/'nostantc tuffo crearono non 
probe gelosie. Le gelosie arti- 
' stichc, si sa, sono sempre quel- 
f- le più deleterie e tutto diventa 
;• irtazionalmente motivo di di- 
sagio dinanzi alle opere del¬ 
l’artista Nuvolo che, forte della 
- sua umile saldezza c senza 
'' protervia culturale, continuava 
', a lavorare infischiandosene 


dei malumori. C'é da dire an- 
' che che Nuvolo, oltre alla sa- 
: pienza del lavoro di laborato- 
: no, possedeva una maestria ti¬ 
pografica e già articolata per 
' più usi. Sconvolgeva l'anima ; 
' degli inchiostri tipogratici sten-1 
' dendoli sulla carta in composi- : 
:,; zloni che - molto prima per 
esempio di Rauschenbeig-di- : 
;■ mostravano che nessuno do- ■ 
' veva instargli nulla. Anzi si ! 
i >può benissimo dire che. tutto ' 
sommato, fu lui in quegli anni 
di feroci dispute e battaglie a ' 
; risultare <opiato». Le date par- 
/ lano chiaro in questa straordi- 
naria mostra che si svolge in 
3 più luoghi (a Perugia Palazzo i 
' delia Penna e al Centro esposi- 
' tivo Rocca Paolina e a Città di 
;. Castello Palazzo Vitelli). L'arte . 

di Nuvolo neldoptoguenra, nul- . 
, j la ha da invidiare - come seri- ; 

ve lo ste.s.so Corà in catalogo - 
X ■ all'arte Nordamericana. ‘ -X 

Proprio per questo revcnio 
. ; espositivo delle opere di Nuvo- ' 
; lo é stato imperniato su due 
; momenti; uno che riguarda - 
X l'opera pittorica dal 1952 al ■ 
^ 1992: l’altro l'attività del labo- 
ralorio di serigrafia nel quale é 


stata elaborata l'opera di nu¬ 
merosi artisti, che hanno in- ' 
trecciato il proprio lavoro con '■ 
l'esperienza tecnica di Nuvolo. ; 

L'opera pittorica per vivere i 
ha bisogno di di confronti, di / 
verifiche storiche e già in que- - 
gli anni se ne sentiva il biso- • 
gno. è per questo che l'opera 
di Nuvolo molto più avanti ve- ■ 
niva qua» caiKellata. Se con 
le Sterotipie e gli Scacchi le oc¬ 
chiate furono sospette con i - 
Bianchi cuciti e i Daini fu il 
crollo delle aspettative. Nei 
Bianchi. l'azzeramento della ; 
luce operata con l'uso della ' 
macchina da cucire, disegnata ' 
con punti a refe (con un sano 3 
filo forte) fitlisimi che univano 
i rottami del colore puro di 3 
pezze di colore iuta e com|jo- ,• 
sti nello spazio ineluttabilmen- 
te, roriginalilà venne relegata •' 
in secondo ordine per troppa ' 
«beltà», decoratività foizata, e ' 
dii ne usurpò l'ispirazione co- ' 
piandoli ebbe successo. 

Nuvolo allora passò alle, 
Tensioni, ai Diagr^mi, ai Mo- ; 
dulari, agli O'igroigs fino agli ' 
Alfa 39 e alle ultime opero dal ■ 
titolo Aftemiandeibrot rcaliz- ' 


zate con l'aiuto del Computer. 
Anche con quello strumento si 
seme la maestria. 11 grande ar¬ 
tigiano quale é Nuvolo, posse-, 

; dendo ie capacità organizzati- ; 

; ve dimosirate fin . dall'inizio i 
della sua attività, ora si permei- ; 
te di elaborare \' Elaborazione 
schizofrenica de! linguaggio, 
sdcntificizzandoio e di trovar- ; 
ne altri, sempre nuovi, quasi ; 
lunambolid con le prodezze ; 
' del grande acrobata che nel- 
rullimo vortice, produce l’oplà ■ 
. dissacrante di beckettiana me¬ 
moria, Non sono certo gli Ulti- . 
mi nastri di Krapp ma il barro- ' 
; co gaddiano rivisitato da chi 
; ha l'inventiva del laboratorio > 
: linguistico nel sangue. Tutto é 
linguaggio per Nuvolo. Tutto ' 
può produrre linguaggi, alfa- ; 
boti, grandi stesur? minime di ■ 
colore che retorizzano figure ' 
retoriche fino ai Frattali. Gioca ; 
e si diverte continuamente l'ar¬ 
tista nell’apologià provocato¬ 
ria dell'appartenenza all’avan¬ 
guardia artistica che tutto vede 
c provvedo. Quella sana s'in- 
tende, grande c trasgressiva 
avanguardia senza limiti.. 

























Uno scontro 
tra pianeti 


nedetennino 
ilsenso 
dirotazionc 

la collisione fra immani corpi celesti nei primi tempi della 
formazione del nostro sistema solare a determinare il senso 
di rotazione del quattro pianeti solidi, i più vicini al Sole; - 
Mercurio, Venere, Terra e Marte. La nuova teoria viene . 
enunciata da uno studio di due astronomi americani, che lo 
pubblicano sul numero in distribuzione oggi di Science, il ‘ 
settimanale della American associatlon lor thè advance- 
ment of science. La Tenra ruota su se stessa nel medesimo ! 
senso nel quale percorre la sua orbita di rivoluzione attorno « 
al Sole, ossia in senso anti-orado. Polo Nord. La medesima ' 
rotazione «in avanti» si verifica per i pianeti Mercurio e Marte, 
mentre Venete ruota su se stessa in senso opposto a quello 
della rivoluzione, ossia ha un moto di rotazione •retrogra¬ 
do». Ma tutti e quattro questi pianeti, secondo i due studiosi, '. 

. che sono Luke Oones, astronomo dello Ames research cen- (i 
ter della Nasa in California, e Scott Tremaine, deiruniversiUi ' 

' di Toronto, hanno in comune l'analoga origine del loro mo-. 
to di rotatone. Fù una collisione con un altro corpo solido, 
dalle dimensioni (orse di Marte, secondo questa teoria, a :: 
produrre la rotazione della Tetra attorno al propno asse, e 
forse quella medesima collisione fu anche responsabile del¬ 
la fomiazione della nostra luna. Tutto questo dovrebbe es¬ 
sere accaduto quattro miliardi e mezzo di anni fa. . . 

' UlMI C9lllràfl|n3 Contro l'influenza, la salmo¬ 
ni nmiPiiTinn» nellosi, il colera e anche 
P**^"**®"® ; • ' ; l'Aids, la prevenzione passa 
'S3nit3n3' anche per la candeggina. 
HMmiiMuA ' . . ' ' Questo liquido conosauto 
promuuve ; 150 anni non serve solo . 

l3 CandCOQUIB .per sbiancare tovaglie e len-- 
j^iola. ma anche pcrdistiug- 
gete virus e germi ed in questo sembra che l'eau de lavel, co¬ 
me venne chiamata alla sua scopetta, sia il rimedio più affì- : 
debile, rapido ed economico. Ma non tutti lo sanno ed 6 per < 
questo motivo che ii centro sperimentale per l'educazione ' 
sanitaria dell'università di Perugia ha lanciato la campagna 
informativa sul tema «prevenzione delle malattie infettive - la 
lotta alle iniezioni comincia dalla tutela di un ambiente do¬ 
mestico sano», con il patrocinio del ministero della sanità. ' ; 
La campagna educativa riguarda l'efficacia e l'uso dell'ipo- ; 
clorito di sodio, la comune candeggina, come disiniettante ; 
ambientale adatto a prevenite l'insorgere ed il propagarsi 
delle UifezionL II messaggio si rivolge alle .donne viste so- 
prattutto nel loro ruolo di madri, ponendo una particolare 
enfasi sull'Importanza che una corretta igiene domestica ha ; 
per la tutela della salute dei bambini. Gli esperti giudicano >. 
ottima l'abitudine di utilizzate la candeggina per lavare tutte 
le superiicidomestiche. ■" jv ■- _ j,; ; 

Oltre 600mila1^>: Oairinizio deH'epidemia e fi- 
' I «acl Al Alile no al 31 dicembre 1992, un ; 

.ICaSiU^OS . totale di 611.S89 casi di Aids 
SeflltSMU -' sono stati ufficialmente se- ; 

wtJ mamìIa "v ^. gnalati in tutto II mondo all' 
IKI monoo Organizzazione mondiale 

. ! della Sanità (Oms). «Il nu- . 

mero di casi noUficati • met- 

te in guardia una nota dell'Oms oggi a Ginevra-costituisce ^ 
perù solo un indicatore delle tendenze mondiali dell' epide- 
‘ mia». L'Oms stima infatti il numero effettivo di persone ma- k 
latedlAidsacltcaduemilioniemezzoequellodisietoposi- ; 
tivi a più di 13 milioni, un milione dei quali sono bambini, il v 
virus dell' Hiv, sostiene l'Oms, continua a diffondersi ad un '* 
rfuno preoccupante; per gli ultimi sei mesi del 1992 le nuove 
infezioni, sviluppatesi in buona patte in Asia del sud e del 
sud-esL sono state circa un milione. La ripartizione geografi- . 
. ca dell' Aids differisce molto secondo che si tratti dei dati ul- . 

. ficiaU.O:deUe.stime. Per i 611.589 casi di Aids ufricialmente 
dichiarati, le proporzioni sono le seguenti; Africa 34,5 per ; 
cento, America SI ,5 (di cui 39,5 per cento negli Usa) . Euro- ‘ 
pa 13 per cento, ^a 0,5 per cento, altri 0,5 per cento. I due 
milioni e mezzo di casi stimati si ripartiscono invece come I 
segue; Africa 71 percento, America 22 percento (dìcui 13 , 
per cento in Usa^ Europa cinque per cento, Asia uno per . 
cento,albimenodiunopercento. 

Gioco «vlrtuatess^f' Nato come gioco elettronico 

dlv^(Ur|meiilo ^ 

por diSIlllvl. ' : scorsa, i frequentatori di al- 

nAHMilAsilrl cunì fra i più esclu^ bar e ' 

nvUnnugHJ ■ discoteche d'Italia. Ma uno 

■ ' ' • , speciale software realizzato ; 

' in Italia ne la ora urro stru- 
! mento utile per la diagnosi e la riabilitazione dei pazienti af- 
1 letti da disturbi neurologici, o utilizzabile su soggetti sani per 
valutare in modo obiettivo l'attitudine alla guida. E' il «Vir- .■ 
tuality» , congegno elettronico che, tramite un particolate ' 

. casco contenente un sistema di'visualizzazione stereoscopi- ■; 

. ca a cristalli liquidi, tende possibile una visiotte tridlmensio- 
: naie a 360 gradi, con cambiamenti di scena in tempo reale, i' 
In pratica con esso'sf puù venire catapultati in un ambiente ; 
virtuale, di cui si avvertono tutti gii stimoli, visivi e auditivi,. 

. esattamente come se si vivesse in un' altra realtà. Ma è ba- > 
stato sostituite i programmi dei giochi (Irattaglie aeree. ■; 
guerre stellati, voli in witaplano...) con un diverso software, ^ 
per ottenere uno strumento utile nella riabilitazione del pa- - 
zienti affetti da disturbi motori e dell' attenzione, in cui la dif- ' 
licoltà della prognosi era fino a Mgi legata alla mancanza di 
strumenti adatti a misurare le effettive capacità dell’ indivi- ^ 
duo. Ma utile anche nella valutazione, in soggetti sani, dell' - 
qttibrdine alla guida di un' auto, per i casi espressamente 
previsti dal nuovo codice della sbada. 


MARIO PimONCINI 


Oltre SOOmila; 
itasi di Aids 
^seanalati 
neTiirondo 


Gioco «virtuale» f 
diventa strumento 
per disturbi 
neurologici ; 


■ U n imposta della Comunità europea su energia 
e anidride caitionica: presto potrebbe essae emanata 
la direttiva. Ma c’è forse tempo per migliorarfa ancora 

L’ecotassa che verrà 


La Comunità europea si appresta a varare una im¬ 
posta ecologica suirenergia e sulle emissioni di am- ^ 
drìde carbonica. Con Tobiettivo di dare un forte 
contributo alla lotta contro rinasprìmento dell’effet¬ 
to serra. Ma allora perché non tassare anche il meta¬ 
no, che è e lo sarà ancor più in futuro uno dei gas 
maggiormente responsabili del previsto aumento 
della temperatura del pianeta?- / . - 


MAURIZIO MICNRURI 





Mi Con la Conferenza di Rio smo autorevole come la Com- ' 
de Janeiro per l'ambiente e lo missione Cee decide di farsi . - 
sviluppo (Unced), oltre 160 carico di un'azione di tisonan- - 
stati hanno preso alto dei prò- . za mondiale, non può fare le - ' 
blemi che minacciano il pia- . coseamelà. 
nela e, quindi, che è venuto 11 -. Il concetto fondamentale ' 
momento di intraprendere ini- del documento della Commis- ;• 
i ziative sovranaztonali volte slasione consiste nella istituzione ; 
alla protettone deH'ambiente, di un'Imposta di cui una metà . 
sia alla riduzione degli eccessi-, ». serve a frenare i consumi di (. 
vi consumi eneigetici dei paesifonti eneigetiche non rinnova- 
industrializzati, che perpehia- - ' bili e l'alba metà selve a ridur- r. 

: no le distorsioni nello sviluppo re la crescita delle emissioni di 
tra il Nord e il Sud. " . C02inabnosfera.Perlaprecl- 

Tra le diverse aree dell'Oc- sione l'imposta sulla C02 è di. 
se, la Comunità europea ùcer-2,81 Ecu per tonnellata (circa 
tamente quella più avanzata / 4,8 lire per Kg di C02), mentre . 
nel recepire queste istanze, ::queUa sui combusUblli è 8,78 
mentre Usa e Giappone non f Ecu (parialSIireperitediga- v 
hanno, fino ad orni, mosbato j. ;solio). Sommando le due im- 
di comprenderne Msignificato. v poste, risulta un totale di 22 lire '' 
Msbiamo cosi visto che a '-^. perlltrodibenzinae21iireper . 
Rio un solo rappresentante di ■. mebocubodigas. •-s-- ' vm, 
governo (per la precisione il ‘ - - L'elettricità viene tassala (in . 
ministro «U'Ambiente ilalia- - quanto energia) con 2,1 Ecu ; 
no Giorgio Ruffoto) haespllcl- ' : '(più rimpo^<02»sulcom- 


governo (per la precisione il 
, ministro dell'Ambiente ilalia- 
no Giorgio Ruffolo) ha espllcl' 


tamente proposto di istituire • bustibile impiegato per prò- ; 
una Carbon-Enetgy Tax La ' durla).L'impostacresceràgra- 
Comunità Europea non era uf- dualmente tino a triplicarsi 
ficialmente rappresentata per v neU'anr»2000. • ■■ 

le discordanze ancora esistenti r-' - -• Una delie carenze della pro- 


Glappone. L'elezione della ' solo la C02. E ciò appare un 
coppia Clinton-Gore al vertice po’ limitativo, se si pensa che 
de^i Stati Uniti lascia sperare nel decennio 1980-90 la cresci- ; ; 

' in un cambiamento della poli- ,, bi deireffetto serra fu dovuto ; - 
tica ambientale finora seguila.non solo alla C02 (55%), ma . 
da Bush. . -i anche al Oc (24%), del meta- ’ . ■ 

'• -La Cee è seriamenteiimpe-'' no (1S%) e del protossido d' ; ’’ " ' 

■ gnata conte sue strutture neila ■■ azoto (6%). • . r"' i.--> 

. elaborazione di studi ' nHHMMHHMHMHMMWiMMHMMMiMMNMNMMi ' ' mento 16%, estrazio- 

, prtate riduzioni di al- o ' , ' / COnSUTTli OCadentOli • esbazione del carbo- 
: tre imposte rendano ) , j; onpraìn non rìnnniYihìIp 

effettivamente la Cat^ ; Wrc/JJiU IKJfl niUlUUUUlK . queste voci possono 

bon-EnergyTaxfiscal- V. 6 PCT ridune fe emìSSiOni ■'■■■ ' ' essere, in parte sotto¬ 
mente neutrale rispet- rnrhrknirn' ■ ^ a . nonnativa, 

to alte economie dei - ' aniOnae CaWOniCa -. - N^K albi casi, in cui è 

"paesi membri. Il 30 ; •■■■■■■■■■■■■■■MMMaraMMaHreHMi difficitefarevalutazio- 
’’giugno'92, subito dopo Rio, la - Lasciando da parte i Cfc 'ni quantitative, bisogna adal- 
' &>mmissione Cee ha prcsen- ^ (soggetti alla riduzione prò- I tarsi ad usare strumenti impo¬ 
talo una «FÌoposta di Direttiva - grammata del' Protocollo di .. sitivi a forfait (tot p^ tonnella- 
relatirà a un'imposta sulle .'Montreal) e il protossido d'a- ta di biomassa bruciato, tot per 
emissioni dlbiossido di carbo- . zoto (che dovrebbe rientrare > ■ capo di bestiame allevato, ec- 
^ nio e sui consumi di energia». . neila normativa per la riduzio- celerà). Ciò può far sorridere, 

' Il Quadro generate delle . ne degli ossidi di azoto),rima- ' ■ ma è sempre meglio che ri- 



■NararaMMMaMBreMMMMMBiBi mento 16%, estrazio- 

Un’imposta per frenare . 
i consumi occidentali esbazione del carb^ 
di energia non rinnovdbile ; qLl^^iod^J^no 
e per ridurre le &nissioni : essere, m pane sotto- 
off anidride carbonica i:' v aitìcittacu'lè 

■MimraraaNHHHMaaMMMMMMi difficite fare valutazio- 
Lasciando da parte i Cfc ni quantitative, b'isogna adal- 


^ nio e sui consumi di energia». 

^ Il quadro generate delle 


ne degli ossidi di azoto),rima- '■ ma è sempre meglio che ri¬ 


priorità ^ osservare dovrebbe ' ne da valutare l'effetto'delle * nunciareafarvaiereunprinci- 


essere il seguerite: ' . ’ - immissioni di metano in almo- pio generate. Ne abbiamo avu- ' 

1) tassare nei paesi indù-' Sfera. ; '.to recentoirente un esempio 

slrialiiconsumi dienergiapio-' L'efficacia del metano nel- ' con l'istituzione della amini-' 
dotta da quabiasl fonte non ' l’assoibire. e riemettere radia- , .mumtax»perilavoratoriauto- 

, rinitovabite' zionc infrarossa nelle condi- . nomi. La soluzione può essere ; 

2) lassare in modo adegua- " ztoni reali del cido di vita Inai- :• un'imposta «metano» cornmi- 
f lo e proporzionaie quelle fonti ? mmfera («Climale Change; ; surala a quella •C02» in ràgie- 

' eneigetiche che emettono so- ■" thè ipoc Sdentine Asses- : , ne della maggiore ; elficacia : 
stanze inquinanti non 'àolo ; smani». U.K. 1990) è pari adr-(28 volte) nel produrre effetto 
' gassose, ma anche solide (ce- ' ca 28 volte quella della C02. In Hsenz. Quindi 79 Ecu per fon- '■ 
neri, scotte radioattive, ecc) e ' pratica soltanto la metà circa ' ' neilata, contro 2,81 - Ecu per 
lìquide (le^ui della lavora- ' ddte emissioni totali dì mela- ;:;tonncUatadiC02.. i 

zione di greggi pesanti, ecc.); ; no può essere controllata ed è V Una simile imposta, tecnica- 

3) prevedere esplicitamente ^ qulndi assoggettablleadimpo- j-, mente ineccepibile, può dare 

incentivi e contributi per lo svi- ' -sta. Le prindpali voci riguarda-' un valido aiuto nei ridurre le 
ìuppo (Ù tecnologie per ellnti- na emls^ni da discwiche e ' ^emlssiont. soprattutto quelle 
naie le sostanze inquinanti. - depuratori '7%, combustione - diffidimente quantificabili. 

Questa premessa è Decessa- ' imperfetta di biomasse 10%, - AiKhe assumendo che nei 

ria poiché quando un organi- deiezioni animali da alleva- paesi Oese sia assoggettabile 


zione di greggi pesanti, ecc.) ; 

3) prevedere esplicitamente 
incentivi e contributi per lo svi¬ 


selo il 20% delle emissioni tota¬ 
li, il gettito dell'imposta «meta- . 

: no» sarebbe pari almeno al 
>10% di quello relativo all'impo- > 
sta <C02». Ciò è vero nelle con- ■ 
dizioni attuali. Tuttavia la ra- 
. eione prindpale per introdurre 
la imposta •melano» sta nei fat- 
' to che il suo «peso» tra i gas ser-, ^ 
ra è destinalo a crescere: nel ' ' 
decennio 2000-2010, il metano ''. 
sarà responsabile di circa il . 
36% della crescila dell’effetto ? 

: sena, conbo il 45% della C02. t- 
In queste condizioni sarà gio- 
' cofotza inbodune un’imposta 
:«metano». —. ■■ 

Gli strumenti fiscali percom- 
; battere l'effetto serra sono " 

: molto utili. Ma l’aver portato ' v 
sul banco degli accusati lasofo 
C02 (che a rigore non è un in- . 
quinante, essendo priva di ef- v 
•' letti tossici) ha fatto si che pas- >* 

' sasse in secondo piano il prò- 
. blema dei veri inquinanti at- 
' mosferici. (ossidi di zolfo di 
. azoto, composti organici, mo- ", 
' nossìdo di carbonio). Questi h 
ultimi sono ovviamente assog- 
; gettati a normativa. Ma sia per 
. carenza di controlli delle emis- 
' sioni, sia per gli effetti perversi ^ 
del meicato dei combùstibili, ,S' 
' essi costituiscono tuttora un e,' 
seno pericolo. Un limite •politi- '.' 
- co» della Pioposui Cee sta dun- 
' que nel fatto di non aver ap- ' 


profittato del consenso mmmm 
raccolto nella opinio¬ 
ne pubblica ' dalla : 
Ener^-Caibon ' Tax 
per colpire liscalmen- .' 
te anche quegli inqui- . . - 
nanti che ancora sten- - - 
tane a rienbaie nei li- 
miti della normativa^ 
sulle ■’ emissioni. : Lo MMi 
strumento fiscale può tuttavia 
essere tecnicamente usato so¬ 
lo per ridune, attraverso il 
meccanismo di mercato, l'uso 
dei combustibili con più alto 
tenore di inquinante, in parti¬ 
colare dello zolfo. Per miglio¬ 
rare questa situazione é neces¬ 
saria un’imposta sul biossido 
di zolfo (^2). Un’imposta di 
600-700 Ecu per tonnellata di 
S02 sarebbe adegirata allo 
scopo e sarebbe giustificala 
dal fatto che i danni immediati 
apportati alla salute e aH’am- 
bienle (piogge acide) sono 
centinaia di volle madori di 
quelli che potranno venire in 
futuro dall'effetto serra provo- 
catodallaC02. ■ -r.»-. 

Per risolvere il problema dei 
gas tossici (monossido di car¬ 
bonio, ossidi di azoto, compo¬ 
sti organici) che si .formano in 
misura variabile durante la 
combustione - (e non ■ sono 
quindi tassabili sul combusUbi- 


Disegnodi 
Mitra Divshali 


ridune le emissioni, ma li limi- 

V /i^ ' i-'^ho aspetto della propo- 

sta del DiiettivoCee riguarda la 
JiWÌy tassazione dei consumi di 
energia nei termini quantitativi 
v specificati. Nessuna im- 

' posta è dovuta per l'eneigia ot- 
. tenuta sotto qualsiasi forma da 
fonti rinnovabili (solare, eoli¬ 
ca geotermica idroelettrica di 
piccola . taglia biomasse, ' 
ect). Come ricordato, felettri- ' 
cità é tassata con 3,5 lire per ki- 
lowaltore, più l'imposta relati¬ 
va alla C02 eventualmente 
prodotta nel processo di con¬ 
versione. Quindi 1 kwh di origi¬ 
ne nucleare andrebbe tassato 
per 3.5 lire, mentre 1 kwh pro¬ 
dotto da combustibili fossili 
andrebbe tassato per 7-8 lire a 
secondo delle emissioni di 
C02. ' ,■ 

Questa discrepanza cresce¬ 
rebbe nel tempo fino a tripli¬ 
carsi nel 2000, andando ad al¬ 
terarsi aitificialmenle il rappor¬ 
to di economicità tra lavori e 
fonti. 

Nella nostra proposta la tas¬ 
sazione delie scorie radioattive 
di origine etemonucleare non 
ancora confinale consente dì 
ristabilire il naturate rapporto 
di economicità tra te fonti, sen¬ 
za is^rire alcuna di esse. -■ 
Per quanto riguarda relettri- 
cità generi** bruciando com- 

,,, , >' blisribìli fosfei-t n ii«n»i» rt « tt.CPn. 

■ ^ venzionali (che possono averF' 

rendimenti di conversione 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm »! molto diveisi tra loro) 

va osservato che la 
, Ma occorre colpire scelta dì. applicare 

con lo Amento fiscale l ìmposa suireieniid- 
anche gli altri gas serra : 

soprattutto il metano e/eaato pimento. : . 

le cui emissioni aescono 

mmmtmmatmmmtmmmmmmmmmmmm sempre di 3,5 lire indi¬ 
te) non 'Vi 6 altra soluzione che pendentemente dalla quantità 

imporre il rispetto della nor- " di combustibile consumato, 
mativa. Il problema del con-Ciò contraddice il principio ge- 
' ' bollo di queste emissioni deve ri nerate deU'imposta che inten- 
' essere alliontalo ai meglio del- "• de colp'ire il consumo di com- 
le possibilità offerte dallo svi- bustibili fossili in se stesso, sen- 

■ luppo delie tecnologie. In al- za riferimento ai tipo di tecno- 
cuni casi ciò è stato fatto. Più r- logia utilizzata. -- .« » 

; dilficìte risulta migliorare ' le' ; Pertanto sugli imp'ianti di ge- 
'■ tecnologie di combustione '* nerazione corrvenzionali, l'im- 
:< delle grandi caldaie industriali ; - posta «energia» non va appli- 
':-e delle centrali termoelettri- , cala suirclettricità (e/o il calo- 
'? che. È qui tuttavia che il gettito re) prodotta, ma sul combusti- 
della iinposta sugli inquinanti ir òr/e ooosu/noro, come del resto 
dovrebbe essere m parte inve- ‘ la proposte stabilisce per tutti i 
, stilo sotto torma di contributi ‘ tipi di veicolo e ogni tipo di 

allo sviluppo e alla istallazione motore termico. - •- . 

di nuove tecnologie di combu- ■ Se cosi non fosse si amve- 
; iStione. rebbe al paradosso che la 

CUdutre di 1 tonnnellate le «EnergyTax*gravantesull'elet- 
: emissioni dei gas tossici di » tricità convenzionate, invece di 
i. combustione è più importante ?• contenere i consumi di energia 
’i' che ridurre di 1 tonnellate te primaria, potrebbe suo mal- 
; emissioni di C02. La proposte grado disincentivare gli im- 
' della Commissione prevede < pianti di conversione più effi- 
' dei rimborsi a coloro che han- . centi, ostacolando il nspaimio 
no effettuato investimenti pier energetico ad essi correlato, v 


Dopo la nomina «lottizzata» ai vertici La Scuola Normale di Pisa pòrta a Roma la móstra «Oltre il compasso/la geometria delie 

T *1 T-h* 1 • A palazzo Braschi esposti anche preziosi volumi che hanno segnato la storia di questa scienza 

La egli Ricerca: lanaamo ^ , «. i -r. 

una consultazione nel Gnr QU0St3. ni3.t6ni3.tlG3. GnC SI 13 tOGC31f0 


MH «Il Cnr è attraversato da . 
una crisi strutturale detetmi- ; 
nata...da un uso finalizzato - 
aH’acquisìzione e gestione ' 
del consenso e, come tale, si- - 
stematìcamente - lottizzato. 

La nomina del nuovo presi- 
dente poteva costituire < 
un'importante occasione di r 
dibattito..,sul sistema della ri- : 
cerca nel suo complesso. .. 
Nulla di lutto questo é awe- 
nuto. In perfetta aderenza al < 
manuetie Cencelli - anche r; 
questa volta il presidente .=• 
(già nominato) e il direttore d 
generale (da nominare) sa- 
ranno divisi tra i maraiori 
partiti di governo. £cosid’al- . : 
tra parte in quasi tutti gli enti,. 
dì ricerca. Ma questo è il mo- . 
tivo, forse determinante, per ;; 
cui, come sostiene l'Ocse, l'I- ’-J 
talia subisce un processo di ’/ 
progDBsiva matginallzzazio- : 
ne sul teneno della ricerca, 
proprio in una fase in cui si fa 
più acuto Io scontro e la ' 
competizione tra i Paesi e la .■ 
ricerca e l’innovazionme di- ' 
ventano elementi decisivi ' 


. dello scontro». Questa lunga 
ma doverosa premessa è sta- 
; ta redatta dalla Cgil Ricerca 
per chiedere che sia data la 
parola alla comunità scienti¬ 
fica. a quei ricercatori, tecni¬ 
ci e addetti alle attività di ri¬ 
cerca «tagliati fuori e privati 
della pMsibilità di esprimere 
una qualsiasi opinione» sui 
nuovi assetti dell Ente. ; 

Il sindacato «fermo restan¬ 
do il giudizio negativo sul 
metodo attraverso cui si è ai^ 
i rivati ali anomina dei profes- 
; sor Ceraci a presidente del i 
' Cnr», ritiene che «si debba su¬ 
bito aprire una grande dibat¬ 
tito aU’intemo dell'Ente sul 
. programma». La CgU ha deci- 
‘ so cosi di aprire la discussio- 
ne tra tutti gli addetti alla ri- 
‘ cera del Cnr su alcuni punti ; 
: di programma che tiguarda- 
no «il ruolo del Cnr dopo la 
'Elegge 168/89; Il suo assetto 
isMzionale; la ristiutturazlo- 
. ne della rete scientifica; Il go¬ 
verno del personale; l'occu- 
' pazione; la rete Cnr del Mez- 


- zogiomo; te relazioni sinda¬ 
cali». 

■ «Sottopoiiemo - afferma 
ancora il comunicato della 
C^U -te nostre idee alia verifi- 
^ ca più ampia possibile per 
definire . entro il prossimo 
' febbraio una proposta sulla 
; quale dovrà misurarsi il nuo¬ 
vo presidente e tutti gli orga- 
; nismi dirigenti». ► • ' 

‘ Intanto, però, «La Cgil rice- 
' ra auspica che te commìssio- 
' ni parlamentari e lo stesso 
Presidente della Repubblica 
‘ valutino con l’attenzione do- 
‘ vuta i metodi che hanno por- 
' lato, al di là dei suoi meriti 
scientifici e manageriali, alla 
nomina del professor Garaci 
; e che assumano posizioni ta¬ 
li da far sperare che in tempi 
'■ brevi, ttimeno nel mondo 
>; della scienza e delia ricerca, 
' si possa spezzare una logica 
lottizzatona insostenibile, le- 
: shte della dignitàdegli stessi 
«lottizzati» e disastrosa per 
. l'organizzazione ed il funzio¬ 
namento egli enti». ■ : 


L’evoluzione delle curve geometriche, dalla retta al . 
cerchio, fino ai moderni frattali. È il tema della mo¬ 
stra «Oltre il compasso», in programma a Roma fino 
ai 5 febbraio. Tra gli oggetti esposti, i volumi che se¬ 
gnano le tappe del pensiero geometrico e una serie ; 
di strumenti che i tósitatori piossono utilizzaure. A di- ‘ 
sposizione del pubblico anche i computer, che vi- ; 
sualizzano le situazioni complesse, r ^ 


BIANCA DI QIOVANNI. 


■B Meccanismi a prima vbla 
osoiri e insondabili, pkxote 
macchine costruite artigianal¬ 
mente in fello o legno, calotte 
e semisfere in metallo, poi tan¬ 
ti computer, fogli illustrativi, rv 
produ^ni di libri antichi. E 
quello che appare ai visitatori 
della mostra inaugurata giove¬ 
dì scoiso a palaóo Braschi a 
Roma, e che vi resterà fino al 5 
febbraio. Il titolo inizia a chiari¬ 
re un po' te idee; «Oltre il com¬ 
passo- La geometria delle cur¬ 
ve». Una mostra sulla matema¬ 
tica, dunque, e già questo rap- 


presenta un primo merito degli 
ideatori (Fianco Conti e Enri¬ 
co Giusti) che hanno superalo 
un cf/còé solidificato, per cui la 
scienza matematica è desllna- 
■ ta a restare in circoli esclusivi 
di addetti ai lavori. L’iniziativa 
;; smentisce subito questa con- ; 
' ■ vinzione: tremila visitatori a Pi- " 
sa. dove l'esposizione è stala 
allestita per la prima volta nel. 
maggio'92. novemila a Napoli, , 
k tra cui molti bambini anche " 
' piccolissimi, che nel centro ' 
partenopeo potevano trovare ■ 
un petcoiso appositamente 


dedicato a loro. In più la rac- 
. colla è state già richiesta per 
una prossima tappa a Bolo¬ 
gna, poi a Trieste, e si prepara 
per un grand tour nelle città 
meridionali, grazie alla colla- 
; borazione deH'Istituto iteliano 
di studi fUosofici di Napoli . 

Le ragioni dei fascino di <01- 
' Ire il Compaq» per chiunque 
: abbia curiosità da sperimenta¬ 
tore non sono'poche. Tre itine¬ 
rari distinti e incrociati guidano 
il visitatore. In primo luogo un 
cammino conoscitivo che de¬ 
scrive le linee principali della 
geometria delle curve dalle più 
semplici alte più complesse e 
inquietanti, come i moderni 
frattali. Sovrapposto a questo il 
percorso storico, che mette in 
luce l'evoluzione del concetto 
di curva e gli affinamenti .suc¬ 
cessivi dei metodi matematici 
relativi. Infine l'aspetto prag¬ 
matico di queste scienza, che 
mostra l’uso delle curve e delle 
loto proprietà applicate alla 
tecnica. Insomma, il cammino 
' della matematica, che da sem¬ 


pre ha scelto come sua occu¬ 
pazione pnmana iltraccìare, 
. studiare, classificare e misura- 
. re le linee curve, a cominciare 
dalla retta e dal cerchio con 
cui ebbe origine la geometrìa, 
viene illuminato e ripercorso 
con testimonianze storiche e 
. esempi pratici,. programmi 
computerizzati e materiali au- 
: diovishn. Tutto questo prop<> 
; sto con un approccio interatti- 
I vD, che' esclude qualsiasi ac- 
; cenno . alla pedanterì/L Chi 
: vuole può azionare te macchi- 
f ne e descrivere parabole o cl- 
' fissi, spingendo semplicemen- 
. te un bottone. Chi preferisce 
' approfondire un tema, ha a di- 
! sposizione - i computer, che 
; con ricchi menù, dispiegano i 
; •segreti» della logica malemati- 
ca. e ne trasferiscono i conte- 

* nuli astratti in torme geometri¬ 
che affascinanti, fi pubblico 

; puO quindi «agire» la matema- 
. tica, nsalire dalle intuizioni pn- 

• mitive alte formule tconchc, 
compiendo gesti semplici. Di 


qui il grande valore pedagogi- 
co e didattico della mostra, 
-che offre un'occasione pur¬ 
troppo rara nel nostro paese: 
$-1 partire dalla sperimentazione 
per giungere alla teorìa. Un 
'- percorso sicuramente affasci- 
' ; nante, visto che te curve rap- 
•v- presentano gli oggetti geome- 
Ilici per eccellenza, e giocano 
nell'inimaginario matematico 
;fi ruolo delicato di una zona di 
confine in cui confluiscono at- 
' tività diverse, talora contrai^ 
•' poste. Le curve rinviano al di- 
" ■ segno, al progetto, e anche al- 
V la bellezza estetica: uniscono 
/; la tecnica aìl'immaginazlone, 
? aprono orizzonti spesso oscu- 
■ rati o nascosti. . - 

Nel metodo proposto dalla 
‘ mostra, che va dal fare al sape- 
re. o meglio, che giunge alla 
' conoscenza attraverso l'espe- 
' rienza, nulla viene banalizza- 
. lo. Il rigore scientifico reste in- 
' tatto, garantito dall'autorevo- 
- lezza degli ideatori Franco 
' Conti e Enrico Giusti. Il primo, 
; docente di calcolo alia Scuola 


Normale di Pisa, è una delle fi¬ 
gure di maggior spicco nella 
.. didattica universitaiia. Il se- 
; condo, docente di analisi ma- 

- ' tematica, è uno dei più grandi 
;; storici di queste scienza. Figu- 
/ redigtossocalibro.chehanno 

aperto un ponte con il pubbfi- 
■ co di massa e con una serie di 

- soggetti sociali, di solito esclusi 

> dai circuiti della riceica scien- - 
' tifica, interessantissima é la 
' collaborazione tra gli studiosi 
: e gli artigiani che hanno realiz¬ 
zato te macchine, che ha pro- 
' dono una mostra «povera», ma 
andie molto efficiente, gotìbi- 
' le e rigorosa. Ncli'operazionc 
' sono stati chiamati in causa 
aixdie gli studenti univeisitari, 

■; gli insegnanti delle scuole me- 
X die e di quelle elementari, che 
‘ con un apposito addestramen- 
I lo, hanno fatto da guide per i 
'Visitatori nei diversi appunta¬ 
menti dell'esposizione. Si 6 
rotto cosi quel muro di cinta 
che spesso isola l'univeisità 
; italiana dafi'ambiente ciico- 
. stante. ;■ ■ ■ - 
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Paul McCartney 
a Milano ■ ^ 
Partono già 
le prenotazioni 


. MIIJVNO. J^rcparalcvi. Paul McCartney sarà 
;' al Forum di Assago di Milano i! 18 febbraio (ma 
(i prevista una possibile replica la sera successi* - 
va) per presentare in anteprima mondiale il suo ' 
nuovo tour che partirà uificialmcntc in manzo ' 
dall'Australia. 1 biglietti costano cinquantamila ^ 
lire e saranno disponibili nei prossimi giorni. Per : 
informazioni telefonate allo 0584*30335. ? ;. 


I cattolici 
contro Baudo 
Non vogliono 
Madonna in tv 


HI «DMA. Altra bcjrdala dei cattolici contro 
Baudo per impedire che martedì Partita doppia 
ospiti Madonna. E per impedire soprattutto che 
in tv passino scene de) film Body of eoidcnce. 
«Quel film - dicono - ò il figlio degenere di Basic 
mstmcì» Secca la replica di Baudo; «Nientre 
ostracismi censori. Non ci sarà nulladi scandali* 
.stico o di deteriore". 




A trecentexinquant'anni dalla morte di Claudio Montevèrdi; 
TEuropa celebra il suo genio con decine di manifestazioni 
A Bologna va in scena una sua opera. Un'occasione 
per riflettere sitila necessità di trasgredire le regole?. " 


Le note 


A trecentocinquant’anni dalla morte, Claudio Mon¬ 
teverdi può essere letto come simbolo di una tensio¬ 
ne al nuovo, più che mai necessaria per rendere vi¬ 
tale la musica, ma che ha fatto inorridire gli accade¬ 
mici di ogni tempo. Il musicista cremonese era ap¬ 
plaudito eben pagato, ma i dotti non pòtèvano per¬ 
donargli di tr^redire al buon gusto e alla dottrina. 
E lo. chiamavano,«minchione», ' .-i .y ? '; > " ìv' 


OlOROANO MONTICCHI - 


■A' «Et queltè'rriusicheìatte 
dagli'antichi %n7a queste baie 
'• facevanoelfenimetavigliosi.et 
' queste fanno delle minchiona¬ 
te». Minchionate'' erano.' un 
. quattrocento ’an^it'fa,' le musi- 
.„,chc,di q^dVgldvjim compioslto- 
ri fra"! qual! primeggiava Oàu- 
., dio Mqnteverdi, lo stesso di cut 
.' ci si accinge, a.celebrare con 
,-giai\...; pompa il, tecentocin- 
, .quantcsimo anniveisario,della 
riicirte„avvenùui ,11.29 novem- 
;b b«e.l643,',. '..i;'.;,. 

L'improvvido censore, della 
... musica monteverdiana,è. inve- 
i. oe Giovanni ^^Aitusf.bolo- 
L.. gnese. canonico di. San.Salva- 
' >. torc: che- nel; 160Q.diede «Ile 
■'.1 stampa- L'Artusì.- ouero Della 
impertettioni della moderna 
.mustca..Redatto nella consue- 

■ ta veste di- dialogo fittizio, il 
trattato di Artusi fa a fettine 
Monteverdi e,'con lui, la mo- 
denta muBOzr«A questo atten- 

-l’-tlono alla" >gagliarda questi 
composltori ,'0 nuovi inventori; 
riite basta.idl-.isodlsfate 4‘senso 
-rriche'perclO’lligiomo«l;la notte 
■< K.s’atfwkiwio'ituotnò 'i'tólnsho- 
‘'’''tnentr pWaenUre lo effetto che 
"■ tannO'Còsl fatti passaggi; e li 
' ‘ rmesdhinf'nbn s'accotgoiioche 
: gi'instromenti'le dicono il falso 
r.<r« (''.‘.CTuttcr li loto pensiero è di 
' aoolsfaie al solo senso, poco 
' ' >< curandosi'che la ragione entri 
...".qua a iudicare le'loro cantilene 
' .('.j:>>a'lorobastadisaperinsfil-: 
'v.izarei'queUeisolfe a modo loip 
.ol'i inàsgnareL.di'ì cantate con 
..; nmoltinxwimeptiidelcorpo, ac- 
. ii.compagnando.ii.la '.'voce 'Con. 
' .quél-moti, eneVfineai lasciano 
''.v andaierdi: nuuitera.che paia 
•r'apuoto cbe<muoiano.r eique^j 
siaèlalaperfettìonedella'loro 

■ .a'jmuaica»;-''ii'.'Vi.i 

-vi.bcEffettaocip (dunque,' ovvero 
. minchionate.,-,'Per lAitusi Ta- 
, . spetto-'più intollerabile della 
. musica di Monteverdi era il di- 
-il, isprezzodellaidisciplinaiidel ta-( 

' ; zraciniosUliatico; era lo'sperì- 

■ .mcnlarequalunquc risorsa pur 
: ' di raggiungere urrobiettivo di-. 
" sdicevole^'l'effetto;'Esecrabile 

era, infine, quel volgare conce¬ 
dersi alla sensazione Immedia- 
.« ta, quel'votaisi al’proposto di 
'• colpire'lospettatore, 'i'" - 
Quasi'quattrocento anni do- 
' po.' prepùandoci'al momento 

■ incid i mass media si impadro- 
: ‘ ■ niranno 'di ’Momeverdi; ‘cl .co- 

' glieun'disagio'sottile.’lasensa- 

■ '■ ztonechedietroquestecele- 
" brazioni,'rfra"1ó righe di questa 

armunclata.rròsannante'dósso- 
logia, il mondo musicale, nella 
sua espressione più dotta e isti¬ 
tuzionale (il mondo appunto; 
che si mobilita per cèlebrare 
Monteverdi), sia tuttorr^-nel', 
suo complesso disci^Iin'àta- 
mcnte allineato al seguito de¬ 
gli Artusi o dei Beckmesser di 




. ■■ MILANO...Antonio:Aibane- ‘ 

■ ( se è stato baciato dalla tv e lo 
;> sa. Appena'qualche mese fa 

. -.1 lo coikoscevano quasi soltan- - 
to i suoi colleghi del teatro e 
. cabaret milanese; Dopo Su la 

■ .resta quasi, tutti conoscono 

; : Alex Drastico ed -Epifanio, i. 
- - due. personaggi che ha; porta- 
lo sotto il .tendone di Raiire. 

. •l Ecco perché, il suo debutto 
' .con L/omo (il .19 al Teatro Lit- 
.ta con un. testo di Fabio Ama-, 
tQ.e Fabio Modesti) risulta giù 
, , tuttoesaunto,. . „> ; , ,. 

.''Ma adcmopenti che ae tu 
' ' voleaal aateoertl dal video, 
il pubblico ti dimentiefae- 

:rebbe7-.'".-. 

' ' si;, io sorto pùissimista e credo 
' che se abbandonassi del tutto 

■ latvsareidirrienticato. 

Allora lomerai presto bi tv7 
. Veramente due o tre compar- 
. sale televisive le ho giù rifiuta- 
le, ma perché mi .sembravano 
mutili. Questi due personaggi. 


. (lutrio. Impegnatissimo com'è - 
■;a difendersi - è stato quasi; 
". sempre cosi - dai Monleverdi 
V deila propria epoca. : • . : 

;Lapolemicacheconlrappo- 
se.per anni Artusié Monleverdi 
''i,'È ben.noUta(rpbQuaI!.di storia, ' 
■.ové^'hbrthàfmènte"vienè'"resa ' 
; innocua e ricondotta a un am- 
v'bito circoKritlo, come se rì- 
<. guardasse unicamente II sor- 
gére dèi gusto barocco, le que- 
' stlonl concernenti il nascente 
. melòdràinroa e quell'insieme 
‘ di ragioni, poetiche definite 
dallo stesso Monteverdi come 
--«SecohdftL.Prattca». E Imece, 
proprio;,'in. ' quanto la ‘ figura 
''Montevèrdi'sbriciola convuna 
prepotenza forse senza u^ali. 
' Ogni enclave cronologica o di 
' genere, le accuse di Artusi a 
,t Monleverdi escono dall'ambi- 
ì< lo strettamente accademico e, 
in certo senso, risuonano an- 

; cora più attuali che mai. «. 

È anche per questo (anzi è 
; soprattutto per questo) che 
l celebrare Monleverdi dovreb- 
' be tra dur si-o almeno vorrem- 
mo efié "si traducesse in un” 
" severo esame di coscienza per 
una tradizione musicale giunta 
à; alla fine del millennio che l'ha 
espressa. Non sarà cosi. Sari 
invece con ogni probabilitù 
‘ j un'aulocelebra^one, mirante 
.. a trarre dalla lezione altissima 
‘ (poiché essa è tale) di Monle- 
: verdi ..un'improbabile nuova 
linfa per questa tradizione ve- 
teroeuropea, che invece biso- 
gnerebbe imparare ad amare, 

. - a tutelare, a divulgare come un 
prezioso patrimonio del passa- 
:< to, per poter concretamente 
volgersi a questo presente che 
' preme e ritolle, per poter pro- 
. gettare il futuro. , •■ „ » 

'. ., Trecenlocinquant'anni : do- 
. po, Monleverdi pud essere più 
; che mai letto come simbolo di 
'■"'Una tensione al nuovo. Ma 
ic guaFa ridùrre la'iportata-delia" 
’ sua figura nèi'lermini di una di- 

- : sputa da Maestri cantori sul lin- 
‘ guaggio, sulla liccitù o meno 
" dell'uso delle dissonanze o 
V, della condotta delle parti, co- 
'. me sovente si tende a leggere 

la polemica scatenata da Artu¬ 
si nei suoi confronti. Non ci si 
deve dimenticare che Giusep- 
■■ pe Verdi.' ancora- nel 1887, 
sconsigliava lo studio di Mon- 
teverdi peichédisponeva male 
le parti. In termini esoterici, 
" cioè interni alla'disciplina mu- 

- sleale, troppo facilmente Mon- 
. teverdi si presta a diventare 

l'alfiere dei tanti Artusi che nel 
corso dei secoli, ma special- 
<; mente ai giorni nostri, hanno 
di norma teso a trasformare lo 
sperimentalismo' libertario . - 
' ■ che fu df Monleverdi come del- 
te avanguardie storiche di que¬ 
sto secolo - in cosbizione ina- 



;Un anno di opere e madrigali 


M Europa per Monleverdi: musica, tota, teatro. Questi titolo e 
sottotitolo assegnati al progetto monleverdiano varalo dal mini¬ 
stero del Turismo e dello Spettacolo e dal comitato esecutivo 
Monteverdi, che proseguirà fino al 1994, raccordo ideale di una 
congerie di spettacoli, congressi, giornate di studio, corsi di per¬ 
fezionamento, iniziative editoriali. Oltre aintalia, otto paesi euro¬ 
pei hanno già aderito (Austria, Belgio. Cecoslovacchia, Francia, 
Germania, Olanda, Spagna. Ungheria) e altri forse seguiranno. 

■ In Italia, le tre città propriamente monteverdiane - Cremona, 
dove Monteverdi é nato, Mantova, dove ha messo radici e si é for¬ 
mato artisticamenle, Venezia, che l'ha coasacralo maestro - cer¬ 
cheranno in vario modo di onorare il proprio debito. Cremona, ' 
che ha varato una serie di iniziative editoriali fra cui una nuova 
edizione deH'epistolario. ospiterà nel 1994 una Incoronazione di 
Poppea prodotta dalla Scala e affidata a Muti e Ronconi; Mantova 
cercherà di riportare in vita il primo allestimento dell'Or/'eo (set¬ 
tembre 1993) con urtò spettacolo pensato per essere facilmente ' 
esportabile. Venezia, Il M e 30'novembre pibsslmli ricosUTilià le 
solenni esequie musicali del 1643, con musiche di Monteyerdi, 
Grandi, Cavalli, Gabriele e proporrà ca(>olavori monteverdiani fra 
cui Póppea, il Vespro, Il Ballo delle ingrate. " ^ i-» 

Ma ben più numerosi sono ì luoghi monteverdiani coinvolti. 
Citta come Ferrara,: Vicenza, Utrecht, Praga, Budapest, Anversa, 
Palermo ospiteranno l'esecuzione integrale della sua opera ma¬ 
drigalìstica. ma acconto a cìO le manifestazioni pievòste sono una 
miriade. Monteverdi diventerà occasione per rileggere trasversal¬ 
mente il sorgere del melodramma, riscoprire i teatri storici d'Eu¬ 
ropa, gettare uno sguardo sulla funzione delle antiche Accade¬ 
mie e sull'alveo musicaic.che nutrì Monteverdi e si nutrì di esso. 
Ci basti, per avere un'idea deH'ampiezza della mobilitazione sul 
tema, scotreie le opere in pn^ramma. L'incoronazione di Pop¬ 
pea che ha debuttato proprio in questi giorni ai Comunale di Bo¬ 
logna, andrà prossimamente a Parma e Piacenza. Lo stesso titolo 
é programmalo a Budapest, Schwetzingen, Salisburgo, Dùssel- 
dorf, Milano, Cremona, Roma e Pisa; l'O^eoè a Utrecht, Stoccar¬ 
da, Barcellona. Salisburgo, Brema, Colonia. Milano, Pisa, Manto¬ 
va, Torino. U ritorno di Ulisse in patria é previsto a Amsterdam, 
Utrecht, Siena, Salisburgo, Dresda, Colonia, Bruxelles, Pisa, Pra¬ 
ga. , v : r!. OC. Aton,- 


nienstica, in arte del rifiuto di 


tutto ciù che non nasce col cri- ' 
sma di una supposta originali- ' 
tà individuale, di 'una ricerca 
sul materiale e che, di conse 
guenza, hanno perso irrimc 
diabilmenle contatto con il de 


le che caratterizza i nostri giot 
ni. Il Monleverdi che progetta 
va il futuro, che scardinava la ( 


sacralità della condotta con 


trappuntistica. s muoveva non 
in una direzione esoterica, ma 
essoterica, ossia aperta all'c 
stemo, rivoita all'uditore, cer- , 
cando il modo di affascinarlo, , 
soggiogarlo, commuoverlo. La , 
forza della sua musica consi¬ 


steva ncH'aver individuato i 


veicoti con cui comunicare le 
emozioni, la lingua, il pulsare 
del paesaggio sonoro, il risuo¬ 
nare del suo tempo, con cui 
concentrale,e far brillare din¬ 
nanzi al suo pubblico il gran 
teatro del mondo. In vista di 
questo cg}iettivD. in nome di 
questa apertura alla vita, al 
presente, Monteverdi era pron¬ 
to a buttare a mare secoli di. 
dottrina. Almeno cosi appariva 
ad Artusie ai tanti altri certi, ie- - 
ri come oggi, di avere in tasca 
la verità. In realtà, quando fu - 
necessario, nei suoi tanti ma 


mento di Tancredi e Clorinda, 
nell'y/óseo nella Incoronazio¬ 
ne di Poppea, Monteverdi but¬ 


tò a mare soltanto l osservanza 


della precettistica, il rigore del¬ 
lo stile, la compostezza acca 
demica. Ossia propno le patti 
che, dopo qualche tempo, 
sempre bisognerebbe buttare 
giacché, in arte come in cuci 
na, esse puzzano insopporta 
bilmcntc. , ■ . ■ 


Monleverdi. ' almeno " fin 

■ quando non divenne, maestro 
'di 'dappéllSI'à 'Venezlill’ii'èm- 

lett«ra^inepte'''^L'l,awro" 
,(e anche d'ppo riori ebbe‘é,érto , 
modo di' riposare, sugli allòri). ' 
Doveva soddisfare una do¬ 
manda, soddisfarla ia breve ',' 
tempo e dare 'E'suoip'litrono o . 
ai suoi sottoscrittori la certezza 
di avere investito bene i loro 
denari, la certezza di non far ( 
fare loro bru^ figure, proprio , 
cosi, brutte fi^re. MoiitéVeidi : 
non era il rivoluzionario in¬ 
compreso e solitario. A) con¬ 
traio. Era appl^udìlo, .^ircuilo, 

■ lavorava come.,un màUb per' 

. fornire di musica i suoi,clienti 
che da lui si aspettavano dhrcr-. ! 
timcnto impagabile, cir^ozioni 
fotti, novità inaudite. Foi^ an¬ 
che per questo dòttiàccademi- 

, ci come Artusi non potevano . 
; perdonargli le sue nefandezze . 
di trasgressore del buon.guslo,; 
èdeUabuonadottrioa.;'I ■ - 
, ..Monleverdi non potrà certo, 

, comprctete con Mozart quanto 
. a popolarità. Eppure perla no-, 
; sira vita musicale potrebbe es-, 
sete un'ineguagliabile occa-. 
' sionc per riflettere. Monteverdi,. 
oggi non è solo un inno alla < 
' genialilà musicale, è, prima 
ancora, un'esortazione ferven- , 
te a essa perché ritorni a gioca¬ 
re là dove si gioca, perché esca 
dalle stanze chiuse, dai-ccre- 
bralismi delle scuole e delle 
' accademie, perché, si misuri 
realmente col presente, si im¬ 
bratti di.esso e con esso si' 
comprometta. Abbiamo tanto 
da imparare, noi europei, vec¬ 
chissimi c doltissiror. dal resto ■ 
del mondo. I Monfcverdi ormai 
sono altrove, qucst'é certo, c ■ 
spesso si aggirano laggiù dove 
noi Artusi tendiamo a vedere 
soltanto minchionale 
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Un ritratto 
dionteveidl 
Asinislra ' 
«L'incoronazione di Poppea»^ 
Sotto Anna Caterina Antonacct 


E stavolta «Poppea» 
ve^inbor^ese 


RUBENS'TEDESCHI 


■I BOLOGNA’ Nerone, non occorre dirlo, è ' 
quell'imperatore romano che si procurò ' 
pessima fama con l'incendio di Roma. Nel- " 
l'Incoronazione, musicata nel 1643 da CIau- ■ 
dio Monteverdi, è solo un innamorato di po¬ 
chi scrupoli che ripudia la moglie, toglie - 
PoppM al legittimo consorte e. tra un ab- ' 
braccio e l'altro, fa ammazzare Seneca, col- 
. pevqle di annoiarlo con importuna virtù. La " 

■ passione e il potere giustificano i trascorsi, ~ 
secondo gli usi.dei Principi che governavano ' 

. .l'Italianegli anni in cui Monteverdi prortava 
. alla perfezione il nuovo e sofisticato diverti- > 

. mentoi'l'opera in musica - , - - ' 

' i| (."Da.allora,sapo:trascoisi trecentocìnquaTT' ’ 

: ict'anDL.Uaten^iperiodo, durante il quale i - 
' radicali combiamenti del mondo si sono'.ri- ' ’ 
"’specchiali'nefleiBiti e. in particolare, nel tea-; ', 
lio’IIrìco, decaduto da «delizia dei Principi» a ' ; 

divertiménto popolare.... 

; Il' nuovo allestimento dell'Incoronazione ' 
di Popp^ tèalizzalo al Comunale da tre la- ;, 
mosi artisti inglesi - il direttore Ivor Bolton, il 
regista Graham-Vick e lo scenograforcostu- 
, mista Paul Brown - rispecchia la trasforma- '' 
zione nella continuità, ^assumiamo l'ope- 
razione in una frase; l'opera, sopravvissuta ' * 
ai cambiamenti, deve apparire attuale. Il 
principio é ìrxlixutìbUe, anche se é lecito di- ' 
scuteme l'applicazione. Varia, del resto. La 
scena di Paul Brown stifizza l'attualità dì 
. . Poppea in una Roma di raffinati intarsi lignei: ' ; 
uno sfondo di vaste superfìci su cui spiccano ' 

: profili di colonne, cupole, al- . ; 

. beri. Il tutto in- movimento: ' ' 
una torre, ruotando, si traslor -1 
. ma in una scalinata a spirale; ' 
una parete, traforala di scale, 

. porte :eTineslre, crea inattese ’ 

■ ; : prospettive; ecosl via. 

'': Nella'>:comice'stilizzata.'ì ' 
personaggi si muovono in abi¬ 
ti del nostro secolo: le signore ■ 
in gran sera, i signori in o ’ 

' in completi da passeggio. Ne- 
ione e Poppea rivelano l'ari¬ 
stocratica fatuità cambiandosi 
ad ogni scena; Seneca e i suoi . 
discepoli ' stanno borghese¬ 
mente in maniche di camicia . 
e bretelie, ma con un libro in 
mano. Vesti e ge^ di tutti i - 
giorni, dove la fusione di co- 
micilà e dramma, tipica del 
teatro secentesco, punta al ' ” 

. quotidiano e alla caricatura. 

In totale;. più un moderno 
Shatespeare che Monteverdi., 

E CIÒ nonostante l'abilità tea- . 

. trale di Graham Vick, lasca il 


sospetto di un gioco piuttosto gratuito. * 
L'attualizzazione scenica coincide co¬ 
munque con la realizzazione musicale di 
Ivor Eìolton diretta anch'essa a conciliare gli 
opposti; filologia e modernità. La manovra, ■ 
ancora più difficile, solleva maggiori dubbL . 
Il direttore, infatti, è alle prese con la totale li- : 
berta lasciata da Monleverdi all'orchestra. 
Detto Bll'ingro^: l'orchestrazione non era 
scrìtta, ma veniva improvvisata con gli stiu- , 
menti a disposizione di volta in volta. =•. 

Bolton cerca di risolvere il problema con ' 
la massima economia: dieci strumenti (ar¬ 
chi. chitarra, cembalo) che. in un teatro dei 
giomi'nostrii-danno un suono-troppo esile e 
uniforme. La povera della soluzione «filolo¬ 
gica» lascia, hi compenso, troppa libertà al- ; 
Tottualizzazione vocale dove Bolton mira à 
trasformare il «recitar cantando» in un dialo¬ 
go incabrante. La trasformazione è solo ap- 
parenlemente «moderna» perché impowri- ; 
sce il predominio melodico che costituisce - 
l'autentica innovazione della Poppea: la prò- -. 
letica apertura verso il futuro del melodram¬ 
ma. ■ -. . - ■ ->/ 

' Per questa via, gli abbandoni Urici, che do- i 
vrebbero aprire un’oasi nell'incalzare del ; 
dramma, appaiono talora (non sempre) sa- ; 
crificati e le voci stentano a trovare il giusto ' 
equilibrio; l'esilità strumentale le lascia sco- i 
perle e, di conseguenza, emergono ì wzi de- ' 
rivati dal repertorio consueto. Solo tte si sal¬ 
vano pienamente: Bernadette Manca di Nis- 
. sa ralizza uno stupendo Ottone 
■ ' unendo alla bellezza del timbro ; 
una padronanza stilistica mirabi¬ 
le; Cario Colombara disegna a 
tutto tondo un nobilissimo Sene- ' 
ca e Francesca Provvisionato bril¬ 
la nelle parti di Amore e delta Oa- 
migeUa. Poi in sono voci bellissi¬ 
me. come quella di Anna Cateri¬ 
na Antonacci, a cui manca sol¬ 
tanto una dizione più nitida per 
essere una perfetta Poppea; o ' 
beUe voci come quella di Jenni- ' 
fer Larmore che scivola però-ver- ■ 
so il verismo, o inadatte come 
quella di Patricia Schuman, trop- ; 
po asprigna per Nerone. Ricor¬ 
diamo ancora la spigliata Adeli- - 
na Scarabelli e, nel peggio, la 
sguaiata Nutrice di Max René 
Cossottì o il Lucano impreciso di ; 
Francesco PiccoU. U pubblico. ; 
comunque, ha apprezzato i pregi '■ 
e perdonato i diletti, tributando a ; 
tutti un successo caloroso, con ' 
qualche dissenso per fallesti- 
menlo. : 


Da «Su la testa! » a teatro, una vita da EpiMo 


Alex Drastico ed Epifanio, so- ■ 
no frutto di qualche anno di :. 
i lavoro e non voglio rovinarti. 
Non mi va assolutamente. So¬ 
no F>ersonaggi che possono . 
ancora crescere, mentre la tv 
blocca lo sviluppo. Mi piace- - . 
rebbe comunque mantenere . 
aperto il rapporto con Raitre. 
Pariad dello spettacolo, - 
che si Intitola «Uomo», CM è 

queato«uomo»7 . 

Dunque, guarda, nello spetta¬ 
colo Alex ed Epifanio ci sono 
e c’é anche 0rcm,.. Insomma ' 
c'é una persona che si cambia ' 
e si trasforma in scena. Ho 
j molta paura di questo dcbul- . 
lo. Pensa che-io spettacolo co- - 
. mincia con 15 minuti di silen¬ 
zio. C'è un depresso in scena . 

. che osserva gli oggetti più dì- . 

. versi mentre calano da una ■ 
specie di graticcio. E lui bor- ; 
botta, fa versi incomprensibili. ( 
si mangia le parole... un po' - 
' come Epifanio, nel quale alla : 


Tutto esaurito al Litta di Milano 
per il debutto, martedì, di «Uomo » 
con Antonio Albanese, il comico . 
lanciato dal programma televisivo ^ 
«Ho paura; non è il mio pubblico» 




MARIA NOVELLA OPRO 



line si trasforma. Ma dopo es¬ 
sere stalo Efrem, un omoses- 
.suale barbone che parla mila¬ 
nese stretto. .... 

- Epifanio '-ha avuto una 
straordinaria fortuna tra U 
pubblico. Come mal, visto 
che Alex è tanto più vitale e 
■ aUegro7 ■ ...■ • 

Mah, certo Epifanio è molto 
più curalo, perché ci lavoro 
da anni, mentre Alex è nuovo 
come Efrem. Epifanio è più tri¬ 


ste, più mimo e più maschera.. 

Ma come Immag ini che viva 
questo Eplfanlo7 - 
Nella più completa solitudine. 

' E da che famiglia può esse- 
■■ renato7 , 

Da una famiglia di Epifani. 

Ma attera si riproducono, 
gliEpifanl... , .. 

: Si, possono riprodursi, anche 
nella più completa solitudine. 
Ne vedo molti di Epifani, so- 


Antonio Albanese, da martedì a teatro con «Uomo» 


prattutto nei paesi dove an¬ 
diamo a fare serate. Ti guar¬ 
dano, attaccano bottone, ti : 

■ chiedono una sigaretta... ; 

' Sono mollo amichevolL ' 
SI, hanno unà gran voglia di 
comunicare,' ma non sono 
molto in sintonia. ' . . ■ . 

Alex.Drastico invece è in - 
. ' Mntgaia,aièJasctlto. 

' Alex si, é inseritissimo a Mila- 

■ no. Vive tranquillo, come dice 
lui, da quando é sceso «giù nel , 
Nord». 

Ce ne sono molti a Milano ' 
diAlex7 

Eh, guarda, io abito in zona 
. Prealpì e li ne vedo di Alex, 
con le loro macchine di gros¬ 
sa cilindrala, rovinatissime. . 

' E die cosa tanno per vive- 

' - 're7 . 

Un «gozzo»! Si, scrivi cosi. ’ ■ 

Alex landa le sue Invettive 
In un perfetto siciliano, In- 


. vece Efrem parta milanese. 
Come tal a cambiare dialet¬ 
to cosi tadhnaite7 ; , 

Vado matto per i dialetti. Do¬ 
vunque arrivo mi faccio dire le 
. parole... > ■ . • . .. 

: Magari dovevi tare il Blolo- ; 
;'' gO. „ 

Chissà. Sono tante le cose che 
si possono fare. Ma, tornando 
allo spettacolo, devo dire che 
; anche Efrem è un personag¬ 
gio triste. Ha il problema della ■ 
bellezza e dice di essere tutto ' 
rifatto, che poi non è vero, ma ; 
lui sostiene ' di essere un ' 
•cocktail di lotomodellismo». 
Perù è anche andato a «scuola > 
di pensiero» dalle suore e ; 
quindi quando un uomo gli si 
; avvicina... lui non può. • -t ,-> 
Davvero hai paura per qne-' 
atodebutto7 - . . 

Verissimo. Perché mi hanno 
detto che il teatro è esaurito. : 
Non ho mai avuto tanto pub¬ 
blico, quindi questo non è il 


mio pubblico. , 

Vuol dire che temi di non ri- 
a]>oiKlereaUeaapettatlve7 
. Diventa sempre più difficile. 
Può succedere come ad Avan¬ 
zi, che l'anno scorso ha avuto 
un boom e quest'anno tutti si 
aspettavano di più. ■ 
^kltairio ti salverà. Nono- 
i. stante sia cosi triste, tamo- 
' rire dal ridete, chiaaà per- 
. ; ché." 

Forse perché in fondo è felice, 
si accontenta di poco, è ro¬ 
mantico,tenero. positivo. A 
Torino orano in 2000 a veder¬ 
lo. Sono rimasto esleirefatto. 
Pensa che io non . volevo 
neanche metterli nello spetta¬ 
colo, lui ed Alex... Ma il pub¬ 
blico mi avrebbe spellato vivo. 

' Toglimi nna enriosità: si è 
fidanzato Epifanio con la 
hostess di <60 la testa»? . 
Nooo! Epifanio non si fidanza 
con nes-suno. 
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Auditel 

Santoro 
batte Mike 
e Baudo 


■1 ROMA. iPer tutta la durata 
della trasmissione, quasi tre 
ore,//rossoe//neroèslaloil 
programma che ha ottenuto il 
maggior numero di spettatori. 
Un ascolto medio decisamen¬ 
te buono, oltre cinque milioni 
di persone, ci ha consentito di 
superare gli altri programmi te- 
: levisM, sia pubblici che priva¬ 
ti». Michele Santoro e la sua re¬ 
dazione, con non celata soddi¬ 
sfazione, parlano della tra¬ 
smissione che giovedì sera ha 
visto salite il tanto •temuto» ter¬ 
mometro dell’auditel a livelli 
che ‘ forse neppure • loto , si 
aspettavano. 

Per tutto II programma e per 
quasi tutte le treote, /f rossoe/f 
nero ha raggiunto ut» media 
di S millonie 122mlia telespet¬ 
tatori con uno share del 19,69 
per cento. Un buon esordio 
per ratteso programma iàopo 
Samaroandoi, il settimanale 
d’informazione che Santoro e i 
suoi collaboratori hanno pre¬ 
parato in mesi di lavoro.'Alla 
prima puntata. Intitolata «Qual 
e la strada per uscite da Tan¬ 
gentopoli?», hanno partecipa¬ 
to rrtolti uomini politici e lo 
staff di Auantì. Fra le novità, 
l'uso dei sondaggi in diretta. - - 

Battuti, dunque, Pippo Bau¬ 
do e Mike Botigiomo sino ad 
ora incontrastali padroni del 
giovedì seta. 1 duejprogiammi. 
Partita doppia e nitì per uno • 
hanno raùlunto uria media di 
poco supetiote ai 4 milioni e 
mezzo di telespettatori Santo- ' 
IO e la.redazione del program¬ 
ma, pur .manifestando soddi- 
sfazioiw per questo risultato, 
sottolineano comunque la •ne¬ 
cessità, di una fase di rodag¬ 
gio». «Solo tra qualche puntata 
. -sostengonoilgioriMlistaedi 
suoi coUaborafori -//rosso e// 
nero realizzerà pienamente la 
; complessità tecnologica , del 
suoprogetto^. 


La «leggenda» dei fratelli Abbacale Giuliano Gemma tra i protagonisti 
è diventata una miniserie di Raiuno F^r il regista Stefano Reali t 

dal titolo «Una storia italiana» «È una metafora del nostro paese, 

in onda domani e lunedì alle 20.40 non esistórió traguardi irìiixjssibili » 



Vo 



La leggenda dei fratelli Carmine e Giuseppe Abba- 
gnale, pluricampioni di canottaggio, è diventata un 
film per la tv. Una storia italiana, con Giuliano Gem¬ 
ma, Imma Piro, Ennio Coltorti e Sabrina Fenili per la 
regìa di Stefano Reali, andrà in onda domani e lune¬ 
di alle 20.40 su Raiuno. «È una metafora dell'Italia - 
ha detto Reali - dove i più dotati riescono in impre¬ 
se inverosimili nonostante tutti gli ostacoli», f . .; .v. 


i lUONOR* MARTILLI 


■■ ROMA Resbtem al dolore < 
dello sfoizo fisico oltre ogni li¬ 
mite di fatica, fino all'ultimo 
respiro. Con determinazione, 
autodisciplina, passione e rit¬ 
mo. Remate, remare, remare 
fino al traguardo, per la vitto¬ 
ria. E questa la filosofia (dive¬ 
nuta fondamento di una nuova 
tecnica) che ha reso possibile 
quello che Giampiero Galeaz- 
zi, in ut» famosa telecronaca 
dalle Olimpiadi di Seul, chia- : 
mò •!! miracolo» della 'rittoria 
dei fratelli Giuseppe e Carmine ; 
Abbagt»le. E che ora è diven -1 
foto Una storia italiana, film ’ 
per la tv prodotto da Raiuno e 
in onda .domani e lunedi alle 
20.40. 

La leggenda dei due ragazzi ' 
di Castellammare di Sfobia ' 
(due ■' medaglie . d'oro alle ' 
Olimpiadi di Los Angeles e 
Seul, l'argento alle ultime di '. 
Barcellona e sette vittorie al : 
campionati mondiali) «é una ' 
storia èpicamente italiana - ha ' 
detto il regista Stefano Reali, 
che con Liliana Eritrei ha an- ' 


: che firmato la sceneggiatura - 
perché noi italiani, senza far 
del facile |»tnottismo, sfamo 
sempre sfori maestn nel nusci- 
re ad amvare a certi traguardi, 
contro ogni previsione». Le ge¬ 
sta dei due fratelli (Amitrano 
nella fiction). del loro timonie- 
: re, Peppiniello Di Capua, e del 
fora allenatore, lo zio dottor La 
Mura, sono dhmntate dunque, 
nell’Intenzione . del.. regista, 
•metafora di ogni impresa im¬ 
possibile, tipica del carattere 

del nostro paese». -. v... 

. . Nel cast un Giuliano Gem¬ 
ma, nella parte dello zio Vltto- 
’ rio Amitrano, asciutto ed inten- 
' so; gli attori di teatro tmma Piro 
ed Ennio Coltorti, quest'ultimo 
' per la prima volta, in modo ec¬ 
cellente, di fronte alla cinepre¬ 
sa. E ancora, la brava Sabrina 
Fenili («La fatica più grande? 
Rispettare la consegna di non 
. ridere mai, dato il personaggio 
triste di eterna fidanzata dello 
zio allenatore») e Gianfelice 
. Imparato, nel ruolo del profes¬ 
sorino supplente, nonché me- 




Una scena di «Una storia italiana» In onda domani e lunedi su Raiuno 




dico cardiologo. Ed infine i 
due fratelli profogonisti, Giulia- 
. ' no ed Angelo Amitrano, Raoul ; 

'. Beva e Lorenzo Oe Pasqua, al- ' 
.. . la loro prima seria prova cine- , 
il matografica, (interpretati, da 
ragazzini, rispettivamente da 
Cristian Capone e . Luciano 
Spena).. . 

V La vicenda, liberamente ' 
tratta dalla realtà «per quanto ' 

^|riguarda la patte puramente 
sportiva e lecnico-scientilica, ■'> 

V si ispira agli Abbagnale alme- 


no per r80% - ha spiegato Ste¬ 
lano Reali -. Mentre abbiamo 
affidato soprattutto al racconto 
della vita privata il compilo di 
mostrare i forti handicap che 
hanno dovuto superare, anche 
sul piano sportivo». Nel film 
questi ostacoli, la parte più 
drammatica della vicenda, 
hanno proso corpo nell’in¬ 
comprensione del padre, nel 
degrado di ur» società deva¬ 
stata dalla malavita, nel peso 
di una quotidlnaità divisa Ira lo 


.. studio ed il lavoro, necessari 
per sopravvivere, e la passione 
. . sportiva. Due sfere di vita che 
da noi. In Italia, sembrano an- ... 
0 . cola incompatibili, se proprio - 
.. . in questi giorni dobbiamo leg-1 
j:: gere nelle cronache dei gior- 
nati che i due campioni stanno v 
«i prendendo seriamente in esa- 
li me l'ipotesi di ririrarsi, dal mo- < 
• mento che otto ore di lavoro in i,[ 
: banca. (Giuseppe Abbagnale 
è impiegato allaBnl), rendono ; 
ormai troppo pesante l'allena- h 


.mento e la partecipazione alle 
gare. 

. «Abbiamo cercato di rappre¬ 
sentare la sfida alle difficoltà ; 
che, sulla carta, sembrano im- ■ 
possibili - ha detto Steirmo ; 
Reali - . Tutto ciO che si vede 
nello film é reale. I due fratelli ‘ 
lottano con ogni sforzo per ^ 
raggiungere una mela che non ; 
dà loro alcun vantaggio. Ma il ‘ 
film paria anche del latto - ha f 
continuato il giovane regista -, 
che questo è un paese che non ^ 
premia i migliori. In genere, a ' 
chi é più dotato si mette sem- ‘ 
pre i bastoni fra lémote. Forse 
perché, in qualche modo, i 
mediocri* potrebbero risentir- ' 
sene. Gli Abbagnale? Non a - 
caso sono diventati leggendari ' 
- ha risposto Reali-, Hanno ‘ 
qualcosa di primordiale e ar- { 
calco, una pulsione di vita ' 
contro ogni timore reverenzia- ■ 
le. Beppe Abbagifole é come ' 
un gladiatore dell'antica Ro- ; 
ma. Con loro, e lo zio La Mura, .' 
che ha elaborato nuove tecni- j 
che di allenamento e che ha - 
scritto anche dei libri su que- i 
sto, ci siamo incontrati in con- ; 
tinuazione per due mesi». 

Lo sceneggiato, che secon- ; 
do Cario Fuscagni, direttore di 
Raiuno, «è in perfetta linea con 
.1a llclion della prima rete che i 
: non prescinde mai dalla realtà ■ 
della società italiana (v>edi La \ 
piovra, Fetipe ha gii occhi az- ' 
zurri. ecc)>, verrà presentato ai i 
concorso a Montecarlo, ai pri- 
; mi di febbraio. . .rt* . ■ , • 

-f.' .'A' 


CRAHJNO ^radue 


, «.10 cuam ■ Mmcuoiii. Teie- 

.. film , • '• .. 


‘? 7100'1UTnNA''a.''Frogramma di M. 
QutrdIaTanyCuoehItra 


lOM TQinMH 


1008 l<imMACMIUJLFIIm 


11A0 ILCflGCMTamDILinnOtf- | 1000 WIWMU. ConEnzaSampù 


/:7=n 










1000 mmu. SaWmanal* d 

colo 


14.80 TaUNOAinO. Rubrica 




1000 -rauMo 


8 A 0 108 


144M sMnmmvoi 


14.10 QUANDO SI AMA. Sano Tv > 


14.88 SAMTAIAIIBANA. Scria Tv 


SaWmanala di apatta- loto V88NAL Ilaabatodalvlllagnio “ 

18.80 LAnHBtNOTA Film . 


10.10 ■snunoNiDBLunTO 


10.18 TOSNAIHMin. 


. 17v48. NALAlCANnTNOi Campionato 
Italiano —• 


8.80 OOOIINBDICOLA,IBUmTV 


8 vi8 TORAancounniÀmoioNi 


MO «BMAI 


848 8CL Coppa del mondo ' ' ' ' ' 


1048 U SQUADRA SnCIAU DI 
.BULDOQDNUMMOND. Film di 
’ ’■ JameaHogan , 


1140 SCHBQQB ' 


11.88 SCI ALPINO) COPPA DBL MON¬ 
DO. Olaeeaalemminlié'’ ■ .5 


8.30 PRIMAPAQINA 

840 RmiONASTAMPA. 



' 9v08 SABATO6. Rubrica' 

6.18 BABYSnrrBK'TélìMtffi ' | 




8000 IQUMO 




8040 SALUTI B BACt Varietà con P. 
Franco a LQuIlotta 



1848 708''..:' 


8018 TQBLOBPONT 


8080 DBUnOPBHPASSIONB. Film 
'conJ.Pacula ■■■■:.■ 


88.10 L'MPBTTONBSARTL Telelllm 


8018 TQSNOTTB " 


8080 SBNZA 8CHÌUP0U Con Enza 
:samp 0 ■■ 


140 TQSNOTTBSPOHT 


000 TQS 


088 LACASADBLTAPPSTOQUt» 

. LO Film con V. Mezzogiorno 


440 POHTUNBBXPNBSO Film 



14.80 TQRAMBIBNTBITAUA 


1018 TQSSOLOPBRSPORT 


1840 TOSSeuaatarAiiUolpo. 


1840 TQS Telaglornala . - 


1080 TBLBQKNIAURBQIONAU 


1848 SP8CIALB TQ O La lotta alla 
malia dopo l'arraatoTolO Runa 


8080 LODICOALT08 


8030 ILQRANDBCUORBDICLARA. 

' Film di Robert Mulllgan; con M. 
Ontkean ^ ' 


8080 TQS Telegiornale “ 


8848 HANBM. DI Catherine Spaak ‘‘i- 


8348 MAOAZINBS - 


048 lOSHUOVOQKNWO 


1.18 FUORI ORAina Cose mal viste 


1040 ARNOLD. Telefilm ' 


1140 NTBPHIMA. Rubrica ■ 


1140 0RB1O TRubflca ' 


1000 T08 '■ 


1348 UNQO Glocoaguiz ’ 


1440 L'ANCA DI NOO Rubrica 


1840 AMICLRubrIea ' ' 


1040 BIM, BUM, BAM. Cartoni - 


1840 OKlLPNBZZOtOlUBTOI Quiz 
conIvaZanIcchI ' - 


18.00 LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 

• '* Quiz con Mike Bonglomo - 


8040 TQ8 - ' '■ ' ' 


8048 STRISCIA LA KOTIZ» - 
8040 SUPCRPAP8IU5SIMA. Varietà 
; _;i ; con Ezio Greggio. Marisa Laurlto. 
Regia di Silvia Arzulti ’ ' " 


8848 CASA DOLCE CASA. Show 


33.18 ANTEPRIMA Scherzi a parte-.. 


83.88 TQ8N0TTB 


010 BARBITURICO. TealroInTv - 


8.00 STRISCU LA NOTIZIA. Show 

^Replica)... . - 


8.18 TQ 8 EDICOLA. (Replica ogni 
■ ora3-4-W) . . 


8.30 L’ARCA DI NOlL Rubrica 


3.00 TOS-EDICOLA ’ 


340 PARLAMENTO IN. Rubrica 
4.30 RBPORTAOE. Rubrica 
8.00 TQSEDICOLA 


840 L’ARCA DI NOt. Rubrica 


8.00 T08-E0fC014 


848 SEONI PAHnCOLAIIh OEN». 

Telelllm 


10.18 QENITORIINBLUBJBANS. Te- 

l©fllm • • *• -• • - 


10.48 'CHIPt. Telefilm 


11w«6 WONKR«rOMAII.Telefilm - 


12.46 STUDIO APIHTO 


14.18 NONtLARAL Show - 


1840 UNDMANIA. Varietà ’ 


IMO TOPVENTI. Musicate « ^ - 


1840 A TUTTO VOLUME. Rubrica 


1740 IL M» AMICO ULTRAMAR. Te- 

■ • lelllm 


1740 Mirica Rubrica ' 


17.88 PRENDI IL MIO CUORE. Film 
- conA.OToole 


1840 BTUDIOSPORT 


8040 KARAOKE. Varietà con'Florello 


20.30 COPOIRL-ANTNIUDITiaRE. 

■ - “ Film con Jalal Merthy 


2240 SPAQHEin A MBZZANOTTB. 

- Film con Lino Band 


0.18 STUDIOAPBRTO 


047 RAS8B0NA STAMPA. Attualità 


048 STUDIO SPORT. Rubrica 




ass i DUB CRtMINAU PIÙ PAZZI 

DELMONDa Film con P.SmIlh 


248 IL RISTORANTE ALL'ANOOLa 

_ Film con R. Burka 

448 OENITORI IN BLUBJEANS. Te¬ 
lelllm .. 


8.18 BABY SnTBR. Telelllm 


848 MmCaRubrlca ' . . . . 


840 TQ4FLASN- 


S48 MANIIBNA. Telenovela ' 


848 OBMBRAL HOSPITAL Teleno- 

.vela . . ... 


1040 T04 FLASH. Notiziario 


1140 INES UNA SBQRBTARIA DA 

■. ' AMARE Telenovela • - 


1148 CELBSTB. Telenovela ' 


1840 A CASA NOSTRA. Talk-show ■ 


1340 T04 -. 

1440 BUONPOMERNIOia Varietà 

1441 SENTIERL Telenovela _ 

1840 MARIA. Telenovela _ 

1840 LA STORU DI AMANDA. Tele- 

' - - novela _ 

1840 FEBBREPrAMORB. Telenovela 
1740 104 


1740 LU 


1840 LABIONORAINROSA. Teleno- 
• vela 


1S4S T04 


CENA t SSRVirA. Gioco- 




8040 ILMAOKTRATa Film con Fran- 
coNero - 


8840 PARLAMENTO IN. Rubrica 


83.18 T04 


8340 PFFFT-B L'AMORB SI SQON- 

FIA.FilmconKlm Novak ■ ■ ' 


048 OROSCOPO DI DOHANL-- 


040 KOIAK. Telelllm - 


240 A TUTTO VOLUME. Rubrica . 


840 AOBNZUROCKPORa Telelllm 


. 340 UNO SCBNIFFO , A ; NEW 
— YORK. Telefilm ■ 


.44S LB VOCI BIANCNB.FIIm con 

'■ ■'PaoloForrarl 


8.10 STRBOAPBRAMORE. Telefilm 


840 LA FAMIOIJA BRADFORD. Te- 

■ ' lefUm . :r". ■ , 



S40 ILPIANRTANBVB. Cartoni 




1140 SCh COPPA DBL B 

' parglganta femminile 


ia.1B SCb COPPA DSL I 
aceaamaschlle " 


134B USATOOAV. Attualità ’ 


1440 ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

'' lalllm ■. ■ 


1440 -n.THMPO DELLA NOSTRA VI- 

■ TA. Telelllm • ' 


13.00 PANTAZOa Cartoni Animati 


ma 



8040 SUUHIY. Telslllm 


8040 VBNOBTTA PBR IL SANTa 

Film 


8840 ROCKHIWSON. Film 


048 PATmUMOm .r ARTItTICa 

Danzalibera •' 


848 CNN. Collegamento in diretta .- 


1740 SETTE IN ALLBQRIA. Cartoni 
animali 


1840 CAMPBBLLS. Telelllm ' 


1840 L’UOMO DI ATLANTIDE. Tele- 

'■ film '• 


8040 ZORRO CONTRO MACISTB. 

Film di Umberto LenzI 


83.18 ABSOLUTB BBOINHERS. Film 
, ■ di Julien Tempie - : 



. Programmi codlllcati. 

2040 PIEDIPIATTI Film ■ 


2240 SCAPPODALLACITTA-LAVI. 
> TA, - L'AMORB B : U VAC. 
' CHE. Film 


040 IL FAtC DELLA vanita. Film 


840 ILFURTODBLSBCOia Film 



1.00 LA BELLEZZA DBL DUVOLa 

. . Film di René Clalr. Con Michel 

Simon, Gérard Phliipe. (Replica 
ognidueore) 


SA 



2040 NEON-LUCI BSUONL Varietà - 


2040 FELICITA-DOVE SEL Teleno- 
vela 


21.15 LADEBUTTANTE 


RADIOGIORNAU. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 16; 23. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30: 13.30: 15.30; 
16.30; 17.30:18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 

FUCHOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 

18.56. 22.57. 8.45 Chi sogna chi. chi ' 
sogna che; 9.00 Week'.end; 10.15 
Black out; 11.45 Cineleatro; 14.25 
Stasera (e domani) dove; 17.30 Auto¬ 
radio; 18.30 Quando i mondi si Incon¬ 
trano; 22.22 Teatrino: La cerva fatata; 
22.52 Botmare. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26, 10.23. 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15, 19.26. 21.27, 
2^37. 8.48 Verranno a te sull'aure; 
9.30 GR2 Agricoltura; 11.03Dedalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassuiliatei- 
la; 15.00 Una lettera da Praga: 15JS 
Dedalo. Percorsi d'arte; 19.55 Radio- 
due sera jazz; 21.00 Concil io sinfo¬ 
nico. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 8.30 Alfabeti sonori; 
14.05 li gatto con gli stivali; 16.00 Do¬ 
cumentari di Radiotre; 19.15 Radlo- 
treSuito. 

RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. . 


240RE 

GUIDA 
RADIO&TV 


SCRUPOLI (Raidue. 12). Come rispondere ai figli quando 
pongono domimde sul sesso. Provano a spiegarvelo la 
psicoioga Maria Rita Parsi e un gruppo di genitori e inse¬ 
gnanti. Nell'edizione serale (alle 23.30) si parla di ragaz- ' 
zi grandi: in studio, oltre ad Alberto Cavagna, ci saranno 
Moana Pozzi. Carla Corso, un andrologo, e il consueto 
" gruppo di genitori. . ^ . , . . 

AMICI (Canale 5,15). «Come finisce un amore a venl'anni» 
é il lema di c^gi del programma condotto da Maria De Fi¬ 
lippi. In .studio si racconta un gruppo di adolescenti. g 
TOP VENTI (Italia /. 16). A tutto Claudio Baglioni. 11 can- 
_ : tautore romano presenta il suo nuovo videoclip e parla 
' / di «Tutti per un amico», il concerto (oggi a Milano) i cui 
ricavati andranno alla famiglia di Pietro Kramer, il dirci- ‘ 
Idre degli allestimenti dei concerti di Baglioni. motto sul ’ 
lavoro nello scorso agosto. La puntata si chiude sulle 
clas.silìche dei dischi più venduti. . . i . ! 

ROXY BAR (V/deomusic 20.30). Si parla della comunica¬ 
zione tra le generazioni» con Gianni Morandi, gii Stadio, 
Mario Capanna e come sempre Red Ronnie. Inoltre, ver- 
ràtrasmessaun'inlcrvistaaC^ioVerdone, - j -' :. 

HAREM (Raitre, 22.45). Perché continua ad abbassarsi l'e¬ 
tà media del modello femminile proposto dai mass me¬ 
dia? Esiste un'industria delle «lolite»? Ve lo spiega Cathe- 
- ' rìnc Spaak che ospita in studio Benedetta Mussola, la ra- : 
gazzir» vincitrice del concorso «Bellissima ‘92», Brigitfo 
Boccoli che ha cominciato a (ar televisione da giovanissi- 
, ma, e Simona Marchini che recentemente ha preso posi- 
. zione contro le «lolite» di Boncompagni. Ospite misterio- - 
. so di turno, uno scrittore. ,.:i .. 

SPECIALE UNO (Raiuno, 23.05). Intervista di Gianni Bisia- 
ch a Vittorio raanuele di Savoia. U figlio di Umberto II 
, parla delia storia recente dei Savoia, dalla chiamata di . 

V Benito Mussolini al potere nel 1922 alla fuga a Pescara in 
seguito aH'armistizìo dell'S settembre 1943. Vittorio Ema¬ 
nuele parlerà ancora delia sua intenzione di rientrare in 
Italia e della sua gioventù accanto al nonno, Vittorio 
EmanuelellI, ..ir-.' ' :: .. -■• .v.4.-,'- 

■ SPECIALE ORACULA (Canale 5. 23.15). Sulle tracce del 
' signore della Transihrania rivisitatalo da Coppofo. Truc- 
■ chi, effetti speciali c segreti del film. , - ,.;r 

TEATRO IN 'IV (Canale 5, 24). È di scena la cooperativa 
dell'Aichivolto nella rassegna di teatro in tv. Dell'Aichi- . 
volto vedrete «Bar Biturico», registtato al teatro Calcano 
di Milano. Peisonaggio protagonista, l'investigatore Mar- 
' lowe. f -i..'-, 

ORAZIO DUEMILA ANNI DOPO (Radiotre. 18.12). Quin¬ 
to Orazio Fiacco come nostro contemporaneo. Ogni " 

‘ puntata, a partire da oggi, viene proposta una sua poesia : 

commentata, di volta in volta, da A-ridrea Zanzotto, ' 

■' Edoardo Sanguincti, Giovanni Raboni. . 

.. (Toni De Pascale) . ■ 




SCEGLI IL TUO FILM 


I LA BELLEZZA DEL DUVOLO 
, RàQla di Pené Citar, con Gdrard Phlllpf)*, MIcha] Sl- 
, mon. Paolo Stoppa. FranclarilaWa (1950). 94 mfoutt. 

' Ambiziosa trasposizione del mito di Faust, riscritto 
per Renà Clair da Armano Salacrou. Michel Simon e 
Gérard Philippe si alternano nei due ruoli, l'uno è II 
vecchio scienziato che stringe un patto col diavolo ma 
' anche un decrepito e detorme Melistotele, l'altro 6 un 
attraente demonio prima e quindi Faust stesso ringio¬ 
vanito amante di Margherita. Ma II gioco delle pani 
' prelude aH'epilogo tragico. ■ 

' TELE-f 3 V,' 


11.00 IL CACCIATORE DEL MISSOURI 

...Ra8ladlWIHIamA.WaNinan,ca«CtarfcGabla,Rtear- 
do Montalban. John Hodiah. Usa (1951). 75 minuti. 

. Amore e caccia. Clark Cablo vive con una giovano in¬ 
diana, ma c'è di mezzo un altro uomo che vorrebbe ri¬ 
prendersi la donna. Tra razzie di cavalli, fughe tra I 
monti e attacchi pellerosaa. si consuma il dramma 
della geloala. Duello finale all'ultimo sangue tra i due 
'.rivali. . 


2040 IL GRANDE CUORE DI CLARA ''li- : " 

. Regia di Robert Mulllgan. con WhoopI Goldberg, Nell 
Patrick Harris, Kattileen Ouinfon. Usa (1988). 108 mi- 

' , * 111111 . . - V.. 

'. ^ • Mentre la «btack star» Whoopì Goldberg imperversa 
' sugli schermi nel panni di una «svitata in abito da suo¬ 
ra», Raitre ce la ripropone in un ruolo cl»e di comico 
ha ben poco. E una solida giamaicana a servizio da 
S una famiglia di bianchi, ricchi e insoppoitabiti. Quan¬ 

do i padroni divorziano, non c'è che Clara per pren¬ 
dersi cura del figlio adolescente e ipersensibile. Per 
V chi ama piangere. 4 - v. . • 

-RAITRE - ...... 


20.90 VENDETTA PER IL SANTO \ 

Regia di James O'Connotye co n Ro ger Moore, Rose- 
marle Oexter. Gran Bretagna (1973). 93 mfmiU. 

Roger Moore è ancora una volta Simon Templar. il 
detective inventato da Lesile Charteris e protagonista 
■ di una fortunata serie della tv britannica. Stavolta lo 
spediscono In Sicilia per indagare sulla morte violen¬ 
ta di un americano. Inutile dire che c'è di mezzo la 
. mafia. . , ^ 

TELfMONTECARLO «•■■ 


0.5B I DUE CRIMINAU PIÙ PAZZI DELMONDO 

, Regia di Sam Ralml, eon Loulae Laaaer, Paul Smith. 
Usa (1985). 93 minuti. 

GiratodaSamRaimiconlostilediunfumettonero.il 
. film racconta le divertenti disavventure di due crimi¬ 
nali pentiti. C'ò un uomocondannatoamorteingiusta- 
mente: incredibilmente i veri colpevoli si faranno vivi. 

ITAUAI a»-.,.-. 


: FEDRA 

Regia di «tafes Oassin, con Mallna MareourL Anthony 
Partine, Raf Vallone. Franda/Greola (1962). 120 mi¬ 
nuti. 

La tragedia di Euripide rivisitata in chiavo moderna: 
. Melina Mercouri è la moglie di Thanos. un ricchissi¬ 
mo armatore greco. Tra la donna c il figlio avuto da 
Thanos in un precedente matrimonio nasce una pas¬ 
sione bruciante. Molto bravi gli attori.... : 

raiuno 

LA CASA DELTAPPETO GIALLO 

Regia di Carlo Lizzani, con Eriand Josepheon, Milana 

Vukollc, Vittorio Mazzoglomo. Italia (1983). 89 minuti. 

Intrigante giallo psicoanalltico corrgegnato con una 
struttura a scatole cinesi e girato tutto in interni. Tra 
incubo e realtà, un marito organizza per la moglie, 
che forse pensa a un altro, una terapia molto partico¬ 
lare. DaunacommediadlAldoSellerl. ,. 

■ RAIDUE '■ 

IL VENTRE DELL’ARCHITETTO - 

. Regia di Peter Greenaway, con Brian Dennahy. Gran 

■ Bretagna (1987). 118 mlmid. 

Stavolta Greenaway parte dalla forma perfetta della 
sfera, per costruire uno dei suoi oscuri teoremi sim¬ 
bolisti. Un architetto inglese in trasferta a Roma, dove 
deve allestire una mostra dedicata a un progettista 
del XV>!: secolo, sente i primi sintomi di una malattia 
mortale, mentre la moglie concepisce un figlio con il 
rivale. Appropriata la colonna sonora di Wlm Mer- 

tens. - • ,• --- 

RAIUNO '.-.r - - T^.. ■' , ■ • • 
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Il re^sta presenta a Roma il suo attesissimo film . 
sul mitico vampiro nato dalla penna di Bram Stoker ^ 
«Il male non esiste, è Tamore che si confonde»! 

E nel futuro un «Frankenstein» solo da produttore 


li 


«Dracula, angelo caduto 


Dracula superstar. Il vampiro della Transilvania tor¬ 
na di moda grazie al film di Coppola che sta per 
uscire, interpretato da Gaty Oldman, Winona Ryder 
e Anthony Hopkins. 11 regista, volato a Roma, rac¬ 
conta perché ha accettato di portare sullo schermo 
il romanzo di Bram Stoker «Dracula è come un an¬ 
gelo caduto». E intanto sta per uscire il terzo volu- : 
metto di Script/Leuto, dedicato al cineasta Usa. 


MICHIUlMISnJil 


. HROMA. «Ogni uomo 6 fon- - 
damentalmente buono, capa- - ' 
ce di amare e di perdonare. 
Saddam " Hussein inciuso». - ' 
Francis Ford Coppola, 53 anni '■ 
e una ventina di film alle spai- i 
ie, e ottimista sul genere urna- M 
no. E aggiunge; «L'amore è la ; 
forza dell’universo, solo quan- 
do si perde o si confonde assu- 
me Vaspetlo del Male, lo vedo V 
Dracula come una specie di 
Lucifero: un angelo caduto». ■ • -Z 
Non ha certo bisogna di h 
pubblicità Droeufo di firamSfo- ‘ 
Aer.'che sta per uscire da noi 
onusto di gloria e di incassi: f 
100 milioni di dollari solo sul 
territorio statunitense, il caso ; 
culturale dell'anno, un feho- - 
meno di costume che si airic- ’> 
chisce ogni giorno di dettagli 
curiosi.'A Parigi un centro tra- i 
sfusionale regala una proiczio- 
rie gratis del film in cambio di t.- 
uria donazione di sangue: un 
' modo spiritoso per esorcizzate ' 
' il terrore del vampiro e lare V 
opera di bene. E sempre dalla ; 
■Francia rimbalza la notizia che - 
' la principessa Alexandra Ca- 
. radia Cretulescu Basarab, di¬ 
retta discendente di «VIad l'im- 
palatore», ovvero Dracula, spa- 
ra a zero contro Coppola, «col- ' 
...pevolei di averdiffamatollno- ; . 
me di famiglia ambientando la , 
storia del vampiro^ai tempi del 
mitico"atateriato,'e quindi con- ■ 
, foitdendor.il .pcrsortaggio. rem-m 


ventato da Bram Stoker nel . 
1897 con il nobile rumeno che . 
nel HS9 sconfisse i turchi inva¬ 
sori. Il regista, dimagrito e ve¬ 
stito di nero, non ha ancora ‘ 
letto i giornali, ma incassa di- ' 
plomalicamente la strigliata . 
della principessa. 

, .Allora, Coppola, si sente col- ■ 
' ' pewdedllesainaesta? 

No, ma capisco quella signora.' 
Non si può ridurre Dracula al 
cliché del vampiro assetato di 
sangue. Fu un ^nio militare, il 
fondatore di Bucarest, un so- : 
vrano valoroso. £ vero uccide- ' 
va e impalava, ma non è che i 
turchi fossero più buoni con i ^ 
cristiani. Oggi si parlerebbe, ’ 
forse, di crimini contro l'uma¬ 
nità. Ma allora era normale. E 
bisogna pensare che da bam¬ 
bino Dracula fu ostaggio del 
' Sultano, vide suo fratello mori- 
' re. fu testimone di atrocità im- : 
pensabili. Credo che la vita del 
vero Dracula sia più interes¬ 
sante della versione letteraria. 

Ma allora perché mettere ^ 
. " nd tttoio II nome, di Bram 
" Stokert .-vr'* '.-; ' 

Perché é la prima volta che un 
film rispecchia fedelmente lo < 
' spirilo vittoriano, cupo cd ero¬ 
tico, del romanzo. HollyvK^, : 
con tutti quei film, aveva dilui- 
:to e banalizzato la vicenda di 
Dracula. Poi é* arrivata la sce¬ 
neggiatura molto, bella di Ja¬ 




mes Hart e ho detto si: c mi ' 
. piaceva l'idea di reinventare in 
chiave iperromantlca un clas- . 
sico materiale da film dell'or- : 
rote. ...-k:.. 

"" Ma se avelie loltto lei la 
aceneg^tura, che «Dracn- 
■ la>iaicbbeveontofnoii7 . 
Diverso. Magari la prima in-.! 
quadratura sarebbe stata cosi: 
Bram Stoker che toma a casa ' 
sotto la pioggia, gli hanno ap- : 
pena detto che è malato di sili- ' 
lide, e per esorcizzare la paura . 
della morte stende in una not- : 
le la storia di un vampiro. ... 

' Ha uiu passione antica peri :. 
vampiri? - 

No, non sono mai stato parti- * 
colarmente interessato' all'ar- • 
gomento.'Da ,bambino.vcctto,.c 


ho visto i film su Dracula e mi : 
sono spaventato, e più tardi ho . 
letto il romanzo di Stoker. Se ; 
ho accettato di lame un film, è 
anche perché era una sfida di : 
stile. Volevo che l'atmosfera si : 
. ispirasse all’arte dei pittori sim- , 
bolisti, Klimt e Rossetti, una 
sorta di presurrealismo impre- 
gnato di assenzio e di erotismo 
diffuso. La fine dell'Ottocento ■ 
é. un periodo affascinante; la ^ 
tecnoli^ia fa passi da giganti, 
nasce il cinema, visto ancora ' 
come una cosa da maghi. Tut-. 
to questo mi ha suggento l'i¬ 
dea di far finta di essere un ; 
pioniere del cinema che si 
confronta con il dolore di Dra- 
cula come in preda a un'alluci- 
nazionedaLsd. 

' Che coslé, per lel-.U ,vampiri- , 


smo,og^7 

È il succhiare vìa il potere a 
qualcuno. Voi, in Italia, siete 
degli esperti; avevo aperto un 
piccolo conto in banca a Ro¬ 
ma e me to sono ritrovato de- ; 
cullato del 15%. ._ , . ' - . 

, Tutto 11 film è attraversato 
: da una forte vena erotica,. 
: .> qnari una variazione sul te- . 
' ma della «Bella e la Bestia». ; 
Ha avuto problemi con la 
censura? ■ ■ o,... 

No. Il sangue, naturalmente, é 
una metafora della passione 
sessuale, ma era impossibile - 
non mostrarlo, trattandosi dì 
vampin. Solo una piccola au¬ 
tocensura. ' Onginariamentc 
nella scena in cui le due ragaz¬ 
ze,.Mina c Lucy, sfogliano in-,. 


Coppola 
con Gaty 
Oldinan 
vampiro ’ 
durante ' 
le riprese 
In alto, 
il fumetto 
di «Dracula» 
disegnato 
da Mike 
Mignola 
e pubblicato 
da «I libri 
di Hyperion» 


curiosile quel Kamasuira giap- ‘ 
ponese si vedevano delle «po- ' 
sizioni» più audaci. Ho capito <- 
che era meglio cambiarle, ma ' : 
; le mieerano migliori. ■■• ; ■.■•y- • 

' Qnanli «Dracula» ha rivisto >' 
prima di mettere mano al ;■ 
suo? -, ..... 

. Solo uno. il più bello c ìnarrìva- , 
bile: il NcsferotudI Mumau. 

È rimasto sorpreso del Sue- 
cesso del suo «Dracula»? y, . 

' No, sennò non lo avrei latto. In 
, quesu ulumi dicci anni ho avu- ; 
to dei grossi problemi finanzia- 
n con la Zoeirope (la casa di 
produzione fondata da Con- ' 
pola. ndr.): dovevo mstituirc | 
alle banche un sacco di soldi, i* 
. e quindì avevo bisogno di gira¬ 
re nim di succes.so. Con Drocu- - 


la ho finito di pagaie. Non mi 
. sono mai preso quattro setti- 
. mane di ferie di seguitoi ades- 
so ho deciso di prendermi un 
anno sabbatico, non ho pro¬ 
getti che mi riguardano, farò il 
produttore, leggerò e vedrò 
vecchi film, mi godrò la vita, 
che é cosi bella. y;»:, ./y 
E quel «Frankenstein» an¬ 
nuncialo? 

Lo dirigerà Kenneth Branagh 
per contro della Zoetrope, che 
come Dracula non muore mai. 

Pace fatta con Hollywood? ’■) 
Ma io sono figlio di quel cine¬ 
ma. Le majorsdì Hollywrood ce 
l'avevano con me perché lì sfi¬ 
davo col mio Studio. Adesso 
mi hanno riaccolto in famiglia. 
Peccalo che non fecero lo stes¬ 
so con Orson Welles: chissà 
' quanti capolavori - avremmo 
. ancoravLsto. •■•vf,. 

y. ',. Le placeOlntoD? 

, Non lo conosco personalmen- 
^ te, ma ha un cuore generoso 
■ ed è giovane, il che non guasta 
. in un mondo politico decrepi¬ 
to* 

1 suol film mlgilorlT -' 4 

Posso citare i tre che amo dì 
più, forse perché li ho scritti io: 
Non tomo a casa stasera. La 
conversazione, Rusty il selvag¬ 
gio. ' , ;-*.. 

È vero che le m^on, ogni 
volta che l’In g a g gtann, le 
, ' chiedono: «Francis, per una 
volta tei un fOmnorinale»? • 

' È vero, e ogni volta io l’ingan¬ 
no, e gli rubo il film sono gli oc- 
' chi. --, _ 


Teatro. A Roma «Tròmpe Tceil», regia di Cagnoni ' 

Cingànno della cocaina 
quattro giovani in polvere 



DENTRO VUNITA' 


Mentre trionfano gli anniversari, c’è anche un teatro 
che riesce a parlare con il lingu^gio della scena 
della tossicodipendenza da cocaina. Trompe l’oeil 
è in scena aH’ArgOt di Roma, prodotto da Massimo 
Chini e Massimo Belli, interpretato con grande bra¬ 
vura da un affiatato quartetto di attori. «È un feno¬ 
meno diffusissimo tra le persone normali di cui non 
si parla mai», spiega il regista Federico Cagnoni.. 


BTirANIACHINZARI 


■1 ROMA. * Potremo - anche ■ 
sbagliare, ma nella piccola sa¬ 
la dcll'^Ot, nel cuore traste¬ 
verino di Roma, ha appena de- 
buttato il Volevamo essere gli ■, 
(/.Z del '93, Per carità, nessun ,, 
confronto con la commedia di 4 
Umberto Marino che da tre sta- -i 
gioni sta girando con successo ^ 
in tutta Italia. Qui non si parla : *' 
né di Pantere universitarie, né 
di revival musicali al sapore di . 
nostalgia. ! quattro interpreti di ù: 
TVompe/’oei'/.i^rò. hanno tutti t. 
i numeri per diventare merita- f- 
tamentec presto il pokerd'assi ’ i 
di una stagione teatrale pallida 
pallida, impaurita dalla crisi fi- v 
nanziaria e paralizzata dall’e- ' 
tema paura del rischio. ; * 

Sonò Fabio Camill!'.Lauta y. 
Martelli, Rocco Papalco e Luca >' * 
Zingaretti. Strade diverse ' 
(l'Accademia, la Bottega di 
Cassman, la tv. it cinema indi- •, 
pendente e i teatri stabili) , ' 
un’amicizia a prova di compe- ; 
tizione e un obicttivo condivi- 4* 
so all'unanimità: non barare - 
con. loro stessi, non accontcn- „ 
tarsi delle soluzioni più sempli¬ 
ci, riuscire a portare in teatro la v 
quotidianità senza trascurare : 


la fìclion. Camilli e Martelli, in¬ 
sieme a Federico Cagnoni, che 
firma la regia, hanno scritto il 
testo: linguaggio quotidiano, 
senza lirismi, quasi potòro. Per 
lasciare spazio ai movimenti e 
al disegno della regìa; per la¬ 
sciarsi ispessire dalla corporei¬ 
tà degli attori, ben assortita e 
accuratamente valorizzata in 
scena; per non indebolire la 
forza del tema. Perché Trompe 
f’oei/parla dì cocaina, di quat¬ 
tro persone di oggi che lenta¬ 
mente, senza volerlo fino in 
fondo, diventano > tossicodi¬ 
pendenti. 

«Ognuno di noi ha cono¬ 
sciuto gente, amici a volte, che 
prendevano la coca», racconta 
Federico Cagnoni. «Abbiamo 
messo insieme le nostre espe¬ 
rienze. il ricordo di una perso¬ 
na morta e la sensazione diffu¬ 
sa di una droga che striscia, 
mollo più diffusa tra le persone 
normali di quanto si pensi, e di 
cui non si parla mai». Scampati 
alla trappola del moralismo fa¬ 
cile o delle soluzioni emotiva¬ 
mente accattivanti, Cagnoni- 
Camilli-Martelli hanno inven¬ 
tato una stona che ha il pregio 


del suo stesso titolo; l'inganno 
della vista, l'abbaglio nei con¬ 
fronti dì una realtà che pare 
' ' ma non è mai, il tentativo di 
' scrollare chi guarda dalla fissi- 
i .tà e dairinaridimento, in uno 
. spettacolo che non si concede 
• sbavature, ma sa quali sono, le 
regole del teatro, alla larga dàl¬ 
ie lezioncine. -■ ... ^ 
L'inabissarsi y di- Claudio, 
Bianca e Nico avviene in pic¬ 
colo appartamento in centro, 
doye Claudio e Bianca sì sono 
-appena trasferiti. Sono impa- 
A zienti c impauriti, lui è geloso 
! del lavoro di Bianca e vorrebbe 
subito un figlio, lei é una gior- 
y nalista in carriera, prende la 
'.pillola di nascosto, è piena di 
:* temperamento ma fragile. Ni- 
:. co, vecchio amico, omoses- 
:: suale fmstrato e scanzonato, 
■s disegna trompe Toeil senza 
A farci una lira, ed é il loro ospite 
-più frequente. Giampiero inve- 
4 ce lo incontrano sulle .scale, 
' abita al piano dì sopra. Agente 
di borsa, con l’immancabile 
; telefonino, da piccolo era dì 
: quelli che si lasciano volentieri 
'..in panchina, per paura degli 
A scatti maneschi di chi non sa 
4 essere dialettico e diplomati- 
co. £ lui che li inizia alla coca. 
.. La prima sera per provare, poi 
4 rifornendoli ogni volta che ce 
' n’è bisogno. Ossia sempie più 
: spesso, lino aH'incvitabile resa 
A dei conti. Ed è sguardo di Bian- 
; ca. consapevole e spersa, a si¬ 
gillare in un epilogo sospeso e 
accoralo ■ l'escalation partila 
dai toni lievi c sottilmenlc co- 
mici deH’avvio: lo sguardo di 
. una donna che vuole tornare a 
. leggere le sillabe della sua vita. 


- CO«ie ABBONARSI . 


I M MB MlSWL rvn Bum. w 
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OfNTIO rVNfM' UN GMNDf CONCOMO PER TIHURE XtRTIMAIA DI PUMI, 


' ' % ÒR ii obbem qiNtf'onw a ior« ffloh >«nÉ 09 gg fvgaii e cenhnoia di prwiv. ^ s» 
1gfAbloca]li.l39%<fiicorlpwlfnso<n«dràla 
AidrìiporaMi«finoo?0$i)00SrettliabboM«ntroa28ÌBbbrao • 





"Od» 0 con oib9 70 libri, do Shoiw^won o Pirond^No . 
'doOonteoftaoin. 


- L'Uniàli porto in oooBfowlMBtttBnQnoo dolio 

ot22oQOrtol993(nog90pir2p«ionBÌ. •vmm- 
Con parino do Cenoto per booov It b* 
{otjopwaapBriwdeloGitooodeloIuidM 
(dal7'd26*«MM. • .. ' ' • V .. 


’ Ed in più 1 » grande coneof». •••* ' " 

- fbrporiidport devi wbobbonorti, per un orno, od oirneno 4 numtnitnvTtonoi de l'UnPo. entro : . 
i 29 <ehhDÌoi i puoi vincn. d foriroaone faole del 31 mofro ■ ■ 1 

unodeiUOpniwnpala- I 
- Nr oorMnooreoDngenuinitòebontò, 60 buoni o^uóto dei volort . ' t 
;diL300i)00dQipeAdereneintgoiiCoop(dol90'alU9'estrciltol. ' ' pO ’ 

\ , j .cSptWQfc*«conilcDf«f»òeVU«Jo.dd7y»rtegQ>o»d09*,o»» - • 

■f-". / «iV 1 nol5pocehid»pfodolliG*9lpoperJ'«)iofBdiL40C,00C. < 

' J Ber gb apoott<onati di sport subocquei. e non wb i . . . 

'• perquiidionoIOIaniodiò ^ à ■■ orologi do immersione frmoti ’ 

doMa«rto(dol57*ol . 7S^/\ W'estrtfte). « .t » . , 

r . l'Unno premo duomo ^ i V • lo nofuro e il wòe 

;XMounloinBrl»jdol?7*\..^' . ol56*esiToflol, .. . 




Mo L’Umo ho p etBOlo onche ole hw «oeon» un opporiomnlo m 
mufcpropr>etoper20ormfmc cw yl ti eirB>detafli|judTSlario 
M) scelto ogm onno ho Unorte ftemonl e , \ Gaigono« \ Logo 
Moggotetaiàjctoebeieiemiocntto (dol7*ol6*«iraiD). 


Il secondo premo • un’oulomobde. 
Seoi Ibira 5 porte QX, odolto oi 
grondi voggi e ideole m ofto. 





I pnmOb I pN pririigoec, e uno 
Seal lotodo 18 GIX. « «eniont 
m e to l lia oto. con mormio oc i u tli cu e 
cor> gt oplmd pnf eeduM. 


Mo nem e tolto. Ch u obborn tu^ pctro portBopore aneto ole ctomonstohmon^ Imo d 28 
febbroa di due oocm nel Mcdlerroneo per due persone. . 

- . ; E se vuoi loperne di più diiorno il noslro numero verde. 


Nuovo disco, nuove sonorità 

E Branduardi 
fa ramericano 


ALBASOLARO 


ROMA. «Ceno é un disco 
che può spiazzare». Sorride ' 
Angelo Branduardi. sotto il ca¬ 
sco brizzolato dei suoi ricci: 
«Ma sono io il primo ad esser- - 
ne spiazzato». Cos'é .successo? ; 
£ successo che Angelo Bran¬ 
duardi ha scoperto l’America: 
quella del southern rock, del 
blues, della mitica West Coast. , 
e soprattutto del cajun. della - 
musica calda c allegra della 
Louisiana. Un incontro fulmi¬ 
nante, luminoso. Si può fare, il 
nuovoalbum.. • . = 

ne è impre- ■■ 
gnato, e può 
lasciare • pia- ' 
cevolmente 
sorpreso chi 
continua.. a 
pensare - a 
Branduardi > 
come all eter- : 
no menestrcl-. ^ 
lo - folk. «In ' 
questo disco 
invece c’é an- ’ 
che , Fisicità», ' 
spiega seduto 
a un tavolino ' 
dell'antico v 
Caffè Greco, 

<'è sudore, è 
più suonato, ' 
insomma, - 
forse è più si¬ 
mile al modo - 
di suonare ' 
che — avevo . 
quando . ho b-- v . 
cominciato». Determinante 
l'approdo al disco di. due 
straordinari musicisti america¬ 
ni: il buon Zachary Richard, 
una delle Fisarmoniche più 
quotate sulla nuova scena ca- . 
jun di New Orleans, e Jorma 
Kaukionen, l'ex chitarrista dei 
Jefferson Airplane. 

Per incidere con ■ Richard 
una canzone, lo brucio, che il 
Fisarmonicista ha inserito nel' 
suo album Snake bile love, - 
Branduardi si é recato l'anno ; 
scorso a Los Angeles. Qui. suo¬ 
nando in sala con Zachary Ri¬ 
chard e i suoi musicisu, ha de-. 
ciso di cambiare rotta; «Io che 
suonavo sempre per sottrazio¬ 
ne, cercando di togliere, llma-- 
re, quanto più possibile, mi so¬ 
no ntrovalo con.questi musici- ' 


sii che non avevano un bel nul¬ 
la da togliere, da scavare. La 
parola d’ordine era easy: suo¬ 
nare cosi come viene, con 
tranquillità». È finita che tra Ri¬ 
chard e Branduardi è nato un 
feeling tale che si sono ritrovati - 
a suonare insieme sul palco di 
. Pistoia Blues la scorsa estate, e / 
Richard ha in seguito ricam- - 
biato il’ favore registrando la ; 

, .sua fisarmonica per Forte, una t 
bella e vigorosa ballata che il , 
cantautore italiano ha inserito ' 

■ . -.-r Ira le ' dieci ' 

canzoni del 
, nuovoalbum. 

Jorma Kau- 
; konen invece 
. non si è limi- - 
tato a fare l'o¬ 
spite di lus-so 
ma ha preso ; 
parte a tutta 
^ la . progetta¬ 
zione e lavo- ' 
razione del A 
disco, affasci- . 
nato dalla 
«spiritualità» 
della musica ; 
di Branduar¬ 
di. Come la 
■ struggente 
malinconia '■ 
bluesy di Devi 
trattorìa bene, 
dove Kaùko- 
nen si esibi¬ 
sce in un dol- 
.cissimo asso-.. 
Io elettrico, o come nella lirici- ' 
tà epica di Indiani, una lenta 
ballata («La mia preferita», di¬ 
ce Branduardi) che non nomi- 
na apjertamente gli indiani ma . 
Ite evoca il mondo e la natura. 

Nel disco non ci sono solo , 
Richard e Kaukoncn, ma an¬ 
che un gruppto scelto di ottimi A 
musicisti italùuti. dal tastierista ' 
Vince Temptera al grande Ella- l'*' 
: de Bandini alla batterìa, fino ' ' 
alla chitarra e al dobro di Mas- 
. simo Luca. Con loro Branduar- ! 
di progetta un concerto «molto 
chilamstico. con plettri, dobro. '. 
bouzouki, Joimahagiàdatola *, 
sua dspombilità a ptarteapta- 4 
re». Il tour europeo non partirà 
prima del prossimo autunno, ' 
mac'équalché’còncertoitalia- ’ 
•■noInprevis'ioiwfperapT'Hé. . • 
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AUTORITÀ FEMMINIBE 
E DIFFERENZA MASCHILE 
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L’AZIONE PERFETIA 

Chiara Zamboni 


I MONDI DELL’AMORE 
EI MONDI DELLA POUTIGA 
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Il o r i l i n e ' a 


Zanussi, quanto costa la 
ccxlerteminazione 


Contrattazione: quella che c’è e 
quella che non c’è più 

Operai all’Est 

Raccontare la fabbrica . , 
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■ EURO DISNEY. Dopo le tarìlfe 
speciali, i parigini ora godono di un ai- 
tro privilMio: dal 12 aprile il francese ' 
Philippe Bourgulanon prende la presi- ; 
denza al posto deU’americano Robert - 
Fltzpatrik. Il gruppo è controllato al 
49% dalla Walt Dtom che con il cam- 
blo di vertice spera di indurre i francesi 

a visitare il parco senza leiinare sui K 
franchi. _ - ,'• 

■ COMMERZBANK. Saranno trattati / 
anche alla Borsa di Milano i diritti di .• 
opzione relativi airaumento di capita- 
le della Conunerzbank, la teiza banca 
priv ata tedesca . 

PRESTITO ENEL.' L'assemblea v 
straordinaria Enel sta per decidere sul- »' 
la emissione di obbligazioni, in lire ed : 
albe valute, da collocare nel corso del # 

si bancite e investitori istit^ionaJ? per ' 
circa 5 mila miliardi di lire. 

■ CRAGNOrn-BOMBRIL. U Cra- ^ 
anotti ha acquistato le azioni della . 
BombrII, leader brasiliana nei prodotti ' 
di igiene e pulizia, dopo aver venduto > 
alla inglese Gessy Lever la sua «Cica», . 


che era al primo posto, sempre in Bra¬ 
sile, nelle vendite di pomodoro con¬ 
centrato e in conserve, 

■ TWA CE lA FA7 La Trans World 
Airiine ce l'ha quasi fatta a riorganiz¬ 
zarsi ed in maggK) spera di uscire dalla 
tutela del chapler 11 della legge falli¬ 
mentare USA, che equivale alla nostra 
amministrazione conbollata, 

■ AUTO GIALLA. Il Giappone riba¬ 
disce l'impegno ad aulimitare fino al 
2000 le sue esportazioni di auto in Eu¬ 
ropa, secondo gli accordi la cui attua¬ 
zione sarà verilìcata agli inizi di feb¬ 
braio, Ne hanno discusso ieri a Bruxel¬ 
les cinque ministri giapponesLNel '92, 
l'attivo giapponese sulla CEE è stato, fi¬ 
no a novemoie, di 29,2 miliardi di dol¬ 
lari, con una crescita del 17 per cento. 
Per facilitale le importazioni europee, ; 
la delegazione giapponese ieri ha pre¬ 
sentato un pacchetto di 17 proposte, 
ma nessuna di queste viene giudicabt 
in grado di Incideie sullo squilibrio 
commerciale che resta fortemente fa- ; 
vorevolealmadeinJapan, - 
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MERCATO RISTRETTO 


a MILANO Ore 10,45: il pri¬ 
mo rilevamento del Mib segna 
un rialzo da capogiro, 4,7% 
in concomitanza con la chiu¬ 
sura delle Generali volale a 
33,420 lire con un balzo del 
4,80%. Un balzo non isolato, 
perchè analogamente hanno 
fatto Modiobanca, Stet e Mon- 
tedison e albi titoli sul telemati¬ 
co, come Benetton, Fondiaria, 
Sip, Pirellone, Fiat privilegiate 
e un po' meno Gir. Il banchetto 
speculativo è cominciato? Il 
problema è ora di sapere se 
l'impennata euforica dovuta ai 
provvedimenti governativi tra¬ 
scinerà; in Borsa anche il ri¬ 
spàrmio minuto, perchè solo 
se arriva il aborsino», si consoli¬ 
derà e proseguirà. Certo, c'era 


: attesa per questa giornata, che 
- coincide con l'ultima del ciclo ' 
J; di gennaio, coi riporti, ma an- ' 
). cora una volta a gettare il fiam- - 
iV mifero sulla benzina sono state ' 

' probabilmente le dichiarazio- : 
' ni di Barucci che non aveva 
: escluso enbando a palazzo 
, Chigi, un ricorso alla decreta- ; 

^ zione(enoncomeèstatonel-■ 
la forma di DDL) quindi imme- -: 

' diatamente operativa. Anche ' 

■ l'arresto del boss Riina è stalo ' 

‘ salutato con una impennata di 
acquisti. 11 Mib dopo il balzo 
iniziale è cominciato però a re- j.' 
trocedere, prima al 4.2% poi al ' , 
' 3,7% e a metà listino ha avuto 
r un netto rallentamento se- ' 
gnando il 2,6% sceso poi al ! ' 
' 2,2% in chiusura. Ci sembra •. 


che dal barrchetto sia statò 
emarginato per ora il maggior 
titolo di Agnelli: le Fiat infatti 
crescono ma in misura conte¬ 
nuta. deiri,51% e le Ifi del 
2.10%, insomma «poco* a pa¬ 
rsone dei balzo per esempio 
di Generali, il cui prezzo tra 
l'altro, giusto per capire il valo¬ 
re delle percentuali, è più di ot¬ 
to volte quello delle Fìat. Que¬ 
sto titolo accusa evidentemen¬ 
te il rigore della recessione, 
che si consolida secondo l'I- 
sco. Anche sul telematico ci 
sono stati exploit come il pas¬ 
salo di mano di 6 milioni di 
Sip nel giro di un'ora. Pochi i 
rinvìi a fine listino, segno di 
scambi fluidi. Ancora in con- 
bolendenza le Credito me. 
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Nel bel mezzo delle trattative «Non ho mai detto di non essere 

per la nuova giunta, il sindaco buono pertutte le stagioni» 

«corregge» una sua dichiarazione Vertice Psi-Pds ieri in Comune 
rilasciata molti mesi fa Si è parlato di programmi - 


«Me ne andrà solo con nuove elezioni 


rUnità Sabato 16 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/'1/5/6/7/8 
(ax 69.996.290 . 

-1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e d 2 ille 15 alle ore 18 



Una 

suggestiva 
immagine del 
Campidoglio. 
A sinistra 
Antonio 
Cedemae 
Franco 
Canaro 


Al via il patto tra Pds e Psi per la formazione di una 
nuova giunta comunale. L’incontro tra le due dele¬ 
gazioni ieri sera è terminato con un’intesa su pro¬ 
gramma, tempi e procedure per arrivare al nuovo 
assetto. In consiglio al mattino una delibera sul ver- : 
de pubblico passa con 46 voti costringendo la E)c in : 
un angolo, divisa. Carraio intanto si ricandidar «So¬ 
no un sindaco buono anche per questa stagione». ; 
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■I ' il rumore del tappo di 
spumante non si è sentito, ieri 
sera, nella stanza della federa- ' 
^one socialista, romana dove 
si sono incontrate le due dele¬ 
gazioni consìlari del Garofano - 
e della Queicia. In tempo di. 
crisi - economica e dei partiti - 
solo un britulisi acaffè e acqua ' 
minerale. Perché, quanto al re¬ 
sto, di un incontro da brindisi : 
si é.trattato. Anzi, per dirla tut¬ 
ta.. l'ipotesi di sperimentare 
una nuova giunta progressista 
In Campidoglio ha ricevuto 
due conferme in un giorno so- ' 
lo e tutte e due scivolate come 
'olio, senza troppi sussultio pa- ' 
.'StìccL'."' 

' U primo marUfestarsi di un 
nuovo schieramento é stato al : 
mattino nell'aula Giulio Cesare 
dove, a proposito di una deli¬ 
cata quesUone urbanistica, la 
. De si é ritrovaurmessa nell'an¬ 
golo' insieme all'MsL spaccata 
^.perdente, il secondo atto po- 
'litico, dopo il «lasclajjassare» ' 

'all'esperimento-di. giunta''di ' 
- progresso, é venuto appunto 
'dairaccordo raggiunto In sera¬ 
ta tra le-delegazioni consiliari 
-deLdue madori partiti della ' 
'sinistra storica. 

PersbM lo scoglio più duro, : 
quello del sindaco, semb|a es- 
.’sere stato abilmente agguato. 
Né PSi né Ns, infatti/lhatmo. 
postoalcunapregiudiziale.an- 
.che se l'attuale sindaco Franco 


Carraro resta il candidato uffi¬ 
ciale dei socialisti. L'mtendi- > 
" ' mento é quello di discuterne «a 
tempo debito», all'lntcmo del¬ 
le consultazioni con tutte le al- 
... tre forze che comporranno la 
' nuova maggioranza. 

Canarolerl, rettificando per 
' ' la prima volta una sua dichia¬ 
razione, ha fatto capire di non, 
' aver nessuna Intenzione di ti-. 
tarsi da parte. Poco importa se. 
é stato il sindaco dell'accordo 
di ferro Craxi-Andieotti-Forla- ' 
ni, queil'accordo finito con il 
' tramonto del suol protagonisti, 

' a Roma addirithira sepolto dal 
^ documento con cui lunedi 
-, scorso il groppo psi ha rotto . 

V l'abbraccio mortale con la De. 

:: Poco importa. Lui. Carraro, 

' non ha aflatto detto di non es- 
? sere un sindaco buono per tut- 

V te le stagioni «Quella hase - 
' ha sentito il bisogno di spiega¬ 
re ai cronisti - non la smenti¬ 
sco ma va letta nel contesto in 

' cui é stata pronunciata». E il 
. - contesto eraiiferilaaUatto.chc. 
" uomini'nuovi" e maggioranze 
■ nuove sono necessan In vista 
'"delle modiliche elettotall. E 
questo un modo per ricandi- 
‘ ; darsi e per restare sullo scran- 
no più alto rinché non aniverù 
^ : un sindaco eletto dal popolo? 

Degli altri socialisti, i più gìissa- 
' no, dicono che comunque 
' Carraro si é rimesso ai voleri. 
'. del partito. Altri, come Anna- - 
' maria Mammoliti e il capocor- . 



Bizzarro destino, quello 
di Canaro. Doveva essere il 
sindaco, milanese e manager, 
del marchio craxiano su una 
capitale moderna. Si trova in- , 
vece in balia di quell'ronda 
lunga» che oggi, non rappte- : 
sentando più il «segno» di vit- ' 
toria socitilista, ne rappresen- i-, 
ta l'immagine della crisi Ine- ‘ 
versibile? No, certo. Se questo 
partito, come appare da tanti ; 
segnali, invette la rotta. Se, in- 
somma, alle parole fa seguire 
fatti coerenti. Se le svolle an- 
nunciate si traducono in scelte . 
politiche significative e corag- 

giose. ..^- 

Per questo, il destino di Car- ; 
raro è davvero bizzarro e deci-, : 
sivo. Il sindaco è ormai uòmo ' 
di confine. L'ultimo baluardo / 
d'un sistema omiai sfinito c - . 
nel contempo l'uomo del pos- 
sibile cambiamento. : Ma ci -, 
vuole coraggio.-n coraggio di 'r, 
lasciare quella poltrona sotto 
la statua ,di Giulio Cesare, n 
coraggio di non essere il sin- 
daco per ogni .stagione, sim- - 
bolo d'un trasformismo poliU- 




Si può usare 
dal labirinto 


ANTONIO CIPRIANI 


co che ormai la gente non tol¬ 
lera davvero più. 

. Per questo Canaro non puO 
guidare una maggiorrinza al- ' 
temativa a quella uscente. Può ; 
essere l'uomo < del cambia¬ 
mento solo se, mettendosi da 
parte spontaneamente, deci- 
da di contribuire al rinnova- 
mento della politica anche 
nella capitale. Un rinnova- " 
mento che, almeno in questo 
caso, possa passare t>er le 
stanze del Campidoglio e non 
per le aule del tribunale. È an- ' 
che un modo, questo, di non 
uscite di scena completamen- 


te. Di lasciare, ma un po' vin¬ 
cendo. Sciogliendo il Psi da un 
«obbligo», quello al sostegno 
' del sindaco, prima che la si- 
: tuazione diventi davvero inso¬ 
stenibile. E può diventario per 
; motivi diveisl Perché le cose 
/ della politica sono anch'esse 
bizzarre. Soprattutto in una fa- 
se di venti tempestosi come 
questa. 

C'è poi un discorso di pro- 
;. spettive. Chi è stato il primo 
sindaco non democristiano 
: dell’era sbardelliana non può 
ambire a dare la sua immagi- 
' ne a un ipotetico «cartello» de- 
' mocratico, di sinistra e am¬ 


bientalista, che si troverà tra 
non molto a dover fronteggia¬ 
re la candidatura de in una 
elezione diretta del sindaco. E 
lo Squaki, secondo quanto 
sembra di capire, non intende 
certo mollare. Anzi mentre la 
giunta langue nella sua crisi ir¬ 
reversibile. e Canaro sembra 
ingessato. Sbardella si muove 
con la spregiudicatezza politi¬ 
ca che tutti conoscono, per 
. costruire il sindaco prossimo 
venturo. E se, con un colpo a 
" sorpresa, si riaruvxJassero le 
'.fila della trama democristiana 
e nella capitale si presentasse 
/:utia De schierata con Mario 
(V' Segni? Sarebbe mai possibi.>c 
rispondere a simile candidatu- 
yi ra con l'imma^ne di Canaro? 
Ì.V Chi rappresenterebbe, a quel 
" punto, il «passato», la 'vecchia 
politica? —" 

Allora, coraggio. Per Roma 
. occorre una faccia nuova, fuo- 
H-, ri dai giochi e credibile, un sin- 
V daco che rappresenti una rot- 
i tura totale con il passato. Per- 
- ché la città esca dal suo labi- 
/rinto. -''il-.'. '-' 


lente Raffaele Rotirori ' ' 
sono meno possibilistii e vor¬ 
rebbero che sul nomedf Carrai “ 
ro fosse-posta unapregiudizia—- 

. le irrinuhciabitel--- 

Ieri comunque Canaro ha ‘ 
dovuto correre. SI era assenta- 
. to dal consiglio comunale, do- ' 

' po aver annunciato che dava - 
una settimana di tempo per ri- 
: solvere la questione politica e. ' 
il dibattito sulle dimissioni del- 
l'assessoredc Giovanni Azzaro. , 

: Mentre era assente è iniziato il 
voto sulle «zone D», cioè sulle 


aree cosi indicale nel piano re¬ 
golatore e già molto ccmenlifì- 
' cale che dal giugno dello scor- ' 
-so-aniio altendcvano.una defi- 
-nlzionè dèlia'percentuale da. 
vincolare a'verde pubblico e 
servizi: Sulle' «zone D» la De¬ 
mocrazia cristiana era; rimasta 
scottata anche nel consiglio di 
..mercoledì scorso, riuscendo 
solo a rimandarel'operazione. 

' E Ieri sulla proposta di ridurre ' 
ad un terzo i terreni ancora 
edificabill il consigliere Piero 
SalvagnI ha chiesto di cono¬ 


scere posizione del sindaco. 
Carraro è stato dunque costret- ' 
to a tomaie precipitosamente ' * 
.in aula. E alla:fine ha votato ’ 
anche lui insieme agli altri so-"' ' 
cialisti contro la De La linea - 
perdente del capogruppo Mori 
. che riproponeva un eleva- 
mento dei tetti di edificabilità, f'y 
non è riuscita nemmeno ad ol- fi 
' tenere i consensi dei tutti i del 
consiglieri della sinistra men- ' 
suratiana (Medi, Milana, Soda¬ 
no), l'assessore Antinon e il'.- 
luogotenente romano di Segni ■ 


, Cesare San Mauro hanno vota¬ 
to insieme al sindaco. Mentre 
'■ l'assessore-Gerace e 1 consi¬ 
glieri lurlaroe Bacciirl' si'sono.. 
addirithira-ritovati'ìiùllaiposi-v 

zionedelMsi.». 

Per l'occasione sono anivaU 
' anche il de Azzaro e il social- 

- democratico Costi, assenti da 

- mesi perchè indagati dalla ma- 
' gistratura, insieme a Pelonzi e 

Cenci. Il risultato della votazio¬ 
ne, comunque, ha dato ragio¬ 
ne alle sinistre, con ' 46 voti 
■ (compreso questa volta quelli ; 


. dell'ex verde Nieri e di Rifon¬ 
dazione comunista). Dai ban- 
V chi del Pds l’approvazione del- 
. la delibera è statasaluUitacon 
:. un.'battimanl «Qucsta.decisio-, 
ne' pone il timbro sulla liquida- 
! zione della giunta Canato-bis 
, e dà il miglior viatico all'incon- 
r Ito fissato nel pomeriggio tra / 
; Pds e Psi», ha esultato doffredo „ 
: Bettinl > • capogruppo della " 
- Quercia, al tetnilne del consi- 
i gìio. E in effetti cosi è stalo, o- ..:- 
L'incontro, nella sede pio- ' 
vinciale di via del Corso, è du- > 


^^7 ' Dòihbfl scade il termine di 60 giorni dalle dimissioni di Palmella. Verso nuove elezioni?, 

..*.'•••••: ..-A .:•••; ..... ,.v. . 

I Ostia, cercasi esecutivo e presidente 
I lii rischia di essere sciolta per legge 


Rischio di scioglimento per il «parlamentino» di 
Ostia. Dopo le dimissioni di Marco Pannella da pre- > 
sidente della Xlll Circoscrizione, i partiti non riesco¬ 
no a trovare un accordo per la nuova giunta, quan¬ 
do mancano meno di 48 ore alla scadenza dei 60 : 
giorni previsti dalla legge. Archiviato il «govemissi- 
mo», salgono le quotazioni si una giunta di sinistra 
con un presidente verde. 


MASMMIUANO DI GIOfNMO 



‘li. 





..'M . Antivigilia di Kioglimen- 
to per la XIII Circoscrizione? : 
Alla mezzanotte di domenica . 
' Itcade infatti il termine utile di - 
. 60-giomldalle dimùisioni del " 
‘ presidente uscente - Marco . 
.-'Pannella, eletto il ,7 agosto ■ 
.scorso - per la formazione di / 
una nuova'giunta, senza che i 
IO partiti rappresentati net', 
concio circoscrizionale. di ; 
-Ostia abbiano trovato aiKOia - 
. uaaccoido.lconsIgiieri'dpie- - 
: ' paiano- dunque ad un Vero e 
• propiló «tour de force» Ili aula: 

. l’assemblea è convocata per 
' Oggi alle 17, con .una possibile -. 
- «oda» che occuperà l'intera . 
' giornata di domani. 

(«cento giorni» del governo < 
.'Pannella, durante i quali li Ica- « 
der radicale riuscì amettere in- 
: sieme.uria-«grande coalizione» - 
votata da tutte le liste ad ecce- 
' Zione del missini e di Rifonda- , 
" zione comunista, sembrano - 
lontanissimi. Sulla XlII - che 
. .pareva davvero aver voltato : 
pagina, soprattutto con fotte- > 
: nimenlo delia delibera sul de- " 
: -centramento ' Circoscrizionale 7 
■ è con la-campagna contro-I’a- '• 
bustvismo edilizio - tornano 
invece a pesate i fantasmi di • 
un nuovo scioglimento, dopo ; 

a uello decretato nel dicembre " 
el.'Sl dalla maggioranza dei - 
:. consiglieri, proprio'durante lo '' 
scandalo delle, tangenti che < 
travolse il litorale romano: . 
L’ultima settimana istituzkh : 
'. naie: è cominciata lunedi con :. 
un cbnsiglio andato a vuoto, ' 

' dove non è'passata la propo- 
sta della De di una giunta ba- . 
sata sulla «formula Pannella» ’ 


(con dentro Pds, Psi, verdi e 
repubblicani). la cui ptesiden- 
. za doveva essere però affidata 
al de Lino Bosio, recentemente 
' nominato dal segretario cltta- 
.‘ dino dello scudocrociato Ro- 
mano Forleo responsabile del 
settore circoscrizioni e decen- - 
tramenio. Per la stessa soluzio¬ 
ne, ma senza i socialisti, aveva 
' lavorato anche Marco Pannel- 
-. la, in procinto di lasciare oltre 
.la presidenza anche il suo seg- 
...gio a Ostia. L'indisponibilità 
del Pds ad accordi con la De 
" ha provocato le ire di Pannella 
che nei giorni scorsi aveva 
' emesso un comunicato duris- 
. simo contro la Quercia e i Ver- 
'. di elogiando invece il «rinno- 
vamento democristiano». 

' Secondo le previsioni, il 
:« consiglio si aprirà con ia vota- 
. - zione di due distinti documen- 
' ti: uno redatto dalla De, dal Pri 
e da Pannella che affida la pre- 
sidenza al repubblicano Lean¬ 
dro Bazzini; l’altro dal polo 
Pds-PsFRsdl con lacandidalu- 
/ ra del capogruppo pidiessino 
i Roberto-Ribéca. Ma nessuno 
dei due schieramenti dovreb- 
V be avere la ma^oranza. A 
' quel punto, stando ad ùn’indi- 
screzione circolata ieri sera, 

• dovrebbe emer«ie una giunta 
' di sinistra e aiiiDientalista con 
la presidenza del verde Angelo 
' Bonelll che potrebbe contare 
' sui voti di Pds, Psi, Psdl Pri e 
'-PII Una maggioraiiza ristretta 
: - 13 voti su 25 - ma che po- 
irebbe essere allagata in un 
secondo tempo a Rifondazio- 
: ne comunista c al consigliere 
' radicale che subentrerà a Mar¬ 
co Pannella. ‘i.. ■ : 



A sinistra, -, 
larotonda 
. di Ostia; ' 
a destra, ' 
Il teatro 
dell'OpeiadI 
Roma 



rato dalle 15e 40 alle 18 e 30. 
Tre ore a porte chiuse intorno 
' ad un tavolo; I socialisti Qua¬ 
drane. Marino e.Spagnoli da 
una parte e la nuuita delega» 
zione > pidiessina dall'aìaa. 
composta da sette persone: 
Bettinl Tocci, Salvagni, Rosset¬ 
ti, Coscia, Vaientini, Baitoluc- 
cl In mezzo al tavolo, due do¬ 
cumenti elaborati come base 
per raggiungere un’intesa. Al 
tennine il capogruppo psi 
Quadrarla ha valutato l'incon¬ 
tro •mollo positivo». Spiegando 


Sindaco 


poi «Abbiamo trovato l^his- 
: sime convergenze politiche c 
I un'intesa sui problemi'»de]la 
; città .da aifromarc.-dall'occu- . 
, parane alia questione morale. . 
all'iixfuinamento»; Stessa sod- ' 
dislazione nelle parole del ca-. 
. (logiuppo della Quercia Betti- 
, ni «L'incontro è stato inlorma-’ 
: le ma molto soddislacente'. r 
Lunedi e martedì il PSI incon- : 
: trerà gli allri gruppi compresa ; 
. la Oc. E già dal consiglio di • 
mercoledì potrebbe essere for- : 
. mallzzata la crisi i;...- « .■i.v-i'' 


all’Opi^ 

sarioà 


ma 


Cairaro, nominato commissario dei Teatro dell'O 
pera, non ha rilasciato dichiarazioni. Ha fatto sape¬ 
re di aver accettato «perché l'Opera è una struttura 
che deve continuare a funzionare». Ha ammesso 
però di non avere molto tempo. Cresci continua il 
suo compito di sovrintendente. Critiche dalla C^il 
sui commissariamento: «Sp>eiìamo che adesso Cap¬ 
raio si interessi di più aH’Opera». 


^ ' 



Lo zelo del presidente, la signora e Totò 


■N ' La storiella è d'annata 
buona, come un vino doc che 
con gli anni acquista sapore. 
Dei protagonisti, poi, uno è di- - 
ventato addirittura presidente 
della Repubblica. IJn presi- : 
dente cosi austero che la pen¬ 
na deU'umorista ne viene atti¬ 
rata irresistibilmente. E la sto-. 
ria rìciccia fuori. Implacabile. . 
Inossidata dadi anni (ne sono ■- 
passati 42). Come una mac- - 
chia d'unto che più la strofini ; 
via e più ricompare a occhieg- '■ 
giare maligna. 

Stiamo parlando! per chi 
non avesse già indovinato, del- 
la storia in cui Scalfaro si impi¬ 
gliò in un'afosa giornata di lu- ; 
glio del 1950 e che il disegna¬ 
tore satirico Angelo Olivien ha ; 
«orchestrato» in un libricciDO > 
dal titolo Toro, Scalfaro e - 
la...'malafemmina- (Edizioni ' 
Daga). Dove si narra come, in . 
quel giorno scostumato dal ' 
caldo, dopo il digiuno pre<o -1 
muntone Scalfaro si dedicasse - 
poi ad appunti sulla gastrono¬ 
mia sacra, del genere; «...e il Si¬ 
gnore dice; "E io col minestro- 


Una Storia doc degli anni 50. che 
non ha perso sapore nel tempo. An- 
che perché uno dei protagonisti è di¬ 
ventato presidente della Repubblica. 

E gli intrecci «scollacciati» nei quali " 
, fu coinvolto in un lontano luglio di 
42 anni fa, tornano ancora più gu¬ 
stosi in un libriccino di Angelo Oli- ; 


vieri, presentato ieri da Croce con i 
commenti di Renato Nicolini, Gian¬ 
carlo Governi e la stessa Edith Tous- ; 
san, che fu l’altra «protagonista». An¬ 
nessi al libro, i «documenti» d’epoca: 
vignette satiriche, la lettera di Totò in s 
difesa della signora, e ampi stralci; 
dello Scalfaro-pensiero. ; 


ne- non .c’entro 'niente, non - 
c’entro proprio nienter». Ri¬ 
mestando pensieri e minestro- . 

> ni nella mente, Scalfaro decide ;. 
a un certo punto di andare a ; 
pranzo con due amici in via - 
dèlia Vite: E qui, sorprende 
una giovane donna, che si era . 
tolta il bolerino dalle spaile per ' 
il gran caldo. La visione inqui- 
na l'atmosfera mistica del futu¬ 
ro presidente che le vola ac- ' ! 
canto ed esclama: «Non si ver - 
gogna?! Vestita cosi lei è una 
bestia». , .- - 


. ROSSCLLABAHISn 

’ A quarantadue armi di di- : 
stanza è aiKora la bella signo- . 
ra Edith Toussan a ricordare la 
sua risposta: «Ma lei c’è venuto 
oce l'hanno mandalo?». Sedu- r 
:ta in mezzo ai fitto pubblico 
■ per la presentazione dell'ope- , 
lina, Edith Mingoni Toussan ' 
non ha perso nulla dell'antica ' 
spavalderia. Si alza in piedi ''' 
elegantissima come doveva v 
esserlo allora, in un abito bor- r 
deaux orlato dì pizzo ccrù e l 
spiega: «Alf epoca avevo degli 
amici buontemponi e in tutta - 


sincerità credevo che si trattas- : 
se di uno scherzo. Ma non ho 
perdonato a Scalfaro quando 
ha detto "Lei non sa chi sono /' 
io". Una frase che non ho mai " 
permesso a nessuno di prò-, . 
nunciare». Detto fatto, la signo- ; . 
ra porto tutti in commissariato 
per la denuncia. Uscendo di II, 
iiKontrO un amico giornalista — 
di Paese Sera e la vicenda fiori 
a caratteri cubitali l'indomani 
e i mesi a seguire sulla carta " 
stampata. Adoma di tanti già- : 
ziosi disegni e battute umonsti- .. 


che che ancora oggi persegui¬ 
tano la scia mistica di Scalfaro 
e che si ritrovano nel librino 
galeotto. 

C'è da dire che fu un destino 
avverso, echequando il depu- 
, tato democristiano insistè sulle 
sue posizioni in sede paria- 
: mentale, colpito come fu da 
un'interrogazione, si beccò tre 
sfide a duello. Il padre della 
Toussan era un formidabile 
spadaccino, la signora pure e 
il marito si chiamava addirittu¬ 
ra Aramis. Scalfaro declino il 
. duello per motivi religiosi, mo- 
: tivi per i quali fu bacchettato 
dal principe Antonio De Curtis, 
' in arte Totò, che gli scrisse una 
' lettera in punta di penna sul- 

- l’Avanti. . • 

Credete che la lezione sia 

- servita? Il libriccino e le vicen¬ 
de degli ultimi anni dimostra- 

' no il contrario. Solo che a far¬ 
ne le spese, sono stavolta le 
spalle del deputato Botsano, 
npreso aspramente perchè si 
era tolto la giacca a Montecito- 
no. V . . <- •,:'o 


■■ Canaio «supervisore» del 
teatro deH’Opeia. Il sindaco, 
nominato commissario in qua- ' 
lità di presidente del consi^o i 
di amministrazione, ieri non '■ 
ha voluto rilasciare commenti 
. ufficiali in merito al nuovo in- 
carico. Ha fatto sapere di avere i 
accettato soprattutto «per di- ' 
mostrare alia città e al pubbli- ;< 
co che l'Opera è una struttura j, 
che funziona e che deve conti- ’ 
nuarc a farlo». Canaro si è mo- » 
strato ottimista sulla possibilità ' 
di sistemare 1 problemi finan¬ 
ziari dell'Opera, ma ha «on- ' 
lessato» che i molteplici impe¬ 
gni di sindaco gli laróiano ben : 
poco tem[>o disponìbile. Nei : 
primi giorni della prossima set- ■ 
timana, d'intesa con U mini- : 
stio, sarà individuato il modo ' 
di delegare i compiti del com¬ 
missario. .. - ' - » ' 

Lo scioglimento del consi¬ 
glio di amministrazione non 
ha inciso sugli incarichi del so- ! 
vrintendenle Gian Paolo Cre- 
scl«locontinuoilmiolavoro- 
ha dichiaralo Cresci-e ho api- - 
pena presieduto una riunione ; 
dei rappresentanti delle varie . 
strutture del teatro dell'Opera, : 
stabilendo il calendario delle ; 
attività per gennaio c feb- ' 
biaio». Cresci ha preso parte a ' 
una riunione a casa di Roberto ' 
Murolo che sarà a Roma lune- ;' 
di prossimo per un concerto al 
teatro deU’Opera. «Ho avuto ^ 
contatti tino a ieri - ha aggiunto ' 
Cresci - con imiirenditori pub- 
blici e privati alio scopro di co-. 


stituìre un comitato tecnico- 
consultivo e di supporto del- 
rOpsera. Ringrazio tutti i contì- 
glìeri di amministrazione che : 
hanno lavorato con me nel 
corso di questi mesi intendo 
continuare a repierire fondi», li 
concerto di Roberto Murolo al ' 
teatro dell'Cpieia durerà due 
ore e vi assisteranno numerosi 
cantanti, fra i quali Renzo Ar¬ 
bore. Murolo ha detto che can¬ 
terà 50 anni di caitzone napo¬ 
letana. ... .. ..., 

Critiche ir al " commissaria¬ 
mento sono arrivate dalla CgiL 
. «Non si tratta di una mossa feli¬ 
ce - si legge in una nota - E le 
motivazioni politiche che sono 
state adombrate sembrano un 
pioco ipxjcrite, vasto che il sin¬ 
daco non riusciva a nominare 
il suo vice presidente e che, in 
quanto presidente, non aveva 
certo il tempo di presiedere 
l'organismo. Per mesi e mesi il 
consiglio di amministrazione 
del teatro deU'Oprera. cosi ri¬ 
sulta, è stato acefalo. Sjieria- 
mo che ora il sindaco, in quan¬ 
to commissario, sì interessi più 
direttamente dì questa impor¬ 
tante istihizione culturale». Ma 
c'è una seconda pxeoccupa- 
zione. «Il teatro deiì'Opera va 
risanato; la sua espxisltione ti- 
; nanziaiìa è diventata eccessi¬ 
va. Attenti - avverte il sndaca- 
to - a non buttare via il bambi¬ 
no con l'acqua sporca: Roma 
non può tornare al grigiore di¬ 
sperante della precedente ge¬ 
stione commissariale delI'O- 
■ pera». -i-.--..»" 
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I giudici milanesi hanno alzato il coperchio 
sugli appalti da migliaia di miliardi 
che sono serviti per costruire 
il «mostro» da 2600 megavvatt di potenza 


Impianti abbattuti e poi ricostruiti • 
turbine e alternatori costati 2500 miliardi 
Le proteste degli ambientalisti . : 
preoccupati dai miDe veleni sparsi nell'aria 


La centrale della tangentopoli 

L’afiare di Montalto di Castro e le mazzette finite al Psi 


La centrale delle tangenti. L’impianto di Montalto di 
Castro, in costnuione dal 1975, ha ingoiato migliaia 
di miliardi. Decine di imprese, interessate alta realiz¬ 
zazione del «mostro» di 2.600 megavvatt di potenza, 
pagavano mazzette ai socialisti per assicurarsi la 
commessa. Proposte e progetti rivisti più volte. Tur¬ 
bine, reattori - costati 2.500 miliardi - e impianti a 
gas costruiti e poi abbattuti. 


LUCA CARTA 


■1 MONTALTO DI CASTRO, li¬ 
na centrale maiala soldi Mi- ' 
gliaia di miliardi - dodlclmfla- 
ingoiati dal 1975, quando par- 
tiiono i lavori deirimpianto, al- ' 
■ora destinato a produrre ener- : 
già nucleare. Cantieri aperti da « 
tredici anni. Un mostro da 
2000 megawatt di potenza, au- . 
mentati a 2.600 nel 1989. Una ' 
centrale nucleare, riconvertita 
. a gas dopo il referendum siil- ' 
l’energia pulita. Migliaia di ini- } 
Hard! spesi perché sull’Impian¬ 
to si riscuotevano tangenti. ' . 

li coperchio lo hanno alzato 
i giudici di Milano, che la scor- - 
sa settimana hanno inviato un 
avviso di garanzia a Bettino 


Craxi. 1 reati contestati: con¬ 
corso in corruzione e violazio¬ 
ne della le^e sul finanzia¬ 
mento pubblico del partiti. En- 
zo Papi, ex amministratore de- 
: legato della Cogefar-lmpresit, 
una delle tante società interes¬ 
sate alla costruzione dell’im- 

- pianto, ha rivelato ai magistrati 

- di aver , pagato 300 milioni di 
4 tangente sul valore dei lavori a 
'Montalto Di Castro, Soldi con- 
‘ segnati a ViiKenzo Bàlzamo, 
'v allora segretario amministrati- 

: vo del partito socialista. ‘ : 

I cantieri della centrale nu- 
cleare aprono a metà degli an- 
: ni '70. Decine di società sono 
interessate aU’affare. alcune 


. mollo note: Ccn (di cui fanno 
parte Cogefar e Rendo), Asial- 
di, Calgofer, Erreti (formala 
. anche da Grassetto e Proverà), 

' Moltalto Mare (creata anche 
da Lodigiani). Nel <anliere 
Enel», come indica la freccia 
'CsuH’Aurelia, si sono spesi 12 
,mila miliardi fino al 1987. L’im- 
'pianto era quasi pronto - il 70 . 
: per cento delle opere realizza- 
te - quando il referendum sul 
nucleare bloccò tutto. Vinse 
renergia pulita. La centrale an- ' 
dava quindi, riconvertita. Si 
scelse il gas. Preventivo di spe- 
sa: 12 mila miliardi. ... ' . • 

V Diciotto anni di lavoro tra- 
; scorsi a costruire e distruggere 
impianti che potevano comun-. 
i'- que essere usati. Potevano ad 
‘ esempio essere riciclati turbi- 
' ne e alternatori, costati 2500 
' miliardi, abbattuti appena finiti 
; di tirar su. Discussioni intermi- i 
nabili su - proposte, progetti. 

'.- L’ultimo è statò bloccato un : 
. paio di settimane fa. L'Enel in- 
- tendeva realizzare un impian- 
. to di stoccaggio per il gas liqui¬ 
do. Quattro serbatoi da 320 : 
metri cubi di gas collegati al ' 


mare da un molo lungo un chi¬ 
lometro e 300 metn parallelo 
alla riva c da un pontile di due :■ 
chilometri, l^o diciannove 
metri, percorribile dai camion. ' 
L'Enel aveva avviati lavon sen- 
za il conforto di uno studio sul- .: 
lemaree. - . • 

La centrale ' nucleare di 
Montalto di Castro è sempre ‘ 
stata nel mirino degli ambien- 
. talisti, che contestavano la pc- . 


ncolosità - dell’impianto. Du¬ 
rante gli anni in cui si lavorava 
per alimentarla con combusti- - 
bile nucleare, centinaia c ccn- : 
tinaia di persone scesero in 
piazza, intenzionati a far cam¬ 
biare idea. A metà degli anni 
'80 gli ambientalisti protestaro¬ 
no duramente per settimane ' 
davanti ai canccllidei cantieri. : 
Bloccarono più volte il traffico 


suH'Aurelia. Solo con la vittoria 
dei referendum contro il nu¬ 
cleare. però, la centrale fu ri¬ 
convertita a gas. 

. Recentemente, contro il mo¬ 
stro. uno dei più grandi in Eu¬ 
ropa, é sceso in campo anche 
il •Comitato [>er difesa della 
Maremma». Sono contrari non 
tanto alla centrale in se, quan¬ 
to le. dimensioni, considerate 


ingiustificate. Il Comitato con¬ 
testa anche la scelta di utilizza¬ 
re non solo gas ma aiKhe altri 
combustibili molto più inqui- 
■ nanti, come carbone e prodot¬ 
ti petroliferi. Se il progetto non 
' sarà rivisto, nei prossimi anni 
/ milioni di tonnelate di anidnde 
carbonica, anidride solforosa 
e ossido d’azoto stenderanno 
; una cappa di veleni su una va¬ 
sta area intorno alla centrale. 
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I piani deU’Ente energetico per la centrale 

Entro la fine dell’anno 
1000 operai senza lavoro 



Unoscoroo 
suirimpianto 
. dekpolenilche: 
dopo 1^ ■ ' 
quelle mideaii ' 
quelle ' 
siile tangenti 
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SILVIO SBRANORU 


lolt'lllÓWrALW^Dl'’CASTRÒ. 

‘ ' Trecento lavoratori edili sen¬ 
za lavoro dalla flne di Mn- 
naK>,'altri'seIcento entro Ta fi- > 
ne dell’anno. Nel secondo 
semestre del ’93 rimarranno ; 
a lavorare nel cantiere della 
centrale Enel di Montalto di 
Castro soltanto seicento me¬ 
talmeccanici.e quattrocento 
edili. 

Nel. piani dell’Enel, -1.860 
occupati in meno. Il dato al- 
- tarmante-è emerso nell’in- 


«óntrar•<te^oollslgllerì regio¬ 
nali del Pds Lionello Cosenti¬ 
no. Luigi Daga, Michele Meta 
con i dirigenti dell’Ente ener- 
' getko. -Un grafico piatto 
quello del '93, proposto dal¬ 
l’Enel con una caduta vertigi¬ 
nosa di ore lavorative, men¬ 
tre si allontana la prospettiva 
deirinizlo dei lavori per il 
GnI. •..• 

L’enorme impianto di n- 
gassiflcazione, che dovrà ri¬ 


fornire il metano al ' polo j; 
energetico di Montalto e Civi- ' 
tavecchla, 'é'stato bloccato'^ 
dal ministro per l’Ambiente ' 
. Cario Ripa di Meana. Le prò- ’ 
cedute non possono essere 
avviate senza lo studio di im- ' 
. patto ambientale. Ma anche 
il Cnl non 6 la soluzione al - 
crollo di occupazione. : 

' Nel corso dell’incontro il 
direttore del cantiere, l’ing. . 
Fabio Maria Carimi, é stato 
chiaro: «Per il nuovo impian- 
' to verranno impiegate tecno- 


-logle avanzat^lmC'armiu- ’■ 

zi».-. ■ -■ 

«Tangenti e disoccupazio- 
ne»,'Commeniano i lavoraton 
■ nella pausa per la mensa, «SI .’ 
sono mangiati tutto e a noi . 
non lasciano neppure le bri- ’ 

: ciole»2iPioprid per l’impianto . 

. di ngassificazione sembra sia 
stata pagata la tangente da ' ' 
300 milioni che vede coinvol- ■ 
ti il segietario.del Psi, Bettino ' - 
' Craxi, e la Cogefar-lmpresit .: 


! del gru|)po Fiat. «Il piano di 
: ndimensQffl^m^to dellafot-» 
'za.lavorcré'Tfòto.a lutb da 
tempo», nbatte PEnehima per; 
. 1 lavoraton- non c’évia d'usci¬ 
ta.. Dal 20 gennaio le piccole 
unpiese edili locali si trove- 
’ ranno senza commesse; i ta¬ 
gli colpiranno rmche le due 
aziende capofila de!, settore; 
la Rt e la Grassetto: 

Le otto turbogas sono pra¬ 
ticamente completate, l'im¬ 
pianto termoelettneo tradi- 
: zionale, con i quattro gruppi 


'. da 660 megawatt, ~ nchlede 
^duasi csclqsbatnentier^xiB; 
.^di- caipénteria meccamàtC^'' 
'' «Occorre rilanciare la verten- 
. '. za di tutto l’Alto Lazio - dlco- 
. no i consiglieri jegionali del 
-- Pds Cosentino. Daga e Meta 
.. -. Bisogna essere chian ed 
onesti'': con .jt^Javoiatori. La 
centrale 6 in fase di compie-' 

' tamento, il lavoro-va rxierca- 
';to fuon dai -suoi cancelli». 
'Trcnt^ila dboccupab nella . 
■ :'provincìa' drViterbo, ' il. 15% 

- della popolatone senza la-. 
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Rapinatore 

Individuato 

attraverso 

l'identikit 


■■ Il «secondo uomo-» della 
rapina alla Banca di Roma 
avvenuta nell’ottobre dello 
scorso anno, e che aveva 
fruttato un bottino di 100 mi¬ 
lioni di lire, sarebbe stato fer¬ 
mato dagli agenti del com¬ 
missariato Salario-Parioli, 
dopo una serie di indagini 
«tecniche». Subito dopxi la ra¬ 
pina la squadra mobile aveva 
amestato - Enzo .Salvatori, 
identificato tramite le imma¬ 
gini riprese dalla telecamera 
a circuito chiuso dell’agenzia 
della banca rapinata, ma sul 
secondo uomo, descritto dai 
testimoni come «una perso¬ 
na bassa, tarchiata e molto 
miope», le riprese televisve 
avevano dato immagini mol¬ 
to sfocate che hanno reso 
difficile l’identificazione. ' -• 
Per risalire al presunto ra¬ 
pinatore, Bruno Niettu, di 42 
anni, gli investigatori hanno 
visionato nei propri archivi 
tutti i pregiudicati che rìspion- 
dessero alle descrizioni fomi¬ 
te dei testimoni, e indivi¬ 
duandoli Niettu come il pos¬ 
sibile rapinatore complice 
del Salvatori, in un succesivo 
esame tecnico nella banca, 
in base all’angolazione della 
telecamera c ad altri para- 
1 mebi, gli agenti investigativi 
hanno potuto appurare che 
l’altezza dell’uomo (un me¬ 
tro e 65 centimetri) corri¬ 
spondeva esattamente <- a 
quella della figura indistinta 
i che appare nella ripresa tele¬ 
visiva e lo hanno arrestato 
per sottoporlo a interrogatoti 
econfronti. , •• -f 


Contraves 

Altre rusf^ 
sul presidio 
degfi operai 


Hi Ancora ruspe sul presidio 
dei lavoratori delta Contraves 
sulla via Tiburtina. Al ritorno 
dalle . festività la postazione 
edificata dai, lavoratori cas¬ 
saintegrati per difendere . e 
controllare la «loro fabbrica- è 
stata rasa al suolo per l’ottava 
■volta dall’inizio delia vertenza. • 
in un lungo comunicalo ì dele¬ 
gai del Cdf della Firau che ri¬ 
vendicano il diritto al posto di 
lavoro, hanno denunciato l’eti- 
nesimo «attacco ■ terroristico» 
dei padroni della Contraves e 
l’anoganza dei «sindacati gial¬ 
li» che, dentro la labbrica, «tac¬ 
ciono, condividendo la strate¬ 
gia della direzione», che. se¬ 
condo i cassaimcgrati, punta 
al licenziamento di una buona 
parte degli operai. ■ 

- Questi ultinii. tuttavia, rico¬ 
struiranno il presidio, «quale 
forma di volontà di protestare 
e lottare con dignità contro le 
malefatte di direttori, dirigenti 
e rindacalisti asserviti o penti¬ 
ti». La questione del «presidio» 
é una vertenza nella vertenza 
dei lavoraton della cassaintc- 
grali della Contraves, una ver¬ 
tenza nata con la crisi dcll'a- 
zicnda, piùdidueannifa.csc- 
gnata dal npctulo intervento 
delle ruspe per buttare giù i ca¬ 
sotti - la precedente distruzio¬ 
ne aveva riguardato una picco¬ 
la cittadella - c culminata con 
quest’ultimo, nuovo intervento 
che ha lasciato nel terreno da- ; 
vanti alia fabbrica un solco 
profondo più di un metro c 
mezzo, i»» .... ' 


Tirevì nel Lazio 

Destituito dopo l'arresto 
il^dacx) D'Ottavi 
Ha il record di déhunce 


voro,*'con l’àgghfvahìé^ùélla 

’TiroRRssiva smobOttaxlDrie^ 

una soluzione., ■■ ' ' 

>11 Pds inette, in campo la 
- sua proposta: «Bisogna pun¬ 
tare sul raddoppio della Sta¬ 
tale Aurelia, sulla rea]izza;rio- 
ne della superstrada Civita- 
vecchia-Vìterbo e del parco 
archeologKio dell’Alto Lazio. 
Ma la Regione deve impe¬ 
gnarsi per arginare il proble¬ 
ma della .disoccup^ione, 
puntando su questi progetti». ; 


■■ Il prefetto di Prosinone 
ha sospe^ dall'incarico di sin¬ 
daco e di consigliere comuna¬ 
le Paolo D’Ottavi, arrestalo do¬ 
menica scorsa dalla squadra 
mobile per concussione men¬ 
tre incassava una tangente di 3 
milioni da un commerciante di 
Aicinazzo per il rilascio di una 
licenza, i La sospensione da 
ogni incarico era stata solleci¬ 
tala dai partiti dell’opposizio¬ 
ne in consiglio comunale e 
dalla Lega pa l’ambiente del 
Lazio. Due giorni fa D’Ottavi, 
sindaco socialdemocratico in 


carica da vent'anni, era stato 
. rinviato a giudizio per inquina- 
‘ mcrilo dal Pretore di Anagni c 
s sarà processato il prossimo 11 
■' marzo. D’Ottavi inoltre è inda- 
; gaio anche peruna lunga serie 
' ' di altri icari, intanto, la Corie 
dèi conti ha chiesto ai consi- 
l' glieri comunali in carica dal 
>' 1983 al 1988 la restituzione di 
• 500 milioni di lire che il Comu- 
' ne aveva ottenuto dallo Stato 
per costruire un camping e un 
. : allevamento di trote mai lealiz- 
.zari. : \ 
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Deciso il blocco della circolazione 
dalle 17,30 alle 20,30 per domani 
dopo i dati ^armanti fomiti 
suU’inquinainento dalle centraline 


L'astensione dal lavoro dei dipendenti 
di Atac e Acotral ha provocato disagi ; 
ma soltanto la mattoa 
Meglio la situazione nel pomeriggio 




x~~ 

^ ■'*3^ .*> 




Strade intasate, pedoni trafelati che riescono ad ac¬ 
chiappare l’ultiino autobus, e smog. Tanto. Lo sciope¬ 
ro di bus e metrò di ieri ha contribuito ad elevare il tas¬ 
so di inquinamento. Immediato il provvedimento del 
Campidoglio: anche la pròssima domenica blocco ; 
della circolazione dalle 17,30 alle 20,30. Alta l'adesio¬ 
ne alla protesta dei dipendenti Atac e Acotral. Code 
nelle prime ore del mattino e al rientro. -- ; 


DUIAVACCAmULO 


■■ Strade ridoUe a Imbuti,, 
automobilisti sfiniti, pedoni 
trafelati che si aggrappano al¬ 
l'ultimo autobus come ad un. 
salvagente e veleni ovunque. 
La paralisi del trasporto pub¬ 
blico che ha colpito ieri la.ca- ; 
pitale ha avuto un effetto im¬ 
mediato. Area irrespirabile e 
stagr^te, gra 2 ie a una giorna¬ 
ta primaverile e senza vento: il 
monossido di carbonio e il 
biossido di azoto haiuio rag¬ 
giunto il'livello di attenzione.^' 
sfiorando per alcune staziorU 
anche il livello di allarme. Im¬ 
mediato il provvedimento del ' 
Campidoglio, che sembra una 
punizione per i romani che 
aspettano la domenica per tuf- 
iarsì nel verde; anche domerU- 
ca prossima blocco della clr- ' 
colazione dalle 17,30 alle 
20,30.1 tecnici del Comune lo 


; hanno deciso sulla base dei 
- ' dati registrati dalle 8 di giovedì 
alle 8 di Ieri, quando appunto 
-- le centraline hanno fatto tilt. 

Anche se i calcoli, per un In- 
. toppo, sono stati fatti a mano, r 
:. Dalle 630 alle 10 di Ieri matti- ■ 
'.na ia citta si è trasformata in 
.. una pentola a pressione piena 
zeppa di macchine iix»lonna- 
te. Quasi tutti per itndare a la- ' 
voto sono montati in macchi-, 

. na visto lo sciopero.dei bus e ■ 
. dei due metro. Il boHettlnodei ’ 
: vigili urbani ha sfoderato i toni 
allarmati dei giorni neri: «ore 
' 8,05 baffìco caotico sulla No- 
' mentana ore 8,10 traffico in- 
' tenso in via della Magliana, al- ' 
la stessa ora due chilometri di 
fila sulla via del Mare per lavori 
' In corso, traffico In grossa dlHI- 
colta sulla Prenestina, file di 


auto ferme sulla Tuscolana .. 
estenuanti rallentamenti sulla v 
Cassia e sulla Flaminia. Ore " 
9,30 vìa . della Camilluccia > 
bloccata...... ■ L'elenco > delle 

strade «in difficolta» cita anche ^ 
la Cristoforo Colombo, la Casi- 
lina, piazzale degli Eroi, piaz- 
zttle Appio e Colle Oppio, que- V, 
sta tmlta per una gigantesca 
macchia d'olio lunga 30 metri, . 
su cui hanno «pattinato» tanti . 
ragazzi in motorino. Numerose ^ ; 
le cadute, per fortuna senza ' ' 
gravi conseguenze, che si ag- r 
giungono ai dieci iiKidenti au- 
tomobilistici con alcuni feriti 
causati dalcaos sulle strade, ter 
' Dopo la tempesta, la quiete, j 
Passate te prime ore della mat- e 
fina, il traffico si è andato len- r~ 
tamente calmando. Le vie si ve 
sono svuotate, niente autobus, 

. niente pedoni in attesa alle fer- 
^ mate, sbarrati gli ingressi delle 
' stazioni del metrò. Mentre a 
: piazza Re di Roma e al Piami- 
■ nio i suonatori di flauto e i ven-1- 
ditori ambulanti, rimasti senza V 
. clienti, risalivano in superfi¬ 
cie». Gli ultimi momenti di «fer¬ 
vore» prima delle 10. La Co- ; 
lombo era solcata da pochi ' 
«714» stracolmi di gente. Que- i 
sto patte? Meno male!», ha '' 
esclamato una giovane donna 


trafelata che con due bambini 
in braccio ò riuscita a montare , 
suU'ultimo 90 in partenza dal . 
capolinea. «Ma come gli viene 
in mente dì scioperare con ' 
questo smogl», sbolla un'altra f;! 
signora. Cerano gli anziani con 
: le borse della spesa, qualche ' 

. shidente univeisitario, i malca- r-; 
' pitali che proprio ieri doveva- 
no recarsi in un ufficio dall'al- ' 
Ira parte delia città. Intorno ai ' 

: gabbioni, lontani dai grossi ' 

' mezzi arancioni che sembrano 
grossi animali affaticafi e spor- - 
chi, gli aulisti facevaiK) capan- 
inello. '.V.. „• rjsvv--:-.'. 
-, Hanno scioperato in tanti, v 
: più deU'8S%. Nei depositi sono 
rientrati 1.531 dei 1.788 mezzi v. 
I pubblici previsti in servizio. I - 
picchi dì adesione si sono regi- : 
strati a Monte Sacro e al Colia- i 
tino (100%). Le minime alla ! 

' Magliana (62,5%) e nel depo- 
silo tram di Porta Maggiore ; 
(70,1%). Anche i dipendenti 
; deU'Acotral hanno aderito in 
' massa alla protesta; il metrò A \ 
si è fermato dalla 10 alle 14. Il 
metrò B, ancora prima, perchè $ 
' molti lavoratori fanno parte dei : ; 
sindacati autonomi La lìrtea - 
Eur Rebibbia si è fermala dalle ' 
8,15 alle 17, e poi dalle 20 fino ; 
alle 24. Per favorire i pendolari ^ ’ 


che venivano da Ostia sono 
entrate in funzione alcune na¬ 
vette dalle 8,15 alle 10 e dalle 
14alle17,chehannocondotto vv 
a Piramide i passeggeri in atri -1 ' 
vo alla Magliana. Anche le lì- 1‘: 
nee dell'AcoUal extraurbane 
: hanno registrato un' elevata 
percentuale di scioperanti il " 
90%, che hanno inaociato le . 
braccia dalle 9 alle 16. 

' 11 traffico è diventato di nuo- : 
vo caotico intorno all'ora di ' - 
' pranzo, quando la massa dì : 
gente uscita da casa per anda¬ 
re a lavoro, faceva dietro front. ; 
Rallentamenti e code si sono 
verificali sulla tangenziale est, - v 
nella zona tra PortaMaggiore e " 
lo scalo dì San Lorenzo la cir¬ 
colazione è rimasta bloccata ! 
per un'ora e merza. '-f. xì- ; 

«Lo sciopero dei lavoratori 
autoferrotranvieri è ampia- : 

. mente motivato», ha dìchiaiato ■ 

. if presidente della federazione - 
: nazionale trasporti pubblici lo- . 

' cali. Felice CÓchl «11 governo 
' nel suo complesso e gli enfi lo- ' 

‘ cali nella loro generalità mo- . 

; strano di non aver ben com- ' 

' preso la gravità dei problerhi 
che rendono ingovernabile il ' 
settore trasporti urbani e che . 
hanno conseguenze gravissi- ' 
me anche per la salute dei cil- 
'tadini». ■ 


LA POLEMICA 


Una proposta per un «venerdì nero» 
tutto particolare 

,irvi.'/;i’''" r'- -''v •' ■' 

oi^Ouio n ntnivnn • .‘ii»! li'nrf-ni : 

Sul bus gratis 
protestiamo insieme 
^tìstì e utenti 

: HADIA-rMUNTINI 
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M «Roma in ginocchio», 
«Venerdì nero, and nerissi¬ 
mo», «Gì autoferrotranvieri 
rrrettono k.o:la citta»: me,IMm- 
magino già, i titoli dei.gtomali 
di o^. Noi glomaiisti, in'fon- i 
do, non abbiamo tanta'fanta- - 
sia. O, forse, è.la redtà^deUa 
CapllalòifripiaienUntbég^ 
mente ilpietitiva;'anche quan- ' 
do è tra^ca. È tragico abitare 
a Roma e non poter usuhuire : 
dei mezzi pubblici Qualcuno 
pensa che gli abitanti di Roma ■ 
li usino poco, i tram gli auto- 
bus la metropolitana la ferro- 
via urbana? Non c’è bisogno 
di un «venerdì nero» per ricre-, 
dersl Basta anche ' menò: ; ' 
prendere una metropolìtar» 
un autobus un tram un treno ' 
urbano nelle ore di punta, la - 


mattina prittu delle 9,30 op¬ 
pure tra le 13,30 e le 14,30, o 
infine ancora tra le 19 e le 
20,30. Altro che Giappone. Sul 
metro per fare un esem¬ 
pio, in quelle ore II a Termini 
non' si può scendere, a meno 
,cU-ingaggiare/una disperata 
quanto frustrante lotta contro 
la muraglia umana che, con 
testardaggine altrettanto di¬ 
sperata, preme per salire bea¬ 
tamente ignara che altri deb¬ 
bono - primal - uscire dalla 
vettura colma. Bisogna am¬ 
metterlo, noi che prendiamo 
«i mezzi», come a Roma si dice 
con sintesi a parer mio felice, 
gli abitanti di Roma sono del 
pessimi «utenti», o se dir vo¬ 
gliamo ' viaggiatori. Siamo 





'' sempre scontenti, ' anche 
quando gli autoferrotranvieri 
. ce la mettorx} tutta per sorvo- 
lare con la buona volontà gli 
- insormontabili problemi del 
' traffico. Strilliamo, sul «tttezzi», 
con poco rispetto di chi ci sie- 
i de vicino, o dì chi sta in piedi 
.. con fatica fisica inimmagina- 
\ bile aggrappato ai corrimani- 
' . ^ detto per ItKlso, le vetture 
della.Capitale sono tra le più 
' scomode del mondo -, siamo 


. sempre critici nei conftonb 
deH'autista e del controllore il 
I primo perchè corre troppo ; 
■i (troppo poco, poco nel punti - 
in cui potrebbe correre e mol v 
. to nei punti in cui Qiaovreobe 
; stare attento»), il secondo ov¬ 
viamente peréhè sale a badi- ; 
' mento proprio il giorno che i 
non abbiamo comprato 11 bi¬ 
glietto o rinnovato la tessera 
(o perchè «non ci sta mai» 

‘ quando sale il barbone l'u¬ 
briaco o il malato di mente). - 


Tutta questa teitslone. però, si 
può capire. In fondo, visti i rit¬ 
mi del baffico romano, con gli 
autisti e i controllori passiamo 
più tempo che con alcuni pa¬ 
renti stretti. E uria sindrome la- . 
miliare che ci prende alla gola 
ogni volta che aspettiamo alia 
fermata dell'autobus; arriverà, 
non amverà, come sempre in : 
ritardo porca miseria. E si ca¬ 
pisce pure che non ci aspette¬ 
remmo. visto che «loro» del 


traffico Ite sanno quanto noi - 
di essere lasciati a piedi per in¬ 
tere giornale. A me sembra un 
dispetto, una punizione, una 
cattiveria. Ma che c'entro io 
con l'azienda (il governo, lo 
Stato, l'Istituto di previdenza, il - ■ 
Comune, la Regione)?, mi vie- 
ne da dire. Mi fa dis^rare, l'i- ' 
dea che autisti e lavoratori 
dell'Atac, deU'Acotral delle : ' 
ferrovie e passeggeri viaggia- 
tori utenti non riescano a met- V 
tersi d'accordo - visto che a '. 


Meno tialfico del previsto 
ieii a Roma in seguito .. 
allo sdopero del trasporti 


occhio e croce hanno gli stessi 
interessi. E come spcsw suc¬ 
cede quando una si dispera, 
ho fatto un sogno. Hai visto 
mai - mi soix> delta - che ci 
sia qualche dorma dì lotta» 
(ho pensalo proprio cosi, an¬ 
che se mi sono sentita un po' 
vergognosa e anacronistica, lo 
ammetto) che invece di met¬ 
tere noi abitanti di Roma con¬ 
tro gli autoferrotranvieri.. Mi 
sono ricordata che in Abruz¬ 
zo, nel Fucino, quando ero 
proprio una bambina piccolis¬ 
sima si erano inventati «gli 
scioperi a rovescio». I brac¬ 
cianti di Torlonia. lo fecero. Si 
misero a costruire strade, ca¬ 
nali di scolo, a dissodare la 
terra dove il Principe la lascia¬ 
va Incolfivata. Ecome potreb¬ 
be essere uno «ciopero a ro¬ 
vescio» che «mette in ginoc¬ 
chio» e fa passare «un venerdì 
nero, anzi nerissimo» non agli 
abitanti di Roma, ma all'a¬ 
zienda (al governo, allo Stato, 
eie etc) e crea un'alleanza 
con i piasseggeri? Qui bisogna 
che ci mettiamo a inventare 
tutti qualcosa, gli autoferro- 
tranvieri per primi. Intanto io 
la butto II: e se per un giorno ci 
facessero viaggiare tuffi gratis? 


Dopo anni di trattative il comune dei castelli non ha potuto comprarlo i 

n listello Ruspoli ai privati 
Nemi kisovg^ E il nostro simbolo 


Libri ritrovati dai carabinieri; Una persona arrestata 


tornano nelle biblioteche 


MAMAANNUNIMTAZmAMUJ 


■■ Undici anni di lunghe . 
baltatìve con la. principessa ' . 
Maria Theresa Ruspoli Beny ’ 
non sono bastati al comune di ' 
Nemi per concludere l'acqui¬ 
sto di Castello Ruspoli e dei re- / 
Urtivi terreni • ■ 

' L'imponente struttura, risa- . 
lente al 1080, è stata venduta 
dalla nobildonna inglese alla ' 
•Casa di Cura Villa delle Quer- ■ 
ce di Nemi» per due miliardi e ' ' 
117 mìlionrlrprimo dicembre"'' 
scona dopo pochi mesi dai .' 
priirficorrtatit': . ! , ' ^ 

-fi falto'chedipersé non è iin •' 
grande avvenimento ma solo 
un normale contratto dì com- 
pravendita, assume importan- ' 
.zaperchè ha scateriato la ralKJ 
biadegli amministratori nerney?: 
si e deidltadinl chein qualche ; 
modo si sono sentlti'privafi dei- 
simbolo della loro storia. 

■ GII amministratori protesta- : 
noperchè, come commenta 11.^ '.' 
primo cittadino, Vairo Cante-^ ; 
rani: «Già neirSI l'allora ammi- - 


nistrazione ottenne la disponi- 
. bilìtà finanziaria della Pravìn- 
: eia per l'acquisto del castello. 
Poi - contìnua il sindaco - im¬ 
provvisamente la principessa 
/ cambiò opinione. Da allora 
' abbiamo sempre rinnovato la 
' nostra disponibilità all'acqui¬ 
sto. Nel '90 stilammo una pro¬ 
posta ufficiale di intenti sulla 
. destinazione ad uso e la tra- 
' smettemmo alla Regione La¬ 
zio. La Regione ci rispose che 
/avrebbe stanziato un miliardo 
-,se.la trattativa avesse avuto, 
dbuon èsito. Cosi non fu. Non si 
raggiunse l'accordo sulla cifra. 

. Da un miliardo la Regione sali 
: a un miliardo e mezzo, ma a 
; quel. punto, la principessa 
espresse perplessilà circa la 
nostra capacità 'economica 
neH'affrontare le spese di re¬ 
stauro». importale agli anfichl 
. splendori Castello Ruspoli vuol 
' dire spendere 18 miliardi di li- 
' re, una cifra che l'ammlnlstra- 
‘ zione comunale, in clima di 
' austerità, non potrà mai per- 


' mettersi.'Perchè allora tanto 
rammarico? «Siamo preoccu¬ 
pati per il futuro di questo be¬ 
ne artìstico cosi importante per 
' la nostra comunità - l'assesso¬ 
re ai lavori pubblici Stefania 
. Renillmentreparlahadavan- 
> ti a sé la lettera con la quale 
' chiede un incontro con il mini¬ 
stro per i Beni culturali e am- 
<'bientall Alberto Ronchey - 
; inoltre , abbiamo saputo di un 
secondo passa«io di mano 
. del castello e delle proprietà 
connesse. Secondo voci sem- 
pre più insistenti, la società 
' che ha acquistato la residenza 
' principesca l'avrebbe a sua 
ì volta venduta nel giro di un 
i mese». 

Ad acquistare Castello Ru-. 
’ spoli sarebbe stato, secondo la 
. solita autorevole- vox populi, 
:. un facoltoso imprenditore di 
; Roma, già proprietario di aku- 
• ne cliniche private. Non è detta, 
però l'ultima parola. Entro 60 
' giorni dalla data dell'acquistò 
' ad opera di un privato il dema- 
. nio ha la facoltà di esercitare il 
dintto di prelazione e questo è 


quanto vorrebbero che acca¬ 
desse gli amministraton. 

: A tal fine sono iniziate una 
V serie di consultazioni freneti- 
che per verificare se sussistono 
.'i presupposti economici per 
potersi accollare in seguito l'o¬ 
nere del restauro. ' • 

Nel 1985 11 governo locale 
' con gli stmmenfi urbanistici a 
, ; disposizione vincolò l'uso del 
f i; Castello alle sole attività cultu¬ 
rali e questa clausola si legge 
' aiKhe nell'atto notarile di 
' compravendita nel quale tra 
.. l'altro si assicura Tesercizio di 
tali attività anche alla «Nemi 
’ ' Foundation Ine» l'associazione 
. costituita a New York dalla 
. principessa Ruspoli Beny, città 
dove vive dalla fine della se- 
conda guerra mondiale. - . -- 

Nemi dunque rischia di ve- 
dersl sfuggire, se non riuscirà 
' ad avvalersi del diritto di prela- 
. zione, il suo Castello, cosi co- 
' me è già accaduto a Genzano 
/ con Palazzo Sforza Cesarini 
. acquistato da una società pn- 
- vaia. ',.;. 


QIUUANO CnARATTO 


Centocinquanta volumi 
antichi tornano nelle bibliote¬ 
che pubbliche. Spariti da anni 
senza lasciare traccia sono sta¬ 
ti ritrovati dai carabinieri in ric¬ 
che ed eleganti abitazioni e in 
alcune librerìe antiquarie. So¬ 
no tomi del Seicento, testi del 
Cinquecento, stampe del Set¬ 
tecento, tutti di grande pregio 
storico e artistico e di notevole 
valore commerciale. Riempi¬ 
vano anonimi gli scaffali di bi¬ 
blioteche private, di salotti ri¬ 
servati, dì abitazioni «gentili¬ 
zie» dove gli uomini del nucleo 
«Tutela del patrimonio artisti¬ 
co» hanno eseguito i loro se¬ 
questri e ipotizzato il reato di 
ricettazione. Tre denunce e un 
arresto il primo bilancio dell’o¬ 
perazione contro questa ban¬ 
da specializzata in «furti cultu¬ 
rali». E si tratta, in Italia, dei più 
consistente successo su questo 
fronte che, dei furti d'arte, è il 
più sotterraneo e dispersivo. 


Pochi i ladri che agiscono su 
commissione, basta un non- 
' nulla perchè i volumi apparen- 
' temente identici valgano nìen- 
te o tantissimo, ladri espertico- 
> me per la numismatica o la fi- ; 

latelica, ma molti, per un mer- 
/ calo quasi esclusivamente ita¬ 
liano, i collezionisti.-c' 

, Sei mesi di indagini sono 
serviti a quel corpo speciale 
<•': per ricostmire le fila di innu- 
: merevoli sottrazioni perpetrate 
nel corso degli ultimi dieci an- 
. ni in università e biblioteche 
'. come quella romana della So- 
' cietà Geografica. Ed è, quello 
dei libri antichi, parte del più 
' : vasto traffico della ricettazione 
' che. sempre per mano dei ca- 
' : rabinierì, ieri ha messo le mani 
I su un antico anello del valore 
V di «alcune centinaia di milioni» ■ 
' e mbato più di due anni la in 
:. una casa romana. Il prezioso. 

; - cassa d’oro con brillanti c co- - 


, rallo, era in vendita in un nego¬ 
zio di piazza di Spagna, in una 
gioielleria antiquaria, e il suo 
riconoscimento, frutto di lun- ; ' 
, ghe indagini, ha portato poi il / 
: sequestro, in casa di un funzio- r 
; nario delle Poste, di altri ogget- ; • 

; ti d'arte, di dieci tele del Sei- ' ' 

! cento e del Settecento, dì sta- ' 
tue e argenteria mentre un al- f 
: tro commerciante romano, un - 
; pellicciaio, è risultato coinvoi- f ; 
yto nella ricettazione dell'anel- p 
lo. L'arte nel mirino della ma- f. 
lavila quindi - è di due giorni fa 
' il recupero allo scalo San Lo- f 
' renzo di una grossa quantità di ^ 
anfore e statuette destinate al l: 
mercato clandestino svizzero - ' ; 
e furti a tutto campo. Sempre 
ieri nella parrocchia dei Santìs- - z 
simi Quattro al Celio le mona¬ 
che agostiniane hanno scoper- : 
to che dall'altare marxravano . 

. sei candelabri in l^no dorato ; 
e due tovaglie di lino e pizzo. 
Sono opere del XVII secolo e 
sono stati sottratte prima della ’ 
messa. , ............. .... v ./ìì..' 



Roma e Provinda 
cambia il Prefetto 
Via Caruso 
arriva Vitiello 


Sergio Vitiello è il nuovo prefetto della provincia di Roma. 
SosfiUiisce Carmelo Caruso (nella foto) che è diventato di¬ 
rettore generale per gli affari del personale. Lo ha deciso ieri 
il Consiglio dei ministri nel quadro di numerosi cambiamen¬ 
ti prefettizi. Vitiello, già Commissario del governo del Friuli ; 
Venezia Giulia e Prefetto di Trieste dal settembre 1991, ha 64 ; 
anni, è nato a santa Maria Capua Vetere ed è laureato in giu- : 
risprudenza. E sposato con Maria Rosaria, figlia del giornali¬ 
sta napoletano Giuseppe Russo. 


Appello della CgiI f Un appello all'ex prefetto di 
nor la rnncsiina Roma, Carmelo Caruso, per- 
j 11 . ché faciliti la distribuzione r 

dei bollini ' ' - - / . dei boHini (la consegna dei '* 

anlS oconH ffrkAt ’ Pomi otto inizierà martedì > 

agii eSenn-tiCKet ,9 gennaio) destinati agli ; 

esenti dal tx^t è stato rivol- 

■ to dal segretario generale - 

della Camera del lavoro romana, Claudio Minelli: «I bollini a 
migliaia di cittadini delle fasce deboli della popolazione, an¬ 
ziani malati, indigenti e handicappati comporteranno disa- 
: gi; è indispensabile un suo intervento». 


McDonald’s contro «Il ; problema dell'inquina- 

I 9 tnAvia aISS - •> ' mento e delle conseguenze 

1 j' " ■ ai beni architettonici è un 

«IfaSt-roOd ■; problema che non può attn- 

nnn iiMiiitnann» buirsi alle emissioni di vapo- ' 

non inquinano» „ ristoranti», ha 

‘ dichiarato ramministratore 

di «McDonald’s Italia», Luigi : 

Mele, in merito alle preoccupazioni dei rappresentanti dei l 
beni ambientali e architettonici che <onsiderano gii olii dei - 
fast-food responsabili dei danni alla salute dei monumenti». 


Dirìgenti Usi 
Nella notte - 
le nomine di 51 
amministratori 


forse e sei saranno sostituiti 
re della Commissione e le 
dalPds. 


Nella tarda serata di ieri la 
decisione della giunta regio¬ 
nale sulla proroga, fino a lu¬ 
glio 1993, degli amminìstra- 
' lori straordinari delle 51 Usi 
del Lazio. Dei 51 ammini¬ 
stratori 38 dovrebbero esse- 
“ re riconfermati, sette sono in ' 
se la Gunta terrà conto dei pare- . 
richieste di «licenziamento» fatte 


Il gruppo romano Cario Scarchilli è subentrato | 
P<l< «r»ali» • ® Giuseppe Borgogri che a ; 

USCI russucy Ile sua volta aveva sostituito Al- 
r<4*g BOrgOgni . - fredo Reichlin, nel gruppo 
Cntva Crsvr-hilll .. capitolino del Pds. 47 anni, ' 
un» acaroillll .^g neU'area rilor- - 

mista, Scarchilli sì definisce : 
«dirigente d'azienda». È pre- ; 
sidente della cooperativa Rorìvivaistica del Lazio, vice presi- ; 
dente dell’azienda Maccarese, vice presidente della Fiera di i 
Roma, vice presidente del consorzio di garanzia fidi della 
Federlazìo e dirigente della Lega Coop. ; . .v ■; . 

Interrogazione . ' «Quali misure amministrati- 

in RMiinn» ^ assunte dal- 

**1». ™VV » il - .. • - l'assessore alia sanità, Anto- 
«Che si e fUtlO' • nio signore, per conoscere i 

perla Bruncianl?» 

Brarxtìanì, rifiutata da ben 
nove ospedali romani , pri¬ 
ma di essere ricoverata nell'ospedale di Perugia?». La do- 
manda è contenuta in una interrogazione dei consiglìeiì re- 
gkmali del Pds Vittoria Tola, Andrea Ferroni e Umberto Cer- ’ 


Bimbo scomparso Un bimbo di quattro armi 

nor nns>ho nro ^ ritrovato in un cam- 

gCT fW WJlC po nomadi è Christian laco- 

RnrOVatO dai CC ; veiu visto da alcuni vigili ur- / 

incamponomadi lISSfSSTSf S 

. mamma, Guseppina, à era 
accorta ttella sua scomparsa. 
in un supermercato, nella zona di Casal Bertone. Corsa fuori ' 
allarmata per avervìsto ragazzi «che sembravano zingari» ha ' 
denudato il fatto ai carabinieri che harux) dato l'allarme. ' 
Christian ha poi raccontato di «sseresalito su un auto. 


UICACARTA 


Alternative per l'Università e la Ricerca 
Orizzonte delle Riforme e dell'Autonomia 


LO STATUTO AUTONOMO 

DELL'UNIVERSITÀ LA SAPIENZA > 

Stato dei lavori e prospettive 

DIBATTITO 

Introduce: ALBERTO ASOR ROSA 

Intervengono: Membri del Senato 
Accademico Integrato della Sapienza 

Coordina: GIANNI ORLANDI 

CASA DELLA CULTURA, 

Largo Arenula, 25 
Lunedì 25 gennaio 1993 - Ore 17 


Giovedì 21 gennaio ore 1730 

Al V Plano della Direzione Nazionale 

. (Via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
E DELIE UNIONI CIRCOSCRIZIONAU 

' Odg: 

«L'iniziativa del PDS per una svolta 
politica a Roma e nel Paetse» 

Relazione:'. 

CARLO LEONI 

Segretario della Federazione romana del Pds 
Interviene: 

DAVIDE VISANi 
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E^^paradossalmente, Tobiettivo dell’architetto è fallito 
Nel silenzio di una città senza città, vicina e lontana dall’Eur 









— ^ - 

-.f 


Su qud ponti senza parole 
Gli alveari del Laurentino 38 


Strade intitolate a poeti e scrittori: Carlo Levi, Ce¬ 
sare Pavese, Franz Kafka. Ma i ponti del Laurenti- 
no 38 sono avvolti da un lungo, lunghissimo silen¬ 
zio. Quei ponti messi per il dialogo tra i numerosi 
palazzi hanno lasciato fuori la parola, la comuni¬ 
cazione. Idee da architetti. Un viaggio nel quartie¬ 
re a ndosso deH’Eur, ma che dall'Eur è cosi tanto 
e inesorabilmente lontano. 


■NRICOOALLUN 


"■t.l'È- un continuo girare su 
se stesse, le parole si mordono 
la coda continuano a girare in . 
un ellisse disegnata passando < 
sotto!ponti. " , , ,, - • 

' A lato della Cillù militare 
della Cecchignola. Via Lauren¬ 
tina e poi, più parole che di- - 


"“'Al'primo’pontell tabaccaio 
é colmo di gente che scorn¬ 
imene al gioco dcl-Lotto di Sta¬ 
to; gli scaffali pieni di sigarette 
: anonime senza pubblicità. Al 
secondo ponte campeggia la ; 
scritta S.P.Q.R Comune di Ro- ' 

. ma Circoscrizione XII. Cam- ■’ 



New» \ 


, ventano comprensorio, quar- - peggla l'indicazione. La parola i : 

: liete, • modulo architettonico ' che 6 un coacervo di più con- 
abitato. Da lontano sono pa- . celti, idee messe assieme sulla ' 
talleieplpedi eretti vertical- tradizione dei governi della Po- : 

mente e d'un tratto quasi reeli- cMis di ispirazione greca, cam- 
nati su un lato verticale che si peggia come a dire qualsiasi : 
abbattono sul terreno orizzon- ' cosa vi serva siamo qui per voi. 
talmente. Parole reclinate, per 'Niente di tutto questo. Servizio 
abitare e collegate da ponti so- che dovrebbe governare ma é ; ■; 
spesi dove i negozi reclamizza- come se si vergognasse dei pò- 

no qualcosa e qualcuno. Le Ieri che possiede. Sempre che. ' 
scale a tortiglione conducono ; li possieda e invece non'fosse . 
sul ponte sempre e solo ce- una spettacolarizzazione dello 
. mento checementizra il salire ''' spettacolo della parola Circo-', ' 
c scendere per passare da una scrizione, i Dopo'. li secondo ' 
parte all’altra. Al dì là del pon- ' ponte, Alberto non li può foto- i : 
te 6 un modo di dire nato ap- grufare infilati come fossero «•' 
posta per Laurentino 38. Chis-. una collanina di monili di ce- 
sà se mi ascoltano, gli abitanti mento uno dietro l'altro, una ; 
la mattina sono in maggioran- V specie di infiorata, impupata 
■ za donne che sfilano in lungo :V ad Alberto piacciono i giochi 
e in laqgo con atteggiamenti ' di parole fotografici. Chissà se .. 
sostenuti, regali a volte regali t gli riuscirà il gioco di biaiKhi c ' 


@ ' minima 1 
A massima 14 


Oaai il sole sorge alle 7.34 - ! 
''-'so* e tramonta alle 17,04 







Tre immagini del Laurentino 38 (foto Alberto Pais) 


senza supponenza, e comun¬ 
que signorilmente contenuti. 
Quasi per teatralizzaie il teatro 
della parola necessaria in quel 
.preciso momento, camminare 


' neri, in successione tutti e un- ' 
: dkri, dodici, tredici quanti sono 
o comunque anche una metà. ; 
Uno dietro l'altro. Gli apparta- 
■ menti delle torri o dei paralle- 


per non tradire se stessi stando ' ’ lepipedi non sembrano tutti 
attenti al fare circospetto degli :: eguali c'é qualcosa o qualcu- 
.altn. . .. -I ... . : no che li ha modificati uno 


daU'altro per non appartenere . 
tutti alla stessa modularità ar- ' 
chitettonica. Eppure sono stati 
progettati tutti eguali. Le per- 
siane sono a mezz'asta e non ' 
sempre alla stessa altezza. Al ' 
secondo e terzo ponte fuori ' 
dalle finestre sventolano len- 
zuola rosse quasi arancio un 
bel tosso c in quelle due o tre ' 
torri all'ingresso campeggiano 
graffiti metropolitani,. urbani ' 
segni sul cemento che non 6 
pittura a fresco ma oliosinteti- - 
co, murale oleosinletico a . 
spessori di colore , smallato e '^' 
definito nei contorni con le 
bombolette, colori spray che, 
quando si agita la confezione -. 
una pallina alTintemo fa un ru¬ 
more ' fastidioso, ' fasb’diosa- . 
mente cadenzalo. Suono se- 


. riale, sembra lo chiamino suo- 
' no seriale. Dai teizo ponte fino 
: al sesto per poi ricominciare 
una volta finito il primo anello 
■- di ponti, il rumore del motore 
'. dell'automobile, sotto al ponte. 
rimbalza sino aH’ossessivo ri- 
tornello «frum ciù bum». Pres- 
vSapoco cosi. Il suono suona 
' pressapoco cosi. Dop» il sesto 
. ponte ampi spazi a ridosso di 
case a schiera che ricordano 
'quelle villette residenziali sul 
Mar Nero. Vama mi sembra si 
'. chiami Vama la località dove 
y se ne trovano a bizzeffe. A gra- 
' doni, a degradare verso terra. 

:. Addossate alla collina che de- 
grada fino a terra. Ampi spazi 
- di terra desertificano ùiutenti- 
, no 38. E dietro i ponti in scivo- 
' lata degradando a terra, abita¬ 


zioni a schiera. Via Cario Levi, 
via Corrado Covoni proprio 
' sotto un montarozzo di terra 
■ via Cario .Levi l'insegna si trova 
e divìde con aiuole l’immensa 
^ piantagione di case. La terra é 
^ di colore pompeiano da quelle 
porti é di colore pompeiano, 
: dura, terra dura che non rifiuta 
' il camminare a'ridosso di essa. 
, E una città lontana Laurentino 
' 38 lontano da qualsiasi città. 
L'Eur 6 lontano si osserva da 
. lontano. Tutto si osserva da 
; lontano anche le parole si os- 
' servano da lontano. Distante 
chissà quanti anni luce da 
: quello che gli architetti filosofi 
; del Novecento scrivevano sulla 
città, per la città a dimensione 
umana che stabilisse il ntomo 
alla parola in un dialogo serra¬ 


lo peripatetico, come i filosofi 
peripatelici lungo .le parole 
della città. Assieme. I filosofi 
dicevano assieme parliamone 
dialoghiamo assieme. L'assie¬ 
me 6 decaduto perscelta, con 
perfida cura sì costruisce al¬ 
lontanando l'umanità per non 
riagreggaria ’ più nemmeno 
tentando dì rìawicinarla più. 
liTìmediabilmente perso il serv 
so deirorientamenlo le nuove 
costruzioni allontanano Tuo-, 
mo, la famiglia, il consbmo e .' 
nemmeno con furbizia ma di- - 
chiarandofo apertamente noi 
costruiamo alveari dove la pa¬ 
rola non potrà più essere nem- ‘ 
metìo pronundota. Laurentino :: 
é una sorpresa, come anche lo : 
sono state Corviale e Tor Bella'1 
Monaca Nuova. Hanno chiese j 
diverse Laurentino 6 di tono : 
. verde, la parrocchia 6 di colore ' 
verde chiaroi'Corviale recupe- ' 
ra i Ioni della zona sgrlgiati te- , 
nui; Tor Bella Monaca Nuova é ' 
> grigio cattedrale.solenne e in¬ 
nalzata verso il grigio del cielo 
che sovrasta tutto e tutti L'au- < 
, tobus che passa sotto i ponti é ; 
giallo-arancio e possiede un : 
■ numero pieno di cifre. 779 ■ 
, sempre colino di gente che sa¬ 
le e scende sapendo quello ' 
. che deve fare. Agire é uri impe- 
} ralivo categorico. Agire per vi- • 
; vere per essere riconosciuti co- ' 
me soggetti sociali operanti, ; 
:;Che vivono per esistere. La ’ 
f rientranza indica' la fermata 
dell’autobus; i cassonetti so- ' 
stano diligentemente ai > Iati ; 
delle strade; nel mezzo dello i 
j'spaititraffìco : righe bianche : 

(^e delimitano il parcheggiare 
' delle automobili e poi le scritte • 
sui' muri, e poi manifesti che n- - 
' cordano i quadri di Mimmo < 
Rotella manifesti strappati che - 
\ si sovrappongono per date e . 
.. per matrxrc ideologica. Vìnco- 
. no le falci e martello di vernice 


nera e acrilico bianco sotto le 
scrìtte antifasciste che a loro . 
volta competono con la scritta 
' Centro Strale in stile murales i 
'afroamericano. Naturalrriente 
muri di cemento. La parola ce- ^ 
'mento briicia non soltanto i 
. colori ma anche l’essenza, la 
. pelle e l’tinima stessa del verso [ 
; scritto sui muri di qualunque i 
scuola, leoiia, tendenza essa ' 
sia. È da quando é stalo sco- ' 
perlo questo materiale che é 
cosi. La'fine é questa. Invece le ‘ 
tempere ad acqua e i muri di ' 
: sabbia e calce st^ionala al- 
' meno cinque anni assicurano ' 
; la durata del verso scritto sui 
i muri. È cosi dalle caverne. Non ; 
é una teorìa di un intellettuale ; 
' démodé. dinosaurizzalo.i gio- ‘ 
; vani di oggi dovrebbero cono¬ 
scerla, i militanti della Scuola : 
: romana degli Anni Cinquanta i 
; a metà degli Settanta quando i 
' (^liticamente agivano sui mu- 
! ri-muri e dipìngevano le scritte ■ 
ormai famose e indelebili. 
seismo non passerà; Cile libero; 
Spagna rossa e Ubera; Pane e 
lavoro; Abitiamo in case maìsa- ; 
ne; La lotta per la casa èia lotta ; 
di tutti gli sfruttati; Riprendia- 
moci la eittù, dovrebbero inse- j 
gnarglìeia sempreché (rercor- 
rano ancora questa città cosi ^ 
' lontana da tutto e da tutti È ' 
una questione di stile (rolilico;. 

' l’informazione 6 anche pulizia ^ 
di messaggio4o strumento po-1 
litico giusto per la parola d'or- ' 
dine politicamente - giusta. ; 
Vecchie glorie di un passato ’ 
i politico, di questa città ora di- ■ 
Visa degradando verso il mare - 
di Ostia, ultima spiaggia [raso- 
i lìniana. In lontananza si vedo¬ 
no gli stabilimenti Battisbni e 
Marechiaro la terra d'ombra ' 
dei casotti cabinati nfrangono 
le cocce di cocomero e la pa¬ 
glia dei cappielli impagliati dai 
’ suoni di •ghitara della mia ghi- 
tara». 


■ TACCUINO 

Corto di lingua araba. L’associazione Nord/sud (via Se- 
bino 43/a) organizza nuovi corsi dì lingua c cultura araba, 
che airanno inizio a fine gennaio. Per informazioni e iscri¬ 
zioni telefonare air8S.54.476 (martedì e giovedì 18.30- 
20.30). "■ ■ ' ..1' . ' " ' 

Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzando, in 
. collaborazione con Giorgio Speziani c Massimiliano Milesi 
di «Ciak’84 aitset» una rassegna concorso che prenderà il via 
lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. Apol¬ 
lonia 11/a, tei. 58.94.875 e 58.97.094. . 

■ MOSTRE 

Giorgio de Chirico. Oprere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle . 
, Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiu¬ 
so. Fino all’8 febbraio.', ■■ : . . ' 

La collezloDe Boncompagni LndovisL «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». ^ pezzi completamente restaura¬ 
ti. Palazzo Rus[>oll Via del Corso 418. Cirario; tutti i giorni 10- 
21. Fino al 30 aprile'93. , - 

n mosdo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
, di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre (leiso-, 
naggìo di Schuik Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario ; 
9.30-13 e I5.30-I9J0;sabato9.30-23.30;domenica 9.30-21. 
Fmoài 17gennaio'93. i -'«s; • - 

La dvillà del Fhune Giallo. I tesori dello Shanxi dalla - 
preistoria all’epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci¬ 
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. ' 
Ingresso lire 12.090, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. . . i' 
Nuevo Kundo. Dipinti, sculture ameiìnde , documenti c 
map[>e della evangelizzazione dell’America Latina ad ini¬ 
ziare dal 1492. Braccio di Cario Magno, colonnato di S. Pie- : 
no (a sinistra). Orario 10-19. mercoledì chiuso. Fino al 23 ■ 
'maggio.. .v''] 

LaacduzionedaBoncberaWaiboLDipintiedoperedi 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- 
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 febbraio, i'. 

■ VITA DI PAIU^ ■■■■■■■■■■■Ìh 

- ■ I^ERAZIONEIUOMANA’'--^ / 

Scz. CampiteiU: ore 18.00 conferenza di organizzazione 
(II giornata dì lavori) (Celeste Ingrao) ; 

Sez. Campo Marzio: ore 10.00 conferenza di organizza- 
- zionc (Ilgiomatadilavori) (AJemolo); .i- - 

. Sez. Aleasandrlno: ore 17.00 incontro socioculturale con 
icompagni somali a Roma (A Labbucci-U. Velerò); , 

. Avviso ’ì’easerameDto: Ricordiamo a tutte le Unioni Circo- 
, scrizionali-ed alle sezioni che [ter poter partecipare alle 
prossime conferenze della Federazione romana ogni iscritto 
del Pds deve aver ritirato il bollino '93 ed il cartellino di ricc- 
, vuta deve essere stato consegnato in Federazione; ., v '’" - ' 

: Awtso; Martedì ore 17.30 presso Federazione (Via Botte¬ 
ghe Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro sulla forma 
partito; ... 

Avvito: Lunedi ore 17.30 presso Sezione Enti Locali (Via 
Sant'Angelo in Pescheria, 35) riunione su: «Urgenze. Vetten- 
.,.ze.,Problemidellaperifcriaedcstrema periferia» (M.Pompi- 

li-M.Schina): . , .. ..., ... 

Avvilo: Oggi ore 9.30 c/o Saletta Stampa Direzione (Via 
Botteghe Oscure, 4) riunione della Direzione Federale. Odg: ' 
, «L’iniziativa del Pds nella ripresa politica». Sono Invitati i 
consiglieri comunali e i segretari delle Unioni Circoscrizio¬ 
nali; ...J,''!'-;’ 

Avvilo: Giovedì ore 17.30 c/o «Piano Direzione (Via Botte- : 
ghe Oscure, 4) attivo dei segretari dì sezione c delle unioni 
circoscrizionali. Odg: «L’iniziativa dei Pds per una svolta po- ’ 
litica a Roma e nel Paese». Relazione: Carlo Leoni Intervie¬ 
ne: Davide Visoni della s^rcteria nazionale; verso la conte- ; 
renzacittadina delle lavoratrici c dei lavoratori, su. ■ 
Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delle lavo¬ 
ratrici c dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gennaio è stata 
rinviata al Se Sfebbraio; ' ■.•. ■, 

Scz. Amnn: Lunedi ore 17.00 ^o sez. Ostiense congresso ; 
della Sezione (M. Meta); Sez. Fatine: Martedì ore 17.00 
c/o Sede aziendale concesso della sezione (S. Picchetti) ; " 

: UNIONE REGIONALE li...., 

UnioDe Regioiiale: Lunedi 18/1 in Direzione (V. Botteghe 
' Oscure) ore 15.30 riunione della Commissione regionale - 
, Sanità (Natoli); 

FederazloDe rateili- Castel Gandolfo ore 15.30 Congresso 
costitutivo Unione comunale (D’Alessio; Lanuvio Aula con¬ 
siliare ore 17.30 dibattito trai partiti della sinistra (Settimi); 
Federazione IjHm? Sezze ore 930 Direzione ProviiKialc 

(DiResta,Falomi);. .. 

Federazioiie Tivoli: Monterotot^o Sala Consiliare ore 
!' 16.30 manifestazione con C. Salvi sulla proposta di riforma 
della Ic^eelettorale. (Lucherltl.Oasbarri). ., ' y , ' ; 

■ PICCOLA CRONACA 

' Nozze. Oggi, nella Chiesa di San Salvatore di Villa Adriana, 
Maria Pia Cervelli c Giancarlo Meridiani si uniscono in matri¬ 
monio. Ai novelli sposi gli auguri e le felicitazioni del circolo 
«Il Frustone» e dell’Unità. 



PER 

UN GIORNO 


: KIlH /—yotiirtl 

lORNO ^ J 

SJKSTJT a 

sssfIA 

>ri,K^T)y7 \ 

Irson Welles | | ’ / % 

ronco Olivier ■ 

Ran 

raKurosawa | . . _ 

I 

.^ " 

eth Branaori M ' 



e fllm shaliMpMwtaiil 
' al ClnamM NHgnan 
. '' lunedi ISgamalo 
dJla9.30 
alla 2230 


. di GrìgotI) Kosintsev 


di Orson Welles 
' Amiate 
di Laurence Olivier 
" ' ' Ran 

di Akira Kurosawa 


di Kenneth Bianagri 


" di3 IirIiìmprnpr 
In edicola ogni oaboto 

con flJnltè'. V. 

OrgoiIrrarlonKL'OtfcraFlrndub.Ran 

Per le scuole (iranotazlonl al numero 69996414/410 


M 


TEATRO So PIO v i | A^hbanatevì a 


. MADONNA DEL RIPOSO - Via Altieri 5 
. ; . (Largo San Pio V) .. - 


' La Compagnia deil'Ortica presenta 

LA STANZA DEL 
DELITTO 

diJACKSHARKEY 

Traduzione e adattamento di . 

GIANCARLO RIPANl 




Edgar HolUster . 
Mavis Templeton > 
Mary Hasley . . 

Gerard Molloy ir”.' 
Amalia Molloy • v 
James Crandall : 
Abel Howard ; 
Susan Hollister 
Barry Draper 
John Smithers ^ 


gentiluomo . ■ 
moglie ' ■ 
dolce vecchina 
maggiordomo 
: governante .. 

» ispettore - • 
agente . . ■ 

. fìgha . 
fìdonzato ; 
pastore 


Elio Stopponi 
* Maria Teresa Ripanl 
' Rosy Di Nardo . 

Carlo FioruccI 
;. Tiriana Miglio -• 

■ Riccardo D'Alfonso 
Elio Stopponi 
Antonella Usiello 
Lnl^ Carta 
Remo Capocchi . - 


Scene Etter De Paulis • Costumi Rosalba Sensi ‘ ^ 
Luci Massimo D'Atello • Musiche Franco Vendltti • 
Trucco Fabnzio Amedei con gli allievi del C.EP. di Roma 
' Audio Claudio Onorati • Organizzazione Maria Gravo Solfa 
MuXo ttgisià Giampiero Miglio-Bruno Onorati .. 

Regia: GIANCARLO RBPANI 


. Orario sntttncoli 
. Sabato 16 ore 21 
Domenica 17 ore 17 .' 


Prezzi ■ 

Interi L. 10.000 . 
Ridotti L. 5.000 


SINISTRA GIOVANILE 

' comitato territoriale di Roma 


Sabato 16 e domenica 17 gennaio 1993 ' - 
. - ' presso la scuola sindacale di Arìccia - 

(Acoiral Genzano - Velletrì ultima fermata di Anccia) 


Assemblea programmatica della 
Sinistra Giovanile di Roma : 

Introduce; Romina Orlando ... 

Partecipano; Nicola Zingarata; Carlo Leoni; Pietro 
. Polena 


' - par InformeuElonl telefonare ’ 

' ai numeri 671134^/6711535 
oppure rivolgiti alla più vicina . 
Unità di base. :» 


LUmitst 


Monterondo 
Sala consiliare 


Sabato 16 gennaio 
ore 16.30 ■ 


LE PROPOSTE DEL PDS 
PER UNA RIFORMA DELLA 
LEGGE ELETTORALE 

Introduce; 

Carlo Lucherini, sindaco di Monterotondo v 
Presiede 

Mario Gasbarri, segretano Federazione Pds Tivoli 
Conclude 

CESARESALVI, 

Capogruppo Pds Comm. Bicamerale 
per le riforme istituzionali- 


PDS PED. TIVOU 



ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bartje- 
rìa, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, r versando j-la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) ■ sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 . 



































Sabato 

16 gennaio 1993 
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Al Saint Louis i «Fab Four» rivisitati in chiave jazz 
Il fisarmonicista Salis alle prese con «Michelle» 



Malinconia e sogni 
per im’attrice 
chiamata «luce» 


LAURA DETTI 


■i Luce c musica. I due uni- 
veisi, simili per un linguaggio 
che supera simboli e rappre¬ 
sentazioni, investendo tutti gli 
altri mondi dell'espressione, 
diventano protagonisti, attori 
' veri e propri sulla scena teatra¬ 
le, Succede nel Pudore bene in 
uisra, lo spettacolo di una com¬ 
pagnia che, nata nell'estate 
scorsa, segue l'esperienza di 
un laboratorio di ricerca sorto 
all'intemo dell'Accademia di 
belle arti di Catania. Lo ideò 
neirSS Fabrizio Crisatulli, invi¬ 
tando gli studenti di scenogra¬ 
fia a lavorare sul rapporto tra il : 
teatro e;le atti visive. Il pudore 
bene in Dista (questo titolo è ; 
tratto da uno scritto di Paul 
Eluard e Max Emst):e il grup-. 
po che lo ha relitto'sono 
frutti di quella ricerca. Presen¬ 
tato negli anni passati per il 
pubblico siciliano e nel set- 
. tembre scorso neU'amblto del 
Festival intemazionale di Fara 

■ Sabina (curato dal Teatro Pot- 
lach), lo spettacolo è ora a Ro¬ 
ma. per la prima volta nella 

' sua forma definitiva. ! Pochi 
giorni, però, per vedete que- 
st'interessante ' realizzazione: 
fino a lunedl'-al Teatro Furio 
Camillo. La regia è dello stesso 
Cnsafulli, docente di sccnogra- 
. fia, gli operatoli degli audiovì- 
- stvi sono, invece. Salvo Caruso, 
Mila Guerrieri e Adele Mirabel- 

■ .la:'' " ■ 

. La compagnia rintraccia le 
' radici culturali di questo lavoro 
. nelle’ esperienze delle avan¬ 
guardie artistiche di questo se¬ 
colo: dalle <omposizlonl'sce- 
niche» lcandinsld|anc,'al •mon¬ 
taggio delle attrazioni» di Ei- 
. zenstejn,"al «teatro immagine» 
degli anni Settanta. Ma sulle lo¬ 
candine di presentazione dello 
' spettacolo vengono citate an¬ 
che le parole dello .scrittore 
giapponese Jun'ichito Taniza- 
chi: «Mi sono chiesto dovepos- 
sa l'oro trovare tanta luce in 
quei luoghi tanto bui», e so¬ 
prattutto quelle di Italo Calvi¬ 
no. Dell'autore italiano si cita¬ 


Spettacoli ed iniziative 

«Lorenzo va in letargo» 
e Controluce 
prepara sceneggiatori tv 


■I cinema. Fino al 30 gen- : 
naio (tutti i giorni alle 22.30) 
il teatro-cinema Vascèllo prò- ' 
porrà nei suoi locali (via Già- - 
cinto Carini 72/78) il film di 
Vincenzo De Carolis, intitola- 
to Lorenzo oa in letargo. Primo ' 
lungometraggio del regista, il : 
lavoro racconta la storia di " 
uno studente fuori corso che 
, riceve in ere- 
dilà uno stra- . '—: : 
no .macchi-: 
nario'che gli r.' 
consente , di 
rimanere in 
stato di iber- r ' 
nazione per ■ 
qualche me- ■ 

'se--; SlancO'';;' 

: della vita di , ; 
tutu i giomi, 

' usa la mac- / 

- china per vi- 
' vere solo nei ’ ' 

mesi estivi. Il ' . 

. sogno è quel- 
. lo dì vivere in 
una conUnua ; . 

vacanza e di 

' rimanere ragazzo mentre gli ; 
. amici intorno invecchiano 
' soffocaU dalle preoccupazio- ; 
; ni quotidiane. v, - 

- Fidi immersloii. Sono aper- ; 
te le iscrizioni alla «Full im- " 

: mersion» di sceneggiatura te¬ 
levisiva tenuta da Stefano 
Reali e organizzata dalla coo¬ 
perativa «Controluce». Il regi- ' 
sta e sceneggiatore cinemato- 
: grafico affronterà con gli allie¬ 
vi diversi argomenti legati alle 
componenti strutturali del ' 



sui «Beatìes» 


L'altra sera, ai Saint Louis, un quintetto ja 2 z capita- -. 
nato dal (isarmonicista Antonello Salis e dal batteri-.. 
sta Ettore Fioravanti ha reinterpretato, tra improvvi¬ 
sazioni e lunghi assoli, il repertorio dei Beatles. Un .' 
concerto curioso e divertente in cui i classici dei 
«Fab Foun sono stati stravolti, modificati fino quasi a ^ 
renderli irriconoscibili. Due ore di concerto per ri- : 
leggere gli spartiti dei celebri Baronetti. 


;w:ìv;ì:, 


DANIELA AMENTA 


no le intuizioni geniali .sulla 
leggerezza. È un'eredità, que- 
st'ultima, che non potrebbe 
non parlare dì tale rappresen- 
; tazione e che non potrebbe 
' non essere evocala, anche in- 
;; consapevolmente, da questo 
% «ambiente», costruito senza 
V confini. Delicatezza e poesia, 
viene subito da pensare e da 
' dire guardando quello che ac- 
cade sulla scena buia: Tre attn- 
’ ci vicine (Giusi Gizzo, Ramona 
‘ Mirabella e Agata Monteros- 
so) muovono e congiungono 
. le dita, le braccia, giocando e 
/.dialogando con la luce e fa- 
/ cendo in modo che la luce gio- 
'' chi e dialoghi con loro. Sono 
' vestite di bianco, ma poi di ver- 
/ de.'dl rosso, come decide la lu- 
ce che il regista fa muovete sui 
tre corpi. ' Questa è solo una 
' delle immagini.' ■ ' ■ : . ' , . 

/ Si assiste a trucchi inaspetta- 
ti, fruitasie e comicità inaspel- 
/ tate, come quelle provocate 
: dalle scarpe che, aiiimale con 
' il semplice movimento dei pie- 
di e con gli effetti musicali e di 
luce, assumono forme e aspet- 
; : ti dei sogni. Il sogno e la malin- , 
conia sono altri due elemenb 
‘ Parlano le immagini proiettate 
sui tre. corpi che, divetitano 
S'. schermi per i video. Si proietta- 
- no la «storia» e i movimenti del- 
le tre ragazze. Qui sono bam- 
' bine vestite di biatKO.Scendo- 
/r- no e salgono sul sentieri for- 
: ■ mati da pietre laviche, si muo- 
' vono con la semplìcilà dell'in- 
/.-fanzia. '>v 

La malinconia dei racconti 
' (i testi poetici sono di Fabnzio 
:t' Crisafulli, eccetto un testo in 
/ tedesco che 6 di Ingeborg Ba- 
'chmarui), narrati da voci oc- 
' ' compagnate da lune e dia- 
" grammi di luce che si iiKutva- 
. ' no in un cielo nero immagina- 
t rio; Il punto di.vista e il sentire 
rappresentati vogliono ricor¬ 
dare il mondo femminile. E ci 
' si riesce, in parte. Anche se, 
inevitabilmente, quell'univeiso 
: sconfina in altri o nell'unico 
esistente. t - - 


H Se esistesse un pnmato - 
per il repcrtono musicale più ' 
«saccheggiato», spetterebbe ai 
Beatles la palma del Guinness. 

I «Fab Four» sono, In assoluto, : 
il gruppo che vanta il maggior . 
numero di seguaci tra fans, 
<overisti« c imitatori. Fino a 
qualche anno la, in Emilia Ro- 
magna, si svolgeva addirittura 
un raduno di band che propo- ;'. i 
nevano, senza modificarle di 
una virgola, le canzoni del . 
quartetto di Liverpool. Capelli ' 
a caschetto, stivali in cuoio e 
giacchette alla Help, erano l'e- t 
salta fotocopia di Paul, John, > 
RingoeGeoige. ? . • ■ 

. Un mito duro a morire quel- ]::• 
Io dei Beatles. A Napoli, per 
esempio, esiste una formazio¬ 
ne che canta i pezzi degli «Sca- 
rafaggi» in dialetto parteno-f' 
. peo. A Roma, invece, ci sono 
«The Bridge» che settìmanal- ’I 
mente danno fondo agli sparti- ' 
ti di Lcnnon-Mc Cartney. L'al- ' 
tra sera, al «Saint Louis», a nn- ' 
verdire la leggenda dei «Mem- 
bers of Britlsh Emperoi» ci ha - 
pensato un quintetto jazz. 


Una proposta inusuale per 
degli artisti dell'area <olta», 
per del virtuosi come il Tisar- . 
monicista Antonello Salis o il ' 
batterista Ettore Fioravanti. - 
Quest'ultimo ha introdotto il 
concerto dicendo: «In genere ‘ 
ci occupiamo della musica dei ' 
neri, cioè il lazz. Stavolta fac- 
clamo uno strappo alla regola, / 
! tentando di intrattenervi con le 
canzoni di quattro bianchi, eu¬ 
ropei e perito Baronetti». ’ 

. È stato uno^ovr frizzante, 
completamente-: diverso da 
quelli che, in ^ncre, realizza- 
' no le »cover-band». Beatles si, - 
ma naturalmente reinterpretati 
; in chiave jazzistica, con la^ 
spazio lasciato airimprowisa- 
zione, al rituale degli assoli dei 
; diversi sbumenti. I^r il pubbli¬ 
co, sufficientemente numero- 
' so, riconosceré i pezzi dei «Fa¬ 
volosi 4» di primo acchitto non 
è stato sempre semplicissimo. 
Sembrava quasi che Salis, a 
CUI e spettato il compito di in- 
trodune i brani, si divertisse a ' 
mischiare le carte m tavola. 

‘ : Poi. con l'amvo del refrain, il : 



Due immagini 
di Antonello ' 
Salisi qui ^ 
accanto è in 
compagnia di - 
Richard — ■ 
Galtanoiinalto 
aslnlstra - 
scenada«ll 
pudorebenein 
vista» di ' 
FabnzH) ' 
Crisatulli 


gioco SI scopnva tra gli appiau- , 
SI. È stato un piacere nascolta- 
re «Eleanor Rigby» o «Strawber- 
ly fields forevcr» rivisitale da 
Antonello (che è davvero un > 
musicista straordinario) - in 
compagnia di Fioravanti. Da¬ 
rio Deidda al basso, Fabio 
Zeppetella alla chitarra c Lam¬ 
berto Ciammarughi al piano- / 
forte. ■ i“ - 

. Talvolta, nell'esecuzione, il ; 
: ^ppo è stato un tantino con- 
tusionario, come se il concerto ; 
fosse stato poco studiato nei : 
: dettagli. Tal'altra. soprattutto 
nel secondo tempo dello spcl- . 
taccio, e mancato un pò di fee-. 
ling. In complesso, perù, si 0 
< trattato di una- performance 


bnllanle; curiosa, in alcuni casi ' 
‘addinttura' ; ‘ sorprendente. 
Splendida, ad esempio, la niet- ' 
tura di «All my loving» (firmata t 
' da Lennon), con il contrap- ■ 
punto in levare, quasi reggae, t 
della chitarra di'&ppetella. A t 
seguire «My girl», di Paul, in 
' unaversionèsuperswingata. 

Salis, più. noto nel circuito ' 
: jazzistico come pianista, ha . 
inizialo a suonare a sette anni 
‘ proprio la TLsarmonica, uno , 
: strumento di cui conosce tutte : 
' le sfumature. Si accompagna ' 
' fischiettando, la percuote co- 
me se si trattasse di un bongo, ; 
dà il «la» a Fioravanti che attac¬ 
ca con «And I love her». Il po¬ 
mo set si chiude con «Michelle» 


la cui famosa melodia ha, in 
questo caso, un vago sapore : 
da «banlieu» parigina. 

Dopo una lunga pausa i mu¬ 
sicisti tornano sul palco. Deli¬ 
zioso il medley a base dì : 
:<6lackbird». «I leel fine» e «lu- 
lia» messo a punto da Antonel- ■ 
lo, tra lo sconcerto e la divertita 
' curiosità ; dei suo compagni 
' d'avventura che ; in scaletta 
' avevano «Mere, there and eve- 
‘lywhere», un pezzo «minore» 

: tratto da quel capolavoro che 
’ rimane «Revolver». Infine, per 
chiudere, dopo «Yes, thìs is> é 
stata la volta di «Yesterday» che 
m versione jazz - siamo certi - 
sarebbe piaciuta anche a quel 
pignolo di Me Cartney. ' > , 




D rock militante dei «De Corto» 


MASSIMO DE LUCA 


' racconto televisivo: elementi 
base per la scntlura, sbuttura, 

' rapporto tra scritbira e pubbli¬ 
co televisivo, codici narrativi 
televisivi. La «full immersion» 

' si svolgerà dal 1 al 6 febbraio 
' : (con un incontro al giorno 
• .dalle 17 alle 21 ) presso la sala. 
del sindacato italiani attori 
(viaGoito39). • ■ ■ 

, Un ponte 

./i:/--/-/:: per ■- Bagb- 
' dad. L'asso- 
. cUoione cosi 
:< intitolata or¬ 
ganizza per 
domani (ore 
20.30) una 
manifestazio¬ 
ne-spettaco¬ 
lo per richia¬ 
mare l'atten¬ 
zione sulla 
tragedia che 
da due anni 
colpisce la 
; popolazione . 
deirirak a 
causa .del- 
• l'embargo : 

1 economico. Al Palladium, che 
- ha collaborato insieme a «Ri- 
C sonanze», all'organizzazione 
dell'Iniziativa, verrarmo 
: proiettati fiiamti fomiti dalla 
‘ redazione di Blob e verrà pie: 
semata una mosba di vignette 

diCuore. - -. 

Tatiun.II locale di via Luciani 
' organizza domani «L'asta to¬ 
sta». Si |x>trà enbare in pos¬ 
sesso di oggetti e curiosità di 
personaggi del mondo dello 
■spettacolo. ■ 


BN Meno male che da un po' 
di tempo non si parla più del 
rock italianocome di un movi- . 
mento pronto a scardinare gli 
assetti dell'intero panorama . 
musicale nazionale. A parte 
qualche rara eccezione, infatti, . 
le difficoltà inconbate sulla ' 
strada di una effettiva esplosio- : 
ne del fenomeno si sono rive¬ 
lale Insormontabili, trovando 
impreparati un po' tutti: dai di- 
.scografici alla sbimpa,-. agli 
stessi musicisti. Allora cosa si-. 
gnifica, negli anni Novanta, 
suonare rock in Italia? Ne san¬ 
no qualcosa i «De Corto», grup¬ 
po aretino da molti anni in atti¬ 
vità e. purtroppo, pressoché 
sconosciuto. «Vuol dire»'’- ci 
spiega il ' cantante-ballerino 
Cecco sciopero Cesari «rischia¬ 
re in prima perwna con scelte 
anche controcònente, seguire 
il proprio istinto, autoprodursi i 
dischi e venderli quasi esclusi¬ 
vamente ai concerti, cosa di 
cui andiamo mollo Fieri». Prati¬ 
camente senza un contratto di¬ 
scografico da sempre, i «De : 
Corto» sono sulle scene dal : 
lontano 1986. hanno suonato 
in giro per l'Europa (Germa¬ 
nia, Russia) e. perù, fatto stra¬ 
nissimo per un gruppo italia¬ 
no, sono riusciti a realizzare un ; 
solo disco, intitolato «Parole 
Dure». •- . 

«Naturalmente ■ non è per 
mancanza di materiale» - sot- 


' lolinea Cecco - «la nostra ù un . 

po' una scelta obbligala, co- 
' munque, ormai dovrebbe es- 
. sere prossima l'uscita del nuo- , 

.V vo album». 11 gruppo di Arezzo : 
SI considera una lux band che ■■■■■ 
SI permette il lusso di apme lo ■ 
spettacolo con le note dell'/n- v. 
r lemazionale, di condensare m " 
un'ora di concerto tensione rit- . 
mica e rabbia proletaria, am- ■: 

’ vando a ripropone unaverslo- .■ 

' ne ultra-accelerata della mitica . '. 
’ E!pueblo unldo.'Peceaìoebe a -i., 
toma l'ensemble si è bovato ■■ 
di fronte un pubblico per nulla 
,t collegato sulla stessa lunguez- 
za d'onda, più attento a consu- . . 

■ mare cocktail. Poco male, i'’ . 
«De Corto» sono abituati a suo- 

: naie sia nei centri sociali che , 
nei locali più. omologati, non ■' 

■ cambiando di una virgola il lo- ’ 

; ro approccio politico.. : 

«Impolitica, intesa a 360 ara- ■■ 
^ di» - afferma il chitarrista Mas- "■ 
: simo Ferri - «è unacomponen- ; 
te imprescindibile nel nosbo ■ 
lavoro. Oggi in Italia spuntano ■ 
militanti ^ tutte le parti ma è T 
/ difficile distinguere chi èsince- ' ■ 
.V ro da chi prova solo a cavalca- . 

■ re l'onda». Ed é anche per que- ■ 
. ; sto motivo che l'atteggiamento, 

.. politico dei «De Corto» è cam- 
bìato: le nuove canzoni ab¬ 
bandonano i testi slogan, indi- \ 
cando non il rifiuto del politi- ' 

: co. ma il suo superamento ver- ■ 
so una critica più articolata al- : ' 
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l'esistente sociale. 

A livello di suoni, il concerto 
al «Classico», ha confermato 
pregi e difetti del quintetto, for- . 
se troppo legato'agli schemi ' 
deU'immarccscibile combat 
rock, anche se il repertorio ine- : 
dito lascia la porla aperta ad 
altre e diverse soluzioni. Im¬ 


portante, inoltre, il contributo 
del ballerino-attorc-voce fuori 
, campo, Cecco Cesari, una spe¬ 
cie ai «Fiegoli del punk» pronto 
; con le sue danze e. le sue ba- 
: sformazìoni ad arricchire Io 
. spettacolo di clementi teatrali, 
fumcttisbci. •• 

A proposito di fumetti, i «De 


Debùtta al VasceUo ruitimo lavoro del mimo-performer Yves Lebreton , . 

per Itti picedo piecob 


ROSSELLA BATTISTI 


■I Chi lo aveva visto in '. 

portato sulle scene ro- ' 
mane l'anno scorso, ricordava / 
Yves Lebreton come un perfor¬ 
mer capace di impercettibili i 
sfaccettature. Uricamente leg- ■,■ 
gero a'batti.come Marcel Mar- ì; 
ceau, o. vagamente suireale ' 
come Jacques Tati. In Flash, la ^ 
sua ultima creazione, l'artista / 
parigino sceglie invece dì vira- 
re su toni più ombrati la sua . 
ispirazione. A cominciare dal ‘ 
protagonista, un pìccolo e gri¬ 
gio trauet, attorno al quale si 
raggrumano tutti gli episodi 
minori, il rapporto ipnotico ■ 
con la televisione, la routine ! 
dell'ufficio, la nbcllione a base ; 


.'dì rape di sogni inquiebinti. ’■ 
' Lebreton gioca abilmente 
con 1 talenti espiessivi a sua di- 
. sposizione, si sofferma senza 
.. pudore sui tic del suo peiso- 
.. naggio, -mosbandoceló nelle 
. sue intimità abbrutite. • Spro- 
' fondalo in televisione, con la 
. papalina in testa, menbe si 
scaccola con meticolosa sba- 
fi- tegia, o cede a suggestioni libi- 
■ 'dinose suggerite dalle curve 
I della poltrona. Un ribatto ih 
' ; gnglo che sembra ritagliato da 
una pagina di Cechov. ma al 
quale Lebreton concede una 
, via di fuga nel sogno. L'ìntegn- 
;. tà del racconto teabalc ne sof- 
: : fre, squilibrata da un registro 
grottesco-amaro a uno oniri- 


co-surreale, ma sono propno i 
- vóli di fantasia a ravvivare il 
''quadro prosaico'di Flash. Cosi, 
: a creare una crep» nella noia 

■ che avvolge il nosbo eroe, in- 
■; tervengono ritmale battute di 
. rap. È la radio accesa disbatla- 

■ mente' a buttarle nell'aria, di- 
> sturbando' l'ovattato grigiore 

dell'impiegatuccio, o escono 
’ fuori dalla cornetta del telefo¬ 
no, scendono come un fiotto 
di spensieratezza dal cono di 
luce apparso nell'angolo. L'o- 
mino di Lebreton se ne lascia 
, , sedurre, pnma nottoso e poi 
sempre più affascinato. Ca- 
. dendo a precipizio nel vortice 
. di fantasie inquietanti. Ecco la 
sua scnvania di travet che 
avanza minacciosa nella neb 


' bia, carica degli oggetti di tor- 
., tura quotidiana: i timbri, ìe pra- ■ 
tiche da svolgere, il telefono, la 
. ' lampada. Ma, complici le tra- 
I: sgicssioni del sogno, Lebieton 
* SI diverte a capovolgere il signi- 
'. ficaio degli oggetti. Ora è è una 

- lampada con panrjcca a ba- 
sformarsi nella sua donna 

■ ideale, ingaggiando partite 
amorose bamite il cas.sctto. 
Ora 6 la vecchia poltrona a di- 
ventare partner di sensuali tan- 
< ghi. C'è posto anche per i gio- 
' chi innocenti fatti di nulla, im- 
ic prowisando una partita a da- 

- ma con i timbri o tuffandosi 
j dalia scnvania nel mare della 
■s fantasia - uno dei momenti 

miglion dello spettacolo. 

Il pubblico segue composta- 




I"* 


Gersliwin nel bel mezzo della Francia. Oggi, alle ore 21. 
nella sala Baldini di piazza Campitelli 9, «viaggio gershwima- 
no» del compositore e concertista Girolamo De Simonc. L'i¬ 
niziativa musicale ù del Tempietto che fier domani propone, 
stesso luogo ma alle 17.45, «Un'isola gioiosa» (comjxisizionì 
di Debussy. Ravel, Savard, Thome, Ibert, Huc e Faurò. 

Perii popolo delle toni. Il recuperodelle badizioni popo¬ 
lari nel territorio della Vili circoscrizione che comprende 
Tome Maura-Spaccata-Bella Monaca-Gaia ecc. La Compa¬ 
gnia teatrale «Il grappo» diretta da Edoardo Torricella terrà 
oggi c domani eventi musicali c tcabali in onore di Sant'An- 
toio Abate. Incontro nella chiesa di Via Marcio Rutilio 15, in- 
fonnazionialleI.20.7I.867e5I.41.960. 

Dentro EsL Titolo della mostra fotografica di Fa-asto Valen¬ 
te che sarà inaugurata domani, ore 16. presso rA.s.sociazio- 
ne culturale «Positif» di Gallicano nel Lazio (Via Maesba n. 
10). La mostra resterà apierta fino al 30 gennaio (ore 16- 

20). ■ ■■ ■•■“■■ - - . ' 

D mondo di Snoopy. Domani si chiude la mosba allestita 
allo «Spazio Flaminio» (Via Flaminia 80). £ durata tre mesi 
ed ha riscosso un notevole successo di pubblico (oltre 120 
mila visitatori). «Il mondo di Snoopy» proseguirà il suo viag¬ 
gio per Venezia (Palazzo Fortuny, dal 12 febbraio al 25 apri¬ 
le) e per Milano (Rotonda della Besana. dai 30 aprile al 16 
giugno), quindi un tour nelle principali città europee. - ■ - . ■ 

1 aentleri della poesia. Oggi alle ore 17, presso il Teabo ' 
dell'Orologio (via de' Filippini 17/a). Achille Millo presen¬ 
terà il primo degli incontri della rassegna, che sì probarrà i 
(ogni sabato) fino al 3 aprile. L'appuntamento odierno sarà ■ 
con la poesia di Mario Luzi che, presente in sala, verrà inter¬ 
vistato da Francesco Paolo Memmo e Giorgio Patrizi. La se- : 
rata si concluderà con l'intcvento di Giorgio Weiss, insieme - 
a Lamberto Pignotti, sul «gioco della poesia». Interventi mu¬ 
sicali a cura di Luca Salvadorì. ■ - ' '1 ..•--■•‘-i.;;..,..- 

•Ungiiaggl In cono». Tìtolo della serata organizzata pres¬ 
so l'Associazione «Essere o non essere» di Vicolo della Scala ; 
1 l/a per martedì, ore 21. L'incontro é proposto dalla rivilsta 
letteraria «Babele». , . r- 

Domlnlc De Fazio conduce i seminari per attori, sceneg¬ 
giatori e registi in programma dal I ai 19 febbraio presso lo 
studio (E Via Natale del Grande 21. Informazioni dal lunedi 
alvenerdl,orel0-13,altcl58.96.4S8. 

1 poeti d raccontano. Rassegna di poesia curala da Maria ; 
Jatosti. Lunedi, ore 21, presso «Artemide» di via dei Coronari 
45 (tei78.11.047),sara«ospitata»lapoesiadiNinoFausti. ■ 
Fede e opere. È il tema dì un intervento che il Cardinale Ed¬ 
ward IdrisCassidy e il Rabbino Capiodi Roma prof. ElioToaif 
faranno domani, ore 17, presso l'Aula Magna della Facoltà 
Valdese (Via Pietro Cossa 40). L'iniziativa rientra nell'ambi¬ 
to della «rv giornata dell'ebraismo» promossa dalla Cei. ■ . 


/fModemariato» 
ih parrcxxhia 


H Fumetti e cartoline d'e¬ 
poca, Figurine, giocattoli degli 
anni Quaranta e Cinquanta, di¬ 
schi di quello stesso perìodo, ^ 
meste e locandine c'inemato- ’ 
grafiche di un tempo, lamette 
da barba di trent'annì fa, botti¬ 
gliette non più in uso, colenda- - 
netti da barbiere, santini. Que¬ 
ste e tante altre curiosità saran¬ 
no piotagoniste, oggi e doma- ' 
ni. di un'insolita mostra, orga¬ 
nizzata dai collezionisti rema- : 
ni. ■ Collezionisti r un • po' ' 
jrarticolari che, in tùtlo una 
ventina, si ritroveranno in quei i 
gioiTu in una sala jtanocchiale ' 
in via Tirso 89, vicino a piazza 
Buenos Aires, per mostrare og- ; 
getti conservati per passione ■ 
peisonale e studio. L'iniziativa .- 
SI intitola «Mostra del fumetto c : 

I immagine - d'epoca» ; proprio ; 
perché offre un excursus, più o i 
meno lungo, attraverso le im- 1 
magìnj e gli usi che si sono an- 
dati via via trasformando nel [ 
corso degli anni. Non sì tratta - 
dì pezzi d'antiquariato, ma di ‘: 
«modernariato» che mostrano ' 
in particolare lo sviluppo del- 
l'illustrazione, da quella conte- j 
nuta negli annunci pubblicitari ' 
a quella delle «cose» e delle 1 
carte che rappresentavano e : 
formavano, contemporanea¬ 
mente, il gusto comune in un : 
periodo non molto lontano. 
Gli oggetti in mostra provengo¬ 
no, infatti, dai decenni che 


precedono e seguono la metà 
del nosbo secolo o che co- ; 
munque rienbano nella .storia ■ 
del Novecento. , 

Questo tipo di collezioni- ■ 
smo è un fenomeno che sta . 
prendendo piede c si sta dif- ; ' 
fondendo sempre di più negli 
ultimi anni. Molti di più al nord :/ 
che al centro e al sud del pae- ' 
se, i collezionisti in questo set- .- 
tote, alcuni per attività altri per 
semplice interesse, raccolgo- 
no prodotti che oggi, a distan-1'- 
za di poco tempo, già non esi- 
stono più. Gli anni dell'«usa e 
getta», della novità industriale, , 
del trita-tutte . del consumo, 

. hanno cosi «ingoiato» con gran vi. 
velocità, escludendole rapida- 
mente dal commercio, cose e ' 
: forme dì cose che. pur appar- 
- lenenti ad un passato recente, ■ 
rappresentano .‘- attualmente 
oggetti d'epoca. E cosi i segna- ' 
libro «Fila» e i pastelli Giotto. '' 

■ che i giovani di oggi probabil- ; 

. mente ricordano ancora, sono i; 
documenti di un passato re- : 
cente divenuto già storia. La ' 
mosba è una dimosbazione di 
questa iendenza diffusasi tra ì ' 
. collezionisti. Anche se per Ro- ■ 

. ma iniziative del genere sono 
ancora occasioni jxtco he- ' 
quenti. L'esposizione si potrà 
visitare in entrambi i giomi dal¬ 
le 9 alle 19 (ingresso libero). 

■ Z3La.De. 


Corto» hanno anche il merito 
; ' di aver musicato due «poesie» 
del caro Andrea Pazienza: Co- 
no di memoria e Leggende aio- 
: Doni. «Tu dormivi stringendoti 
: al cuscino / dormivi a piene 
■ mani / entravi di colpo con un 
balzo / nella schiera delle leg- 
. gende giovani». 


mente divertito le metamorfosi 
di Lebreton, tollerando con 
garbo la nebbia fumogena che 
. a un certo punto invade la sala 
. Fino al soffitto. Qualcuno poi 
ne apprezza ogni piegamento ■ 
o contorsione al punto dì nde- 
re di continuo. Anche se Flash . 
: ha dei connotati più amari del 
caleidoscopico Eh?.... Bagliori - 
di piccole misene quotidiane : 
che Lebreton non sempre eoa- > 
gula efficacemente. Nonostan¬ 
te la sua destrezza, forse un • 
po' troppo attardata sulle boc- < 
cacce c sui tic, siamo lontani ■ 
dalla malinconia attonita dì 
Tati o dalle sfumature di Mar- 
ccau. ■' 

■ Repliche al Vascello fino al 
31 gennaio. - ... 















Ut ai*^>ii 


AOMNUL 

Piazza Vgfbano.S 

AOWANO 

Piazza Cavour, 22 t 



via N. del Grande, 6 



Piazza Barderinl, 25 


Piazza Barberlnl,2S 


Via Calala, 092 


Sim%^Sl%iao,00 TeKCSmn :: ManiKs 


Via Stoppini,? 


L 10.000 
.'.'.Tel, 5010000 


Cono d'Italia, 107/a 


L. 10.000 U L'uMmi dal makial di 
Via 8. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292290 . Manntoon Daniel OaiM. 




Li0.0m ProMimaapertura 
m5745B25 


L 10000 □ uuMmm 

VlaChlabrer4.121 -Tal.5417626 ' Marm;con 


ViaCMabrara, 121 


Via Appia Nuova. 176 


L. 10.000 Un cuora In liwamo di ClauOa Sautat; 
Tal.5417826 eonEliMbathBourgjna*OR 






Via delle Cave.44 • 


□ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awenturoao; BR: Brillante; DAz Dia. animati. 
DO: Documentarlo; OR; Drammatico; E: Erotico; F; Fantaatico. 
FA: Fantaaclenze; O: Giallo; Hi'Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment; SM: Storlco-Mitolog.; ST: Storico; W; Western 


NUOVO SACHER 

LsrfloAsclanohI, 1 


L 10.000 
Tel. 5816116 


Orlando di Snlly Poltor; con Tilde Swin- 
ton-DR (16.30.18.30-20.30-22.301 


L. 10.000 U morte SU betta di Robert Zemecids; 

Tel.8541195 conMerylSlieep,GoldleHawn-eR 

(I6-1M5.20Z0-22.30) 
L 10.000 Quardta dal oecpo 
Tel. 3211896 Kevin Coslnar.Wii 




L.10.000 Ua morte ita balta di Robert Zemeckle; 

Tel. 5616168 - conMerylStreap,GoldleHawn-8R 

(16-18.15«)Z0.22.301 


L. 10.000 ■ M bipo al lupo di Carlo Verdone; 

Tsi.8t76250 ' con Carlo Verdone, Francesco Neri. 

SeraloRublnl-8R 110.22.30) 


PARIS . L. 10.000 r M Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

. ■ ... . ....... Sergio Rubini-BR 

■ '■ ' . - (15,30.17,50.20.10.22.30) 

PASQUINO L 7.000 , Kalka (versione Inglese) 

Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 _ (16.30-18.30.20.30.22.30) 

QUIRINALE L.8.000,t< □ Codice d'onore di RobRelner; con 

Via Nazionale, 190 Tel.4882653 TomCrulse.JackNlcbolson-OR 

_ (14,40.17.15-19.50.22.30) 

QUtRMETTA L 10.000 LaalortadlQiu.JudlZhangYlmou:con 

Via M. MInoheltl, 5 ■ ' Tel. 6700012 " Gong LI - DR (16.30.18.30-20.30-22.30) 

REALE '. . 'V L10.000 . Guardia del corpo di Mick Jackson: con 

PlazziSonnlno Tel.S810234 KevlnCoslner,WhltneyHou$lon-G 

__ (15-17.35.20.22.30) 

RULTO L. 10.000 . Pomodori verdi Mli aia tarmata del 

Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763 '> treno di J.Avnel; con K.8atnes 

_ (15.50-18.10-20.20-22.30) 

RIIZ L.10.000 Quardta del corpo di Mick Jackson: con 

Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 '' Kevin Caslner,WhltneyHouslon-G 

___ 'l _ (15-17.35'20-22.30) 

RIVOLI . . L 10.000 . OuardtadelcoipodlMIckJacksanicon 

Via Lombardia, 23 .i Tel. 4860883 Kevin Costner,WbllnayHauslon-G 

_ (IS-17.30-20.22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 .. H I signori dalla tniRa-dl PhII Alden 

ViaSalarla3t ' Tel.8S5430S Robinson; con Robert RedIord-DR 

_ ■■ _ (15-17.3020.22.30) 

ROVAL L.10.000 Rldiy a Barabba di Christian De Sica; 

VliE.FIIIbsrto,17S i Tal.70474549 " con Renato Pozzetta, ChrIaUan De Sica 

(16.18.25-20.25-22.30) 


SAUUMBERTO-LUCE L lOOOO .. DelW e aegiea di Steven Soderbergh; 
Via Della Mercede, 50 - Tel.6794753 S con Jeremy Irons-DR 

(16.30-183(F2030.22.30I 


UNIVERSAL .:. . L 10.000 D L'uRlmo dal moMcanl di Michael 

VlaBarl,1B Tel.44231216 Mann; con Daniel Oay-Lewis-DR 

(15.15-17.55-20.10-2230) 


VIP-SOA --- L 10.000 Pomodori verdi Mia alta tarmata dal 

VlaGalliaSldama,20 Tal. 86208806 i treno di J.Avnel; con K.Bathes. E 

(1545-18-20.10-2230) 


Viale Somalia, 109 : Tel. 86205683 


RIVQU : . 

Via Lombardia, 23 


ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 . ' 


L 10.000 
Tel. 4880883 


L.10.000 
Tel. 8554305 


VlaE.FIIIberto,175 : Tal.70474549 







SCELTI PER VOI 


Daniel Oay-Lewis, Eric Schweig e Russel Means In «L’ultimo del mohicani» 


n L’ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
«•Manhunter» e produttore . 
della serie tv «Miami Vice», 
rilegge a modo suo il celebre ' 
romanzo di James Fenimore ' 
Cooper, uno dei capisaldi 
della letteratura americana. 
Ne vtene fuori un western ;. 
vecchio stile, con 'grandi ^ 
amori,'T-grandi avventure, 
grandi battaglie. Il tutto sullo ‘ ■ 
sfondo della guerra tra ingle» '' 
si e francesi che insanguinò 
TAmerlca a metà del 700, tra r 
le isole e le foreste dove oggi 
sorge fa città di New York. ^ 
Occhio di Falco (Daniel Oay> ' 
Lewis), bianco allevato dal ^ 
pellerossa, e I due mohicani, 
Chingachgook e Uncas saU 
vano due sorelle Inglesi. Co- 
ra e Alice, dagli indiani Uroni ^ 
alleati dei francesi. £ solo Ti- , 
nizio di un'odissea piena di < 
baci, lacrime e sangue. 

CAPfUNICAp COLA DI RIENZO 
EXCELSIORp MADISON 1 
MAESTOSO 1g UNIVERSAL 


■ «SIGNORI 
DELLA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista in 
bilico tra «War Games» e «1 
sette uomini d'oro» diretta 
da PhII Alden Robinson. Net 
cast. - «all - stars». - Robert 
Redford. Sidney Poìtìer. Dan 
Aykroyd, Ben Kingsiey. Si ^ 
racconta di una squadra di 
maghi del computer, esperti 
in verifica e sabotaggio dei ' 
sistemi informatici, coinvolti 
in una brutta storia di spio¬ 
naggio. Marchingegni elet- ; 
tronicl strabilianti e humour ! 
in chiave antirepubbllcana: 
un po' all'antica, ma diver¬ 
tente, soprattutto nel risvolti ; 
avventurosi. ' . ^ 

ATLANTIC, MAJESÌIC 
ROUGENOtR 


■ AL LUPO AL LUPO 

Quest’anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito, 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trat- 
' ti addirittura impietosamen- 
. te auiobìogratico: il comico 
. romano racconta la storia di 
tre tratelll il cui padre, un 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi- ' 
mo. e forse non si piacciono : 
: tanto, ma la ricerca del geni¬ 
tore fuggiasco attraverso n- : 
; tatia li aiuterà forse a risco- 
r prirsi. Verdone st ritaglia ; 
; tutti I siparietti comici, men¬ 
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è ' 
' demandata l'introspezione 
psicologica. Un bel terzetto. - 

ARCHIMEDE, ASTRA 
EURCtNE, EUROPA. GREGORY 
METROPOLtTAN. PARIS - 




L8.000 SmaeeMaaniri (29.15.2230) 
Mta.15 Tal.8553495 ' 


ARCOBALENO, . LEOOO 
VlaHedII-a ■ ‘ ' Tel.4402719 


CARAVAQOIO . LSOOO 
Via Palliano, 24/B ' - 70.8554210 ' 


OEILEPROVMCE L.6.000 

Vtatai)aHePfovlnea,41 Tal.420021 


RAIFAEUO LS.000 

VlaTarnl,94 • ' ‘ T»l.7012719 


TWUR . L5.000.4.000 

Via dagli Etrmebl. 40 Tel. 4957762 ' 


TBIANO ' " . » j L. 5.000 . 
Vlananl.2 ''' 7*1.392777 


VASCELLO ' ' 

Via Giacinto Carini. 72/78 Tol. 5809389 


[Hi:i 


StarTraakRoRavanol'Ignoto (16-21) 


Indodna . , . v ('^'7.36.20-22.30) 


OlocMdlpotara (18-18.10-2030.22.30) 


Caoctaaltatartalta 




(16.15.2230) 


(18.30-20.30-2230) 


Lortnzo va In Mtaigo di Vincenzo De 
Carolii(2230) . ^ 


J 


18.15-18302030-22 


L.10.000 U Codio* d’onor* di RobRainor; con 
Tal.807024S .< TomCruli*.JackNleholiaa.on 

14.3l>-1730-19352230) ' 

_ . L.ia.000 nub*IM*tabMtadlQaryTrou- 

VialaR.Mirgharlta.29 T*l.8417719 ' ldata*KlrkWisaO.A. ' 

(15.16.90-1840203022^ 
rou- 

V.I*d*ll'Ea*rc«o,44: .7*1.5010652 adaleaKIrkWlMOA 

i.30) 


AZZURROSCStiONI 

VI*d*gliSclplonl84 ' i Tal.3701094 


rVd-dl : (M’ Nl'j.’l 


VlaFUDIBrunoS. 


BRANCALEONE 

Ingiesioasotloacriziane ' 
VlaLevannall Tel. 899115' 


ORAUCO L.6.000 

Via Perugia. 34 TaL 70300199.7822311 


tLLABIRWTO L.7.000 

VlaPonipaaMagno';27 ’ 7*1.3216283"^^ 


POUTECMCO L 7.000 

VlaG.B.TI*polo.13/a Tol.3227559 


PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

L. 12000 r. 

VI*MII*no,9 7*1.4828757 


Sala Lumiere: GU uccolll (18); Ptycho 
(20); Roaamary'a baby (22) 

Sala Chaplln: FratalH a tonlto (18.30- 
20.30): In bwaoup (22.30) 


Aidotogta di bini bnirl (20); Rami auL 
l'Illualoaltta Fraga» (20.30); Malropallt 
(22.30); FHm di nwaianotta (24) 


Enrico V (19.15); Trono di aangin (22) 


Motitr* • 1* parta (19); MoW*r*;> par^ 

ta : ' ■ ” .. '. (21) 


SAW, AflWa alta larJi;*|fll,pfprJ()-.j 
sedani (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA B: Morta di un matamatloo napo- 
totano di M. Mariane (18.30-18.30- 
20.362230) ■ ■ 


Marco NIbota a baUcuot* di Franca Vil¬ 
la. Il (dm è preceduto dal cortomolrag- 
glc La casa rota di Roberta Brambilla 
(16.3620.362230) 


RanoonbatltaniiLanglota(1619.45) . 


ALBANO 

FLORIDA . 

VlaCavaur.13 


'.L.6.000 
Tel. 9321339 


. Al lupo al lupo 


: (1522.15) 


BRACCIANO 

VMGRJO L.10.000 

Via S. NagrattI, 44 Tel. 9987996 


CAMPAONANO f 

SPLENDOR 


COLLBPBRRO 

ARISTON ■’ .' ••• ■ .'L 10.000 
ViaConolareUtlna ' Tel.97.00588 : 


HOUDAV L. 10.000 S damo di Louis Malta; con Jeremy 

Largo B. Marcano, 1 '‘'.7*1.8518326 lroiis,JudotteBinoeh*-D^ 

'• (1517.36; 


FRASCATI' 

POUIEAMA 

LirgoPanlzza,5 -■ 


L.10.000 
- Tel. 9420478 


15.4518.10203622.30 


1*1 mebleani di Michael 


SUPERCSCMA . . . L.10.000 

P3adelGn0.9 - Tal.9420133 


OBNZANC . 

CVHTHIANUM - L.6.000 

VialeMazzlnl.5 Tel.9364484' 


ORCTTAPIRRATA 

VENERI. ■ L.9.000 

Vialel'Mapglo, 88 ' ' Tel.9411301 


MCNTBRCTCNDC 

NUOVOMANCMI .. L.6.000 

VlaG.Milteottl.S3 " 7*1.9001888 


C8 TIA :k :--S.;:--c 

KRYSTAU ' L. 10.000 

VtaPallotllnl ’ ' 7*1.5603186 


SISTO L. 10.000 , 

VladoI Romagnoli ' Tol.5610750 


SUPERGA ' L.10.000 

V.le della Marina. 44 ' Tel.S672538 


TIVCU 

QIUSEPPETn L7.000 

PJzaNICOdeml.S 7*1.0774/20087 


Lab*»aolà botti* 

(15m30203622.3a) 


Anni 90 ’ ' (15.4517.4519.4521.30 


Sala CorbuccI: La balta * ta basila 

• (15.45152622) 
Sala Do Sica: RIcky a Barabba 

(15.45152622) 

Sala Sargia Leone: Al lupo al lupo 

(15.45152622) 

Sala Roasodini: Codic* d'onor* 

... (17-193622) 

Sala TognazzliOuardla dal corpo 

• (15.45152622) 
Sala Visconti: L'uHImo del mohicani 

115.45152622) 


SALAUNO:Guardledalcoipo - 

(153617.5620.1022.30) 
SALA DUE: U balta * la beuta 

(1517.4619.2621-2230) 
SALATREllldamw - 

(1618.1620.262230) 


Allupoallupo , (1618.16203622.30) 


Allupoalhipo,, (15.3617.4619.5022) 


La bfllB • 1 b bBftta 

(153617.151620A52230) 


RIcky e Barabba 


LabaNaatabaalta - ' ' ' 

(15.4517.251620.462230) 


Quardtadticorpo 

(15.3617.45202230) 


Allupoallupo (15.4517.5520.0522.30) 


. Sognando taCattfomla 


L.10.000 . □ Codio* ifoiion di Rob Ralnen con 
Tel.7810271 - TomCruii*, JackNIcholson-DR 

(1517.362622.30) 


TRBVIQN ANC RCM ANC 

CSKMAPALMA L.6.000 

VlaGarIbàldl.lOO ' Tel.9999014 - 


VALMCNTCNE 

CMEMAVALLE . L.6.000 ' 

VtaQ.Mattooltl.2 ' Tel.9S90523 


MarWamogU ' : . ■ (19.3621.30) 


UbtUaatabaalta . (152622) 




Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7S949S1. Modamalta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Modamo, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouae. Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odoon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaiycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. SplandW. via Pier dello Vigne. 4 - Tel. 
: 620205. Ullaae, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. 


■ PROSA BHBHRH 

ABACO (Lungotevere MeliinI 33/A - 
V Tel. 32047051 

.r Alle 21> Droìra* perde sui tatti ói 
1 Tatiana Visana: con Antonella 
Monetti. Ragiaòl Cristina Fayad. - 
AQORA BO (Via delia Penitenza, 33 - 
Tel, 6868528) 

“ Alle 21. M4;Aeth di Wittlam Sha- 
' kespeare; con Cesare Apolilo, 

.' Frarvceaca Giordani, Loretta Sor- 
. - ni. Regia di Cesare Apolilo e Fa- 
biotaquone. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-TeL 6861926) 

Alle 21. Oudeosa di nuovo sotto 
: un cielo di nuvole fumo di Londra 
a pallini ^«ait. scritto e diretto da 
' Antonio Serrano: con Francesco 

- Biolchinl, Alessandra Jandoio, 

' ■ Antonio Serrano. Aiessia Nolo- 

■ mio. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 

Tel.8868711). 

; Alle 21,15 Terzo piarM» di Aies- 
; ' sandra Menichincheri; con Moni- 
ca Meloni. Nadia Perciabosco, 

‘ Alessandra Menichincheri. « 
A«4FrrRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
... 5750827) 

. Alle 21.15. Scherzosamente Ce- 
chov di Anton Cechov: con Sergio 
. Ammirata, Patrizia Parisi. Mar¬ 
cello BoninlOias. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentinà 52. • Tel. 
6544601} 

ULTIME DUE RECITE. Alle 21. La 
lunga vtta di Marlsnrui UcHna di 
' ^ Dacia Maraini; con la Compagnia 
del «Teatro Statale di Catania». 

' Regia di Lamberto Puggelli. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
. Grande.27-Tol. 5898111) • 
y Alle 21. Troirara Food di Cagnoni- 
’ ' CamMU-MartolU: con Massimo 
C Ghini. Dario De Luca. Regia di Fe- 

■ 'dorico Cagnoni. 

A'TINSO (Viale delle Scienze. 3 • 

.. .TOI.44S5332)... > . .. 

. Alle 21. J^-corcMQ ifore dol Mac»> 

> Botti con Carla Tatò: regia di Car- 
loQuartuccl. 

B8J.I'(Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 5094875) 

: Alle 21. La forlezza vuota di Lu¬ 
ciano Martino: con Giuliano Ama- 
; (ucci e Giancarlo deviati. Regia 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270.6765879) 

! Martedì alte 21.15. La patente e 
? Ceoè di Luigi Pirandello; con la 
Compagnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel.7004932) 

Alle 21. Casotto con Lorenzo 
-* Alessandri, Gaetano Mosca, 
Francesca Fenati. Regia di Simo- 

■ ne Garetta. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

' ' Martedì alle 21. PRIMA. Soldati a 
' Ingoi Stadt di Marie Luise Fieis-’ 
* : sec con P. Careno. U. Von Baech- 
ter. Ragia di Adriana Martino. 

DEI coca (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

; Alte21.W.Leimpie9aledlAngeii- 
. ,nKarafoil-Zamengo. Regia di 
Claudio Caral^L 

DB SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-761.66806244) 

Lunedi alle 21. PRIMA. Più grar»- 
dioae,dimore di E. O' ftoill; con 
Alida Vaili. Anna Maria Gherardi. 
Regia di Cherif. 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
-. dtQrottapinta.ig-Tel.66806244) . 
Alle 21.30. Phantaam di Nosche- 

■ se-insegno; con Chiara Nosche- 
. se, Claudio Insegno, Paolo 8o- 

nanni. 

DELLA COMETA (Via teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 8784380) 

Alle 21. Blonda fragola di Mino 
. Bollai; con M. Bellei. Sergio Di 
Stefano, Giancaria Pugilsi. Regia 
' di Mino Battei. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 

4743564.4818598) 

' Alle 21. In cucina di Alan Ayck- 
r; bourn; con Alessandra Parlili. 
Giannina Salvetti. Regia di Gio- 

- vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tei. 

, 44231300-8440749) 

' Atto 17 e atte 21. Ma c'è papé di 
' Poppino « Tttina De Filippo: con 
AldoGlutfrè. 

DEL PRAOO (Via Sora. 20 - Tei. 

86210746/9171060) 

' Alle 21/15. Dai balconi deM'anOca 
Napoli di Renato Ribaud. Con 
Franco Qargia e Claudio Cariuc- 
clo. 

DE' SERVI (Via de) Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Alle 21. Logos frammento, poesia 
/ In concerto con Alfio Petrini e 
Adriana Caruso. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel, 
6768259} 

Atte 21. Eleonora di Ghigo De 
Chiara; interpretato e diretto da 
Adriana Innocentti 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
«.Tei.7096406) i • 

. ' Giovedì atte 21. L'attM, Il giorno « 

’ la notte di Dario Nicodemi; con 
Maurizia Grossi. Pino Cormani. 
Regiadi PinoCormani. 

EU8EO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4882114) 

' Alle 16.30 e alle 20.45. Girano di 
' Borgorac di Edmond Rosiand; 

- con Franco Branciaroli. Regia di 
Marco Sclaccaiuga. 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 

• 8082511) • 

Alle 21. Quando lalor frattanto dì 
' Vito Boftol). Con la Compagnia ; 
Stabile «Teetrogrui^o». Regia 
dell'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
‘iS-Tel. 6796496) 

Alle 21. La acoperta di Roma con 
; Fiorenzo Fiorentini, Letta FabrizI. 
RegiadiFiorenzoFiorentini. : 
FURIO CAMiaO (Via Camttla. 44 - 
Tol. 7887721-4826919) , 


Atte 21.30. Il pudore ben» Ih vista -, 
\ di Fabrizio Crisalutli; con Giusy 
- ‘ Gizzo, Agata Monterosso, Roma- ' 

' na Mirabella. Regia dell'Autore. 
CHIONE (Via detto Fornaci. 37-Tel. : 
6372294) 

Atte 17 e atte 21. L'importanza di 
chiamarslEmestodiC^carWlIde; ' 
V con Ileana Ghione, Carlo Simonl, 

S. Pellegrini. Regia dì Edn>o Fe- ' 
noglio. - 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. ^ 
5810721/S800969) 

' • Alle 22.30. Onesti, IncomitUbl- i 
... ll.MpraUcamente ladroni di M. : ; 
, Amendola. S. Longo, C. Natili, 'i. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 

; ' Tommaso Zavota, Anna Grillo. ' 

• ‘ Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tol. 4873164) 

Alle 19.30 e alle 21.30. Isso. Essa - 
- e Omalamente con V. Marsiglia. ^ 
S. Mattel. E. Cuomo, P. Pieruccet- D 
' - ti. F. Marti. ^ 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. ; 
-, 5817413) -- '' 

• Atte 21. Accademia Ackermann ^ 
' ; scritto e diretto da Giancarlo Se- >' 

U^CALETTA (Via del Collegio Ro- 
.. mano, 1-Tel. 6783148) -J-, 

•\ Atte 21. Bette e epoetjfte scritto e * 




, Consolsto.lO-Tel. 6544551) 

Oggi alle 21e domani alle là L’if»- 
; lemo della poeai a HaHana (olronl 
5 e 6) con la Compagnia Sotari- 
Vanzl; regia di Guido D’Avino. 
SISTHiA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Atte 21. BeaM voi di Terzott e Val- 
•' ^ me: con Enrico Montesano. Regia 
di Pietro Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
, 871-Tel. 30311078-30311107) 

: ; Alle 20 e alle 22.30.10 ptooo» In¬ 
diani di Agatha Christie; con Pie- 
raido Ferrante. Bianca Galvan. 

, Gino Caasani. Regia di Giancarlo 
:■ Siali. 

' STANZE SEGRETE (Via detta Scala. 
V 25-Tel.5886707) 

> Atte 21. MIaa an aapaca di Alma 
Daddario: con Elisabetta De Palo 
e Blndo Toscani. Regia di Walter 
' Manfrè. 

; TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
^ ta.16-Tel.6545890) 

Alle 21.15. L'uMmo rock ail'lnler» 
ne di Renato Giordano: con Nicola 
r,; ' D'Eramo, Sabrina Knaflitz. Regia 
; di Renato Giordano. 

.• VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tal. 66803794) 

.* Atte 21. Il caule dall cuntlspetta- 
coto<oncarto di Roberto De Si- 





togOB.FoeaìaÌDConc&to.affascinanteuiaggioneicampo 
delle percezioni fisiche tra poeti e scrittori del passato. 

V' Protagonisti Alfio Petrini (nefiafoto) e Adriana Caruso, j'" 
. - . A!•Teatrode’^wi^ ^ 


V. interpretato da Anna Duska Bl- 

- sconti. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
q. Tel.3223634) 

Alle 21. Bo^g Boeing di Marc 
;! *' Camoletti; con Massimo Bonetti, 

' V Cinzie De Ponti, Luigi Tanl. Regia 
di Adolfo LIppl. 

: META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

' : 5895807) 

, ; Alle 21. Un angelo Chiamato Rlm- 

- beud con L. Caldaretti, V. Conte, 
\r.'; E,T. DI Benedetto. Regia di E. Ter- 

- radi Benedetto. -• ^ 

% NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 

Tel. 485490) 

' Alle 16.45 e alle 21. Questi lenta- ' 
ami di Eduardo De Filippo: con Lu- 
r* ' caDeFilIppo.lsaDanieli.Regladi 
Armando Pugliese. 

' OLIMPICO (l^azza G. da Fabriano, 

> ', 17-TOI.3234890-3234936) > 

■ V Alle ZI. Leggero leggero con Gigi 

Proietti. 

, OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 68308735) . . »■ 

‘ SALA CAFFÈ’; Alle 21.30. lo, 
FauaL Margherite, M^etofele, 

' Cretlnus di e con Rodolfo Traver¬ 
sa. Regia di Gianni Pulone, 

; SALA GRANDE; Alle 21. Cero : 
^ Gorbeclov di Carlo Lizzani e Au- ; 
, gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza- ! 

■ -. • ni. 

SALA ORFEO (Tel. 66308330): Alle ' 
17 e alle 21.15. Enrico IV di L Pi- 
randello: con Valentino Orfeo. Re¬ 
gia di Calerina Meri ino. 

.. PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20-Tot. 
80B3523) . 

Alle 21.30. Sottobanco di Oomeni- 
• co Starnone; con Angela Finoc- 
’ chiaro, Silvio Orlando. Regia di 
Daniele Luchett). 

: PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 

" -ie3-Tel.4885095) 

' Atte 20.45. N treno del lette non al ^ 
'. forma più qui di T. Williams; con ; 
. Rossella FalK, Stefano Madia. Re- ' 
già di Teodoro Cassano. < 

.QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 • Tei. 

. 6794585) 

Atte 20.45. Chi ha paura di Virgi¬ 
nia WoN di Edward Albee; con Ma¬ 
rina Malfatti, Corrado Pani. Regia 
di Franco Però. 

■ ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Te). 

6542770) 

: Atte 17 e atte 21. Tre mariti e porlo ^ 
; uno due atti comici di Gangaros- '< 
sa-Allieri; con Altiero Alfieri, Re- ' 
nato Merlino. Regia di Altiero Al- ’ 
fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tol. 6791439) ; 

Alle 19.300 alle 22.30. Serata par- : 
, ticoiare TanganI tnsUncI di Ca- 
. ' siellacci o Pingitore; con Oreste 
Lionello e Martufetlo. Regia di J 

- PierfrancescoPingitore. ' 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. ; 

8416057-8548950) • 

Alle 10.30. Infinito e Se fosti foco 
con Daniela Granada e Biodo To- : 
scani. Spettacoti su prenotazione : 
fino al 3 aprilo 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del ' 


mone. Regia di Roberto De Slmo- 
ne. 

VASCEUO (Via Giacinto Carini, 
' 72Ar8-Tel. 5609389) 
h • Alle 21. Fleoh scritta, diretta ed in¬ 
terpretata da Yves Lebreton. 

' VITTQRU (Piazza S. Marta Ubera- 
trice,e-Tel. 5740598-5740170) * 

.Alle 21. Le dlaWe mix oordee le 
' quatuor Quattro Violinisti pazzi. . ■ 

PER RAGAZZI ■■■ 

ANPrmiOttE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827) 

Si organizzano spsttacoU di Cap- 
: puoeetto roeao por fo acuolo dio- 
; tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
. -Tel. 71587612) 

' Alle IO. He non è una cote aorta 
' . di Luigi Pirandello: con Pietro 
LonghieG. Silvestri. Regia di De- 

> niela Potrusi. 

; ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
‘ 5896201) 

Tutte le domeniche alte 17. Prfncl- 
.. pe ranocchio e Pulclnolla. Matti- 
.. nate per le scuole In versione in¬ 
glese. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 

.. 7822311-70300199) 

Oggi e domani alle 16.30. La regi¬ 
na dette r»evl dalia fiaba di Hans 
Christian Andersen. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 

- LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 , - Tel. 2005692- 

• 2005266) 

Tutte le domeniche atte 13.30 
i. : spettacolo di burattini La awenlu- 

• V re di Amedeo a cura del Teatro 

. delle Bollicine. Seguiranno gi> 
chi, musica, ciowrterie. Ingresso 
'L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

> OVADA (Via Glasgow, 32 • Tei. 
9949116-Ladlspoli) ^ 

' ; Tutte le domeniche alle 11. Il 
' : down dette meravlglfo di G. Tatto- 
! ne. Spettacoli per fo scuole il gio- 

V vedi, alle 18. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 

- nocchi. 15-Tel 8601733-5139405) 

; Atte 16.30. U fabbrica dette iMivo- 
' ' le con gli oggetti animati di Marco 
‘ Colangelo. 

TEAT'IO VERDE (Circonvallazione 
, Glanlcolense.lO • Tel. 58CO034- 
;. v 5896065) 

• Alle 17. L'Iaofo del quadri quadra- 
‘ tl regia di Giuseppe Di Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
V. va. 522-Tel. 787791) 

Alle 16. Pierino # Il lupo con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro- 
ma. ..'.'"p':’ 

^ MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAMHRHMI 

ACCADEMU FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

’ da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

V • Mercoledì alle 18 e giovedì alle 

21. • presso il Teatro Olimpico - 

■ Eaecurlone Infoile del Qulnfottl 
. e dei SeatetU per ercM di Johan- 


' net Brahms affidata si Wierner 
Streichsextett. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
' TACEClUA (Via Vittoria. 6) 

' Oggi alle 19, domani alle 17.30, lu¬ 
nedi atte 21 e martedì alle 17.30. - 
' presso l'Auditorio di via detta 
Cooclllazione - Concerto diretto 
’ ■ - da WottgengSawalllech con il vio¬ 
linista Ufo ughl. In programma 
musiche di Berlioz. Schumann. 

• Bruckner. 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K • 

i- ^ (Via e. Macro31-Tel.2757514) . 
Riposo 

. ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- 
. . LE ARTI DI ROMA . 

, Riposo " ■ 

ASSOCIAZIONE CHfTARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel. 324388$) 

• Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPW (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073889) .. 

V Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POL^ONI- 
^ CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico. 1-Tel.86099e81) 

' Stcercano nuove voci interessate , 
ad attività corali di mugica polito* ^ 
nica antica e nooderna. Le prove , 
’ avvengono presso la sode if mar- ' 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle ' 
■ 22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) u - , , 

. Riposo - ta."*' *^.. . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» / . « 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale de: Vlgno- 
lB.12.Tel. 3201150) . 

Riposo '■ * - 

ASSOCtAZlONE MUSICAU «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» . (tei. 

9916016) . ' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 • 
"Hr#K4i«91461) , 

' C^Rlposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tel. 5912627-5923034) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. Fl- 
UPPOfVfoSetteCthlese. 101-Tel. 
5874527) 

Coristi Interessati a svolgere atti- 
vttè corale con repertorio di musi-, 
ca Polifonica antica e moderna . 
presso la sede nei giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
informazioni ■ tei. . . 5674627- 
5114116. 

ASSOCtAZlONE CANTICORUM JU- 

. SILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797). .. 
Riposo 

ASSOOAZIONE CORALE CINECrr- • 

TÀ (Tel. 4957628-70900754) , 

’ Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE CAN- 

• . 11ERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 

na, 2 ManzJana) • . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- 

' POCAMPO (Tel. 7807695) - 

Riposo 

. ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQI . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 

• zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA 85 (Via 
' .GuldoBantÌ.34-Tel.3742769) , . . 
Riposo 

: ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGI- 

NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
.Tei.3266442) 

Riposo 

ASSOOAZIONe MUSICALE G. 
TART1N} . . u . 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6888441) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA. 

' LE (Via Lamarmora. 18 - Tei. 

- 4464161) « 

,• Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO- 

' NANZA (Via Calamatta. 16-Tet. 
■-••6869928) 

Riposo 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 

- DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 

bosl.6-Tel.23267153) , 

Riposo 

ASSOCtAZlONE PRISMA (Via Aure- 
‘ Ila, 352-Tel. 6638200) 

Riposo 

ASSOCtAZlONE SCHARAMOUCHE : ; 
. Alle 17.30. • presso Aula Magna, 

. ■ . piazza S. Agostino, lei. 66013730-, 

. Concerti di musiche d'organo, vo- 
cali e per fiati di Bach, Mozart, ■ 

’ ■ Franck. Liszt, Puccini, 
r AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
'< (PiazzadeBoais-Tel. 5818607) 

' Alle 21. Ceoeerio SMonico Pul^ ' 
' bllco direttore Serpe Baudo, cor¬ 
nista Luciano Giuliani, mazzoso- 
pranoEfonedettaPecchiott.Inpro- ; 
’ ' gramma musiche di C. M. Weber, : • 
E. Chausson, A. Dvorak. 

' AUOfTORtUM UWVERSITA* CAT- , 
TOMCA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo i 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 

. Riposo 

aRCOLO CULTURALE L. PEROSt 
(Via Auralia 720 - Tei. 66418571 ) 
Rip^ 

., COLOSSEO r^'ia Capo d'Alrica 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

: COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini.6-Tol.3225952) • 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’miZIATfVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba- 
glia42-Tel.5780480/5772479) 
Riposo 

euCUOE (Piazza Euclide) 

Riposo 

' EURMUSE (Via deirArchitettura - 
Tel. 5922260) 

Riposo 


EPTAITALY (Via Plerfranceaco Bo¬ 
netti. 88-TeI. 5073869) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
• «» . 

Riposo ' 

GHIGNE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. 

, 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel.6535998) . 

Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 • 

, tel.7577036) . 

Riposo_ ■ ■ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600} 

Oggi alle 21. - Piazza Campiteili 9 
• George Gershwln e dintorni con¬ 
certo straordinario di Girolamo ‘ 

, OeSiiT<one(pianoforte). 

,. Domani alle 17.45.-pressopiazza 
. Campiteili9-L'Iolefoyleusecon¬ 
certo di Maria Luisa Nicelli (pia- : 
noforte), Stefano Catena (trom- ! 
ba). Francesca Finizio (pianofor- 
te), Barbara CeccareiiI (flauto), 
Patrizio Maestosi (pianoforte). 
ISmUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari,20-tet.S8G9928) - 
Riposo 

tSTITU ZtONE UNIVERSfTARU DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue ' 
tal. 3610051/2 

Alle 17.30. - presso l’Aula Magna 
dett'Unlversità La Sapienza, Piaz¬ 
zale A. Moro • Concerto del Ouer- 
fotfo Mondrtoan. In programma 
musiche di Mllhaud e Ravel. 
MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
. .-Tel.3223634) 

Riposo . 

NAZIONALE (Via del Viminaie, 51 - 
Tel. 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE ; 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delle Scimmia, 1/b - Tei. . 
6875952) 

Giovedì atte 21. Conceno del vio- ' 
loneelUBtaMorfoBnmelfo.Inpro- 
grammma mustchedi J. S. Bach. 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tel. 8554397-536865) 

Riposo 

PILGERZSNTRUM (Tei. 6897197) ‘ 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI . 
VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 - 
Tel 2C97122) . - 
• Riposo 

. TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tol. 
6882823*8389001) 

Riposo * * 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 
: nlamlno Gigli • Tel. 4817003* ‘ 
•481601) 

Oggi alle 18 e domani alle 16.30.' 
Lo achteocfonod balletto in due 
atti musica di CajkovskiJ. Maestro 
V concertatore e direttore Aisxan- ‘ 

• der Vedernikov. coreografia e re- '' 

. già di ^rko Prebil. Interpreti prin- 

- cipali: Rattaele Paganini, Marga- : 

. rot illmann, Carlo S^ardovi, Stefa¬ 
no Teresl. 

VASCEUO (Via G. Carini - Tel. 
894280) 

Riposo 

■ JAZZ<^tOCK-roLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla.9-Tel.3729396) 

Alle 22. Otlvfor Bamey Pfotropeo- 
loJacoolni Quintetto. 

AlJPH«^(Via Dei Commercio. 36 - ' 

. Tel. 5747826) 

- Sala Mississippi: Aile22. Chrfotal 
' Whifo and The Supernaturala.Se- ' 

■ gue discoteca con Daniele Fran- ■ 
zon. 

Sala Momotombo. Alle 22. Caribe. 

/ • Segue discoteca con E. Santos. 

Sala Red RIver Alle 22. Tony 
Scott Jazz Show. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rlpa.18-Tei.5012551) 

Atte 72. (incerto soui-blues con t ' 

. Frfonda Aeousllc NIgtiL Ingresso ‘ 
Ubero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Conceno di Jho Jhenklna ' 
ATTieJammere. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di . 
Monta Testaccio, 36 . - Tei. 
'5745019) 

Alle 22.30.-Concerto del gruppo 

Oiepaeon. 

CLASSICO (Via Libetta , 7 - Tel.' 
5745989) 

Alle 21.30. Conceno del Trio Ma¬ 
gico. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- : 
m8rmora28-Tel.4464968)- 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sar.t'Ono- 
frio. 28-Tel. 6879908} 

. Alle 21.30. Conceno del gruppo . 

' Cruz del Sur e la voce dai Mexico • 
di Afifonlo Albarran. 

FOLXSTUOIO (Via Frangrpano. 42 - 
Tel. 4871063) 

Alle 21.30. Serata straordir\aria di 
musica nan>enca con il chitarrista 

spagnolo Tomaa Da Loa Rayet in 
conceno. 

PONCi^ (Via Crescenzio 82/a - 
Tel.689G302) 

• Atte 22. Swing con la band di Ua- 

■ na Mlfotl. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a - 
Tel.5897196) 

Alle 22. Musica anni '50 e '60 con 

Enrico Senesi. 

MUSIC INN (i...go del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) . 

Riposo 

^MPteO (Piazza C. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890*3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Banolomeo 
Romano, 8) 

Alle 22. Conceno dei Radio Re- 
belde. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 

Alle 22. Karen Jonee «tazz A Dan¬ 
ce. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393 - Tel. 5415521) 

-Riposo 












































































































































































































































Roma & black-out 
Dopo i tifosi 
porte chiuse anche 
peri^omalisti 


ÌB La Roma continua nel black-out c cliiudc i 
cancelli del centro di Tngoria anche ai giornali 
sti Lo ha comunicato la Itallin 80 la società di 
Ciarrapico che avrebbe deciso il provvedimen¬ 
to per «lasciare tranquilli i giocatori in vista della 
delicata sfida di domenica contro la Sampdo- 
na» I vertici della società giallorossa in realtà 
non avrebbero gradito le pesanti contestazioni 
fatte due giorni fa dai tifosi - 




Arrigo Sacchi ha lasciato a casa lo juventino per Tamichevole di mercoledì 
con il Messico. Una scelta tecnica oppure incompatibilità di carattere? 
Depennati dalla lista Donadoni, Evani e Di Chiara. La novità Di Mauro 
Richiamato Vierchowod: ora i doriani sono più dei rossoneri 

Viallì desaparecìdo 




Portieri: Qanluca Pagkuca 
(Sampdona). Luca Marche- 
giani (Tonno) 

DIlawort: Alessandro Cosla- 
curta (Milan), Fianco Bare¬ 
si (Milan), Marco Lanna 
(Sampdona), Paolo Maldi- 
ni (Milan), Moreno Mannini 
(^mpdona), Pietro Vier¬ 
chowod (Sampdorra) ' 
Centrocamplatl: Demetrio Al- 
bertinf (Milan), Alessandro 
Bianchi (Intel). Dino Bel¬ 
gio (Juventus), Fabnzio Di 
Mauro (Fiorenuna), Euge¬ 
nio Conni (Sampdoria) 
Attaccanlt: Gianluigi Lentini 
(Milan), Roberto Saggio 
(Juventus), Pierluigi Casira¬ 
ghi (Juventus), Roberto 
Mancini (Sampdoria), Giu¬ 
seppe Signon (Lazio) 


M ROMA. E venne il giorno della caduta 
diVialli È accaduto ieri I attaccante deila 
Juventus non figura nell elenco dei diciol- 
to giocaton convocati dal et azzurro Am- 
go Sacchi, in vista dell'amichevole Italia- 
Messico in programma mercoledì 20 gen¬ 
naio a Firenze Una decisione clamorosa, - 
ma neppure troppo sorprendente Viaili si 
è incamminato sul sentiero già percorso • 
dall’amico Zenga, allontanalo dal club 
Italia subito dopo la trasferta americana 
dello scorso giu^o 

Difficile valutare ora se questa uscita di 
scena di Vialli è solo temporanea o definì- ' 
uva L'età non gioca a suo sfavore (nel 
1994, anno di grazia del mondiale amen- 
cano, Gianluca avrà 30 anni), ma questa « 
esclusione ha connotati che vanno ben al 
di là dell'amichevole di mercoledì E il col¬ 
po che spezza un rapporto incrinalo da 
tempo Tutto comincio la sera della semi¬ 
finale di Coppa Italia Parma-Sampdona 
del 21 marzo 1S92, in cui Viali! si fece 
espellere per una gomitata nfilata al viso 


di Apolloni Da allora il rapporto si è via 
via detenorato, sia sul piano tecnico (lo 
sballottamento di ruolo su tutti) che su 
quello umano (Gianluca 0 un giocatore di 
personalità poco disposto a due sempre 
signorsì) Cosi, c'è stata l'esclusione di 
Glasgow, in occasione di Scozia-ltalia, ci 
sono state le battute a distanza durante il 
lungo mito di 1' Jta-Italia, c'è stata l'umi¬ 
liazione alla qua,e è stato sottoposto Vialli 
alla fine del r no tempo del test premal- 
tese con i r- jzzini della Lodigiani, con 
Gianluca "pudito da Sacchi nella npresa 
dietro ur» i porta, «per capire meglio gli 
schemi, fasce probabilmente da allora 
la decisione del et di escludere Luca, na¬ 
sce in quei giorni, e qui non c'è dubbio, il ■ 
Vialli in silenzio stampa. A questo «pastic¬ 
cio. ha dato un mvolontano contnbuto 
Trapattoni inventando il Viali! regista L'c- 
spenmento allaJuve è già finito, Gianluca 
toma alle origini, ma la Nazionale, alme¬ 
no perora, è perduta Paga anche altre co¬ 
se Vialli I quattro gol appena in campio¬ 


nato, li momentaccio della Juventus 
Ma non c’è solo I assenza di Viaili a se¬ 
gnare la pnma chiamata azzurra dell an¬ 
no Gè un altro escluso eccellente Di 
Chiara Qui la situazione è diversa. Sacchi f 
SI deve essere convinto a non insistere con 
I balletti di ruolo ai quali sottopone Maldi- 
ni e allora si toma all'antico e si lavora al¬ 
trove Ecco il ntomo di Larma, ma. soprat¬ 
tutto ecco quello del trentatrenne Pietro 
Vierchowod (34 candeline il 6 apnle) Un 
paradosso ben quattro dei sei sampdona- 
ni convocati (superalo il Milan, che può 
vtintame appena cinque, rispetto a Malta 
mancano Eranio, Evani e Donadoni) so¬ 
no difenson Eppure non si può dire che 
in campionato la retroguardia di Enksson 
bnlli ben 26 go! subiti, undici squadre 
hanno fatto meglio Ma m nome della zo¬ 
na, si sa, SI perdona tutto Si rivede, infine, 
Fabnzio Di Mauro II giocatore della Fio¬ 
renuna è in un periodo si Ha un'occasio- i 
ne d oro fra le mani ora tocca a lui, Sac- 
chl permeltendo. sfruttarla. D F C 



n blucerchiato, tornato nelle simpatie del et, lancia un salvagente al suo ex tecnico Boskov 

Per Mandni è un azzurro speranza 
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viali! e l’azzurro: un rapporto diftlole, 
ni, sotto, lomato in auge 


al contrano dell’ex gemello Mand- 
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■■GENOVA .Boskov’Per me 
è come un padre, ma spero di 
fargli due gol. Sei anni assie¬ 
me, qualche litigio, anche cla¬ 
moroso come quella volta in 
cui il dito puntato di Mancini 
accusava il suo allenatore per 
atleito sostituito, tanto affetto 
Non è una pugnalata alle spal¬ 
le. «a Boskov devo tutto, Beisel- 
Iini mi aveva messo in panchi¬ 
na, lui mi ha fatto amvare alla 
Nazionale., ma nel calcio non 
c'è spazio per i senhmenu «c j 

10 domenica non posso avere 
pietà Devo pensare alla 
Sampdona abbiamo bisogno 
di punti. £ il leader della gio- ^ 
vane banda di Enkssone dalle 
sue invenzioni può dipendere 

11 deshno dell'intera Quadra 
«Deve mettersi la formazione 
sulle spalle., aveva detto il tec¬ 
nico svedese alla vigilia del 
campionato Mancini lo sa c 
quest anno lo ha fatto spesso 


Punta o trequartista non im¬ 
porta, sovente ha dato spetta¬ 
colo. come con il Poggia, 
quando ha bucato per tre volte 
il suo omonimo porUere o do¬ 
menica scorsa con la Juventus 
Partilo Vialli, è diventato un 
uascinaioie al cento percento 
luomo CUI aggrapparsi nei 
momenti importanti, il gioca¬ 
tore indispensabile per sperare ' 
in un ntomo in Diropa. La 
nuova veste gii è piaciuta e 
Mancini ha risposto con i fatti 
Otto gol in 12 partite, perchè ^ 
tre le ha vule dalla Inbuna per 
via di una squalifica, una me¬ 
dia altissima, mal tenuta in 
passato E poi assisL miracoli 
del portiere avversano „ 

Un Manciro drveiso, dun¬ 
que Per il bene della Sampdo¬ 
na ma non solo grazie alle 
sue prestazioni per lui è torna¬ 
ta di moda anche la Naziona¬ 
le £ stato convocato per la ga¬ 
ra di mercoledì a Firenze con il 


Messico Potrebbe giocare dal 
pnmo minuto, magari m cop¬ 
pia con la rivelazione Signon 
•lo ci spero, ammette Mancini 
senza falsi pudon ConViallio 
un albo fa lo stesso, il gemello 
non conta con Vìalli ho piò in¬ 
tesa ma-in Na^onalècfcono- 
soamo tutti, sarei pronto a sa- 
cnficarmi per chiunque» Non 
discute più sul suo ruolo Una 
volta SI definiva un regista e vo¬ 
leva essere chiamato con l'ac¬ 
cento suU'ullima «i» per ncor- 
dare meglio Platini, adesso ac¬ 
cetta volentien di essere attac¬ 
cante .La Sampdona mi chie¬ 
de i gol e IO voglio fame tanti 
Ma non è veto che ho cambia¬ 
to ruolo Se segno di più è per¬ 
ché il gioco è diverso, con la 
zona diamo più spettacolo e 
aumentano le possibilità di an¬ 
dare in relè» Stima Enksson,, 
ma non nnnega Boskov- «Alla 
Roma devono capirlo, se lo se- '' 
guiranno, vinceranno la Cop¬ 


pa Uefa, perchè lui in Europa è 
un gemo Anche noi abbiamo 
avuto problemi al pnmo anno, 
nelle pnme sei partile aveva¬ 
mo raccolto tre punti. Manto¬ 
vani non lo ha esonerato e 
Boskov CI ha tatto viikck: jwp 
scudetto Anche se dovesse 
perdere contro di noi non 
penso corca dei rischi Ciana- 
pico è intelligente c sa benissi¬ 
mo che solo Boskov può tirar 
fuon la Roma aalla crisi Devr> 
no dargli fiducia» Domani 
quando lo vedrai cosa gli dirai’ 
«Sarà lui a trovare una battuta, -■ 
è bravissimo nello sdramma¬ 
tizzare Di sicuro entrambi sa¬ 
remo emozionati» EVialliTC’è 
chi dice che fra tre anm alla 
scadenza del contratto con la 
Juve tornerà alla Sampdona 
•Impossibile, allora peserà un 
quintale Al massimo potrebbe 
fare l'Aliarini, l'uomo degli ulti- ’ 
mi venti mmub . « « 


La ballata meneghina del prìncipe Igor 


Shalimov, fentasista dell’Inter 
è runico russo di quelli arrivati 
in Italia ad aver trovato un posto 
da protagonista nel nostro torneo 
«Devo tutto agli amici di Foggia» 


DARIO CBCCARBUI 


■■MILANO £ un russo malin¬ 
conico e molto pallido Con gli 
occhi chiari e sospettosi di chi 
si attende qualche fregatura. 
Di nome fa Igor, ha 23 anni, ed 
è un moscovita deH'ulUma ge¬ 
nerazione di quelli cioè che 
sanno tutto sugli U2 e su Sting 
ma non hanno mai letto un li¬ 
bro dr Dostoevski) Nulla di 
male, anche Beppe Signon se 
dovesse scegliere tra Vasto 


Rossi e Alessandro Manzoni 
non avrebbe dubbi vado al 
massimo probabilmente lo fi¬ 
schietta anche Sacchi 
No conIgorShalimov, l'uni¬ 
co giocatore russo ad essersi 
perfettamente inserito in Italia, 
non conviene nfursi alte sue 
radici Lo sciabordio della Mo¬ 
scova con la luna che passeg¬ 
gia sulle cupole dei Cremlino 
non trovano posto nelle sue 


valigie da viaggio Da un pez¬ 
zo, dai tempi dello Spaitak, 
usa te «Samsonile» antiurto per 
prole^re i compact e le cas¬ 
sette Ha visto da vicino, ma da 
giovane calciatore privilegiato, 
l’avanzare della perestrojka se¬ 
guendone poi da lontano lo 
sfascio «Al telefono, parlando 
con mia madre o mio fratello, 
non capivo granché Di certo 
non SI poteva continuare cosi 
Fino a due anni, un medico 
guadagnava 800 rubli al mese 
quando per comprare un paio 
di scarpe ce ne volevano 600 
Penso che la libera iniziativa 
darà molti incentivi al mio pae¬ 
se Ci vorrà tempo, bisognerà 
cambiare profondamente il 
modo di pensare e di agire 
Molh giovani, però, potranno 
andare al'estero Si confronte¬ 
ranno, si aggiorneranno» 


Giovane ottimo talento 
vaccinato alte lusinghe del 
consumismo occidentale que¬ 
sto è l'identikit del nuovo lea¬ 
der dell Inter Un identikt che 
spiega tante cose e in partico¬ 
lare come mai, a differenza dei 
precedenti giocaton dell'ex 
Urss, Shalimov non abbia pali¬ 
lo l'improvviso insenmenlo in 
un nuovo mondo e in un nuo¬ 
vo campionato Ricordale Za- 
varov e Alemikov? E1 enigmati¬ 
co Mikhailichenko, atlercato a 
Genova con la stessa stordità 
incredulità con la quale ha ter¬ 
minato il suo volo il compagno 
astronauta Setgel Knkalec’ 

Igor è di un'altra pasta Poi è 
anche stato fortunato nel Fog¬ 
gia di Zeman, a parte la spigo- 
losità del tecnico, ha trovato 
un ambiente ideale per guar¬ 
darsi attorno e capire il nostro 


calcio .£ stala un'espenenza 
importantissima Quando so¬ 
no arrivato non sapevo niente 
V non parlavo I italiano non co¬ 
noscevo il vostro modo di vive¬ 
re A Foggia ho trovato tanti 
amici che mi hanno aiutato e 
mi hanno consentilo di diven¬ 
tare un giocatore da Intel» A 
Milano non è stato tutto facile 
Capire I Italia non significa ca¬ 
pire automaticamente anche 
1 Inter che. a volte, è un piane¬ 
ta mistenoso anche per chi lo 
frequenta da molti anni II .uo 
problema, m una squadra do¬ 
ve tutti avevano la propensio¬ 
ne a proiettarsi m avanu è sta¬ 
lo quello di collocarsi più in 
una posizione più arretrata, 
una sorta di frangiflutti davanti 
alla difesa Un ruolo non suo 
che Shalimov haTx:opeilo con 
qualche difficoità L'amvo di 


Antonio Manicone, un media¬ 
no ineontnsta naturate, ha 
compelato il puzzle nerazzur¬ 
ro .11 nuovo assetto della squa¬ 
dra mi sla molto bene, con Ma¬ 
nicone alte mie spalle sono 
più libero di giocare, di espri¬ 
mere le mie carattenstjche Io 
sono più portato ad avvicinar¬ 
mi alla porta aweisana. E di- 
fattj ogni tanto qualche gol lo 
faccio » 

Shalimov ha il gol facile In 
totale ne ha realizzati sette, tre 
dei quali nelle ultime due par- ' 
tjte •£ un buon penodo le due 
ultime vinone ci hanno rasse¬ 
renato. Ora c è più tranquillità, 
maggiore Fiducia nei nostri 
mezzi II nostro problema era 
quello di far coesistere tanti 
giocaton nuovi L’amvo di Ma- ■ 
nieone ci ha dato un miglior 
equilibrio». 



T* 



Igor Shalimov 


TOTOC4.I.CI0, SCOMMESSA DELbAj DOIlffEMlCA 


ANCONA-UDINESE X 

I friulani. In trasferta, non ha ancora centrato la vittoria, ri¬ 
mediando. invece, un solo pareggio e ben sei sconfitte 
L’Udinese non vince in trasferta dal 14 giugno ‘92 (Ancona- 
Udinese 0-2) I padroni di casa al «Conero» hanno vinto e 
perso tre volte e pareggiato una 


BRESCIA-MILAN XX 

' Tra i padroni di casa mancherà Paganin, il Mllan, invece, 
giocherà con la formazione tipo Mancherà Van Basten (In- 
-tortunato) e al suo posto cl sarà II francese Papin 1 rosso- 
neri. In questa stagione, non hanno ancora perso un punto 
» fuori casa Arbitro Bazzoli 


CAGLIARI-FOGGIA 1 

I Ifoooiani intrasferta.sonoancoraallarlcercadollaprlma 
■ vittoria mentre il Cagliari, in casa, ha fatto registrare tre 
vittorie tre oareggi e una sola sconfitta Zeman non potrà 
utilf^Ve BlanehlSloCalnl.squalIflcatt Arbitro Chiesa di 




FIORENTINA-TORINO XI 

Dopo lo 0-4 di domenica scorsa, 1 ragazzi di Agroppi, sono 
alla ricerca di una pronta riscossa 'Tra 1 viola mancheran¬ 
no Baiano e DI Mauro (squalificati) mentre nel Torino man¬ 
cherà il brasiliano Casagrande Fuori casa, il Toro ha rime¬ 
diato 1 vittoria. Spareggi e 1 sconfitta 

JUVENTUS-PESCARA 1 

In casa, la Juve, ha fatto registrare tre vittorie, tre pareggi 
e una sconfitta (29 novembre (Juventus-Milan 0-1) Il Pe¬ 
scara, dal canto suo, ha vinto una volta e perso sei senza 
pareggiate nemmeno un incontro Entrambe le formazioni 
potranno schierare la formazione tipo 

GENOA-ATALANTA ' 12 

Il Genoa non perde in casa dall'B novembre '92 (Genoa-Ca- 
gliarl 2-3) e domani Maifredi non potrà utilizzare Caricola, 
squalificato Fuori casa, l'Atatanta, ha fatto registrare solo 
duesegnisutre ll«2»er-l» Non ha mai pareggiato Arbi¬ 
tro Bettin di Padova 

NAPOLi-LAZIO X21 

A Napoli, la Lazio e la formazione partenopea hanno di¬ 
sputato 44 Incontri 1 padroni di casa hanno vinto 21 volte, 

17 sono stati i pareggi e solo 6 le vittorie blancocelestl Per 
Bianchi e Zoff, uno squalificato per parte Nela e Corino ve¬ 
dranno l'incontro dalla tribuna - 

INTER-PARMA 1 

L'inter non perde In casa dal 10 maggio 92 (Inter-Cremo- 
nese 0-2) Quost’anno, al Meazza, ha fatto registrare cin¬ 
que vittorie e due pareggi Fuori casa, il Parma, ha vinto e 
pareggiato una volta, perdendo ben cinque incontri Ba¬ 
gnoli non potrà utilizzare Bianchi, squallticato 

ROMA-SAMPDORIA 1 - 

1 capitolini in casa, non hanno mai pareggiato mentre han¬ 
no fatto registrare quattro vittorie e tre sconfitte Fuori ca¬ 
sa. la Samp, ha vinto due volte pareggiato tre e perso due 
Entrambe le squadre giocheranno con la formazione tipo 
Arbitro Amendolla di Messina 



Falcao in video Da martedì prossimo Paulo 
li brasiliano Roberto Falcao (nella Co- 

,, . ,, lo), ex regista della nazio- 

neliO StalT naie brasiliana e della Ro- 

delI’tcADDellO» ma, prenderà il posto di Al- 

do Agroppi al fianco di 
Massimo De Luca nella tra¬ 
smissione sportiva della Fi- 
ninvest «L'appello del martedì» Non è la pnma esperien¬ 
za in tv del brasiliano Aveva, infatti partecipato, con la 
Rai a «Domenica in» nel 1987 


Basket & Volley L'anUcipo televisivo di bas- 

Riflettori CRaidue ore 1745) è 

iMiicuuii Teorematour-Hyundai - 

accesi SUII'AZ sene A2 - La formazione 

e le donne costretta a 

giocare con un solo stra- 
mero, visto che Leron Ellis, 
l'ala di colore chiamata a 
sostituire l'infortunato Gnad non ha avuto in tempo il 
transfer dagli States 11 volley, invece, anticipa ben due m- 
contn della seconda sene Latte Ciglio Re^io Emilia-Ca- 
nfano Fano e Mia Progetto Mantova-Banca Popolare Sas¬ 
sari Entrambi gli incontn inizieranno alle 20 30 Raiduc 
alle 1615, manderà in onda un incontro di pallavolo 
femminile 


Vela, «Giaral» ok Il tnmarano «Charal» po- 

^itala bunasca, 

leverà gli ormeggi zatamente aiKorata a cau- 

domani da Brest 

abbattuta sul nord Atlanti- 
co e sulla Bretagna) per n- 
prendere la corsa verso il 
tentativo di record del giro del mondo in meno di ottanta 
giorni Intanto a bordo di «C^raraJ» sono stati cancan 1 400 
chili di viven necessan ai anque uommi dell'equipaggio 
per due mesi e mezzo» 


Caldo violento Il questore di Pescara ha 
A Pescaia ^ emesso decreto di imerdi- 

zione dai iuogni ove si 
Il (|UeStOre svolgono mamfestaziom 

vieta lo SDOlt sportive nei confronti di al- 

“ cuni hfosi a seguito degli 

madenti avvenuti domeni¬ 
ca scorsa durante l’mcon- 
iro di calcio Pescara-Ancona. La pena d'mterdizior.e va- ' 
na da uno a due anni 


Copi»'del1dondD;r L’&zuiTO.ZingerJe JtcLyuitó". 

AÌnsene «centra» coppa dei mondo con il 
la vittoria tempo di SS'SO'S La gara 

sostituiva la prova in pro- 
gramma a Oberhof, annul¬ 
lata per maiKanza di neve 
L'italiano ha lottato testa a testa sino «tlla fine con il russo 
Valeri Medvedtsev, arrivato 2° con soli 12' di svantaggio 
•Sono molto contento -ha detto Zingerìc a fine gara - Ho 
sciato con grande vekxutà» In programma, oggi, la 7.5 
chilometn femminile e la 10 chilometn maschile 


LORENZO BRUNI 

H tecnico non cambia squadra 

Dopo gli applausi Bagnoli 
spàiisce Pancev in tribuna 


■■ MILANO Squadra che 
vince non si tocca, o quasL 
Assente Bianchi per squalifi¬ 
ca, l'unica novità dovrebbe 
essere cosbtuita dal nentro di 
Berti che ncopnià la corsia 
destra con compiti di tampo¬ 
namento Per il resto Os^- 
do Bagnoli ha già disegnato 
la formazione . anti-Parma 
con Manicone a sostegno 
della difesa. Shalimov più 
sixistato in avanti Sommerà 
centrocampo e la coppia 
Fontolan-Sosa in attacco 
Nonostante le lodi profuse 
giovedì da Bagnoli, Darko 
Pancev resterà ancora una 
volta in tribuna Un'abitudme 
che prelude a un suo prossi¬ 
mo trasfenmento alla fine ' 


della stagione L’Inter infatti 
SI sta preoccupando per il 
suo futuro E uno degli obiet¬ 
tivi di Ernesto Pellegrini per 
rafforzare la squadra potreb¬ 
be essere Eduardo Balbo 26 
anni, l'argentino dell'Udine¬ 
se con 14 reti all attivo m 
questa stagione In seconda 
battuta, Riedle o il rumeno 
Hagu 

Poche novità al Milan Rij- 
kaard non è aiKora pronto e 
quindi Capello conferma Bo- 
ban anche per la trasferta di 
Bresaa Un'altra domenica 
amara quindi per Savicevic 
che sperava in un suo npe- 
scaggio ^infermalo, nono¬ 
stante lo scarso penodo di 
forma, anche Lenhni 




Mwmm 




LUCCHESE-LECCE 


Il Lecce, fuori casa, non vlrrce dal 25 ottobre (Bari-Lecce 0- 
1)e in trasferta ha rimediato due vittorie, sei pareggi e una 
sola sconfitta Arbitro Fabricatore 


SPAL-VERONA ' 1 

Grossi guai per Marchesi non potrà disporre di Soda, Nap¬ 
pi e Servidei, tutti squalificati I veneti invece schiereran¬ 
no la formazione tipo 


TARANTO-CESENA X 

Il Cesena non vince in trasferta dal 7 giugno 92 (Avellino- 
Cesena 0-1) mentre l'ultimo ko interno del Taranto è del 18 
ottobre scorso (Taranto-Ascoli 1-4) 


VENEZIA-PtSA IX 

In casa, il Venezia, quest anno non ha mai perso Ha fatto 
registrare 6 vittorie e 3 pareggi mentre gli ospiti, fuori ca¬ 
sa, 2 vittorie. 2 pareggi e 4 sconfitte 


Prima corsa 

X12 


12X 

Seconda corsa 

X2 


2X 

Terza corsa 

X2 


22 

Quarta corsa 

21X 


122 

Quinta corsa 

IX 

X2 j 

Sesta corsa 

2X 


1 1 


























Coi>pa 
del mondo 
disd 


Dé 


Week-end sulla neve eon quattro gare iridate in programma 
Oggi la Compagnoni ira le favorite del SuperG di Cartina 
In Austria gli uomini si cimentano in una discesa libera 
con Girardelli che può àccuiriulare altri punti in classifica 







H È un tine settimana sportivo aU'inse< 
gna dello sci alpino. Dopo l'antipasto del¬ 
la discesa Ubera disputata ieri a Cortina, e 
vinta dalla tedesca teizinger, ira oggi e do¬ 
mani si disputeranno ben quattro gare di 
Coppa del -mondo. Questa mattina, sem¬ 
pre a Cortina, Deborah Compagnoni tor¬ 
na a gareggiare in SuperG, la spectaUita 
dove detiene il'titolo oUmpiCo. Dopó’gU 
ottimi piazzamend'ilt slalota'gigMiei la 
fuoriclasse di Sania-Catertna'Si'presenta al 
. cancelletto di partenza già Inserila nel rto- 
veio delle favorite^ A'contérrdèrte; insuc¬ 
cesso sarà sopràltuito la ltàt^cese ’CailiiDle 
Merle, ieri sorpietìdente.;seconda rteU& U-. 
bera. <eisognera vedoe coinè Iracclaiiola' 
pista - ha dichiarato Deborah alla vt|^ia. 
-. lo spero non sia molto veloce, preferi¬ 
sco un Supere abbastanza tecnico.'^o;vi¬ 
sto che nella parte alta della'^lstac'A'neve 


. piuttosto dura; che a me non place molto»'"-. 'gnatlsul pendio austiiacodi Ijech. Ed a (o- • 


ma per fortuna non ci sono lastre ghiac- calizzare l'attenzione fra ! pali strettici sa- 
ciate*. . rà Alberto Tomba, che proprio in slalom, . p 

In Austriagareggiano invece gU uomini, la settimana scorsa a Garmisch, 4 riuscito . % 
’ impegnati ‘ nella discesa di StAnton che finalmente a cogUere la sua prima vittoria - 
’soslitulsce la classica Ubera di KltzbQhel . Ni' . ■ 

annullata per mancanza di neve. Favorid ' . Torriba c^herà di ceiitr^ un 

;-d'obbUgo ldue svizzeri HeinzerfeMahrer, ' 

; .vtrriatordelle ulUme due 

■ ****** chiudere quasi definitivamente il discorso - 

r^pl^te^^to;aGh^^e;/;i^^^ Co del 

;Rung8aW«.»r«8««tletiingta^dFfc^. .'':„ondo;51 ' 

j _.gu^ c e anche Pietro yitmini, stwmtt- •; lata stagionietemato-zU esprimersi su ecce- : 

• l edente secondo a Garmlsh. Doman|>sfiie-\ : . zionall Uvelli di rendimento. Carriera ecce- 
. : .irlica sia al ihaschile che àl'femmitUle. te ;f zionile, quella del polivalentesciatoteau- 

• donne'CondudeniDno la tre gioinl di Cbr- stro-lussemburghese. caratterizzata da vit- >■ 

: tinadmentandosi in uno slalom spedaile^, torte. infòrtuni'O da una straordinaria vo- 

Stessa gara anche per gUìMl^ lmp«^ lontàa^nistto ^ 

j ‘ V *'i'-’ i ^ •' ■ '''i 


IL PERSONAOOtO 


Le azionili IVferc vàitlo afiè stelle 
I sprèti di ìli tipo inaffondabile 



Marc Girardelli è vicino alla conquista della sua quinta Coppa del mondo 


MANCO vnmmouA 


■ Mi . .Perché vince? Per l'ele¬ 
mentare ragione che, assecon¬ 
dato da'uno straordinario ta¬ 
lento, Marc GIraideill ha eletto - 
le sci alpino a sua imica regio- . 

- ne di vitau E lo ha fatto ris^- - 
' miandoci le ipociisieche uinto. 
spesso fuoriescono da certi 
ambienti dello sport italico. . 
: Inanzltutto, questo trentenne 
austro^lussemburgh^ - si' di¬ 
chiara un piofessl 6 nisla<ieUo ;- 
sport e come tale si compdita. - 
NtdsrihiiiidblSnùr^^ 
niche||>evlUfloéeiéhHto;pol- N 
che é proi>tiO'daUo<àci'Cheirl- ' 

; ceve'tutto; «Giazie-a questa at- , 

Svita'-vftkó.' gsiadaSho t^^ • 

' gito il inondo e sono conosciu- ' 
to da un sacco di gente». Ne»- ' 
'Sun problema,'poi,ad allenarsi. ; 

' anche sei ore al giomo per. ln- ' 

. seguite la perfezione - nelle : 
quattro specialità alpine: <Oe- r 
dico alla mia disciplina lo stes¬ 
so impegno di una qualsiasi - 
persona che vuole riuscire nel 
suo lavoro». Nessun problema, > 


infine, - ad accettare 1 rischi 
connessi con il suo mesUeie: 
«Se per vincere ila Coppa del 
mondo é necessario essere de¬ 
gli sciatori completi, capaci di 
ben figurare in slalom «pedale 
come in discesa liberai non re¬ 
sta altro che allenarsi in tuttele 
specialità, comprese quelle 
meno congeniolìie più perico¬ 
lose.' Uomentarsi non ha sen- 

SO»;'I:'!-‘':!':'; '.-i,. 

' '- Una' ' .(Uosolia agonistica, 

SdM.Kiltil^tom*^uiwnente 
di grande chiarezza. E di gran-' 
de efHcacia.',',SonO 'trascorsi 
ben-quattordid^anni da quan¬ 
do. appena sedicenne, Marc 
debutlò In Coppa del mondo a 
Val dlsete. Da allota ha colle¬ 
zionato ben quaranta -vittorie 
suddivise ira .discese (3), Su¬ 
pere ( 8 ) , giganti (7), slalom 
(16). e combinate ( 6 ), Una 
lunga serie di successi che lo 
colloca al secondo posto nella 
classifica ' t dei pluiivinciton 


(dietro Stenmark), e che. so- 
N prattulto, gli ha consenUto di 
aggiudlcatsi .per ben quattro 
volte l'ambito trofeo d> cristal- 
. k), cosa riuscita.soltanto a Gu- 
' stavo Thoeni éJPirmin Zutbrig- ' 
. gen. E in questa stagione Girali . 
delli ha l'occasione,', sèmpre . 
‘ pici a piortata di mano dopo 
l'abbuHata di punti a Garmisch 
e St Anton, di ricavarsi un po- >, 
sto al sole.nelinstoria della ne- ^ 
ve oonqufstAndb.lq;sua-quinta N 
' Coppa del,mopdo.',{ili peiA'ti- 
; ra il frenò, ifcoidon^,«che gli' 
~Jn(òminjllsbi»lsen^;.die$o . 
.i-'fangoIcK-Una q|chiatazione 
.’ non ' soltanto.^ iScai^ahtlciì ' 
.. poiché MètciJui yissuio, sulla ' 
;.sua pel]e-ie.,doIaiose.conse- 
' guemee ' dei,'capitomboli : siillé 
piste di sd. Nel 1986 si tutto 
; una spalla durante uno slalom 
'. al Sestriere,e U resto della sta- : 
- gionesitrasiormOperlulin-un 
cabrano con l'articolazione ri¬ 
belle che non ne voleva sapere 
' di ritornare defimtivamenle al 
suo posto, Nel {990. sempre al - 
Sestriere, rimase vittima di una 
. ^ lemblle caduta nel SupeiG che 


Stenmark 
Girardelli ■ 
Zurbriggpn 
Tomba . ., 
P. Mahre ' 
Klammer''- 
G. ThoenlN ' 
P. Mueller 


lo tolse' di mezzo per parecchi 
mesi.' ' 

. Di .certo, se la dea bendata 
non gii voUcré le spalle, la 
Coppa'92/% non dovrebbe 
sfuggire al polivalente Citar- 
delli. Tre i fatton che giocano a - 
suo favore: 1 ) il vantaggio di 
punti, gii cospicuo, che ha cu¬ 
mulato nei confronti degli av- 


vcisari; 2 ) l'eccezionale condi¬ 
zione di forma che lo sorregge; ' 
3) la mancanza di un rivale in. 
grado di impensierirlo seria¬ 
mente. E su quest'ultimo pun¬ 
to è il caso di sofiermarsi; Usci¬ 
to di scena per un infortunio 
Pauli Accoia (peraltro delu¬ 
dente nelle prime gare stagio- 
, nali), gli unici altri due atleti 
' da cia^ifica generale sono ti- 
.masti Kjetil-Andté Aamodi.e 
Alberto 'Tomba, in effetti, il 
' nuovo astro norvegese ha tut¬ 
to, classe, polivalenza, voglia 
di vincete.- per-primeggiare. 

’ Aamodt, péiré, sta ancora pa¬ 
gando certi comprensibili erro¬ 
ri di gioventù ostinandosi a fa¬ 
re troppe gare e cercando 
sempre la vittoria, con inevita¬ 
bili uscite di pista, piuttosto 
che contentarsi di preziosi 
; piazzamenti. Diverso il discor¬ 
so per il Tomba nazionale. Lui 
negli slalom nesce sempre a 
realizzate moltissimi punu, pur 
. non essendo sugli stessi livelli 
. delia passata stagione. Pur¬ 
troppo Alberto si osuna a non 


correre i SuperG e le discese 
: valide per la combinata. «Per¬ 
ché la mamma non vuole», si 
legge un po' dappertutto. Pèr- i 
■ ché Alberto non ama l'alta ve- ■' 
; lociUl, aggiungiamo noi (e 
' non solo noi). Niente di male, i 
; per carità. Non si può preten- ■ 
^ dere che tutti gli sciatori siano ' 
. dei kamikaze disposti a sfidare i 

• la legge di gravità. Quel che / 
' non si capisce., però, è il per- ' 

• ché Tomba cóiisiderì l SuperG 

: più pericolosi'di alcuni giunti ’ 
. in cui ben più elevala è la prò- ? 
- babiliià di inforcare una-pc^ • 
ad alta velocità. 1 n quanto'òlle ; 
' discese, beh, arrivare in fondo 
; per raccogliere'un piazzamen- ^ 
lo utile alla combinala non do- “ 
vrebbe costringerlo a mettere a :• 
’ repentaglio la propria incolu- 
mità fisica. Le.stesse conside- 1 : 
' razioni le fa'anche Girardelli. 

: Con l'aggiunta che Marc, par- i 
landò dell'atteggiamento . di ' 
. Tomba e pensando a quanti > 
grattacapi agonistici in meno v 
' gliene derivano, non può aste- ’ 
nersi dal fare un bel sorriso. ^ , 



La scherma toma in pedana 


senza 


Tornano sulla scena le regine della scherma, trionfa- 
iTÌci alle Olimpiadi di Barcellona: Francesca Borto- 
lozzi; Oiema Bianchedi, Dorina Vaccatroni e Marghe¬ 
rita ^affr-sono a Budapest per l'esordio di domani 
in (2oppa del Mondo. Grande assente, Giovanna Tril- 
lini, indimenticabile'medaglia d'oro individuale al 
palazzo della Metallurgiai'dopo l'intervento al ginoc¬ 
chio, sta proseguendo nella riabilitazione.• 


ADRIANA TERZO 


NN «Non parto, ma il mio 
pensiero sarà 11, a Budapest». 
Giovanna Trillini, unica e me¬ 
ravigliosa medaglia d'oro in¬ 
dividuate alle Olimpiadi di 
Barcellona, sarà la grande as¬ 
sente nell'esordio di Coppa 
del Mondo in Romania. Dopo 
aver regalato Testate scorsa il 
primo trionfo ad un'Italia 
boccheggiante c festosa, la 
giovane fiorettista della squa¬ 
dra azzurra. 23 anni il prossi¬ 
mo 17 mag^o, da allora è ri¬ 
masta ferma. Un bruno infor¬ 
tunio ai legamenti crociati del 
ginocchio. Thanno costretta 
prima ad un provvidenziale 
apparecchio, poi, ' finite ' le 
competizioni mondiali, ad un 
intervento chituigico. E la 
guarigione é lenta e richiede 
tempo. '' 

Allora, Ctovamia, pnztrop- 
' V po dovrai restare a casa. 

Comellseatl? 

Mah, abbastanza tranquilla. È 
la prima gara, sono tutte alTi- 


; nizio. Comunque seguirò at¬ 
tentamente ogni incontro,. 
' comprerò i giornali e resterò 
incollata ai televidco per sa- 
' pere subilo come é andata 
, , Te la senti di azzardare im 
pronosUcoT 

' Confido nelle italiane, spero 
. che almeno arrivino in finale. 

■ E poi credo che anche la Fi¬ 
chte andrà torte. . - 

, Etnqnandopensidltoma- 
' resollasccna? 

. A maggio, spero. Con il gi¬ 
nocchio, sta andando tutto- 
i perii meglio, ho ripresocom- 
rplctamente ./l'articolazione. ' 
Ora mi manca solo il poten- ' 
ziamento muscolare. > . ■ 

.. Facciamo mi passo iiidle- 
tra: die ricordo bai ddla 
. ' grande notte d'oro al pa- 
'. lazzo ddla Metalinrgla di 
■ Barcellona? 

Bello, bellissimo, un'cmozio- 
' ne indescrivibile. E mi ha dato ’ 


La gioia 01 Giovanna Trillini alle 
Olimpiacli di Barcellona dopo aver 
regalato all'Italia il primo oro ' - 


anche un po' di celebrità. 
Tante persone, gente scono¬ 
sciuta. ancora oggi quando 
mi incontrano per la strada, 
mi fanno i complimenti, si ler- 
mano. Per uno che fa scher¬ 
ma è proprio una cosa strana, 
una bella novità.. 

Anche fa tua vita privata è 
cambiata? 

in parte. In tutto questo tem¬ 
po, la mia più grande preoc¬ 
cupazione è stata di guarire in 
fretta con il ginocchio. E per 
questo, ormai a Iesi ci sto 
sempre di meno: ormai sto 
spessissimo a Roma per via 
della riabilitazione, intanto, 
approfitto dell'assenza dalle 
pedane per continuare gli stu¬ 
di all'lsef, sono iscritta al pri¬ 
mo anno fuori corso a Urbi¬ 
no. ■ . 

Lasciamo da parte lo qport 
e gli impegni Come ri piace 
t i ' asc o i ' iei c il tno tempo li¬ 
bero? . 

Ascolto musica e leggo. 11 li¬ 
bro che non manca mai sul 
mio comodino? Topolino, as¬ 
solutamente. E poi. i libri gial¬ 
li. Mi piace anche andare al 
cinema, ma il cinema che mi 
rilassa. L'ultimo film che ho 
visto 4 stato "Mamma ho per¬ 
so l'aereo 2". Divcitcnlissi- 
■pno*. , ',t' 7 : 

' ' Una domanda forse nn po' 

'' Innsoale, di poUtica: cosa 
1 . 1 . ne pensi ddl'opernzicne 
' «Mani polite» dd gtndid di 
' T MBano? , 

Intendi Tangentopoli. Mah, io 
non non ho una lede politica 
in senso stretto. La mia lede 4 
la scherma. Però, sono mollo 
contenta delToperato del giu¬ 
dice Di Pietro. 

_ .Sdrdlglosa? ' 7 -" 

SI, sono cattolica, praticante 

quando posso. _ ;. . .. v 

Con quale dcDe tne coDe- 
■ gbe ri trovi meglio? . 

Mi uovo molto - bene ‘ con 
Francesca Bortolozzi. ma an¬ 
che con la Bianchedi e la Za- 

laffi. - ■ . 

Un’ nlrima domanda: cosa 
ri suggerisce la vicenda di 
Glnseppc Abbagliale? An- 
. che tn sd prcoccnpata per 
Uuiofntnro? r ■ 

' Si. sono preoccupata perchó 
■prima o poi il succcssovavia. 
Per questo -voglio diventare 
maestra di ginnastica e trova¬ 
re un posto di lavoro sicuro e 
che mi soddisfi. Nella scher¬ 
ma. non c'4 nessuno che p<> 
Irebbe fare il Tomba della si- 
. tuazìone. Per quanto riguarda 
. i fratelli Abbagnale, li ritengo 
una parte fondamentale della 
storia delio sport < italiano; 
spero che Giu.scppe venga 
accontentato in tutti 1 modi. » 
... '■ii'-lfT'-Tf-'''*' 
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COL VERDE 




VI 



Inizia uEra Catalitica. 
Fiat vi invita 

A UNA GRANDE FESTA. 



Due grandi notizie per l’ambiente. La prima: è iniziata l’Era Cataliti- ^ 
ca. Più rispetto per l’aria, più rispetto per l’ambiente. La seconda: è co¬ 
minciata anche Via col Verde Fiat, la prima festa dell’Era Catalitica, 
con giochi e premi fantastici per tutti. ; ;. * . 

IN PREMIO: 10 FI» TIPO 1600 SX ♦ 10 

no DI 65.000 LITRI DI BENZINA VERDE AGIR ♦ 2000 ZAINEHI 

aOOOWARSBn ♦ SOOOCUmESTEREOSENZAflUGHEEN sound. 

Come partecipare a “Via col Verde”? Semplice: basta prendere l’in¬ 
serto di “Sorrisi e Canzoni TV” e, senza aprirlo , recarsi entro domani sera 
in una Concessionaria, Organizzata o Succursale Fiat. Per i bambini è an¬ 
cora più facile. Per loro c’è "VIA COL VERDE BIMBI'; LO SPECIALE CON¬ 
CORSO DI DISEGNO CHE MEHE IN PALIO 
1300 BKICLETn "GREEN BIKE" BIANCHI 


UNA PER OGNI PUNTO DI VENDITA FIAT. 

Il regolamento è su Topolino in edicola dal 
13 gennaio e presso tutti i punti di vendita 
Fiat. Buon divertimento e buona fortuna. 


EDKOU MERCOLEDÌ 




















